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DOPO UN TENTATIVO DI COLPO DI STATO E NOTIZIE CHE LO DAVANO PER MORTO O PER FUGGITO 


Ha parlato in tv da un luogo sconosciuto per incitare alla 
fra guardie del palazzo bunker e soldati: lunghe ore di incertezza - Riu 


heddafi torna sulla scena 


«lotta fino alla morte» - Misteriose sparatorie a Tripoli 
nito da Craxi il consiglio di gabinetto 


Navi dell’Unione Sovietica andrebbero nel Golfo della Sirte 


Fra Usa e Urss 


guai ai deboli 


i Le azioni dei terroristi, 
per quanto arbitrarie, assur- 
de e non coordinate, prima 
di essere azioni militari sono 
azioni politiche. Rappresen- 
tano il modo in cui frange 
politiche marginali o gruppi 
deboli o paesi isolati cerca- 
rio di dare forza alle loro tesi 
e ai loro interessi. Queste 
azioni non rispondono dun- 
que al caso, che è cieco ma a 
una strategia, che le spiega e 
che, per essere combattuta, 
deve essere capita. 

Anche i blitz militari degli 
americani non sono l’espres- 
sione del bellicismo di Rea- 
gan, né dell’intrinseca 
aggressività dei sistei capi- 
talistici, ma rispondono a 
ragioni politiche, che vanno 
del pari comprese e valuta- 
te, dal momento che essi 
riguardano. direttamente 
Taliciozi di cui l'Italia fa 
parte, investono la sicurezza 
italiana e la espongono a 
rischi. 

Da ciò deriva una prima 
considerazione. Se il terrori- 
smo è politica, affermare 
che'esso va combattuto con 
mezzi politici più che con 
mezzi militari è deviante. Il 
militarismo terrorista è la 
forma politica del terrori- 
smo, quindi esso va combat- 
tuto con provvedimenti 
commisurati alle singole oc- 
casioni e alle diverse situa- 
zioni. cia 
x Non esistono ricette buo- 
he ‘per iutti i casi, a meno 

he non si decida una volta 

per tutte — e certo èilegitti- 
mo, ma forse non ragionevo- 
le pensarle — che tra la 
realtà del terrorismo e la 
minaccia di conflitti più 
estesi che la rappresaglia 
antiterroristica può scatena- 
re sia preferibile vivere eter- 
namente sotto la spada di 
Damocle dell’imprevisto, 
con paziente rassegnazione, 
senza reagire troppo aspra- 
mente, sperando che pru- 
denza, fortuna e prevenzio- 
ne aiutino. 

Tuttavia il timore che .il 
terrorismo attizzi conflitti 
più vasti non appare fonda- 
fo. In caso contrario biso- 
gnerebbe ‘ammettere che ‘il 
terrorismo non è l’espressio- 
he di una forza debole ma 
l’estrema espressione di una 
“forza «forte», che usa la sov- 
versione come ultimo stru- 
‘mento destabilizzante. 

( Prima di assegnare al ter- 
Forismo questi obiettivi e 
questa capacità di estensio- 
ne— che lo renderebbe arbi- 
tro della vita internazionale 
& bisogna cercare spiega- 
Zioni e strategie più limita- 
te: cause locali (come le lotte 


. di certi gruppi etnici), main 


primo luogo lo sfruttamento 
della causa palestinese (una 
ferita tenuta aperta per cal- 
colo o per assoluta cecità), 
usate come centro di turbo- 
lenza, per destabilizzare gli 
avversari politici 0, più 
ancora, per acquistare peso 
è potenza nella vita interna- 
Zionale.| 

L'obiettivo prediletto di 
questa strategia (ma non il 
solo) è il mondo occidentale, 
che viene colpito negli snodi 

iù delicati, nelle, alleanze 
sottoposte a ridiscussione, 
nelle fasi di ristrutturazione, 
nelle inevitabili contraddi- 
zioni interne. Se questa è la 
strategia, quali sono le ri- 
sposte più efficaci? 

Manca una risposta euro- 
pea come tale. Ogni stato 
della Cee (dalla Rfg, all’Ita- 
lia, alla Gran Bretagna) ha 
affrontato con diversa effica- 
cia i problemi interni. Insie- 
me, i paesi della Cee si sono 
paralizzati l'un l’altro, senza 
trovare rimedi credibili. 

‘in'atto invece un chiaro 
sforzo americano per impor- 
re un certo tipo di risposta 
strategica. Esso non va di- 
sgiunto, dalla dinamica ge- 
nerale della politica estera 
Usa. La politica estera di 
una superpotenza non .sj 
suddivide in compartimenti 
stagni ma si esprime in me. 
niere Variegate, che comuni: 
cano tradi loro: È Questo 
concetto ‘generale che co. 
stringea collegare la rispo- 
sta americana calle esigenze 
create ‘dai. nuovi. rapporti 
Usa-Urss ‘e alle prospettive 


= 


upper 


del secondo vertice tra Rea- 
gan e Gorbacev. Su questo 
punto i problemi, del Medi- 
terraneo divengono sun 
aspetto del quadro più 
ampio delle relazioni tre le 
due superpotenze e la rispo- 
sta, americana’ a Gheddafi 
acquista un significato poli- 
tico non evidente a prima 
vista. 

Ancora una volta le due 
parti si preparano alla nuò- 
va e difficile fase di confron- 
to. Gli Stati Uniti desidera» 
no.il vertice; l'Unione Sovie- 
tica ne ha bisogno.. Per' gli 
Usa esso è utile; per l'Urss 
necessario, se è vero che 
Gorbacev ha affermato in 
relazione alla priorità delle 
riforme economiche sugli al- 
tri aspetti della politica so* 
vietica e se è vero che la 
caduta del prezzo del petro- 
lio farà. perdere all'Urss cir- 


ca un terzo delle sue entrate. 


In un recente discorso (27 
marzo) Reagan ha detto che 
i negoziati Seri non sono il 
frutto di reciproche attesta- 
zioni di sincerità, masono il 
risultato «della risolutezza e 
della potenza», Ciò significa 
che gli americani si avvici- 
nano al nuovo vertice con 
l’intenzione di far leva sulla 
loro potenza, per presentarsi 
alla contrattazione nella po- 
sizione la più possibile forte, 
indebolendo i sovietici in 
tutte quelle parti del mondo 
(e specialmente del Terzo 
Mondo) dove essi avevano 
da ultimo conquistato molte 
posizioni: un'azione che ren- 
da più fragili i sovietici e più 
robusto l'Occidente. 

L'elerico delle iniziative 
assunte dagli americani per 
attuare tale disegno è, per 
questi ultimi mesi, lungo e 
impressionante: riguarda 
casì come le Filippine e Hai- 
ti, ma anche casi come l'An- 
gola, l'Afghanistan, il Nica- 
ragua. E la Libia: magari 
sino a provocare la caduta di 
Gheddafi. 

L'obiettivo diviene palese. 
Nel quadro del chiarimento 
rientra anche il Mediterra- 
neo. Che deve tornare a esse: 
re un mare sicuro per l'Occi- 
dente, se il terrorismo non lo 
devasta. Frenare conla forza 
il terrorismo e chi lo alimen- 
ta è dunque la premessa di 
un dialogo condotto da posi- 
zioni di forza. Una premessa 
che, a prima vista, appare 
controproducente e comun- 
que tale da suscitage l’allar- 
me degli europei, ma che in 
ogni caso è coerente con la 
nuova fase della strategia 
americana e forse darà frutti 
al momento: in cui, passata 
la crisi acuta, le superpoten- 
ze affronteranno Î dialogo 
vero, un dialogo nel quale i 
deboli, comunque attivi, 
avranno un ruolo marginale. 
Ennio Di Nolfo 


DOMANI 
la pagina. 
di medicina . 


è durato cinque ore: tt! 


TRIPOLI — Dopo 
una giornata piena di 
voci contraddittorie 
che lo davano via via 
per morto, per ferito o 


per fuggito all’estero, 


poco prima di mezza- 
notte le agenzie hanno 
dato la notizia che il 
colonnello Gheddafi 
era apparso alla televi- 
sione per tenere un di- 
scorso in arabo. Le 
agenzie non hanno da- 
to altri particolari li- 
mitandosi a precisare 
che il colonnello aveva 
davanti a sé una carta 
topografica mentre 
non era possibile sape- 
re se la trasmissione 
era. in diretta o. regi- 
strata. 


Durante l’apparizio- 
ne in tv Gheddafi ha 
condannato gli Stati 
Uniti e la, Gran Breta- 
gna! per il bombarda- 
mento contro la Libia e 
ha dichiarato: «Siamo 
pronti a morire e sia- 
mo pronti a portare 
avanti la lotta e a di- 
fendere il nostro 
paese». 

Gheddafi, dopo nuove accu- 
se agli Stati Uniti, ha detto 
che non rinuncerà a incitare 
la rivoluzione popolare: a di- 


spetto di qualsiasi raid aereo. 
Ma ha concluso annunciando 
che comunque l'emergenza è 
finita e ha detto che le città 
possono tornare a essere illu- 
minate. E poco dopo, infatti, 
nelle case di tutta Tripoli è 
tornata la luce. 


Si risolvevarcosì il mistero 
Gheddafi che aveva tenuto in 
allarme tutti i servizi segreti, 
Le prime voci di un ferimento 
con fuga del colonnello erano 
cominciate a circolare nella 
tarda mattinata. Un. gruppo 
dî giornalisti stranieri, che per 
tutto îl giorno era stato bloc- 
cato negli alberghi, avevano 
ricevuto una convocazione 
straordinaria: il leader libico, 
nella sua caserma bunker, era 
a disposizione della stampa 
per una conferenza sugli avve- 


. lonnello. 


nimenti di lunedì notte. 
Tenendo presente che il co- 
lonnello era scomparso da lu- 
nedì notte l’occasione era 
importantissima. 

I giornalisti, in pullman, si 
stavano avvicinando alla resi- 
denza del colonnello quando 
hanno sentito spari, hanno vi- 
sto soldati fuggire in preda al 
panico, mentre dall’interno si 
sparava contro altri soldati. 
Si sono udite distintamente 
alcune cannonate, hanno det- 
to i giornalisti, sparate dalla 
guardia di Gheddafi contro 
soldati di altri reparti. 

I giornalisti non hanno sen- 
tito nessun aereo sorvolare la 
città ma non hanno potuto 
‘approfondire cosa stava suc- 
cedendo perché il pullman sul 
quale viaggiavano è stato 
dirottato verso una vicina lo- 
calità. Alloro ritorno in alber- 
go sono stati informati che gli 
spari erano diretti contro gli 
aerei che sorvolavano la città. 
«Dall’interno del bunker — è 
stato precisato — nessuno ha 
sparato». 

Ma due. corrispondenti di 
agenzie — l'americano Fred 
Kennedy della «Nbc» e l’in- 
glese Philip Shehadi della 
«Reuter» — hanno detto di 
aver visto personalmente gli 
scontri tra l’esercito regolare 
e alcune guardie del corpo di 
Gheddafi e di aver osservato, 
distintamente anche alcuni 
soldati fuggire terrorizzati 
dalla caserma. (Va ricordato 
che nel maggio di due anni fa 
le forze fedeli a Gheddafi 
schiacciarono una rivolta nel 
la stessa caserma). 

Mentre queste notizie co- 
minciavano a filtrare all’este- 
ro, dalla Libia l’agenzia uffi- 
ciale «Jana» — ripresa anche 
questa volta dalla «Tanjug» e 
dalla «Tass» — diffondeva le 
notizie di nuovi ripetuti attac- 
chi aerei americani con bom- 
bardamenti che avrebbero 
colpito diverse zone, compre- 
se una a una trentina di chilo- 
metri dalla capitale. 

Tutte queste notizie sono 
state ancora una volta smen- 
tite dal Pentagono che ha ne- 
gato — come ha fatto martedì, 
ciò che poi si era rivelato esat- 
to — che aerei Usa siano stati 
impiegati in nuove azioni bel- 
liche. 

Poi, dopo le notizie dei gior- 
nalisti stranieri, erano comin- 
ciate le voci. La prima riguar- 
dava Gheddafi ferito e fuggito 
in Siria o nello Yemen del 
Sud, i due paesi che sono più 
amici della Libia. Poi la noti- 
zia più drammatica: il colon- 
nello era rimasto ucciso nel 
colpo di Stato organizzato da 
ufficiali superiori dell’eser- 
cito. 

Dagli Stati Uniti indirette 
‘conferme di queste voci veni- 
vano da fonti non autorizzate 
del Dipartimento di Stato 
mentre il vice comandante 
delle forze armate israeliane 
sosteneva — come del resto, 
sia pure parte interessata, 
aveva fatto il ministro libico 


del petrolio — che il colonnel-* 


lo era vivo e deteneva ancora 
saldamente il potere. 

A mezzanotte, infine, l’ap- 
parizione di Gheddafi alla te- 
Jevisione e la fine di tutte le 
illazioni anche se rimane un 
mistero del perché il leader 
libico sia rimasto in silenzio 
per quasi quarantott’ore. Co- 
me altrettanto misteriose ri- 
mangono le sparatorie avve- 
nute intorno'al rifugio del co- 


Cc. L. 


Liberata Jennifer Guinness 


auto assieme al marito dopo la liberazione. Servizio a pagina 13 


Jennifer Guitiness, la cognata del «te della birra», è stata liberata a Dublino, a otto giorni dal 
suo sequestrò. L'assedio della polizia alla casa dove era tenuta prigioniera dei rapitori 
sequestratori alla fine si sono arresi. Nella foto, Jennifer Guinness în 


(Telefoto Ap) 


La risposta della Libia 
non soddisfa il governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Il governo è 
preoccupato per la sorte degli 
italiani che lavorano in Libia. 
Ieri sera si è riunito a palazzo 
Chigi il consiglio di gabinetto, 
presieduto da Craxi, Una riu- 
nione interamente. dedicata 
alla situazione libica nel corso 
della quale sono stati esami- 
nati principalmente tre que- 
stioni: la risposta libica alla 
nostra nota di protesta dopo 
il fallito bombardamento mis- 
silistico di Lampedusa; la si- 
tuazione degli italiani resi- 
denti in Libia; l'evolversi del- 
la situazione internazionale e 
il vertice dei ministri degli 
esteri Cee in programma per 
oggi a Parigi. 

A complicare la situazione 
ha contribuito anche l’incer- 
tezza su quanto stia veramen- 
te accadendo in Libia e cioè 
sulla possibile fuga o morte di 
Gheddafi. A questo proposito 
però il nostro governo non 
dispone di notizie, L'ammira- 
glio Martini, capo del Sismi, il 
nostro servizio di sicurezza, 
non ha offerto notizie. 

Anche quella di ieri è stata 
dunque una giornata tumul- 
tuosa, un incrociarsi dinotizie 
e smentite, di dichiarazioni 


Il ministro della difesa Spadolini e l’ambasciatore Usa Rabb 


contraddittorie anche tra gli 
stessi esponenti del governo. 

Un esempio è venuto dalle 
dichiarazioni incrociate tra 
Andreotti, che ha lasciato per 
primo la riunione del governo, 


e Spadolini. Spadolini, facen- 
do il suo ingresso a palazzo 
Chigi, ha subito giudicato in- 
soddisfacente la risposta libi- 
ca alla nota di protesta italia- 
na. Quando questo giudizio è 


stato riferito ad Andreotti, il 
commento del ministro degli 
esteri è stato netto: Spadolini 
non poteva conoscere il testo 
della nota libica. Il giudizio 
critico di Spadolini, confer- 
mato dopo la riunione, non è 
condiviso pienamente neppu- 
re da Altissimo e De Michelis, 
che invece lo ritengono rassi- 
curante per il nostro paese, 
almeno nell'immediato. 

‘Andreotti, che non ha volu- 
to esprimere un giudizio, fa- 
cendo riferimento alla visita 
dell’ambasciatore Raab.a 
Craxi e.alla possibilità di un 
aiuto Nato per fronteggiare 
eventuali nuovi attacchi, è 
parso più ottimista e si è 
augurato che l’attacco libico 
resti un evento isolato. 

Ma cosa hanno detto i libi- 
ci? Di ufficiale ai giornalisti 
non è stato,detto nulla, ma da 
alcune dichiarazioni è possi- 
bile tentare una ricostruzione. 
L'aspetto singolare, ha detto 
Forlani, è che anche al gover- 
no italiano le autorità libiche 
ribadiscono menzogne propa- 
gandistiche. Il governo libico 
sosterrebbe di aver dovuto di- 
struggere il centro radar di 
Lampedusa perché utilizzato 
dagli americani nelle invasio- 
ni in Libia. Il governo libico si 


MENTRE MOSCA CHIEDE «LIBERA CIRCOLAZIONE» NEL MEDITERRANEO 


Il vertice Reagan-Gorbacev 
subirebbe soltanto un rinvio 


WASHINGTON — La flotta 
russa nella 'Sirte? Al diparti- 
mento di Stato silenzio asso- 
luto. La consegna ènon dram- 
matizzare nella prospettiva di 
ricucire il dialogo con l’Unio- 
ne Sovietica. 

Una fonte del dipartimento 
di Stato, citata dal «New York 
Times», afferma: cancellare la 
visita di Shevardnaze, mini- 
stro degli esteri, a Washing- 
ton, era il minimo che Mosca 
potesse fare per riguardo ai 
suoi alleati. Ma la dichiarazio- 
ne precedeva informazioni 
non confermate da Mosca. Se- 
condo queste informazioni, il 
leader sovietico Gorbacev ha 
fatto sapere di voler spedire le 
sue navi davanti alle coste 
africane. 

Ieri tutti gli ambasciatori 
accreditati a Mosca sono stati 
convocati al ministero degli 
esteri, dove sono stati infor- 
mati della protesta sovietica 
contro gli Usa per l'incursione 
sulla Libia e dove sono state 
chieste garanzie sulla libera 
circolazione delle navi e degli 
aerei sovietici nel Mediterra- 
neo. Ufficialmente, che la flot- 
ta russa stia per recarsi nel 
Golfo della Sirte non è quindi 
ancora confermato. 

In realtà, davanti alle coste 
africane le navi da guerra so- 
vietiche ci sono rimaste per 


mesi. Sono state opportuna- 
mente ritirate alla vigilia del 
primo raid punitivo america- 
no e non C'erano nemmeno 
lunedì notte, durante il bom- 
bardamento. Rispedirvele 
può far parte degli sforzi di 
Mosca di recuperare credibili- 
tà presso gli arabi. Fin troppo 
evidente il suo disimpegno 
nei confronti dell’alleato libi- 
co. Oppure può servire a 
coprire la successione pilota- 
ta di un Gheddafi. 

Il mistero sulla sorte’ del 
dittatore alimenta quest’ulti- 
ma interpretazione. Un porta- 
voce del dipartimento di Sta- 
to ha detto, nel primo pome- 
riggio: «Non abbiamo infor- 
mazioni su di'lùi». Gli era 
stato chiesto se fossero verosi- 
mili le voci su Gheddafi già 
nello Yemen del Sud. Altre 
voci lo danno per morto. 

I commenti da Mosca sono 
valutati «moderati». Ricono- 
sciuta la prudenza sovietica, 
nel momento culminante del- 


la crisi, il telefono rosso sem- 
bra avere scongiurato più gra- 
vi complicazioni. Con grande 
probabilità salterà il vertice 
di luglio fra Reagan e Gorba- 
cev. Il rinvio non dovrebbe 
essere comunque troppo lun- 
go. Qualche mese. In novem- 
bre si vota per le elezioni di 
medio termine negli Stati 
Uniti. Da dicembre in poi tut- 
te le date potrebbero essere 
buone. 


Ieri intanto c’è stata la con- 
ferenza di Shultz, il quale ha 
affermato: «noi abbiamo mai 
mirato a Gheddafi, anche se 
pensiamo che a uno come lui 
sia meglio impedire di gover- 
nare il proprio paese». Le di- 
chiarazioni sono giunte poco 
prima che da Tripoli giunges- 
se notizia delle sparatorie at- 
torno al quartier generale del 
leader libico già bombardato 
dagli americani. Nessun com- 
mento sulle voci che davano 
Gheddafi ucciso o fuggiasco 
nello Yemen del Sud. 


La crisi nel Mediterraneo 


Altri servizi a pagina 2 
a pagina 9 e a pagina 13. 


Dalla notte delle bombe 
non è stato più visto. E com- 
parso alla televisicne assieme 
con l'ambasciatore sovietico. 
Ma la ripresa, si fa osservare, 
potrebbe essere antecedente i 
‘bombardamenti. Nessuna 
supposizione sulla tesi che 
vorrebbe Gheddafi in vita e 
«preso in consegna» dai sovie- 
tici, impegnati a guidare un 
passaggio deì poteri senza ri- 
schi di slittamenti fuori dalla 
loro sfera di influenza. 

Gheddafi rimane troppo im- 
prevedibile per una politica 
estera, come quella sovietica, 
pianificata in ogni: dettaglio. 
È utile ma imbarazzante. Di 
qui il presumibile interesse 
sovietico a sostituirlo con un 
leader, sempre vicino a Mo- 
sca, ma più politico. 

Il «New York Times» ha 
pubblicato lunghe interviste 
con i piloti dei bombardieri 
«A6» partiti dal ponte dell’«A- 
merica», È stato chiesto loro 
come mai siano stati colpiti 
anche obiettivi civili. Questa 
la versione: la maggior parte 
dei missili terra aria, lanciati 
contro i jet americani, sono 
andati a vuoto. Li hanno de- 
viati speciali congegni elet- 
tronici di disturbo. «Sono-ri- 
caduti sulla città, l'abbiamo 
visto con i nostri occhi». 

Cesare De.Carlo 


DA TREDICI ANNI NON SI VERIFICAVA UNA SITUAZIONE COSÌ FAVOREVOLE 


minuiti in febbraio i 


rezzi all'ingrosso 


ROMA — Da tredici anni a 
questa parte non accadeva: i 
prezzi all'ingrosso hanno re- 
gistrato una sensibile flessio- 
ne che porta a un livello del 
tutto inconsueto per l’Italia (il 
2,5 per cento) îl tasso annuo 
di aumento dell'indice. Sol- 
tanto è prezzi agricoli hanno 
registrato un modesto incre- 
mento dello 0,3 per cento, au- 
mento compensato dalla di- 
minuzione dei prezzi degli al- 
trì prodotti che hanno subîto 
una flessione dell’1,5 per cen- 
to, causata soprattutto dal 
calo dei prodotti petroliferi. 

Lo scorso anno la percen- 
tuale del tasso di incremento 
‘fu dell’8 per cento e a gennaio 
era ancora del 4,8. Con rife 
mento alla destinazione eco- 
nomica si sono registrati de- 
crementi dello 0,7 per cento 
per i beni finali di consumo e 
del ‘2,4 per cento. per quelli 
intermedi e delle materie au- 
siliarie mentre un incremento 


pari all’1,2 per cento sì è veri- 
ficato per i beni d’investi- 
mento. 

Ovviamente ciò non signifi- 
ca che ne risentiranno con 
immediatezza‘ i prezzi al con- 
sumo. 

All’atto pratico cosa potreb- 
be comportare questa riduzio- 
ne dell'indice? Per ìl ministro 
del’industria Altissimo si po- 
trebbe arrivare, a fine ann 
«un calo dell’inflazione sui 
velli anche inferiori a quelli 
programmati». La dinamica 
registrata riflette in larga mi- 
sura le contrattazioni al mo- 
mento della produzione ed è 
una risposta molto significati 
va data al mercato dalle im- 
prese dovuta alla favorevole 


A'PAGINA 11° 


‘ Cala il dollaro, sale la Borsa 


congiuntura petrolifera e Va- 
lutaria. ; 

«Malgrado le difficoltà esi- 
stentì per confrontare l'indice 
dei prezzi all’ingrosso con 
quello al consumo, che nel 
mese di febbraio ha manife: 
stato un incremento dello 0,7 
per cento (tendenziale annuo 
del 7,6 per cento contro uno 
tendenziale all'ingrosso del 
2,5 per cento) l'andamento @ 
forbice dei due indici, anche 
se,in parte di natura fisiologi- 
ca, dovuto al ciclo scorte, PoT- 
ta ancora una volta a sottoli 
neare la necessità di procede- 
Te a una rapida razionalizza- 
zione dei circuiti commerciali. 
Comunque, anche se più len- 
tamente, i benefici registrati 


nella fase all’ingrosso si stan- 
no riflettendo su quella al 
CONSUMO». 

Per il segretario‘ generale 
della Confcommercio, Pietro 
Alfonsi, si tratta' «di segnali 
confortanti. È il primo indice 
concreto degli effetti che ca- 
duta del dollaro e crollo delle 
quotazioni del petrolio posso- 
mo avere sultasso d'inflazione 
se le imprese della produzio- 
ne trasferiscono sui prezzi 
praticati î vantaggi che ne 
derivano ai loro prezzi di ac- 
quisto. Si stanno, finalmente, 
creando le premesse per 
un'ulteriore discesa dell’infla- 
zione». 

Per Paolo Sartori, segreta- 
rio confederale della Cisl, se 
sul piano congiunturale si è 
fatto quanto si poteva, ora è 
necessario sfruttare il mo- 
mento favorevole attuando 
una vera politica dei redditi e 
un vero programma dello svi- 
luppo. 


vanterebbe dunque, e proprio 
con ‘il governo italiano, del 
successo di azione militare 
che invece, fortunatamente, 
non è riuscita. Il governo di 
Tripoli ribadisce di sentirsì in 
guerra con gli Usa e dunque è 
verso le basi americane che 
saranno rivolte le azioni. An- 
cora di' più le basi Nato ver- 
rebbero equiparate a basi 
americane. 

Stando a quanto si è capito, 
Gheddafi non avrebbe inten- 
zione di attaccare il nostro 
paese. La versione libica, al di 
là dei giudizi, non deve essere 
certamente un esempio di 
chiarezza, e questo spieghe- 
rebbe l'estrema cautela di 
Forlani, che ritiene necessa- 
rio, prima di esprimere un 
giudizio, un esame approfon- 
dito. Di certo si può dire non è 
una risposta che allontana 
dubbi e rischi. 

Ma quali sono i rischi per gli 
italiani che lavorano e risiedo- 
no in Libia? Molto è legato 
all’evolversi della situazione 
interna libica, le stesse dichia- 
razioni ufficiali ora rassicu- 
ranti, ora minacciose, non fa- 
cilitano la comprensione dei 
veri pericoli che corrono i no- 
stri connazionali. 

Di rassicurante c’è la nota 
del ministero degli esteri, che 
conferma che non vi sono sta- 
te vittime nella comunità ita- 
liana. Spadolini ha fatto pre- 
sente però le minacce libiche 
di trasferire gli stranieri pres- 
so possibili obiettivi militari. 

La situazione è stata esami. 
nata ieri sera, un eventuale 
piano di evacuazione natural 
mente non sarà annunciato, 
ma l'impressione è che pro- 
prio a questo si stia pensando, 
un primo atto potrebbe essere 
quello di ridurre significativa- 
mente la presenza italiana. A 
questo però in parte ci hanno 
pensato da soli i nostri conna- 
zionali, ultimamente oltre 
quattromila persone hanno 
abbandonato la Libia, e il nu- 
mero è destinato ad aumenta- 
re nei prossimi giorni, anche 
in assenza di un piano, pre- 
ciso. 

La terza questione è il verti- 
ce di oggi a Parigi a cui pren- 
derà parte il nostro ministro 
degli esteri Andreotti che non 
potrà che attenersi al senso 
delle dichiarazioni pronuncia- 
te.da Craxi in parlamento. 

La situazione continua ad 
essere all’esame delle forze 
politiche. La Dc ha riunito la 


| segreteria e ha riconfermato il 


proprio appoggio alla linea 
del governo. La preoccupazio- 
ne della Dc è anche quella di 
evitare una incrinatura di 
rapporti con gli Stati Uniti. 
Anche il segretario liberale 
Biondi rileva che il non accor- 
do con gli Usa non significa 
equiparazione tra la democra- 
zia americana e il regime libi- 
co. La «Voce repubblicana» 
rileva inoltre che «l'estrema 
cautela italiana non è servi- 
ta»; il formale disaccordo del 
governo italiano rispetto al- 
l’azione americana è stato 
ripagato da una aggressione 
verso le coste italiane. 
Giuseppe Sanzotta 


L'Inter 
è fuori 
dell'Uefa 
(5 a 1) 
dal Real 


La «legge del Berna- 
beu» ha colpito ancora: 
nello stadio di casa il 
Real Madrid ha rovescia- 
to il risultato di San Siro 
nei tempi regolamentari 
(3 a 1) e poi è passato 
largamente nei due tempi 
supplementari imponen- 
dosi alla fine per 5 a (sul- 
l'Inter, unica squadra ita- 
liana rimasta in campo 
nelle semifinali delle cop- 
pe europee di calcio. Così 
‘anche per l’Uefa toccherà 
a una squadra spagnola e 
a una tedesca (il Colonia) 
disputarsi il titolo. 

Teri sera, inoltre, la Si- 
mac ha yvinto la Coppa 
Italia di pallacanestro 
imponendosi per 102 a 92 
alla Scavolini di Pesaro. 
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con le polizze complete, chiare, affidabili 
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del Lloyd pl FEDE {famo O 

contro gli infortuni di tutta la famiglia. 


Lloyd Adriatico 


IL GIORNO DOPO DI UN'ISOLA CHE VIVE DI PESCA E TURISMO 


«Non siamo stati protetti...» 
dicono intanto a Lampedusa 


«Ci sentiamo soli, esposti e indifesi. Lo dicono la geografia e il buon senso» 


LAMPEDUSA — «Aspetta- 
vamo i turisti: sono arrivati ì 
missili»: Giovan Battista Sor- 
rentino, 42 anni, impiegato 
comunale, chiarisce così i sen- 
timenti di cinquemila anime 
che vivono di turismo e di 
pesca. 

La notte è stata lunghissi- 
ma, densa di inquietudini, di 
paure. Chi ha anche una casa 
o solo un riparo in campagna 
vi ha trascorso la notte. «C'è 
stato anche chi — dice Rosa 
Maggiore, 35 anni, due figli — 
è ritornato nei rifugi antiaerei 
sopravvissuti all'ultima guer- 
ra. Ma la mia famiglia non ha 
lasciato il paese: un missile 
può colpire dovunque». 

Inquietudini, tensioni e 
paure si ritrovano alle dieci in 
piazza: il. sindaco Giovanni 
Fragapane, Pci, 36 anni, presi- 
de della scuola media, si cinge 


di fascia tricolore e guida un 
corteo che raggiunge dal mu- 
nicipio il porto. «Non siamo 
stati protetti — dice alla folla 
Rosario Costanzo, marittimo, 
33 anni, assessore alla sanità 
— né dall'Italia ne dagli Usa». 


RIUNIONE AL QUIRINALE 


È una difesa 
insufficiente? 


ROMA — Il Consiglio su- 


premo di difesa si è riunito ieri ‘ 


mattina al Quirinale, rispet- 
tando una scadenza che era 
stata fissata da tempo. La 
riunione, presieduta dal Pre- 
sidente della Repubblica 
Francesco Cossiga, è comin- 
ciata poco dopo le dieci, nella 
sala degli «Arazzi di Lilla». 

A essa prendono parte i 
membri istituzionali e alcuni 
«invitati». I membri istituzio- 
nali sono, oltre al presidente 
del Consiglio Bettino Craxi e 
al ministro della difesa Gio- 
vanni Spadolini, il ministro 
degli esteri Giulio Andreotti, 
dell'interno Oscar Luigi Scal- 
faro, del bilancio Pier Luigi 
Romita, del tesoro Giovanni 
Goria, dell’industria Renato 
Altissimo e il capo di stato 
maggiore della difesa, gen. 
Riccardo Bisogniero. 

La riunione è durata tre ore. 
«Dopo il saluto ai partecipan- 
ti, il Presidente Cossiga ha 
aperto i lavori dando l'avvio 
alla discussione sui recenti 
avvenimenti nel Mediterra- 
neo, sui quali — informa un 
comunicato — sono interve- 
nuti il presidente del Consi- 
glio dei ministri e altri mem- 
bri del Consiglio supremo di 
difesa. Sono state illustrate le 
iniziative e le misure politi- 
che, militari e di sicurezza 
predisposte a difesa del terri- 
torio nazionale. 

«In questo quadro — preci- 
sa il comunicato — il ministro 
Spadolini ha sottolineato l’at- 
tuale impegno delle forze ar- 
mate. Si è aggiunta una rela- 
zione tecnica del capo di stato 
maggiore della difesa, gen. Bi- 
‘ssogniero. Il Presidente ha poi 
richiamato l’attenzione su ta- 
luni argomenti di particolare 
rilievo, in merito ai quali i 
membri direttamente interes- 
sati hanno fornito elementi di 
valutazione e di aggiorna- 
mento. Il ministro della difesa 
ha successivamente illustrato 
le richieste per la formazione 
del bilancio di previsione del- 
la difesa per il 1987». 

I collegamenti tra terrori- 
smo internazionale e terrori- 
smo interno, le correlazioni 
tra il terrorismo la criminalità 


Italiani 

a Tobruk 
in campo 
militare 


MILANO — Nella giornata 
di martedì i dipendenti della 
Impresit che operano nel can- 
tiere per la realizzazione della 
rete fognaria di Tobruk in Li- 
bia sono stati trasferiti in un 
campo militare. La notizia è 
stata confermata all’Ansa dal 
presidente della Impresit Mo- 
sconi. 


organizzata e il traffico di dro- 
ga, le misure adottate per raf- 
forzare la protezione dei pos- 
sibili obiettivi di attentati, lo 
stato dei rapporti e degli ac- 
cordìi tra l’Italia e gli altri 
paesi Cee per la lotta al terro- 
rismo: questi i temi affrontati 
dal ministro dell'interno Scal- 
faro nella relazione al Consi 
glio superiore della difesa. 

Scalfaro, si è appreso, ha 
ricordato la necessità anche 
in questi giorni di eccezionale 
attenzione al terrorismo inter- 
nazionale (che vedono impe- 
gnati poliziotti, carabinieri e 
finanzieri nella difesa dei pos- 
sibili obiettivi) di non lasciare 
sguarniti i fronti della lotta 
alla criminalità e al terrori- 
smo interno. 


«La collaborazione tra gli 
Stati è requisito indispensabi- 
le per fronteggiare l’aggressio- 
ne del terrorismo internazio- 
nale, che nessun paese da solo 
può sconfiggere», ha ricorda- 
to il ministro dell’interno, illu- 
strando poi le tappe dell’azio- 
ne svolta dall'Italia per rende- 
re più intensa questa collabo- 
razione con gli altri paesi del- 
la Cee e paesi alleati e amici 
fuori della Cee. 

In corso di realizzazione — 
ha ricordato Scalfaro — sono 
accordi bilaterali con Germa- 
nia, Austria, Grecia e Spagna, 
mentre è attesa una visita a 
Roma il mese prossimo del 
ministro della giustizia ‘degli 
Stati Uniti, per concludere 
l'accordo del quale sono state 
gettate le basi il novembre 
scorso a Washington. 


Inoltre, il ministro della di- 
fesa Spadolini, intervenendo 
alle commissioni congiunte 
esteri e difesa della Camera, 
dove ha svolto una relazione 
sui provvedimenti adottati in 
seguito all'attacco libico su 
Lampedusa, ha affermato: 
«L'apparato militare italiano, 
di fronte al primo atto di ag- 
gressione bellica compiuto, 
dal 1945, contro il nostro Pae- 
se, ha funzionato nel senso 
che ha individuato la natura 
dell’offesa, quella missilistica, 
che non può essere intercetta- 
ta in nessun modo perché si 
discute dello Sdi per intercet- 


tare i' missili. Quindi chi ha | 


parlato di errori e insufficien- 
ze, ha detto cose assoluta- 
mente inesatte, rivelando il 
grado di ignoranza abissale 
delle cose militari. 

«Il nostro apparato difensi- 
vo — ha sottolineato ancora 
Spadolini — ha dimostrato 
una prontezza e una capacità 
di risposta che non si possono 
non definire eccellenti. Certo, 
è mancata la ritorsione e la 
rappresaglia che, contro i mis- 
sili, è l’unico sistema di difesa 
a disposizione. Ma questa non 
è una questione militare, è 
una questione politica». 
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Ed è quello che si può leggere 
su un lungo striscione. 

Sindaco, contro chi prote- 
state? «Anche contro voi — è 
la risposta — perché sino alle 
ore 16.45 di ieri avete valuta- 
to, come del resto il governo, i 
rischi di Comiso e di Sigonel- 
la, dimenticando quest'isola, 
la sua gente; non consideran- 
do che la presenza statuniten- 
se e la prossimità alla costa 
libica la rendevano obiettivo 
privilegiato». 


La «presenza statunitense»: 
22 .tecnici che lavorano agli 
impianti Loran dì assistenza 
alla navigazione. «Loro, gli 
americani — osserva Giusep- 
pina Repelli, 27 anni, impie- 
gata — non hanno condiviso ì 
nostri pericoli. Un elicottero li 
ha prelevati alle ore 22 di ieri 
sera e li ha riportati stamatti- 
na alle 10. Hanno dormito 0 
sulle loro navi o a Sigonella; 
noi siamo rimasti soli», 


Non proprio: è lunga sette 
chilometri la stradina disse- 
stata che sbocca sul pianoro 
detto «Albero del sole», a Po- 


nente, e qui svetta la filiforme 
antenna del Loran. Ma non è 
possibile raggiungerla. La 
stradina è sbarrata dai para- 
cadutisti del quinto battaglio- 
ne Folgore, con mitra e tuta 
mimetica. 

«Per tutta la notte — confi- 
da un parà — abbiamo battu- 
to il litorale, tenendoci in con- 
tatto con la Marina e la moto- 
vedetta portuale, per bloccare 
eventuali operazioni di sor- 


presa. Ma tutto è apparso i 


tranquillo». 


E i missili, dove hanno col- 
pito? «Certamente a mare, 
perché nonostante ricerche 
fatte anche con gli elicotteri, 
di crateri non c’è traccia». I 
paracadutisti, gli agenti della 
Guardia di finanza, carabinie- 
ri, avieri presidiano tutti i 
punti strategici di questo sco- 
glio di 22 chilometri quadrati, 
distante 276 chilometri dalla 
costa libica e meno della metà 
da quella tunisina. 

«Presidiano che cosa?» Si 
chiede Gerlando Gentile, 32 
anni, docente di educazione 


tecnica alla scuola media. 
«Da ieri — aggiunge — quan- 
do radio e televisione diranno 
che un cittadino americano è 
stato colpito, magari a mi- 
gliaia di chilometri di distan- 
za da Lampedusa, dal terrori- 
smo libico o imparentato con 
Gheddafi noi cominceremo 
ad avere paura, E ci sentire- 
mo di nuovo soli, esposti, indi- 
fesi come ieri pomeriggio. Lo 
dicono la geografia ed il buon 
senso». 


Le scuole sono rimaste 
chiuse; padri e madri i figli se 
li sono tenuti stretti. Gli inse- 
gnanti sono quasi tutti fuori 
sede: «La nostra situazione — 
osserva Salerno Cataldo, 34 
anni, di Enna, direttore didat- 
tico — è del tutto particolare: 
se torniamo in Sicilia il prov- 
veditore ci denuncia per ab- 
bandono di pubblico servizio. 
Me lo ha già detto per telefo- 
no. Ma le nostre famiglie non 
hanno pace, ci tempestano di 
telefonate, sono disperate. 
Qualcuno è partito egualmen- 
te, rischiando grosso». 


COME GHEDDAFI E' PROTETTO NEL SUO QUARTIER GENERALE 


ROMA — Sorvolata 24 ore 
su 24 da un elicottero pronto a 
prelevare il colonnello in caso 
di pericolo e protetta da terra 
attraverso un imponente 
schieramento di carri armati 
russi «T-74», la caserma- 
bunker di Bab el Azizya (che 
in arabo significa «La splendi- 
da porta») a Tripoli, quartier 
generale del colonnello Ghed- 
dafi, è considerata una delle 
fortificazioni più inaccessibili 
del mondo. 

Dall'esterno la caserma 
sembra una normale costru- 
zione fortificata, ma in realtà 
dispone di un sofisticato siste- 
ma di sicurezza e di un vero e 
proprio arsenale militare. I 
muri perimetrali, di cemento 
armato, rivelano numerose fe- 
ritoie, dietro alle quali si cela- 
no postazioni di tiro anticarro 
e antiaeree, La caserma. è con- 
trollata anche attraverso in- 
stallazioni televisive e sistemi 
di protezione e di avvistamen- 
to a raggi infrarossi. Lungo il 
muro di cinta sono installate 
torrette girevoli blindate, al 
cui interno ci sono tiratori 


scelti. 

Ma è difficile soprattutto 
immaginare che proprio al 
centro della costruzione sia 
stato riprodotto un piccolo 
pezzo di deserto artificiale, 
con palme piantate nella sab- 
bia e una tenda beduina, al- 
l'interno della quale il leader 
libico passa gran parte del 
suo tempo. 

Le: tre porte dalle quali si 
‘accede alla caserma sono do- 
tate di un triplo sistema di 
difesa in muratura, allo scopo 
di scongiurare attacchi di au- 
to cariche di esplosivo. Inol- 
tre, la fortezza è costantemen- 
te sorvegliata da automezzi 
blindati e speciali squadre di 
pronto intervento. 

All’interno, la costruzione 
assume l’aspetto di un vero e 
proprio labirinto, formato da 
numerosi passaggi obbligati, 
controllati dall’alto, che via 
via si restringono fino a con- 
sentire l’accesso ad una sola 
persona, a piedi. In auto si 
arriva solo fino al primo posto 
di blocco. 

Le visite al colonnello sono 


Un bunker inaccessibile 
costantemente sorvegliato 


Un sofisticato sistema di sicurezza con un vero e proprio arsenale militare 


assai rare, dato che egli, pro- 
babilmente non a torto, teme 
attentati. Le persone vengono. 
comunque perquisite molto 
accuratamente da soldatesse 
libiche e da agenti tedesco-. 
orientali e bulgari. Il tragitto 
per giungere fino agli alloggi 
del colonnello è lungo almeno 
un chilometro e cosparso di 
rivelatori di esplosivi e metal. 
detector, oltre a guardie ar- 
mate e persino postazioni 
missilistiche e contraeree. 

Ci sono poi altre due «cintu- 
re» di sicurezza, la prima dife- 
sa da battaglioni corazzati e 
la seconda costituita da ca- 
valli di Frisia, recinzioni elet- 
trificate e casematte. A prote: 
zione del leader libico ci sono 
agenti tedesco-orientali, ceco- 
slovacchi e cubani, alloggiati 
in due palazzine fortificate po- 
co distanti dalla tenda. 

Gheddafi porta con sé 
un’inseparabile valigetta, 
contenente un apparecchio 
radio che gli consente in qual. 
siasi momento di interrompe- 
re le trasmissioni radiotelevi- 
sive del paese. 


iU Sassi 


Roma — Studenti romani strappano una bandiera americana durante la manifestazione, 


ROMA — Un attentato incendiario a Bolo- 
gna e una sassaiola a Roma contro la Banca 
d'America e d'Italia. Questi i due incidenti più 
rilevanti della giornata di ieri, scandita in 
tutta Italia da manifestazioni di protesta con- 


tro l'attacco americano. 


Una tanica di benzina è stata versata e 
incendiata l’altra notte, sotto il portone del- 
l'associazione culturale italo-britannica di Bo- 
logna, a pochi passi dalle due torri. Le fiamme 
hanno attirato l’attenzione di alcuni netturbi- 
ni che stavano lavando la piazza antistante. Il 
principio d'incendio è stato spento dagli stessi 
netturbini e dagli agenti della vicina questura 


accorsi subito. 


L'attentato è stato rivendicato con una 
telefonata all’Ansa da un anonimo che ha 
attribuito la responsabilità del gesto al Fronte 
armato comunista, un gruppo che si è già fatto 


vivo in altri attentati incendiari 

A Roma, nel corso della manifestazione di 
ieri mattina, una raffica di sassi è partita dal 
corteo mentre attraversava largo Argentina, I 
sassi erano diretti contro l'agenzia numero 1 


della Banca d'America e d’Italia. Sono andate 


Nato». 


° ° e ° 
Dieci piloti 

° n ° 

italiani 
addestrano 

e 1h? 

i libici 

VICENZA — Sarebbero 
una decina i piloti italiani 
rimasti in Libia per addestra- 
re i militari locali al volo. Lo 
ha dichiarato Giorgio Peruf- 
fo, 45 anni, istruttore civile 
all'aeroporto di Vicenza, che 
nel 1979 fece parte del primo 
corso d’istruzione in Libia 
per i piloti di Gheddafi. Il 
corso si tenne per sei mesi 
nella base aerea di Sebha. 
L’istruttore venne compensa- 
to con tre milioni e mezzo al 
mese, oltre al pagamento di 
tutte le spese. 

Il corso del quale parla Pe- 
ruffo utilizzò velivoli italia- 
ni, Siai Marchetti SF-260. Per 
le esercitazioni a fuoco veni- 
va utilizzato il poligono di 
tiro di Cefra. I velivoli italia- 
ni erano una cinquantina in 
dotazione e altrettanti di ri- 
serva. «Io ero l'unico civile — 
ricorda oggi Giorgio Peruffo 
— tutti gli altri erano ex uffi- 
ciali dell'Aeronautica ita- 


liana». 
Parlando della capacità dei 


piloti libici, Peruffo ha 
espresso molte riserve. «Im- 
paravano tutto a memoria 
ma, non avendo un retroterra 
tecnico, dimenticavano tutto 
subito». Erano ragazzi dai 18 
ai 20 anni e sembravano, se- 
condo Peruffo, non avere al- 
cuna volontà di volare. 

Peruffo rimase in Libia per 
il corso e poi rientrò in Italia, 
perché «ero stanco e c’era la 
guerra nel Ciad: situazione 
poco allegra. Io avevo fatto i 
miei calcoli: con un Siai Mar- 
chetti potevo raggiungere 
Lampedusa: tenevo il serba- 
toio sempre pieno». 


in frantumi tre vetrate senza causare danni a 
persone. La polizia è intervenuta per cercare di 
identificare gli autori della sassaiola. C'è stato 
un fuggi fuggi, ma la situazione sì è subito 
normalizzata. Tra gli slogan più gridati del 
corteo: «Yankee go home», «Gente, gente non 
state lì a guardare, c'è la pace da salvare» e 
«Fuori la Nato dall'Italia, fuori l'Italia dalla 


Manifestazioni per la pace nel Mediterra- 
neo si sono svolte ieri mattina in oltre 80 città 
italiane con una massiccia partecipazione di 
giovani e studenti. 


L’AMBASCIATORE LIBICO LANCIA MESSAGGI 


MINACCIOSI 


«Colpiremo chi ci attaccherà 
ovunque siano le sue basi» 


ROMA — «Colpiremo qual- 
siasi luogo usato per colpire la 
Libia». L'ambasciatore libico 
a Roma Abdul Rahman Shal. 
gan ha confermato in una 
conferenza stampa che la Ja- 
mahiryah «si difenderà se 
attaccata, colpendo con tutti 
i mezzi, da quelli piccoli a 
quelli grandi, le basi, i luoghi 
da dove vengono portati gli 
attacchi al territorio libico». 
Anche le basi Nato? «Ogni 
posto usato dagli americani 
per portare i loro attacchi». 
Anche le basi in Gran Breta- 
gna? «Perché no? E possi- 
bile». 

Questo atteggiamento 
«spiega» anche l'attacco a 
Lampedusa di ieri l’altro. «In 
quest'isola — ha detto l’am- 
basciatore — c'è una stazione 
elettronica americana che ha 
svolto un ruolo decisivo nel 
guidare gli attacchi degli ae- 
rei americani su Tripoli e Ben- 
gasi». Nessun obiettivo civile 
— ha aggiunto — sarà tocca- 
to: «Le basi americane o usate 
dagli americani possono esse- 
re l'obiettivo, non le città o i 
civili inermi». Ma la «respon- 
sabilità» di ciò che è accadu- 
to, secondo Shalgan, a Lam- 
pedusa, è degli Stati Uniti. 
«Non contro la Libia doveva 
essere elevata la protesta ita- 
liana, ma contro gli americani 
che hanno usato Lampe- 
dusa». 

«La Libia è un paese in via 
di sviluppo amante della pa- 
ce. Le relazioni con l’Italia 
sono antiche e amichevoli». E 


gli 8.200 italiani in Libia? 
«Non corrono nessun rischio, 
sono come a casa loro», ha 
detto ancora l'ambasciatore, 
precisando inoltre che nell’at- 
tacco aereo dell’altra notte 
Gheddafi non è rimasto ferito. 
«Gheddafi sta bene: non era 


in casa in quel momento, ma | 


al quartier generale delle ope- 
razioni militari. Purtroppo è 
morta la figlia adottiva di 16 
mesi e altri due suoi figli sono 
rimasti feriti». 
L'ambasciatore Shalgan ha 
riferito anche della sua convo- 


cazione. alla Farnesina, nel 
corso della quale «nessuna ri- 
chiesta. di ridurre il numero 
dei diplomatici libici in Italia 
ci è stata presentata», e del 
colloquio con l'ambasciatore 
Ruggiero. «Quando mi ha 
consegnato la nota gli ho spie- 
gato la nostra posizione e gli 
ho anche detto che Italia e 
Libia sono e restano paesi 
amici, Sono gli Stati Uniti che 
tentano di inquinare questa 
amicizia usando le loro basi 
sul territorio italiano per at- 
taccarci. Ma gli italiani, quelli 


Sequestro della Lauro: 
Abul Abbas l'ideatore 


GENOVA — Il ruolo della Libia nelle trame terroristiche 


internazionali torna alla ribalta nella voluminosa — Oltre 120 
pagine dattiloscritte — ordinanza di rinvio a giudizio dei 
terroristi dell’«Achille Lauro», depositata ieri dal consigliere 
istruttore del tribunale di Genova Francesco Paolo Castellano. 

L'ombra del colonnello Gheddafi aleggia fra le dichiarazio- 
ni rese dagli imputati che, una volta ricevuto un netto rifiuto ad 
approdare sulle coste siriane, avevano deciso di far rotta verso 
la Libia, considerata come «un paese in grado di offrire garanzie 

E l’affidabilità di un rifugio libico trova un’indiretta confer- 
ma nelle dichiarazioni di Gerardo De Rosa, il comandante della 
«Achille Lauro». «Riferendosi alla Libia — ha detto De Rosa al 
magistrato — è come se parlassero di tornare a casa loro». 

Relegate le spiagge della Libia a capitolo del mancato 
epilogo dell'impresa del commando terroristico, il giudice 
istruttore Castellano ha raccolto prove definite «plurime, 
univoche e schiaccianti» a sostegno dell'obiettivo del sequestro 
della nave che il commando si era prefisso. Confermato nelle 
120 pagine il ruolo di ideatore e stratega dell’operazione svolto 
dal leader dell’Flp Abul Abbas. 


IL FILMATO GIA’ ACQUISTATO E TRASMESSO DALLE RETI TELEVISIVE AMERICANE 


Critiche alla mancata messa in onda 
dell’intervista di Biagi a Gheddafi 


ROMA — La mancata tra- 
smissione, martedì sera su 
«Raiuno», della rubrica tele- 
Visiva di Enzo Biagi «Spot», 
che conteneva tra l’altro 
un'intervista al colonnello 
Gheddafi, ha avuto ieri un’im- 
mediata eco alla Camera. 

All’inizio della seduta, infat- 
ti, vari esponenti dei gruppi 
parlamentari sono intervenu- 
ti per protestare contro la de- 
cisione della Rai di non man- 
dare in onda la trasmissione; 
né sono mancate critiche più 
in generale sul modo con cui il 
servizio pubblico ha dato con- 
to del dibattito svoltosi in 
Parlamento relativamente 
agli attacchi americani: alla 
Libia e libici a Lampedusa. 

Se pur con accenti ovvia- 
mente diversi e con punti di 
vista differenziati, radicali, 


demoproletari, repubblicani, 
comunisti e indipendenti di 
sinistra hanno criticato le mo- 
dalità con cui il servizio pub- 
‘blico radiotelevisivo ha infor- 
mato i telespettatori e il poco 
spazio dedicato dalla Rai alla 
discussione sviluppatasi su 
quelle vicende in Parlamento. 
La mancata trasmissione di 
«Spot» è stata giudicata «un 
atto censorio immotivato» da 
parte della Rai: di questa opi- 
nione si sono fatti portatori il 
radicale Rutelli, il demoprole- 
‘tario Pollice, il comunista 
Quercioli e l’indipendente di 
sinistra Codrignani. Il repub- 
blicano Battaglia, riferendosi 
al generale atteggiamento 
della Rai, ha definito quelle 
dell’altro ieri «informazioni 
incomplete, parziali, poco ri- 
spettose della esigenza di 


completezza». 

Battaglia ha anche rilevato 
che il compito della Rai «non 
è quello di destare allarme, 
come ha fatto martedì, ma di 
offrire il massimo di informa- 
zione ai cittadini», Il radicale 
Rutelli ha definito «un fatto 
di gravità eccezionale, un con- 
culcamento della libertà di 
espressione» la decisione di 
non mandare in onda «Spot». 

Per.il dp Pollice si è trattato 
«di un colpo di mano tipico da 
regime, nella migliore tradi 
zione dei ministeri della cul- 
tura popolare». Il comunista 
Quercioli ha definito «fonda- 
te» le critiche espresse dagli 
altri oratori, soprattutto visto 
il servizio offerto sulle vicende 
di martedì dalle televisioni di 
altri paesi europei. 

Con l'annullamento di 


Il giallo del vescovo arrestato: 
non se ne hanno ancora notizie 


CITTA’ DEL VATICANO — 
ro, ancora, sulla sorte del vicario apostolico di 
Tripoli mons. Giovanni Innocenzo Martinelli e 
dei religiosi fermati insieme con lui dalle 
autorità libiche. Solo un’ipotesi: che possa 
trovarsi in viaggio verso Tripoli. L'ha formula- 
ta un religioso della missione francescana di 
Tripoli, raggiunto telefonicamente ieri matti 


na ‘dalla radio vaticana. 


Ecco la dichiarazione di padre Carlo Kaicc, 
così com'è stata trasmessa dall'emittente del- 
la Santa Sede: «Che io non sappia se è stato 
rilasciato non significa che non è stato rilascia- 
to, significa che la notizia non è arrivata a 
Tripoli. Io ho immaginato questo: può darsi 
che venga con la macchina, sono più di mille 
chilometri, pgò fermarsi ed essere fermato». 


Niente di sicu- 


«Eno a ieri sera — ha detto il religioso — 
eravamo certi della sua presenza in una villa a 
Bengasi, ora però non ne abbiamo più notizie. 
Forse è stato trasferito. Non sappiamo nulla di 
più, anche se la situazione può mutare da un 
momento all’altro», 

Completamente opposta, invece, la versione 
fornita ieri mattina, nel corso della conferenza 


stampa dall’ambasciatore libico a Roma, Ab- 


del Rahman Shalgam: «Il prelato — ha detto 
— è, coinvolto in problemi coperti dal segreto 
istruttorio, ma ora è libero». Ma la notizia è 
stata smentita, hanno replicato alcuni giorna- 
listi... «Siamo sicuri che anche il Vaticano — 
ha detto l'ambasciatore — sa che è libero a 
Bengasi nella sua casa, e quello che dico lo 
dico ufficialmente». 


«Spot» è stata lesa, secondo 
l’indipendente di sinistra 
Giancarla Codrignani, «la li- 
bertà di espressione», e anche 
per questo è necessario un 
tempestivo intervento della 
presidenza della Camera sui 
temi generali dell’informazio- 
ne parlamentare offerta dalla 
Rai: una necessità ribadita 
anche da altri oratori, 

Anche il presidente della 
Fnsi Miriam Mafai ha prote- 
stato per la decisione di non 
trasmettere l'intervista di 
Biagi a Gheddafi. «Milioni di 
persone — ha dichiarato — 
sono rimaste l’altra sera di 
fronte ai televisori accesi in 
attesa di conoscere le ultime 
notizie del conflitto nel Medi- 
terraneo e di vedere l’annun- 
ciata intervista che Gheddafi 
aveva rilasciato il giorno PII- 
ma al collega, Biagi. Senza 
una parola di spiegazione, la 
rubrica ’’Spot” non è andata. 
in onda. La direzione generale 
della Rai, a quanto finora sap- 
piamo, ne ha impedito la tra- 
smissione senza fornire nessu- 
na giustificazione, 


Intanto, Palazzo Chigi sì è 
detto del tutto estraneo alla 
decisione di sospendere la tra- 
smissione «Spot». LO stesso 
Biagi aveva fatto pervenire al 
presidente del consiglio Craxi 
un cortese invito perché egli 
intervenisse alla trasmissione 
replicando in diretta alle af- 
fermazioni del presidente li- 
bico. 

Con un’altrettanto cortese 
risposta attraverso l'ufficio 
stampa, Craxi aveva fatto 
presente di non poter parteci- 
pare alla trasmissione in con- 
seguenza degli impegni che 
egli aveva in Parlamento. 


in Libia e anche gli altri, non 
corrono alcun rischio». 

Secondo il diplomatico libi- 
co l'attentato alla discoteca 
«La Belle» di Berlino Ovest 
potrebbe essere stato opera 
della Cia: «Certe operazioni 
non le sono estranee», ha ag- 
giunto parlando di «pretesti 
artificiosi per colpire la Libia» 
e della volontà di Reagan di 
«minare i rapporti tra l’Euro- 
pa e il mondo arabo». Shalgan' 
ha detto anche che «questi 
inviati americani che vengo- 
no in Europa con le valigie 
piene di “prove”, quando le 
aprono dimostrano che sono 
piene d’aria; Perché queste 
“prove” non sono messe a di- 
sposizione della stampa li 
bera?». 


Sull’attacco americano di 
martedì notte Shalgan ha det- 
to che i bombardieri hanno 
provocato decine di vittime e 
che gli aerei americani hanno 
colpito la caserma dove vive 
Gheddafi, «che non è una 
struttura militare ma la resi 
denza del leader, come il Qui- 
rinale o la Casa Bianca». Infi- 
ne un ultimo accenno a Lam- 
pedusa. Quando gli è stato 
Chiesto se la popolazione del- 
l'isola può stare tranquilla o 
deve aspettarsi altri attacchi, 
Shalgan ha risposto: «Quan- 
do si ferma l'aggressione ci 
fermiamo anche noi, Ma se 
continua lo stato di guerra e 
la flotta Usa è ancora lì, tutto. 
può succedere, è ovvio, anche. 
se i nostri obiettivi non sono i 
civili inermi». 


Il tempo 


Situazione: dopo il transito delle 
perturbazioni che ancora interes- 
Sano le regioni del versante adria- 
tico è attesa una nuova perturba- 
zione attualmente sulla penisola 
iberica e in movimento verso Le- 
Vante. 

Tempo previsto per oggi: al 
Nord, sulla Toscana e sulla Sarde- 
‘gna intensificazione della nuvolo- 
sità e delle precipitazioni, anche a 
carattere temporalesco, più fre- 
quenti nella seconda parte della 
giornata. Sulle altre regioni cen- 
trali e sulla Campania variabilità 
con tendenza ad aumento della 


nuvolosità sull’Umbria, sulla Marche e sul Lazio, ove non si esclude 


qualche precipitazione nelle zone 


meridionali, Sicilia inclusa, da poco nuvoloso a temporaneamente 


nuvoloso. 


Temperatura: in aumento al Centro Sud, stazionaria a Nord. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9, 14: Bolzano 6, 
18; Verona 7, 14; Venezia 7, 15; Milano 7, 10; Torino 5,11; Mondovì 3, 
9; Cuneo 3, 17; Genova 9, 13; Bologna 8, 16; Firenze 8, 20; Pisa 6, 16; 
Falconara 9, 13; Perugia 6, 13; Pescara 10, 19; L'Aquila 4, 14; Roma 


che farà 


interne. Sulle rimanenti regioni 


Urbe 10, 18; Roma Fiumicino 9, 18; Campobasso 7, 13; Bari 12, 21; 
Napoli 10, 18; Potenza 8, 14: Santa Maria di Leuca 13, 16; Reggio 


Calabria 11, 19; Messina 13, 19; 
Alghero 12, 17; Cagliari 9, 21. 


TEMPO NE 


Palermo 14, 19; Catania 9, 20; 


L MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
Amsterdam n. 5, 11; Berlino n. 5, 16; Bermuda n. 18, 22; Bogota n. 4,19; 


‘Bruxelles n. 2, 14; Buenos Aires s. 6, 
Gerusalemme s. 
, 15; Londra p. 4, 


s. 18, 24; Lisbona p. 


17; Dublino p. 4, 9; Francoforte n. 5, 
10,18; Johannesburg n.3, 28; Lima 
9; Los Angeles s. 14, 23t Madrid p.4, 


13; New York p. 9, 19; Nicosia s. 14, 20; Oslo n. —3, 3; Parigi n. 6, 11; San 
Juago. 23,31: Santiago s. 6,22; San Paolo n. 18, 23; Seul.s. 4, 14; Singapore 
p.B 


32; Stoccolma s. -4, 3; Sydney 
15,23; Tokio n. 10,18: Toronto p. 5,9; 


s. 16, 25; Taipei n. 17; 19; Tel Aviv s. 
Vancouver p:7, 11; Vienna s. -1,13. 


ni 


moaoscogalgizizzo. 


Lo fl 


Giovedì, .17 aprile 1986 


| UNO STUDIO SUI «CAMPI» ALLEATI 


E finirono prigionieri 


nel momento sbagliato 


Alla data dell’armistizio fra 
l’Italia e gli alleati, 18 settem- 
bre 1943, oltre mezzo milione 
di soldati italiani erano disse- 
minati nei vari campi di pri- 
gionia americani, inglesi e 
francesi, sparsi in tutto il 
mondo. La stragrande mag- 
gioranza di questi soldati era 
stata catturata durante le 
grandi battaglie africane e al 
momento del crollo delle 
truppe dell’Asse in Tunisia. 

Si trattava dunque di pri- 
gionieri che tali erano chi da 
pochi mesi soltanto e chi da 
quasi tre anni. Ne sarebbero 
trascorsi altri quattro prima 
che l’ultimo prigioniero italia- 
no degli alleati facesse ritorno 
a casa, a guerra ultimata da 
un pezzo su tutti i fronti del 
secondo conflitto mondiale e 
con l'Italia che, ancora inten- 
ta a sanare le ferite lasciate 
dall’immane tragedia della 
guerra, stava comunque av- 
viandosi verso la ricostru- 
zione. 

In massima parte questi 
prigionieri furono rimpatriati 
nel corso del 1946, e per molti 
di loro quindi la permanenza 
miei campi di concentramento 
durò almeno cinque anni, per 
altri quasi sette perché fecero 
ritorno a casa soltanto nei 
primi mesi del 1947. Qualcuno 
non tornò, perché morto di 
malattia o di stenti o per la 
fucilata di una sentinella in- 
glese o marocchina. Molti, fra 
quelli ritornati, ebbero la sa- 
lute compromessa dalla lunga 
detenzione. 

Sono pagine di storia forse 
non conosciute altrettanto 
bene di quelle riguardanti le 
operazioni militari vere e pro- 
prie. La memorialistica è sta- 
ta abbastanza ricca negli anni 
50 sull’onda di ricordi e risen- 
timenti ancora freschi, ma 
certamente non così diffusa 
come quella riguardante le vi- 
cissitudini dei soldati italiani 
internati in Germania. 

L'anno scorso uscì il bel 
libro di Gaetano Tumiati sul- 
la sua prigionia nel campo di 
Hereford, nel Texas, e i lettori 
triestini certamente ricorde- 
ranno quell’«Ombrello di filo 
spinato» di Chino Alessi, gio- 
vane ufficiale corrispondente 
di guerra catturato dagli in- 
glesi e ritornato in Italia dal 
campo indiano di Yol dopo sei 
anni. 

L’8 settembre 1943 i prigio- 
nieri..italiani catturati dagli 
alleati si trovarono; in-virtà 
dell’armistizio e del passaggio 
dell’Italia del re e di Badoglio 
dal ruolo di nemica a quello di 
cobelligerante, in una posizio- 
ne davvero singolare; erano i 
soldati di un paese impegnato 
afianco di americani, inglesi e 
francesi, ma da questi conti- 
nuarono a essere considerati 
prigionieri di guerra a tutti gli 
‘effetti, anche quando furono 
chiamati a cooperare con gli 
alleati. A questo aspetto della 
lunga e dolorosa vicenda del- 
la prigionia è in buona parte 
dedicata una ricerca di Flavio 
Conti: «I prigionieri di guerra 
italiani (1940/1945)», edita dal 
Mulino (pagg. 467, lire 40 
mila), 

Dopo aver ricordato le cir- 
costanze della cattura, Conti 
analizza a fondo il problema 
politico dei prigionieri di 
guerra e quello della coopera- 
zione, e offre poi. un quadro 
della situazione nei campi 
‘americani, inglesi e francesi. 


Capitoli conclusivi sono quel- 
li dedicati ai prigionieri neofa- 
scisti e alle divisioni politiche 
tra i prigionieri. 

Fu Badoglio, l’11 ottobre 
1943, a lanciare un appello ai 
soldati italiani affinché colla- 
borassero con gli ex nemici. 
In cambio di questa collabo- 
razione, il governo italiano si 
aspettava (ma attese invano 
ben oltre la fine della guerra) 
che americani, inglesi e fran- 
cesi rinunciassero a mantene- 
re nello status di prigionieri 
quel mezzo milione di uomini. 
A nulla servirono interventi e 
proteste. 

.I collaboratori, e furono la 
più parte, fornirono per anni 
un contributo enorme allo 
sforzo bellico alleato: organiz- 
zati in unità di servizio 
comandate da ufficiali italiani 
— ma sotto il diretto controllo 
di ufficiali e comandi alleati 
—, migliaia di prigionieri lavo- 
rarono in fabbriche, tenute 
agricole, fattorie, porti, alla 
costruzione di strade e ferro- 
vie, in impianti militari per 
servizi di sussistenza e genio. 

La Convenzione di Ginevra 
avrebbe vietato l’impiego di 
prigionieri di guerra in attivi- 
tà comunque connesse con le 
attività belliche dei paesi 
detentori, ma gli alleati — 
facendosi anche forti dell’invi- 
to del governo italiano e del 
suo atteggiamento per molti 
aspetti ambiguo — continua- 
rono a trattare i prigionieri da 
prigionieri, e contemporanea- 
mente come manodopera a 
basso costo. 

I collaboratori (la maggior 
parte della truppa aveva scel- 
to la collaborazione con l’uni- 
ca speranza della liberazione 
e del ritorno in patria; gli 
ufficiali chi per fedeltà al re, 
chiedendo di essere mandato 
a combattere contro i tede- 
schi, e chi soltanto per oppor- 
tunismo) furono in sostanza 
beffati, e con il trascorrere 


BELLUNO — Sotto il titolo 
complessivo «La torre di Ba- 
bele» si apre oggi a Belluno 
un convegno interregionale 
triveneto di studio dedicato a 
«incontri fra discipline, lin- 
guaggi, informatica in una 
scuola che cambia». Organiz- 
zato dal Cidi (Centro di inizia- 
tiva democratica degli inse- 
gnanti) e dal Lend (Lingua e 
nuova didattica), il convegno 
sì protrarrà fino a' sabato, 
nelle sedi del Centro Giovan- 
ni XXIII, di palazzo della Cre- 
padona e dell'Auditorium 

Alla radice dell'incontro — 
che si articolerà in diverse 
relazioni e in una quindicina 
di «workshop» — è il con- 
fronto del mondo della scuo- 
la con la questione informati- 
ca: un confronto difficile «an- 
che a causa del cronico di- 
stacco fra scuola e società, in 
un panorama fin troppo noto 
di sprechi di energie intellet- 
tuali, di ritardi, di inadegua- 
tezze». 

E questa situazione, carat- 
terizzata dal disagio di molti 
insegnanti — spesso cultu- 
ralmente estranei al mondo 
dell'informatica — ma anche 
da positivi fermenti innovati- 

. vi, ad aver stimolato il pro- 


Informatica e scuola 


degli anni in prigionia crebbe 
il risentimento sia verso gli 
alleati che non li liberavano 
sia verso i governanti italiani 
accusati di disinteressarsi di 
loro. 

Non va poi dimenticato che 
se i prigionieri collaboratori 
detenuti dagli americani eb- 
bero un trattamento tutto 
sommato decente, la situazio- 
ne di quelli in mano inglese (i 
più numerosi: quasi 400 mila, 
disseminati fra Inghilterra, 
Africa, India, Australia e altri 
«dominions») fu molto più 
dura, e quella dei prigionieri 
in mano francese (alle forze 
golliste in Africa ne erano sta- 
te cedute alcune decine di 
migliaia dagli inglesi e dagli 
americani) addirittura tra- 
gica, È 

Più pesante ancora fu la 
sorte di coloro che non vollero 
collaborare e che non erano 
tutti «fascisti». L'universo 
concentrazionario dei non 
collaboratori, considerati alla 
stregua dei reietti, era compo- 
sto sì da fascisti senza virgo- 
lette, ma anche da soldati ai 
quali il ruolo dei voltagabba- 
na non andava proprio a 
genio. 

E così, tra questi non colla- 
boratori c'erano vecchi fasci 
sti e nuovi fascisti che aveva- 
no aderito nel frattempo alla 
Rsi; c'erano ufficiali antimo- 
narchici e repubblicani ma 
non fascisti; c'erano giovani 
che si stavano lentamente av- 
vicinando a posizioni politi- 
che di sinistra; ce n'erano altri 
ai quali i tedeschi magari non 
stavano proprio simpatici, ma 
che trovavano inconcepibile 
schierarsi a fianco dei nemici 
di ieri che continuavano a 
bombardare le città dell’Italia 
settentrionale. Tutti costoro, 
rinchiusi nei «fascist camps», 
fecero ritorno a casa più tardi 
degli altri. 

Franco Steinbach 


è di proporre un incontro fra 

metodologie, scelte didatti- 

che, ambiti sperimentali, an- 

che molto diversi tra loro, ma 

che possiedano la caratteri- 

stica comune di rappresenta- 

re «i risultati di ricerche con- 

giunte fra aree dotate di lin- 

guaggi, metodi, tradizioni 
culturali differenti». |. È 

Uno spazio notevole sarà 

perciò riservato alla presen- 
tazione di unità didattiche, 

ricerche. e progetti condotti 

sia in autonomia sia in colla- 

borazione fra scuole e istituti 

di ricerca o università. 


Sono appunto queste 
esperienze collettive — ela- 
borate spesso in ambiti mul- 
tidisciplinari da gruppi di in- 
segnanti — che «intitolano» i 
diversi «workshop», riguar- 
danti ad esempio le applica- 
zioni dell'informatica nella 
scuola elementare, media e 
superiore; nell'insegnamen- 
to delle lingue straniere, del- 
la matematica e della fisica; 
in progetti specifici di soft- 
ware didattico; nell'inseri- 
mento scolastico di allievi di- 
sabili ecc. Tra i relatori, per il 
tema «Logo: teorie ed espe- 
rienze in classe», Marino Co- 
retti, della scuola elementare 
«Fornis» di Trieste. 


| getto del convegno. Lo scopo 


| Taccuino 


‘La matita 


per hobby 


MAROSTICA — Si asse- 
gnano sabato i premi ai vinci- 
tori della diciottesima edizio- 
he di «Umoristi a Marostica», 
la rassegna internazionale di 
grafica umoristica allestita 
dal Gruppo grafico marosti- 
gense e dal Comune della cit- 
tadina veneta. Sabato verrà 
anche aperta la mostra delle 
opere partecipanti alla mani- 
festazione, che sarà visitabile 
fino all’8 giugno nel castello 
inferiore di Marostica. 

Com'è tradizione, il concor- 
so sì è articolato anche que- 
stanno nei due settori del 
«cartoon» e della «strip»; il 
tema prescelto è stato l'’«Hop- 
by», e su di esso si è sbrigliata 
Ja fantasia e la creatività di 
numerosissimi grafici, dì no- 
me gia affermato o alle pri- 
missime armi, com'è il caso 
della vincitrice della «Scac- 
dhiera».per il settore «strip», 
una diciottenne studentessa 
dell'istituto d'arte di Thiene, 
Silvia Ziche. —.. 

Molti i giovani ‘tra i concor- 
renti, e molti gli «indigeni» 
premiati o segnalati, con un 


cenno particolare per il bellu- 
nese Roberto Totaro e per il 
vicentino Mauro Zocchetta, 
autore di un certosino lavoro 
da «miniatore» dedicato alla 
filatelia, 

Totaro è risultato il vincito- 
re della sezione «cartoon», 
mentre a Zocchetta è stato 
assegnato il premio speciale 
della giuria «Sandro Carles- 
sO», 


Una retrospettiva 
per Edgardo Sambo 


BARI — Nel ventesimo an- 
niversario della morte del pit- 
tore triestino Edgardo Sambo 
(1882/1966), la galleria d’arte 
«Studio aperto» di Monopoli 
onorerà la memoria dell’arti 
sta con una mostra retrospet- 
tiva che s’inaugurerà il 5 
maggio. 

La rassegna sarà aperta, 
alle ore 20, dal senatore prof. 
Pietro Mezzapesa, e si pro- 
trarrà fino al 14 maggio, con 
orario giornaliero di apertura 
dalle 18 alle 21. 
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LA GRANDE MOSTRA DEL CENTRO POMPIDOU DI PARIGI: «APOCALISSE GIOIOSA» TRA 1880 E 1938 


Tutti i frutti del pianeta Vienn 


Un articolato compendio di un’epoca estremamente ricca e complessa, gremita di «giganti» (letterati, pittori, filosofi) 
e percorsa da ossessioni, ansie di modernità, fantasmi che preludevano alla fine del sogno: anche troppo, per una rassegna 


PARIGI — Hermann Bahr, che soggiornò a Parigi tra il 
1888 e il 1889, raccontò più tardi: «Quando allora parlavo di 
Vienna, qualcuno infallibilmente mi chiedeva: "Laggiù è la 
Romania, vero?”. Per loro eravamo una provincia asiatica...». 

Nell'ultima metà del XIX secolo, la distanza che separava 
le due più grandi città del continente europeo non era affatto 
soltanto geografica. Per un’evidente incompatibilità di umori e 
la spiccata abitudine francese di rifiutare ciò che appare 
incomprensibile e demodé (cioè non conforme agli imperativi 
adottati «in loco»), îl dialogo tra due culture di opposte 
tendenze e divergenti sensibilità (cartesiana e mediterranea 
l'una, introspettiva e nordica l’altra) è stato a lungo problema- 
tico. (Ancora dieciì anni fa, la prima traduzione di Karl Kraus 
nella lingua di Molière fu accolta da un silenzio glaciale della 
critica, e la successiva assegnazione del Nobel a Elias Canetti 
provocò îl panico nelle redazioni dei giornali perché nessuno, a 
quasi, sapeva chi fosse). 

Che nella febbrile evoluzione verso la «modernità», la 
Parigi degli impressionisti e di Baudelaire sia partita prima, è 
un fatto incontestabile. Per constatarlo «de visu» basta inol- 
trarsi nella prima sala dell’ambiziosa mostra «Vienna 1880! 
1938, l'apocalisse gioiosa», aperta (fino al 5 maggio) al Centro 
Pompidou, sala nella quale sono esposte alcune magniloquenti 
(e insopportabili) opere dì Hans Makart. Quando le pompose 
allegorie del pittore prediletto dalla corte asburgica trionfava- 
no a Vienna, condizionando addirittura î canoni estetici e lo 
stile di vita della capitale imperialiborghese, Monet aveva già 
dipinto da due buoni lustri îl suo fatidico «Impressions, soleil 
levant». 

Negli anni Ottanta, la sensualità prorompente e solare dei 
nudî madreperlacei di Renoir faceva fremere il pubblico dei 
«Salon» parigini, mentre a Vienna Anton Romako polemizzava 
con Makart, dipingendo diafane e appassite figure femminili 
dall’aria consunta e malaticcia, e una spettrale Danza maca- 
bra, espressionista «ante litteram», riscoperta dalla critica 
odierna. 

Considerando che, come ha spiegato Alois Riegl, l'opera 
d’arte pìùù riuscita è quella che esprime meglio il «volere 
artistico» della sua epoca (e quindì il suo specifico contesto 
culturale e il suo particolare clima), è evidente chie. Rendite 
Romako vivevano, contemporaneamente, su due pianeti di 
Versi. 

Nella Parigi fin de siècle, l’edonismo spumeggiante della 
Belle Epoque aveva già digerito ilicrollo brusco del Secondo 
Impero e le atrocità della Comune, tra le invitanti civetterie 
dello spregiudicato «can can». Nella capitale del bel Danubio 
blu, il turbine frenetico deì valzer della dinastia Strauss 
mascherava ai più ciò che l’elite intellettuale percepiva già 
come un angoscîoso presentimento della fine; le tensioni 
segrete e devastanti di un impero multinazionale îrrimediabil- 


\| mente condannato dai nazionalismi emergenti, troppo «vec- 


chio» o troppo «nuovo», ma assolutamente fuori passo con i 
tempi immediati della storia. 

La Kulturgefalle, il complesso di inferiorità nei confronti 
dell'Europa occidentale, drasticamente espresso da Hermann 
Bahr, doveva tuttavia rapidamente colmarsi. Con Romako 
iniziava un sorprendente processo di accelerazione verso la 
«modernità», divenuto sul versante delnuovo secolo una vera e 
propria «corsa», coincidente con la decomposizione di quell’im- 
pero che era stato il suo indissociabile e fertile «humus»: come 
se, con medianîca urgenza, i partecipanti avessero capito che 
bisognava sbrigarsi a raccogliere i frutti, prima che l’albero 
venisse tagliato. 

Di questa corsa gremita di giganti, che doveva congiungere 
gli ultimi rigurgiti della tradizione accademica con le lacera- 
zioni dell’espressionismo, lo storicismo scenografico della 
‘Ringstrasse con il:razionalismo funzionalista, l'arabesco delle 
linee e la geometria delle forme, il valzer e la musica atonale, 
sull’incandescente sfondo dell'avventura psicanalitica, la mo- 


stra del Centro Pompidou, che riscuote un notevole successo 
(una media giornaliera dî 6300 visitatori, oltre 30 mila catalo- 

| ghi già venduti), vorrebbe essere un caleidoscopio e articolato 
compendio sinottico. 

L'iniziativa però, malgrado gli sforzi considerevoli degli 
organizzatori, urta contro le difficoltà — già palesi nelle 
precedenti mostre di Venezia e Vienna — di racchiudere în uno 
spazio espositivo la ricchezza e la complessità di quel periodo, 
cedendo alla facile tentazione di privilegiarne la componente 
visiva e pittorica, come quasi sempre succede în queste 
manifestazioni, concepite per l'occhio. 

Da Makart a Matisse, dal simbolismo ieratico alla rivalsa 
del colore fino alla disintegrazione dei contorni, venticinque 
tra le più. significative tele di Klimt e altrettanti disegni 
costituiscono, da soli, un «viaggio» tra le ossessioni dominanti 
del microcosmo viennese: l'oscillazione costante tra l’istinto di 
vita e quello di morte (fino alle nozze del secolo ‘di Eros e 
Thanatos, celebrate da Klimt stesso e da Freud sui terreni 

! diversi dell’arte e della psiche), la contemplazione dell’umanità 


trascinata dal flusso irrazionale della vita emotiva, e il 
«voyeurismo» che metteva a nudo i segreti dell'anima e del 
corpo. 

L’interpretazione freudiana rivelava alle immagini manife- 
ste del sogno il suo contenuto latente; Klimt invece si applicava 
a tradurre l’erotismo esplicito della sua visione del mondo in 
un simbolismo sessuale latente, che poteva prestarsi a una 
duplice lettura: quella delle voluttuose apparenze che trasfor- 
mavano l'anatomia in ornamento e ‘viceversa, e quella che, 
simile a un messaggio subliminale, interpellava direttamente 
la «libido» dello spettatore. Klimt poteva così evitare gli strali 
della censura imperiale, ma non l’anatema dell'acuto Adolf 
Loos, che deprecava l’inquinamento erotico della sua pittura. 

Schiele invece pagò con la prigione V’«oscenità» dei fanta- 
smi sessuali che îl suo disegno duro e secco imprigionato inuna 
morsa convulsa. Di questo tormentato «enfant terrible», più 
dell’esacerbata sessualità cì colpisce oggi la denuncia dispera- 
ta della solitudine dell’essere e del suo inutile narcisismo, più 
crudele nell’ingannevole unione dei corpi. I due «naufraghi» 
nudi dell’«Amplesso», aggrappati l’uno all'altro in una spa- 
smodica stretta, sembrano sprofondare, risucchiati da un 
terribile vortice. 

«Improvvisamente ho avuto la certezza che l’uomo era 

. colpito da una malattia incurabile» scrisse Oskar Kokoschka. 
Il più longevo dei pittori viennesi (morto sei anni fa, a 94 anni), 
colui che î contemporanei chiamavano il «flagello di Dio», 


LA MEDICINA 


AYURVEDICA: UN TOCCASANA PER IL CORPO E PER LA MENTE 


Se 


Cinque équipe di medici 
ayurvedici sono sguinzagliate 
in questi giorni per l'Europa 
per insegnare l’Ayurveda, la 
scienza della vita. Vengono 
dall’India dove hanno venti- 
mila colleghi e la medicina 
ayurvedica è considerata uffi- 
ciale, al pari di quella tradi- 
zionale, che comunque non 
vuole combattere, ma con la 
quale vuole coesistere. 

A Trieste, nei giorni scorsi, 
il dott. Hirubhai K. Patel, so- 
vrintendente di un ospedale 
indiano e membro del mini 
stero della sanità di quel pae- 
se, ha visitato un centinaio di 
persone accorse per avere un 
consulto anche dal Friuli e 
dalla Jugoslavia. 

«Qui la salute fisica è abba- 
stanza buona — ha commen- 
tato alla fine Patel — anche se 


avete problemi di digestione; 


mangiate troppo, troppi dolci, 
troppi gelati, cibi poco cotti e 
senza spezie. Ma, quel che è 
più grave, è che ci sono molti 
disturbi mentali. Tanti di voi 
sognano sempre di volare e le 
persone che sognano di volare 
sono persone di cui non ci sì 
può fidare». 

L’Ayurveda' non prende in 
considerazione soltanto il cor- 
po, ma tutti gli aspetti della 
vita, della pura coscienza fino 
ai vari livelli di espressione: 


| mente, corpo, comportamen- 


to, ambiente. Si riallaccia al- 
l'antica sapienza medica, ma 
non ripudia la scienza moder-. 
na. Entrambe infatti — fanno 
notare i sostenitori dell’Ayur- 
veda — sostengono che al 
principio del Tutto esiste una 
base unificata che include an- 
che la fisiologia umana. La 
scienza vedica descrive que- 


funzionano Vatta, Pitta e Kapha 


= oounz- 


sta base, che è la sorgente 
della vita, come la pura co- 
scienza, mentre la scienza mo- 
derna la descrive come il cam- 
po unificato di tutte le leggi 
della natura. 

A] livello più fondamentale: 
della vita, al livello dell’unità, 
la coscienza rimane pura co- 
‘scienza. Ai livelli più grossola- 

‘ni, invece, essa esprime se 
stessa come materia di fisiolo- 
gia, come le innumerevoli di- 
versità del vasto universo, 

Così Patel spiega l’Ayurve- 
da, seduto su una panchina, 
sotto il sole di Trieste: «Ayur- 
veda è una parola sanscrita 
composta da Ayu che signifi- 
ca vita e Veda che significa 
scienza o conoscenza. Ayurve- 
da è dunque conoscenza della 
vita. Non è solo un sistema di 
‘medicina, ma un metodo per 
l'equilibrio perfetto. 

«La vita dipende da tante 
circostanze: comportamenti, 
abitudini, posizioni mentali, 
stagioni, cibi. L’Ayurveda 
pensa il corpo e la mente, 
contemporaneamente. Da voi 
la parola salute viene unita a 


quella di guarigione. Ma salu- 
te ha unsignificato più ampio 
e riguarda sia il corpo sia la 
mente. È 

«Sano è solo chi è swastha, 
cioè è stabilizzato nel sé. La 
salute è uno stato piacevole 
dell'animo, della mente e de- 
gli organi. Senza tutto questo 
non c'è salute. E ciò che stabi- 
lizza la relazione tra la mente 
e il corpo è solo l’Ayurveda». 

Per capire come ciò possa 
avvenire, bisogna guardare 
corpo e mente come li guarda 
la scienza vedica. Il corpo è 
formato da tre elementi, detti 
«dosha»: Vatta, che regola 
movimenti e sensazioni; Pit- 
ta, che presiede alla digestio- 
ne eal metabolismo; e Kapha, 
che si occupa dell’accresci- 
mento e della Coesione tra 
tutti gli organi. Questi tre ele- 
menti sono in contatto con 
due'dei tre elementi di cui è 
composta la mente, e cioè 
Rajas e Tamas, mentre il ter- 
zo elemento, Shata, è puro. 
Intervenendo sul corpo, dun- 
que, si può rendere sano non 
solo il corpo stesso, ma anche, 
attraverso il corpo, la mente, 

Per raggiungere la salute 
dell’Ayurveda esiste però 
anche un approccio diretta- 
mente dal livello mentale, che 
avviene attraverso l’esercizio 
della meditazione trascen- 
dentale e che prevede medita- 
zioni di 15/20 minuti mattina e 
sera, stando comodamente 
seduti a occhi chiusi. Sono 
trecento le persone che a Trie- 
ste si dedicano alla meditazio- 
ne trascendentale e fanno ba- 
se al centro Meru, in via Re- 


voltella 14 (telefono 947339). 


Patel riprende la sua spie- 
gazione: «Se Vatta non è in 


equilibrio con gli altri elemen- 
ti crea ottanta tipi di malat- 
tie, Pitta ne può causare qua- 
ranta e Kapha venti. Vatta 
aumenta con i cibi crudi, con 
le verdure nòn cotte, senza 
olio, quando piove e con il 
lavoro notturno. Quando con- 
corrono alcuni di questi ele- 
menti, allora quella persona 
ha un indice di Vatta troppo 
alto e ciò gli va a incidere 
direttamente su Rajas, l’ele- 
mento corrispondente alla 
mente. E con Rajas in eccesso 
ci si preoccupa sempre e ci si 
arrabbia spesso. 

«Pitta invece aumenta con i 
cibi piccanti, con le sostanze 
‘acide e in estate, e Rapha con 


La «tre giorni» 
della filosofia 


PERUGIA — «La filosofia 
fra tecnica e mito» sarà il 
‘tema del 29.0 congresso na- 
zionale di filosofia, promos- 
so con cadenza triennale 
dalla Società filosofica italia- 
na, che si terrà a Perugia dal 
24 al 27 aprile, con inaugura- 
zione nella sala dei Notari. 

Sono previste numerose 
relazioni di studiosi italiani e 
stranieri; durante i lavori 
verranno affrontati anche 
problemi di carattere didatti- 
co: saranno presentati i ri- 
sultati di un'inchiesta nazio- 
nale sull'insegnamento della 
filosofia, realizzata dalla Sfi, 
mentre il rettore dell'univer- 
sità per stranieri‘di Perugia, 
sen. Spitella, si soffermerà 
sulla riforma della scuola se- 
condaria superiore, 


i troppi zuccheri e troppi dol- 
ci, e comunque în primavera». 

Per mantenere le «dosha» 
in equilibrio ed essere persone 
sane ci sono varie tecniche: 
innanzitutto le diete per alza- 
re o abbassare gli indici di 
Vatta, Pitta e Kapha, e poi il 
sonno regolato, andando a 
letto presto e alzandosi pre- 
sto, l'esercizio fisico con lun- 
ghe camminate, l’oliazione 
del corpo con massaggi so- 
prattutto sulla testa, sulle 
orecchie e sulle piante dei pie- 
di, il panchakarma, cioè i 
bagni di vapore, eirasayama, 
ossia supplementi alimentari 
ayurvedici consistenti in pre- 
parati molto raffinati di erbe e 
minerali. : 

«Anche l'Organizzazione 
mondiale della sanità ricono- 
sce la medicina ayurvedica — 
aggiunge Ior Guglielmi, vero- 
nese, presidente dei medici 
ayurvedici italiani — e prossi- 
mamente il Consiglio nazio- 
nale delle ricerche dovrebbe 
finanziare un programma nel 
campo della salute con que- 
sta tecnica. L'interesse sta 
crescendo anche in Italia per- 
ché questa è una medicina 
che costa poco e che non crea 
effetti collaterali, come invece 
avviene con quella tradiziona- 
le. In Italia abbiamo già aper- 
to centri a Verona, Como e 
Roma, e presto seguiranno al- 
tri a Napoli e Catania». 

Patel, intanto, prosegue la 
sua tournée attraverso l’Au- 
stria, la Turchia, la Grecia, 
Cipro e (forse) Israele. 


Silvio Maranzana 


Nella foto, Hirubhai K. 
Patel. 


portò a galla quel male, facendolo esplodere sulla superficie 
dipinta. 

Prima di lui, Richard Gerstl (l'unico artista di questa 
generazione che manifestò apertamente îl suo odio per Klimt, 
rifiutando persino la sola opportunità di esporre che gli si sia 
mai presentata per non figurare nella stessa sala) aveva 
istintivamente adottato ìl «verbo» espressionista per esprimere 
il disagio morale e la cupa malinconia, che curava con la 
musica. Grande ammiratore di Schonberg. che iniziò alla 
pittura, Gerstl si suicidò dopo lo scandalo provocato dall’av- 
ventura amorosa con la moglie del compositore. che a 
volta esorcizzò la ferita mettendosi a dipingere con l’entusia- 
smo del neofita. 

Con.la pittura, Schonberg si illuse di poter risanare lo stato 
molto precario delle sue finanze (il pubblico aveva accolto la 
dissonanza musicale scappando a gambe levate dai concerti): 
ma riuscì soltanto a esporre in una librerìia una quarantina dî 
opere, che ‘la critica definì «atroci». Tre acquerelli furono 
venduti a un isolato estimatore, che aveva conservato l'inco- 
gnito. Era Gustav Mahler, che voieva togliere d’imbara 
l’amico. 

Il Beaubourg presenta la totalità della produzione di 
Schònberg, caratterizzata da un irruente espressionismo 
astratto, di notevole interesse per l’intensiva esplorazione delle 
dissonanze cromatiche. Grazie a Kandinskij, che lo ammirava 
moltissimo, alcune «Visioni» di Schònberg furono incluse nella 
prima mostra organizzata dal «Blaue Reiter», malgrado l'osti- 
lità dei membri tedeschi del gruppo, che giudicavano ripu- 
gnante la proiezione dell’«ego» che era alla base dell’espressio- 
nismo austriaco. 

Il padre della musica atonale non fu il solo a cimentarsi su 
fronti diversi (come luî fecero Wittgenstein, Musil, Kubin, 
Kokoschka), in un contesto, quello di rigenerazione radicale 
della Secessione, che aspirava' al trionfo dell'«arte totale», 
particolarmente favorevole all’eclettismo. La Wiener Werkstàt- 
te di Hoffmann e Moser, con il suo splendido artigianato, 
ampiamente rappresentato nella mostra parigina, sforzò 
durante trent'anni di applicare la grazia purificatrice dell'«ar- 
te totale» agli oggetti della vita quotidiana; ma, per l'elevato 
costo della produzione, soltanto le classi privilegiate poterono 
offrirsi vil lusso:di questi«arte ‘accessibile atutti». 

Anche l'architettura moderna è nat@ a Vienna, con Otto 
Wagner e Adolf Loos. Per oltre vent'anni, Wagner costruì sulla 
Ringstrasse sontuosi palazzi borghesi, ispirati a un «libero 
Rinascimento» (che non si limitava a copiare i grandi maestri 
del passato, instaurando con loro un rapporto dialettico), fino 
al 1896, quando sì pronunciò decisamente per l'avvento di uno 
«stile dell'utile» e per l’assoluta priorità della tecnologia sulle 
esigenze estetiche. 

Loos, il «puro», aspirava invece all'assenza totale dì stile, 
alla rigorosa semplicità del più intransigente tazionalismo 
geometrico. Quando finalmente potè costruire la sua prima 
casa sulla Michaelerplatz, adiacente alla Hofburg, Francesco 
Giuseppe ordinò che da quella parte del pala le: tende 
rimanessero sempre tirate, per risparmiarsi il «penoso spetta- 
colo».-Con Altenberg e l’inseparabile Kraus, Loos aspettava 
l'apocalisse al Caffè Central, criticando ferocemente Bahr, 
Schnitzler e Hofmannsthal, che preferivano invece il Caffè 
Griensteidl. 

Al Centro Pompidou manoscritti, libri, quotidiani, filmati 
televisivi (sparsi copiosamente ovunque), possono solo parzial- 
mente riflettere la prodigiosa «produzione» intellettuale del 
pianeta Vienna, che fu fecondo e vasto non solo per. la 
letteratura onnipresente, per l'esplorazione della psiche e per 
la scienza, ma anche per la filosofia, supporto invisibile — con 
Mach e Wittgenstein — di ogni forma creativa. 

Più conosciuto come fisico e matematico, Ernst Mach fu un- 
rivoluzionario «maître a penser», messo ingiustamente in 
quarantena da coloro che non potevano perdonargli di avere 
scritto «che tutto è effimero, un mondo senza sostanza, costitui» 
to solo da colori, contorni, suoni» dove sì dissolve «il mito 
insalvabile» del soggetto. Barh, Hofmannsthal, Altenberg, 
Schnitzler, Musil erano tutti figli suoi. 

«Le strade di Vienna sono lastricate dì cultura. Dovunque 
altrove c’è l'asfalto...» spiegò il terribile Kraus, il più corrosivo 
e penetrante testimone del suo tempo. Su quelle stesse strade, il 
14 marzo 1938 sfilarono î carri armati nazisti, uccidendo un 
fantasma; il genio viennese era sopravvissuto al crollo dell'im- 
pero solo per portarne il lutto. Musil, Broch, Zweig, Roth e 
anche l’insofferente Kraus facevano, ancora, indissolubilmente 
parte di quel mondo che lì aveva «creati». } 

Di indubbio valore documentario, le ultime sale della mostra, 
consacrate al socialismo municipale della «capitale rossa». 
sembrano tuttavia aggiuntive, e «fuori tema». 

La Vienna imperiale, di cui ci affascinano ancora sempre 
l'arte e l’intelligenza, î lancinanti contrasti e le ambiguità, è 
rimasta soprattutto la capitale spirituale di quella centripeta 
koinè in cui maturò la Finîs Austriae. «La sua cultura — 
ricordava nell’esilio Stefan Zweîg — era una sintesi di tutte le 
culture occidentali. In nessuna altra parte era più facile essere 
europeo». Vienna, allora, era la capitale del ventesimo. ‘secolo, 
Oggi, forse, è soltanto la capitale del Capodanno ‘e della: 
nostalgia. 


Laura Cossutta 


Nelle immagini in alto, artisti della Wiener Werkstatte in 
una foto di gruppo: Olbrich, una persona non identificata. 
Moser e Klimt; a destra, un edificio di Karl Stephann, del 1900 
circa. Sotto, Schònberg (in piedi, a destra) durante una prova 
del Quartetto Kolisch. 
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AVVOCATI DIFENSORI CONTRO IL PRESIDENTE DELLA CORTE 


AI processo alla mafia 
ricusazione del giudice 


La deposizione del pentito Contorno scatena la 


PALERMO — Clamoroso colpo di sce- 
na al processo contro le cosche mafiose 
palermitane. Tre avvocati difensori, No- 
no Fileccia, Nino Natoli e Ivo Reina, che 
complessivamente assistono 50 presunti 
boss, hanno ricusato il presidente della 
Corte d'assise Alfonso Giordano. La ri- 
chiesta di ricusazione è stata motivata, 
in un silenzio di gelo dell’aula, dall’avvo- 
cato Ivo Reina. Ad avviso del legale il 
comportamento processuale del presi- 
dente Giordano non lascerebbe adito a 
dubbi su una «parzialità» del magistrato. 

In altri termini secondo i.tre difensori il 
processo sarebbe «a binario unico», rivol- 
to cioè soltanto alla ricerca delle prove 
d’accusa e non alla valutazione di tutti 
gli elementi processuali. Il codice di pro- 
cedura prevede ora che il presidente 
Giordano trasmetta l’istanza presentata 
dalla difesa alla Corte d'appello per la 
valutazione. L'udienza è stata quindi 
sospesa nel pomeriggio e rinviata a oggi. 

In mattinata come era già successo nei 
giorni scorsi con Buscetta nell'aula bun- 
er dell’Ucciardone, la rabbia degli im- 
putati è esplosa contro il secondo grande 
pentito della mafia, Salvatore Contorno. 
Ancora una volta dalle gabbie sono vola- 
ti insulti e offese contro «l'infame» che 


nel corso della sua deposizione ha inchio- 
dato alle loro responsabilità boss e «pic- 
ciotti» di Cosa nostra. A dare il «la» alle 
proteste dei detenuti è stato l'intervento 
dell'avvocato difensore Giovanni Natoli, 
che ha contestato vivacemente il modo 
in cui venivano poste le domande dal 
presidente Giordano. Immediatamente 
si è scatenata la bagarre: nell’aula sono 
echeggiate le urla dei detenuti. Pippo 
Calò si è aggrappato in maniera plateale 
alle sbarre urlando il suo dissenso. Vista 
l'impossibilità di far tornare la calma il 
presidente ha sospeso l'udienza. 

La nuova manifestazione inscenata da- 
gli imputati è il segno di una tensione 
che monta con il passare dei giorni. I 
detenuti non riescono a nascondere il 
loro fastidio e il loro nervosismo per 
l'andamento che ha ormai assunto il 
maxi-processo. Le deposizioni di Buscet- 
ta e Contorno, che hanno confermato le 
dichiarazioni rese in istruttoria arric- 
chendole anzi di nuovi particolari, rendo- 
no sempre più difficile il compito della 
difesa. 

Gli avvocati hanno tentato, inutilmen- 
te, di demolire la credibilità di Contorno. 
Il pentito ha risposto al fuoco di fila delle 
domande senza mai scomporsi. La deci 


bagarre tra gli imputati 


sione di collaborare, ha precisato, è stata. 
una libera scelta. Durante il suo incontro 
con Buscetta negli Stati Uniti, dopo la 
sua estradizione, non concordò alcuna 
dichiarazione. .La prova? Don Masino 
racconta molte cose che ha saputo da 
altre persone, Contorno quegli avveni- 
menti li ha vissuti in prima persona. 

E appunto sui particolari del sanguino- 
so scontro tra le cosche che Contorno si è 
soffermato a lungo, descrivendo minuzio- 
samente la «mappa» del potere mafioso a 
Palermo; la suddivisione della città in 
zone di influenza controllate dalle diver- 
se «famiglie» la struttura gerarchica arti- 
colata in capi, sottocapi e capi regina; il 
significato di alcune espressioni del ger- 
go mafioso come «uomo d’onore», «uomo 
d'azione», «uomo valoroso», «Uomo posa- 
to», cioè colui che è stato allontanato da 
Cosa nostra per indegnità. 

Il «soldato» Contorno inserito organi- 
camente nella «famiglia» di Stefano Bon- 
tade, era indicato come un «uomo valoro- 
so» per il coraggio più volte dimostrato. 
Dopo aver ammesso il suo passato di 
mafioso il pentito ha però spiegato il 
motivo della sua dissociazione: «troppe 
cose tinte” (cattive, in dialetto siciliano) 
sono accadute in questo anni — ha detto 


ALTRI QUARANTA ORDINI ANCORA DA ESEGUIRE 


Palermo, trenta catture 


Iva truffata a miliardi 


Chiesti rimborsi per false fatturazioni di lavori mai avvenuti 


PALERMO — Trenta perso- 
ne sono state arrestate dalla 
Guardia di finanza su ordine 
di cattura della procura della 
Repubblica di Palermo per 
una truffa ai danni dell’Iva 
per una ventina di miliardi di 
lire. 

Il provvedimento dei sosti 
tuti procuratori della Repub- 
blica Guido Lo Forte e Giu- 
seppe Pignatone riguarda 
una settantina di persone del- 
le quali, però, non è stato per 
il momento possibile conosce- 
re l’identità. 

I militari della Guardia di 
finanza proseguono le ricer- 
che degli altri destinatari de- 
gli ordini di cattura che sono 
per lo più titolari di medie e 
piccole aziende. Le indagini 
sono state estese ad altre zone 
d'Italia. Dal momento che l’o- 
perazione della Guardia di fi- 
nanza non è conclusa, gli 
investigatori hanno fornito 
soltanto pochissime notizie. 

L’evasione sarebbe stata 
fatta grazie a false fatturazio- 


ni di lavori mai avvenuti per 
le quali sarebbero stati fatti 
consistenti rimborsi dell'Iva 
spesso richiesti con la «proce- 
dura abbreviata» tramite fi- 
deiussioni di compagnie di as- 
sicurazione. Accertamenti a 
quanto pare sono stati svolti 
anche su funzionari dell’uffi- 
cio Iva di Palermo. 
L'inchiesta è la prosecuzio- 
ne di una precedente conclu: 
sasi con l’incriminazione di 


parecchie persone e con il rin- 
vio a giudizio di dodici di esse 
che verranno giudicate a par- 
tire dal prossimo 12 maggio 
dal tribunale di Palermo. 

Personaggio chiave dell’u- 
na e dell’altra inchiesta sareb- 
be l’autotrasportatore Anto- 
nino Abbate che nel 1983 aprì 
in varie banche in città conti 
con libretti al portatore nei 
quali furono versati 15 miliar- 
di di lire. 


Chili di hashish in mare 

PANTELLERIA — Militari della Guardia di finanza hanno 
recuperato nel mare dell’isola di Pantelleria 50 chilogrammi di 
hashish del tipo libanese, confezionati in 170 pani e contenuti in 
camere d'aria per pneumatici. Vi è la certezza che si tratti di 
una parte degli stupefacenti gettati in mare il 12 marzo scorso 
al largo di Capo Biserta, nei pressi dell'isola tunisina La Galite. 


dal cargo «Fidelio» 


tturato dalla Guardia di finanza, dopo un 


movimentato inseguimento, al largo di Marsala. Un altro 
quatitativo di hashish libanese pure in camere d’aria per 
pneumatici e quindi buttato in mare sempre dal «Fidelio» è 
stato recuperato in mare nei giorni scorsi. I dodici uomini 
dell'equipaggio del mercantile, che è lungo 73 metri e stazza 500 
tonnellate, sono nel carcere dell’Ucciardone a Palermo accusati 
di contrabbando, traffico di stupefacenti, 


‘ PICCOLI RISPARMIATORI TRUFFATI A CASTELLAMMARE DI STABIA 


SCATTANO A PADOVA, TREVISO E IN PROVINCIA DI TARANTO 


Cassa della camorra Altri quattro paia di manette 


In arresto i vertici 


per il vino killer al metanolo 


NAPOLI — Con i depositi 
dei risparmiatori finanziava- 
nole bande della camorra ele 
loro attività illecite: contrab- 
bando, gioco d'azzardo, usu- 
ra e droga. La Cassa popola- 
re stabiese, una società coo- 
perativa fittizia che agiva co- 
me una vera banca, anche 
senza esserlo, è riuscita per 
anni a carpire la fiducia di 
oltre:6400 piccoli risparmato- 
ri concentrati soprattutto nei 
comuni di Castellammare di 
Stabia (dove era la sede prin- 
cipale) Pompei, Agerola e 
Santa Maria la Carità. 33 i 
miliardi spartiti nelle tasche 
di loschi personaggi legati al- 
la malavita organizzata. 

Ora, a poco più di tre anni 
dal'crack finanziario, l’in- 


“chiesta condotta dalla magi- 


stratura è a una svolta; il 
giudice istruttore Sergio Vi- 
sconti ha emesso cinque man- 
dati di cattura eseguiti l’altra 


notte dalla questura di Ca- 
stellammare. Tra gli arrestati 
anche il direttore generale 
Diego De Fusco che col fratel- 
lo Bruno (il quale ricopriva la 
carica di amministratote de- 
legato) aveva ereditato dal 
padre, la piccola md ricca 
«cassa». L'accusa è di banca- 
rotta fraudolenta aggravata 

Le indagini hanno accerta- 
to che esponenti della «mala» 
locale avevano libero accesso 
ai forzieri dell'istituto finan- 
ziario. Infatti, Catello Iovine, 
arrestato ierì l'altro con la 
moglie Rosa Buonocore, una 
coppia nota nel mondo del 
gioco clandestino, aveva otte- 
nuto finanziamenti per centi- 
naia di milioni senza uno 
straccio di garanzia. Lo stes- 
so trattamento privilegiato 
per Vincenzo Castellano, un 
pregiudicato che era riuscito 
ad avere credito fino a 1 mi- 
liardo e mezzo. Manette an- 


che per Francesco Castellano 
(omonimo del precedente) un 


“«guappo» della Nco assolto 


per insufficienza di prove nei 
mesi scorsi nel mati processo 
ai cutoliani: anche luì aveva 
avuto soldi solo sulla parola. 
Dopo questa prima raffica di 
arresti si attendono ulteriori 
sviluppi. 

Il crack della Cassa popola- 
re stabiese avvenne la matti 
na del 28 dicembre 1983. Quel 
giorno centinaia di clienti as- 
saltarono gli sportelli quando 
si diffuse la notizia di una 
improvvisa crisi di liquidita. 
I1 29 gli uffici chiusero per non 
riaprire mai più. Da allora ì 
6400 risparmiatori — riunitisi 
nel frattempo in un «comitato 
di lotta» — non hanno più 
visto una lira. Nel solo comu- 
ne di Agerola centinaia di 
contadini, commercianti, pic- 
coli imprenditori hanno perso 
12 miliardîi. 


MILANO — È arrivata l'ora delle 
manette per altre-persone coinvolte nella 
vicenda del vino avvelenato. Si tratta di 
vinificatori che hanno adulterato il pro- 
dotto con abbondanti dosi di metanolo: 
uno è stato arrestato in provincia di 
Padova per iniziativa della magistratura 
milanese e due a Treviso per ordine della 
magistratura locale. h 

A Conselve (Padova) i carabinieri 
hanno bloccato Giuseppe Volpi, 55 an- 
ni,amministratore unico della Conselvini 
Srl, dove è stato accertato erano arrivate 
due autobotti di alcol metilico di circa 
400 quintali, smistati dal gruppo che 
faceva capo a Giuseppe Franzoni. Volpi 
deve rispondere di adulterazione di vino. 

I fratelli Pier Giorgio e Silvano Dal 
Bianco, titolari della cantina «Vini Pia- 
ve» di Salgareda (Treviso) sono stati 
arrestati per sofisticazione e adulterazio- 
ne di prodotti alimentari; i carabinieri 
hanno sequestrato 3000 litri di Tocai al 
metanolo. La cantina dei fratelli Dal 
Bianco era gia stata inserita nell'elenco 
delle cantine «a rischio» del ministero 
dell’agricoltura e a Roma gli inquirenti 


ordinavano il sequestro di 40.000 botti- 
glie della «Vini Piave» di Salgareda: da 
esami di laboratorio risultava una quan- 
tità di alcol metilico da 10 a 65 volte 
superiore a quella consentita dalla legge. 
Nella zona di Treviso ricordiamo: sono 
stati registrati due casi di avvelenamen- 
to da vino: una donna salvata all'ultimo 
momento dai medici dell'ospedale di Pa- 
dova ma rimasta cieca per sempre e un 
ragazzo di Motta di Livenza. 

A Taranto i carabinieri hanno seque- 
strato a Sava, in un deposito dell’indu- 
striale Antonio Fusco, 110 tonnellate di 
vino con una percentuale di metanolo 
quattro volte superiore a quella consenti- 
ta dalla legge. Fusco, il cui stabilimento 
principale è a Manduria, fu arrestato, 
com'è noto, il 3 scorso su ordine di 
cattura della procura della Repubblica 


di Milano nell’ambito dell'inchiesta sulle, 


morti per avvelenamento da metanolo: 

Teri inoltre, il comando della dicias- 
settesima legione della Guardia di finan- 
za ha reso noto di aver arrestato un 
commerciante vinicolo, Antonio Massa- 
fra, di 50 anni, anch'egli di Manduria, per 


aver prodotto «vino» con lo zucchero. 
Nella sua cantina la Guardia di finanza 
ha sequestrato oltre undicimila quintali 
di «prodotti vinosi», 2480 dei quali in 
fermentazione. 

Le analisi di questi ultimi hanno rile- 
vato sostanze zuccherine diverse da quel- 
le provenienti dalla fermentazione di 
uva. Altri 38 campioni sono stati inviati 
al laboratorio provinciale di igiene e 
profilassi per rilevare il tasso di metano- 
lo. 

Per quanto riguarda le indagini mila- 
nesi gli inquirenti ritengono che non 
esistono altre centrali di smistamento 
clandestino del metanolo dopo quelle 
sgominate nelle ultime settimane. Il pro- 
blema adesso è di verificare se Franzoni 
come titolare della «Gioscar» oltre all’al- 
col metilico ha fatto arrivare ai sofistica- 
tori di vino anche altri prodotti chimici 
di cui curava il trasporto. 

Franzoni, Piancastelli e gli altri re- 
sponsabili del traffico di metanolo inqui- 
siti insieme a Ciravegna anche per omici- 
dio volontario, avrebbero ammesso chi 
più chi meno le proprie responsabilità. 


Condono: 
rinvio 
Tasco: 
disaccordo 


ROMA — Tormentata vi 
cenda al Parlamento del de- 
creto legge Nicolazzi sul con- 
dono edilizio. Il provvedimen- 
to, che era stato esaminato in 
commissione, ha iniziato ieri 
sera il suo formale iter legisla- 
tivo nell'aula di Montecitorio. 
Ben presto però sì è preferito 
rinviarlo nuovamente in com- 
missione, ed ‘esattamente al 
comitato dei nove, che avrà 
tempo fino a stamane alle 11 
per superare gli ostacoli per la 
definitiva approvazione del 
provvedimento. La seduta 
della Camera è stata sospesa 
e riprenderà ancora con il 
decreto Nicolazzi. 

Il rinvio è stato deciso perla 
situazione creatasi in seguito 
al voto di ieri mattina con cui 
la commissione Lavori pub- 
blici, che esaminava il provve- 
dimento in sede referente, ha 
respinto con 19 voti contrari e 
16 favorevoli il testo elaborato 
dal relatore Piermartini (Psi) 
che recava alcuni cambia- 
menti alla stesura originale 
del governo. 

Contro il decreto così come 
modificato dalla commissione 
si sono espressi comunisti, 
missini, repubblicani, social- 
democratici. Astenuto un rap- 
presentante socialista. Subito 
dopo l’esito della votazione ìl 
relatore si è dimesso. 

Il ministro dei Lavori pub- 
blici Nicolazzi in più occasioni 
e nella stessa commissione si 
era dichiarato contrario a 
qualunque modifica, soprat- 
tutto se riguardante la dimi- 
nuzione dell’oblazione. 

Al Senato intanto non è sta- 
to raggiunto alcun accordo 
tra maggioranza e opposizio- 
ne sulla Tasco e il decreto 
sembra quindi destinato a 
una seconda decadenza. In- 
fatti il governo continua a 
insistere per fare semplice- 
mente slittare la Tasco al 
1987, mentre i comunisti vor- 
rebbero lo stralcio di questa 
parte, dichiarandosi disponi- 
bili all'approvazione del resto 
del provvedimento. 

In commissione Finanze le 
posizioni sono rimaste distan- 
ti e così i comunisti hanno 
espresso parere negativo sul 
corpo degli emendamenti pre- 
sentati dal sottosegretario 
Ciaffi. La commissione Finan- 
ze tornerà oggi a riunirsi per 
esaminare le proposte del go- 
verno e quindi rimandare 
nuovamente il decreto in 
aula. 


SUNIA, SICET, UNIAT CONTRO L'EQUO CANONE NICOLAZZI 


Per gli affitti gli inquilini | Approvato il decreto Irpef 


temono aumenti fino al 150% 


ROMA — I sindacati degli inquilini insisto- 
no e calcano la mano: l’ultima proposta Nico- 
lazzi sulla riforma dell’equo canone comporta 
aumenti medi molto alti, quantificabili dal 
1985 al 150% per la generalità dei comuni, con 
punte del 210% per i comuni con meno di 10 
mila abitanti vicini alle metropoli. Nel corso di 
una conferenza stampa, Sunia, Sicet, Uniat 
hanno così confermato la loro opposizione al 
testo del ministero dei Lavori pubblici, sulla 
scorta di una serie di tabelle e proiezioni. 

Sono state indicate otto situazioni-tipo. 
Quattro gli aumenti contemplati: rivalutazio- 
ne del costo base; abolizione della vetustà; 
recupero Istat; revisione coefficiente ubicazio- 
ne centro e zone pregiate. Ognuno di questi 
parametri comporterà aumenti minimi rispet- 
tivamente del 48%, del 25%, del 9,3%, del 7,7%. 
In termini di impatto sull’inflazione, sostengo- 
no i sindacati inquilini, si avrà un aunfento da 
un minimo di 2,6 a un massimo di 5 punti. 
Dalle sole prime due voci, l'aumento del monte 
fitti sarà dell'80%, cioè di 4.800 miliardi, sia 


pure scaglionati. 


«Su queste basi — hanno detto i segretari di 


Sunia, Sicet, Uniat — non è possibile andare a 
‘un confronto e cercare soluzioni, pur confer- 
mando la nostra disponibilità a una riforma 
più avanzata e flessibile. Questa, infatti, deve 
collocarsi all’interno di quel quadro di coeren- 
ze economiche e sociali teso a ribadire la 
validità del controllo pubblico del mercato 
dell’affitto, a realizzare il rientro dell’inflazio- 
ne, a favorire la destinazione di nuove risorse 
in direzione di programmi abitativi, a svilup- 
pare l'occupazione. 

Uno degli obiettivi della riforma deve esse- 
re la «maggiore stabilità alloggiativa, da rea- 
lizzarsi attraverso l'abolizione della finita loca- 
zione e l'introduzione della giusta causa», La 
riforma Nicolazzi «si muove invece in termini 
antitetici rispetto alle nostre indicazioni». 

Sono: oltre un milione intanto i negozi e le 
botteghe artigiane interessate alla sentenza 
della Corte costituzionale sulla proroga dei 
contratti di affitto. Per quanto riguarda i 
| primi, l’ufficio studi della Confcommercio ri- 
corda che suun milione 200 mila negozi, il 60%, 
cioè 720 mila cirea erano al momento del 
decreto di proroga, in regime di affitto. 


PROMESSI ALTRI SGRAVI FISCALI, INFLAZIONE PERMETTENDO 


le nuove aliquote sono legge 


ROMA — Approvato defini- 
tivamente dal Senato il decre- 
to sugli sgravi Irpef, Visentini 
promette clemenza anche 
nell’87. L'aula del Senato ha 
approvato senza Variazioni il 
decreto sulle nuove aliquote 
Irpef, che è quindi definitivo. 
Il provvedimento, come è 
noto, riduce il prelievo fiscale 
sui redditi, a volte anche in 
modo sostanzioso. 

Si parte da un risparmio di 
102.000 su un reddito annuo di 
7.000.000 (lavoratore dipen- 
dente con moglie e due figli a 
carico) per arrivare al mezzo 
milione per i redditi di 
25.000.000, alle 827.000 per i 
redditi da 30.000.000, a 
1.200.000 mila lire per i redditi 
di 40.000.000. Gli effetti di 
questa revisione. dell’Irpef, 
dal lato della minore entrata, 
sono stati quantificati dal go- 


verno in una perdita di getti- 
to, a regime (e cioè come com- 
petenza cosiddetta «astrat- 
ta»), per una cifra compresa 
tra 7.500 e 7,800 miliardi. La 
perdita sulla competenza 
1986, però, è valutata in misu- 
ra minore (proprio perché non 
tutte le imposte vengono pa- 
gate nell’anno), misura indi- 
cata in una cifra pari a 5.380 
miliardi, mentre l’importo 
previsto per l°87 è di 7.580 
miliardi, e per il 1988 è di 8.810 
miliardi, 

Il ministro delle finanze Vi- 
sentini nel suo intervento pri- 
ma del voto ha detto che il 
governo per l’87 non esclude 
qualche ulteriore . correttivo 
per le aliquote dell’Irpef in 
relazione comunque all’anda- 
mento dell’inflazione; inoltre 
potrebbe presentare a settem- 
bre un provvedimento per ri- 


vedere l’Ilor sulle piccole im- 
prese, per gli agenti di com- 
mercio e le imprese artigiane; 
infine potrebbe rivedere an- 
che le ritenute d’acconto sul 
redditi professionali. 


l principe 
Alliata 


gran maestro 


TORINO — Il principe Gio- 
vanni Alliata di Montereale è 
stato eletto sovrano gran 
commendatore e gran mae- 
stro del supremo consiglio 
della massoneria universale 
di rito scozzese antico e accet- 
tato di piazza del Gesù. L'ele- 
zione è avvenuta a Roma, nel- 
la «casa templare» di via Ter- 
me Deciane. 


Auto 
travolta 
dal treno 


EMPOLI — Tre uomini so- 
no morti a bordo di una Fiat 
«Panda» travolta dal treno 
ad un passaggio a livello au- 
tomatico incustodito. L’inci- 
dente è avvenuto alle 15 sulla 
linea Firenze-Empoli-Pisa, 
fra le località Marcignana ed 
Osteria Nuova. 

Questi i nomi delle vittime: 
Gastone Cesari, 61 anni, di 
Empoli, titolare di una ditta 
di elettromeccanica ed i suoi 
due dipendenti, Andrea Por- 
celli, 21 anni, e Giovanni 
Marranci, 30 anni. 

Secondo i primi accerta- 
menti il passaggio a livello 
era guasto da alcune ore, ma 
le Ferrovie avevano dato di- 
sposizioni per il suo funzio- 
namento manuale, direttive 
però non rispettate al 
momento dell’incidente, av- 
venuto alle ore 14.40. Il treno, 
proveniente da Pisa e diretto 
ad Empoli ha investito la 
Panda ad una velocità di cir- 
ca cento chilometri orari, 
quasi disintegrando il veico- 
lo. Il convoglio si è fermato 
ad un chilometro di distanza 
dal passaggio a livello. Sulla 
linea il traffico è ripreso 
dopo un’interruzione di circa 
tre ore. 


Panetta 
rifiuta 
confronti 


ROMA — Agostino Panetta 
il pentito numero uno del pro- 
cesso dell’Arancia meccanica 
per la prima volta ha detto no 
ai giudici del tribunale. Un 
«no» categorico a sottoporsi 
ad alcuni confronti con altri 
coimputati da lui chiamati in 
causa. 

«I confronti — ha poi spie- 
gato Panetta ai giornalisti — 
li voglio fare, ma con quegli 
imputati che in aula hanno 
detto cose non vere facendo- 
mi apparire come il più vio- 
lento di tutti». Di fronte a 
questa presa di posizione è 
intervenuto energicamente il 
presidente della nona sezione 
penale, Calabrese: «Panetta i 
confronti li decide il tribunale 
non lei. E per noi le posizioni 
che bisogna stabilire sono 
queste e non quelle che dice 
lei». A questo punto l'udienza 


| è stata rinviata al 22 aprile 


Precedentemente il secon- 
do pentito, Maurizio Verbena 
— che tra l’altro era stato 
messo a confronto con un pre- 
sunto ricettatore, Cappelli — 
ha confermato le accuse con- 
tro quest’ultimo: «Gli por- 
tammo un’apparecchiatura 
«fotografica rapinata a Fabio 
Testi e altre cose». 


Ucciso 
vicepresidente 
Basket Rimini 


BOLOGNA — Il cadavere 
di un uomo è stato trovato 
l’altra notte alle 24 in via 
Ardigò, a S. Ruffillo, alla 
periferia cittadina. E stato 
identificato per Maurizio 
Vallicelli, 35 anni, nativo di 
Rimini, titolare a Reggio 
di un'azienda di Xport. 

La polizia è giunta sul 
posto dopo una segnalazione 
telefonica anonima. Gli agen- 
ti hanno trovato nella stradi- 
na, senza uscita, seminasco- 
sto dietro un cassonetto, il 
corpo della vittima. L'uomo 
presentava una vasta ferita 
alla testa provocata da un 
colpo di pistola sparato da 
vicino. Tracce di sangue tro- 
vate sulla strada fanno sup- 
porre che il corpo sia stato 
trascinato. 

Vallicelli era incensurato e 
la sua azienda anche se non 
in condizioni molto floride, 
non ha eccessive preoccupa- 
zioni. Sposato con Maria 
Francesca Sgubbi, che appar- 
tiene ad una famiglia di indu- 
striali molto nota nel Rimi- 
nese, Vallicelli era conosciu- 
to anche in ambienti sporti- 
vi, poiché era stato vicepresi- 
dente della Sacromora. ba- 
sket, l’attuale Marr. 


Protette 
le reliquie 
di S. Tommaso 


ORTONA — Anche S. Tom- 
maso, che era scettico per de- 
finizione, dovrebbe crederci: 
le tecniche sofisticate per la 
protezione delle sue ossa com- 
poste a Ortona, in Abruzzo, 
sono difficilmente smentibili. 
Le reliquie del Santo Tiposano 
nella cattedrale di Ortona 
dentro un apparato che è 
antitutto: antismico, anti- 
proiettile, anticorrosione, 


La sistemazione, voluta dal 
vescovo mons. D'Antonio, è 
frutto di studi e ricerche accu- 
rate, secondo le quali le ossa 
sono proprio quelle del Santo. 
I resti, identificati da autore- 
voli scienziati, SONO stati «im- 
mersi» in bagni ultrasonici e 
trattati con mischele di gas 
(protetti da segreto industria- 
le) protettivi contro gli agenti 
infestanti. 


Le ossa resteranno intatte: 
nessun agente chimico o bio- 
logico potrà corromperle, in 
un cilindro di vetro privo di 
guarnizioni, con gas argon al- 
l'interno, Dentro il cilindro un. 
mircoclima idoneo e costante. 
Il tuttò in un'antica cassa fat- 
ta apposta e dorata. San 
Tommaso riposerà davvero in 
pace. 


Marittimi 
traghetti 
sciopero il 23 


ROMA — La federazione 
trasporti Cgil, Cisl, Uil ha 
confermato lo sciopero di 24 
ore dei marittimi dell’arma- 
‘mento pubblico per mercole- 
di 23 aprile. I collegamenti 
con le isole maggiori e minori 
saranno interrotti a partire 
dalla sera del 22. Sempre per 
mercoledì 23 è stata indetta 
una manifestazione a Torre 
del Greco. 

Il sindacato — informa un 
comunicato — è ricorso allo 
sciopero per sottolineare «la 
grave crisi finanziaria e ope- 
rativa della Finmare causata 
anche dalla mancanza di un 
provvedimento di riforma 
per la flotta pubblica. La rea- 
zione al ritardo nell’approva- 
zione della legge è quella di 
disarmare le navi, 

Grave per il sindacato la 
responsabilità del governo e 
in particolare del ministro 
della marina mercantile che 
«con la sua inerzia si è di 
fatto reso complice dell’at- 
tacco alla flotta pubblica da 
parte di interessi diversi. An- 
cera oggi, nonostante le ripe- 
tute richieste del sindacato, 
il ministro rifiuta un incon- 
tro di merito tra le parti so- 
ciali». 


La Bibbia 
non nega 
l’evoluzionismo 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Nel discorso pronunciato ieri 
nell'udienza generale Giovan- 
ni Paolo II è tornato sulla 
teoria dell’evoluzionismo (per 
la quale la specie umana deri- 
va da quelle animali) ricor- 
dando come essa non sia in 
contraddizione con la Bibbia: 
«Non sì vedono difficoltà — ha 
detto — a spiegare l'origine 
dell’uomo mediante ipotesi 
dell’evoluzionismo, anche se 
di questo non si ha una certez- 
za scientifica. 

«La dottrina della fede — ha 
aggiunto, ricordando l’encicli- 
ca Humani Generis di Pio XII 
— afferma che l’anima spiri- 
tuale dell’uomo è creata diret- 
tamente da Dio» e quindi non 
esclude che «il corpo umano 
sia stato gradatamente pre- 
parato dal creatore nelle for- 
me di esseri viventi antece- 
denti». 

Il dibattito su questo tema 
nella teologia contemporanea 
è molto articolato: senza 
citarlo direttamente, Giovan- 
ni Paolo II ha però fatto riferi 
mento alle tesi del teologo e 
filosofo gesuita tedesco Karl 
Ranher dicendo che l’anima 
non può essere emersa dalla 
materia. 


AL GOVERNO 


La De chiede 
di sospendere 
i benefici 
garantiti 

a S. Marino 


ROMA — La Dc ha chiesto 


al Senato che il governo so- | 


spenda la ratifica dell'accordo 
di amicizia tra Italia e San 
Marino, che fra l’altro rivaluta 
il canone annuo che il nostro 


_paese versa alla piccola re- 


pubblica (per la precisione so- 
no stanziati 9 miliardi per il 
1984 e 4,5 miliardi per ciascu- 
no degli anni '85 e ’86). La 
proposta è stata avanzata dal 
democristiano Bernassola, re- 
latore del provvedimento di 
ratifica, e appoggiata dal sen. 
Foschi, sempre della De. 

Bernassola ha spiegato che 
San Marino, fin dal 1939, si è 
impegnato con l'Italia a un 
rapporto di amicizia che inve- 
ce «è stato ripetutamente vio- 
lato, tanto che oggi San Mari- 
no si appresta a denunciare 
almeno due delle rinunce alle 
quali si era impegnata. Le 
installazioni televisive e l'a- 
pertura di un casinò, che giu- 
stificavano il canone che le 
veniva versato». 

Ricordato che San Marino 
ha avuto il bilancio in attivo 
nel 1984, nel 1985, e probabil- 
mente nel 1986 e che presso le 
banche locali sembra siano 
depositati almeno 30 miliardi 
di lire, i cui soli interessi ren- 
derebbero ingiustificato l’'au- 
mento del canone, Bernassola 
ha detto che San Marino non 
garantisce ai lavoratori italia- 
ni le stesse previdenze dei la- 
voratori sanmarinesi, e che 
«si sta trasformando in un 
mercato finanziario interna- 
zionale, dove operano dodici 
società di credito e 188 società 
anonime, la cui attività si 
rivolge all’estero con campi di 
azione amplissimi e ambigui». 

Bernassola ha citato fra l’al- 
tro un «libro bianco» della 
Confcommercio dal quale ri- 
sultano le evasioni fiscali per- 
petrate attraverso San Mari 
no (che importa merci in 
quantità dieci volte superiore 
al fabbisogno degli abitanti), 
ha ricordato le proteste di 
molti stati stranieri sulle so- 
cietà di navigazione e le ban- 
diere ombra che fanno capo a 
operatori residenti in San Ma- 
rino, e ha chiesto che sia fatta 
luce sulle 95 mila tonnellate 
di petrolio ricevute dall’Urss, 
raffinate dall’Agip e delle qua- 
li nulla si è più saputo. 

«C'è inoltre da considerare 
— ha aggiunto il parlamenta- 
re— che il particolare sistema. 
di bolle di accompagnamento 
delle merci provenienti da 
San Marino consente di im- 
metterle ‘in nero” sul nostro 
mercato. 


T 


Si è spenta serenamente 


«Giovanna Zudik 
ved. Leva 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia FIORETTA, il genero OT- 
TAVIO; i nipoti GIORGINA, 
DANIELA e PAOLO, unitamen- 
te ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della I 
Geriatria del Santorio. 

I funerali seguiranno venerdì 
18 aprile alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 aprile 1986 


Partecipano al lutto: 
— le nipoti con i figli MARIA, 
VITTORIA, ROSI, EMILIA 
— PINO 
— IOLANDA e MARIELLA 


Trieste, 17 aprile 1986 


Ricorderanno con affetto 


zia Giovanna 


GIOVANNI, SOFIA e famiglia 
APOLLONIO. 


Trieste, 17 aprile 1986 


È mancato al nostro affetto 


Giusto Benevoli 


Ne danno il triste annuncio i 
figli PAOLO e FRANCO, la nuo- 
ra PAOLA, il nipotino LUCA e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
Venerdì alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 17 aprile 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
MARIO KARIS. 


Trieste, 17 aprile 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Riccardina Civita 
ved. Modugno 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ROSA e SABINA, il gene- 
ro BENIAMINO, i nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. ; 

I funerali seguiranno venerdì 
18 alle ore 9.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 17 aprile 1986 
fer PP——esì 
1971 1986 
Con immutato rimpianto la 

moglie NINÌ ricorda 


Bruno de Socchieri 


‘Trieste, 17 aprile 1986 
RSS TIE 


Si è spento serenamente 


Oscar d'Orlando 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SARA, il figlio TULLIO, 
la nuora ADRIANA, la nipotina 
FRANCESCA, le sorelle, i nipoti 
e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della Patologia Chirurgica di 
Cattinara. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.15 dalla via Pietà. 


Trieste, 17 aprile 1986 


Partecipano al lutto: GO- 
GLIARDA, NEREA HABE. 


Trieste, 17 aprile 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie NEGRINI, PIPAN, GIANI e 
STELIO SCIPIONI e NIVES. 


Trieste, 17 aprile 1986 


Addolorate partecipano fami- 
glie: 
— TRANI 
— DALLA STELLA 

Trieste, 17 aprile 1986 


Partecipano al lutto ADRIA- 
NA, FABIO e famiglia SAT- 
TLER. 


Trieste, 17 aprile 1986 


Si associano al dolore dei fa- 
miliari gli amici canottieri del 
Circolo Marina Mercantile. 


Trieste, 17 aprile 1986 


t 


Dopo lunga e sofferta malat- 
tia, è mancato all'amore dei suoì 
cari 


Stefano Conforti 


Ne danno il triste annuncio î 
genitori, e il fratello FLAVIO 
unitamente alla nonna e agli zii 
PAOLO, LUCIA, NORMA, ER- 
NESTO. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della Clini- 
ca Pediatrica, del Centro di Ria- 
nimazione, al professor FIOR e 
all'amico dottor POCECCO. 

I funerali si svolgeranno oggi 
17 corrente alle ore 11.30 dall’O- 
spedale Burlo Garofolo. 


Trieste, 17 aprile 1986 


Si associano al lutto le fami- 


glie: 
— PETRONIO 
— BERTOCCHI MARISA 


Trieste, 17 aprile 1986 


Stefano 


ti avremo sempre nel cuore: 
— RINO e gli zii tutti * 


‘Trieste, 17 aprile 1986 


Partecipano commossi al gra- 
ve lutto: SILVANA, MARINA e 
DARIO. 


‘Trieste, 17 aprile 1986 


Si unisce al lutto della fami: 
glia CONFORTI il personale del 
negozio LINEA. 


Trieste, 17 aprile 1986 


t 


Si è spento 


Angelo Mian 


medaglia d’oro 
di lunga navigazione 


Ne danno il triste annuncio 
LUISA e ATTILIO FRIZZATI. 

I funerali seguiranno venerdì 
18 aprile alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 aprile 1986 


Partecipano al lutto: 
— VALERIANO FRIZZATI 
— famiglia TURELLA 
— famiglie BLASI 
— famiglia BEVILACQUA 


Trieste, 17 aprile 1986 


t 


È improvvisamente mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Antonia Viezzoli 
ved. Castro 


La piangono il figlio TULLIO 
con la moglie LINA, la figlia 
DORINA con il marito EMILIO, 
i nipoti GIANNI, GABRIELLA 
e MARTINA, RENATA e NICO 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
18 alle ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà. 


‘Trieste, 17 aprile 1986 


RRSSIRalO al dolore le fami- 
e: 
E DEL CASTELLO 
— PISANI 

Trieste, 17 aprile 1986 
e ei 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Stanislao Mislei 


Lo annunciano addolorati la 
moglie SLAVA, la figlia SONIA, 
il genero GIORGIO e i nipoti 
ANDREA e MARCO. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 18 ore 12 Chiesa di Pro- 
Secco. 

Prosecco - Milano, 

17 aprile 1986 


Ringraziamo sentitamente 
tutte quelle persone che hanno 
to l’estremo saluto alla nostra 

ra 


Romana Sedmach 
ved. Morea 


i Famiglie TOGNON 
Trieste, 17 aprile 1986 
e] 


II ANNIVERSARIO 


Marco Gallina 


La moglie CECILIA, figlio, 
nuora, parenti Lo ricordano con 
tanto amore e ‘rimpianto. 


Trieste, 17 aprile 1986 
OT TER VEIL I AI 


otgtt<oengdoognszoca. | da 


A 4 TMNII 


lin 


i 


ON 


Giovedì, 17 aprile 1986 
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DOPO TANTE TRATTATIVE A VUOTO | SINDACATI RISPOLVERANO STRISCIONI E TAMBURI 


Piazza Goldoni durante il comizio, al termine dellam 


\anifestazione 


(Italfoto) 


migliaia ritornano in piazza 


L'oratrice Donatella Turtura: sola certezza i licenziamenti 
«Le provvidenze per Trieste devono trasformarsi in progetti» 
Pur nell'unanimità, spunti di polemica sui temi della pace 


vincia e c'erano assessori e 
disoccupati, pensionati e don- 
ne in cassa integrazione. C'e- 
rano tre tamburi di latta del- 
l’Isotta Fraschini, sopravvis- 
suti chissà a quanti scioperi e 


ristrutturazioni. E poi portua- 
li con la bandiera rossa e col 
tricolore, edili, postelegrafoni- 
ci, insegnanti e dipendenti re- 
gionali. Giacche di cuoio del- 
l'Aquila, elmetti della Fincan- 
tieri, anarchici conle barbe ei 
capelli alla Nazzareno e don- 
ne della Lista, cattolici della 
pastorale del lavoro e bancari 
con cravatta. 

«Un corteo così non lo vede- 
vamo da anni, nemmeno al 
primo maggio» diranno alla 


Sono uscite anche le vec- 
chie bandiere e gli striscioni 
degli anni settanta nel corteo 
che ieri ha attraversato le vie 
di Trieste. Diecì, dodicimila 
persone hanno risposto all’ap- 
pello dei sindacati allo sciope- 
ro generale a sostegno. dell’e- 
conomia della città e sono 
sfilate inalberando cartelli e 
scandendo slogan. 

«l'otal vergogna», «Trieste 
muore per l’incuria del gover- 
no», «Lloyd Triestino in lot- 
ta», «Standa, i licenziamenti 
li devi ritirare», c’era scritto 
sugli striscioni ancor freschi 
di vernice, «Calza Bloch», 
«Terni», «Sunia», «Fta», «Ar- 
senale triestino San Marco», 


«Gmt» su quelli più vecchi e 
sbiaditi. 

Il corteo ha raccolto e mes- 
so in riga le varie anime di 
Trieste. C'era la Trieste ope- 
raia dei cantieri e delle grandi 
fabbriche. C'erano qualche 
centinaio di studenti che co- 
me nelle altre città del Nord 
hanno fatto sentire la loro 
voce:contro la guerra e contro 
il terrorismo. C'erano le am- 
ministrazioni locali: sindaci 
con fascia tricolore e. vigili 
‘urbani con gonfaloni. 

C'era il presidente della pro- 


| 


fine della manifestazione, sod- 
disfatti, i sindacalisti. Ma ci 
sono stati ieri alcuni momenti 
in cui la grande e faticosa 
unità della protesta ha 
rischiato di andare in pezzi. Il 
primo rischio il corteo l’ha 
corso sotto il'consolato ameri- 
cano. «La pace si fa così, viala 
Nato e la De» hanno scandito 
alcuni giovani manifestanti e 
i reduci del 68 hanno riesu- 
mato slogan già gridati con- 
tro Nixon. 

In piazza Goldoni la frattu- 
ra sia pur piccola c'è stata. In 


APPROVATO LO STATUTO DEL BIC 


DC SODDISFATTA PER IL VOTO DEL PARLAMENTO EUROPEO 


Nasce il centro |Porto franco: Strasburgo 
«salda un vecchio debito» 


per gli inventori 


È stato approvato ieri da 
tutti gli enti aderenti lo statu- 
to del Bic (Business and Inno- 
vation Centre), l’organismo 
che farà da «incubatrice» 
degli inventori nel campo del- 
la produzione industriale po- 
nendosi quale punto di riferi- 
mento tecnico-finanziario per 
le idee e i progetti che necessi- 
tino di sostegno e di verifiche 
di fattibilità applicativa. 

I promotori dell’iniziativa 
— che. sono la finanziaria re- 
gionale Friulia e la Spi, la 
‘finanziaria dell’iri cui compe- 
tono la promozione e lo svi- 
luppo imprenditoriale nei 
principali «bacini di crisi» da 
Napoli e Genova all’area giu- 
liana, con l'adesione della lo- 
cale Associazione industriali, 
della Cassa di Risparmio, l'A- 
pi, i comuni di Trieste e Mug- 
gia, la Provincia, la Camera di 
commercio, l’Ezit, le Coopera- 
tive operaie, la società Infor- 
matica, la Fincantieri e l'Area 
di ricerca — hanno anche sot- 
toscritto le rispettive quote di 


partecipazione azionaria. 
L’acquisto di azioni è stato 
coperto al 30 per cento dagli 
enti minori, mentre ‘si sono 
ovviamente riservati la parte 
del leone la Spi e la Friulia. 

All'incontro di ieri, che è 
stato presieduto dall’assesso- 
re regionale all’industria 
Giocchino Francescutto, ne 
seguira un secondo il 25 mag- 
gio, in sede notarile, per il 
perfezionamento del formale 
atto costitutivo del nuovo 
centro. Nell’occasione, intan- 
to, gli aderenti al Bice hanno 
sottoscritto la costituzione 
della «Trading Porto Trieste», 
una società promossa dalla 
Finporto e formata da alcuni 
fra i più importanti operatori 
collegati ai traffici portuali di 
Trieste. Tale società — che 
precede l'attuazione di due 
altre iniziative progettate dal- 
la Spi nel campo della biotec- 
nologia e del software — si 
propone di compensare, in 
una logica di mercato e senza 
sovvenzioni, il costo dei noli 


L'approvazione al Parla- 
mento europeo dei due emen- 
damenti Rossetti (Pcî), Co- 
stanzo (Dc) e Mizzau (Dc), 
volti ad assicurare al Punto 
franco di Trieste le prerogati- 
ve e agevolazioni in materia 
di trasformazioni industriali 
già assicurate al Porto franco 
di Amburgo, è stata salutata 
con grande soddisfazione. 
L'assessore regionale agli af- 
fari comunitari Pio Nodari ha 
detto che «si tratta di un giu- 
sto riconoscimento alla speci- 
ficità del Punto franco di Trie- 
ste, istituito, occorre ricordar- 
lo, dal Trattato di pace di 
Parigi del 1947 e ripreso dal 
Memorandum di Londra del 
1954, il tutto ben prima del 
trattato istitutivo della Cee. 
Un insieme di motivi concomi- 
tanti ha per lungo tempo im- 
pedito lo sviluppo nel porto 
franco triestino di operazioni 
di lavorazione, trasformazio- 
ne e riparazione di merci non 
comunitarie destinate a esse- 
re successivamente riesporta- 


te quali prodotti finiti in esen- 
zione doganale». 

Secondo Nodari, con l’ap- 
provazione dell’emendamen- 
to Rossetti-Costanzo sì acqui 
sirà una norma «certa» di 
indubbio interesse per lo svi- 
luppo di attività anche indu- 
striali nel porto franco, men- 
tre con la contestuale appro- 
vazione dell'emendamento 
Mizzau è stato rafforzato il 
principio della condizione di 
maggior favore în materia dì 
regime doganale per l’area 
stessa, derivante dalle con- 
venzioni internazionali sotto- 
scritte dall'Italia precedente- 
mente al trattato Cee. Nodari 
ha concluso assicurando l’im- 
pegno fattivo dei propri uffici 
e dell’intera giunta regionale 
‘presso il governo italiano per- 
ché si faccia partecipe del 
problema del porto franco 
triestino presso î governi del- 
la Comunità europea. 

Anche la segreteria provin- 
ciale della Democrazia cri 
stiand ha commentato favore- 


volmente agli emendamenti 
approvati dal Parlamento eu- 
ropeo în ordine alla nuova 
regolamentazione delle zone 
franche. «La decisione — riba- 
disce la nota della De — ha un 
alto valore morale e di ricono- 
scimento della situazione di 
Trieste, da tempo penalizzata 
a causa delle vicende storiche 
che l'hanno interessata, Ti- 
spetto ad analoghe situazioni 
di altre città europee. 
«Sarà ora necessaria — 
conclude la Dc — che ilgover- 
no italiano, facendo proprio 
l'indirizzo del Parlamento eu- 
ropeo, si faccia promotore di 
idonee iniziative presso la 
Commissione europea per as- 
sicurare l'adozione dei neces- 
sari formali provvedimenti». 


MI DIBATTITO — Oggi alle 20 
nella casa del popolo di Sottolon- 
gera (v. Masaccio 24) ci sarà un’as- 
semblea di comunisti aperta ad 
‘amici e simpatizzanti sul tema «La 
situazione socio-economica a 
Trieste», 


una nota emessa dopo il comi- 
zio, la LpT ha condannato «la 
strumentalizzazione del comi- 
zio, quando invece di parlare 
di Trieste, della Total e del 
Lloyd un oratore ha violente- 
mente attaccato gli Stati Uni. 
ti per i fatti del Mediterra- 
neo». 

Donatella Turtura (segreta- 
ria nazionale della Cgil) era 
l’oratrice ufficiale della mani- 
festazione: è stata lei a rispon- 
dere indirettamente dal pal- 
co. «Trieste non potrà progre- 
dire se ci sarà una guerra» ha 
detto con forza in apertura del 
suo lungo discorso. «Lo abbia- 
mo e lo avete verificato du- 
rante la crisi di Suez...», Men- 
tre parlava, i contestatori 
hanno riavvolto il loro stri- 
scione e sono rimasti a discu- 
tere al limite della piazza. 

Sui temi economici, l’oratri- 
ce è partita da lontano, attac- 
cando la politica finanziaria 
del governo e la continua 
emissione di titoli di Stato, 
«Non si può risanare l’econo- 
mia e finanziare la ripresa 
emettendo di continuo Bot 
con interessi attivi tanto su- 
periori al tasso d'inflazione. 
Goria non può più chiedere 
sforzi al sindacato quando il 
governo sta per dar via libera 
a una riforma dell’equo cano- 
ne che di fatto raddoppierà gli 
affitti. Come faranno a vivere 
le famiglie?» 

«Nessuno si illuda — ha 
continuato la Turtura — di 
risolvere localmente i proble- 
mi. Dobbiamo puntare su 
nuove tecnologie per l’indu- 
stria nazionale. Oggi quasi 
tutti i brevetti li impor- 
tiamo...». 

Toccando poi la situazione 
triestina l’oratrice ha sostenu- 
to che «l’unica cosa chiara 
sono i licenziamenti. Il resto è 
avvolto nella nebbia e la Re- 
gione deve scendere effettiva- 
mente in campo. Ha detto poi 
che non si deve difendere tut- 
to l’esistente, «che le trasfor- 
mazioni vanno guidate», «che 
la situazione del Lloyd è bloc- 
cata dalla mancata approva- 
zione della legge sulla marine- 
ria, una legge che non va 
avanti per le liti tra ministri, e 
per l'opposizione dei potenta- 
ti e dell'armamento privato». 

«Sono stupefatta — ha ag- 
giunto peraltro la Turtura — 
peri tanti miliardi che Trieste 
è riuscita a ottenere dal 
governo. Come vengono usati 
questi soldi? Interviene la Re- 
gione per trasformare i quat- 
trini in progetti? O si limita a 
far da mediatrice tra impren- 
ditori e sindacati? «Non è 
accettabile che risorse finan- 
ziarie finalizzate allo sviluppo 
siano estorte da chi è riuscito 
a insinuarsi nei meandri delle 
leggi». C. E. 


TRAPELA QUALCOSA, MA LA POLIZIA È PRUDENTE 


Forse riconosciuto 
il boia di Treblinka 


Il teste potrebbe averlo visto nel ‘45 in piazza Oberdan 


Ivan (John) Demjanjuk, il 
presunto boia di Treblinka, 
che lo scorso 28 febbraio è 
stato estradato dagli Stati 
Uniti in Israele sembra sia 
stato identificato dal prezioso 
testimone che il viceguestore 
Sergio Petrosino «nasconde» 
da parecchio tempo. Il teste 
avrebbe visto l'ucraino negli 
uffici di polizia che i nazisti 
avevano in piazza Oberdan. 
La testimonianza è ancora 
labile ma è di estremo interes- 
se soprattutto per le autorità 
giudiziarie israeliane. 

Se l’'identificazione venisse 
‘confermata verrebbero a ca- 
dere tutte le ipotesi secondo 


le quali Ivan il Terribile sareb- 
be stato ucciso nel corso della 
rivolta di Treblinka. Le inda- 
gini proseguono nel più stret- 
to riserbo e Petrosino non 
vuole sbottonarsi più di tan- 
to. «Non vogliamo — ha detto 
il funzionario — che il testi 
mone venga in qualche modo 
suggestionato e per questo 
motivo è opportuno. che, 
almeno in questo momento. 
non sia sottoposto alla curio- 
sità della stampa». 

Da alcune indiscrezioni tra- 
pelate negli ambienti giudi- 
Zziari, si è saputo che il prezio- 
so teste sarebbe un triestino 
che nel 1945 era internato nel- 


CALENDARIETTO 


la Risiera di San Sabba. 
Avrebbe circa settant'anni. 
Altro non è dato a sapere. 
Dalla sua memoria, sembra 
abbia ripescato una frase pro- 
nunciata da Demjanjuk; «Io 
faccio parte della squadra che 
deve uccidere gli ebrei». 

Il vicequestore non si è 
espresso in merito, ha sottoli 
neato che sono al vaglio degli 
inquirenti parecchi elementi, 
ma ha anche detto che rispet- 
to a due mesi fa non ci sono 
sostanziali novità. Il viceque- 
store inoltre è in attesa di una 
dettagliata documentazione, 
che dovrebbe provenire da 
Israele, proprio per agevolare 
il lavoro investigativo delle 
autorità italiane. 

M.C. 


Oggi: S. Aniceto papa — Il sole 
sorge ‘alle 6.16 e tramonta alle 
19.53; la luna si leva alle 11.23 e 
cala alle 3.09; 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Dante, 7; via dell'Istria, 
18; via Alpi Giulie, 2 (Altura); via 
S. Cilino, 36 (S. Giovanni); viale 
Mazzini 1, Muggia; Opicina, tel, 
213718, solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 


19.30 alle, 20.30: via Dante 7. tel. 
È DI TRIESTE 
AVVISO 


Si informa che domani:18 aprile, per consentire le operazioni di 

trasferimento della Sede dell'Istituto nei nuovi adiacenti locali 

completamente ristrutturati, gli sportelli della Sede Centrale 

resteranno aperti al pubblico ù 
dalle ore 8.20 alle ore 11.20 

L'orario rimane invariato per tutti gli altri stabilimenti della Cassa. 


630213: via dell'Istria 18, tel. 
‘726265; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel. 828428: via S. Cilino 36 (S. 
Giovanni), tel. 54393; via Ginnasti- 
ca 6, tel. 772148: via Cavana 11. tel. 
302303: viale Mazzini 1, Muggia, 
tel. 271124; Opicina, tel. 213718. 
solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Ginnastica 6; via Cavana 11; viale 
Mazzini 1, Muggia: Opicina, tel. 
213718, solo.per chiamata telefoni. 
ca con ricetta urgente. 


CASSA DI RISPARMIO 


L'Associazione Commercianti al Dettaglio 
della Provincia di Trieste 


comunica che il Sindaco di Trieste ha emanato il provve- 
dimento che prevede le deroghe ai normali orari dei 
negozi per il 1986, in particolare per il mese di aprile 1986 
sono previste le seguenti deroghe: 


domenica 20 aprile 1986 e 
lunedì 21 aprile 1986 


deroga alla chiusura di tutti 
i settori merceologici, con 
libera scelta alternativa 
della domenica o del lu- 
nedì. 


Da informazioni assunte presso le agenzie turistiche 
interessate è risultato tuttavia che la toccata a Trieste 
della nave è prevista per il tempo. necessario per le 
operazioni di sbarco e imbarco per cambio turno. 
Inoltre per la domenica 20 aprile è stato previsto per i 
crocieristi un giro dei musei della città. 

Comunque i commercianti che intendessero avvalersi 
della facoltà di deroga alla chiusura della domenica c.m. 
possono utilizzarla informando il Reparto Controllo Com- 
merciale dei Vigili Urbani entro le ore 18 di sabato 19 c.m. 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


VIA MAIOLICA 1 


il segreto 


La qualità. 

la classe, 

il gusto delle 
proposte di 
Zinelli&Perizzi 
hanno 
ovviamente un 
costo. Ma 

un costo fra i 
più convenienti. 
Un piacevole 
«segreto» 

fra Perizzi e i 
suoi clienti 

di sempre. 


1IZZI 


Ili & peri 


zine 


A Trieste 
in via Mazzini 31 


DIRETTISSIMA-RECORD PER UN FURTO A ROIANO 


Si rovescia con un'auto rubata 


[In poche 


righe | 


L'on. Almirante lunedì a Trieste 


Lunedì 21 aprile alle 19, al palacongressi della Stazione 


et © 


e dopo due ore è già in manette 


Due ore e venti dopo il furto 
di una macchina, l’autore è 
comparso ieri pomeriggio in 
manette davanti al pretore 
dott. de Nicolo per il processo 
con il rito direttissimo. Per 
consentire la costituzione di 
parte civile di uno dei danneg- 
giati, il pretore ha spedito in 
carcere l’autore del furto della 
vettura e ha aggiornato il di- 
battimento alle ore nove di 
oggi. 

Ma vediamo i fatti che han- 
no mandato al Coroneo Mario 
Zoratti, di 45 anni, abitante in 
Scala Santa 40. Alle 14.10 di 
ieri l’uomo, dopo aver bevuto 
«qualche aperitivo» stava 
scendendo dalla parte alta di 
Scala Santa diretto a Roiano. 
Giunto all’altezza dello stabi- 
le numero 46/1, aveva visto 
una grossa auto in sosta: una 
«Regata», targata Ravenna 
407364. 

La chiave era inserita nel 
quadro dell'accensione. Da 
qui la tentazione: l’uomo ha 
aperto la macchina, si è sedu- 
to al volante, ha avviato il 
motore ed è partito in salita. 
Percorso appena qualche cen- 
tinaio di metri, ha urtato però 
di striscio un «Fiorino» (TS 
222474) in regolare sosta e si è 
rovesciato con la vettura sulla 
fiancata sinistra bloccando 
così tutta la strada. L'uomo è 
‘uscito dall’abitacolo e .si è 
seduto sul marciapiede. 

I vigili urbani Parenzan e 
Germani giunti. sul posto, 
hanno chiesto l'intervento dei 
colleghi della giudiziaria (bri- 
gadiere Badalucco con le 
guardie Bole e Cernivani), i 
quali hanno dovuto arrestare 
l’uomo e segnalare il caso al 
magistrato che, come abbia- 
mo detto, ha iconvocato vigili 
urbani e compiuto l'arresto 
nel suo ufficio alle 16.30: un 
record. 


tel. 306666 
VIA LAZZARETTO VECCHIO 2. Il p. 


Offese ai Caduti e agli ebrei 


Scritte antisemite sono apparse in città assieme a sigle 
eversive di destra. Sono stati imbrattati anche i monumenti ai 
caduti di Domio e di Sant'Anna. Il Pci chiede un'indagine 
incisiva della magistratura su questi episodi e ha espresso 
condanna per la grave provocazione ribadendo l'impegno dei 
cittadini democratici a mantenere viva la mobilitazione contro 
la violenza e l’apologia del fascismo. 


Il torneo interscolastico di dama 


Sì è concluso il 2.0 campionato interscolare di dama. Anche 
quest'anno gli alunni della scuola elementare F. Dardi si sono 
dimostrati il collettivo più preparato, aggiudicandosi il trofeo 
biennale offerto dall’Ente Regione. 

Più di centoventi partecipanti (delle scuole Poggi S. Anna, 
S. Giusto, Lovisato, Dardi, Gaspardis, Petiti di Roreto, Saba, 
Chiadino) testimoniano il successo di questa iniziativa del 
Circolo damistico triestino, che — svoltasi con l'approvazione 
del'Provveditorato agli Studi — si propone di portare un po? di 
Se di divertimento ai ragazzi delle classi terze, quarte e 
quinte. 

Queste le classifiche individuàli: classe V: 1) Enrico Ravaz- 
zola (Lovisato), 2) Marco Biondi (Dardi), 3) Ingrid Stemberger 
(S. Giusto); classe IV: 1) Chiara Marchesich (P. S. Anna), 2) 
Roberta Berni (P. S. Anna), 3) Matteo Novic (Lovisato); classe 
III: 1) Andrea Piussi (Dardi), 2) Edoardo Brezar (Dardi), 3) 


Alessio Briganti (Dardi), 


La premiazione avrà luogo sabato alle 16 in via Revoltella 


21/a. 


Firme contro la caccia 


Le associazioni promotrici 
della raccolta delle firme peri 
due referendum contro la cac- 
cia (Amici della terra, Italia 
Nostra, Lega Antivivisezione, 
Lipu, Lista Verde alternativa, 
Wwf) comunicano che i citta- 
dini maggiorenni, muniti di 
documento d'identità, deside- 
rosi di sottoscrivere i referen- 
dum, possono recarsi nelle se- 
guenti sedi e nei seguenti 
orari: 

Comune di Trieste (Largo 
Granatieri 2 nei giorni di lune- 
dì, mercoledì e sabato dalle 11 
alle 12.30 presso la stanza 221; 
Comune di Muggia da lunedì 
a sabato dalle 8 alle 11.30; 
Comune di San Dorligo della 
Valle dalle 8.30 alle 11.30; Co- 
mune di Monrupino da lunedì 
a sabato dalle 9 alle 12; Comu- 
ne di Sgonico da lunedì a 
venerdì dalle 10 alle 13, saba- 


to dalle 9 alle 13; Comune di 
Duino Aurisina da lunedì a 
sabato dalle 8 alle 14; cancel- 
leria della Pretura (foro Ulpia- 
ho 1) dalle 9 alle 13, con la 
seguente modalità: lunedì e 
Martedì stanza 90, mercoledì 
c E 104, venerdì e sabato 


Cancelleria del tribunale 
(foro Ulpiano 1) cancelliere 
Rubini, stanza 241, dalle 12 
alle 13 (fino al 19 aprile); no- 
taio Gargano studio di via 
Roma 20, martedì e giovedì 
dalle 18.30 alle 19.15; notaio 
Liguori studio di via S. Nicolò 
33, lunedì e ‘venerdì dalle 16 
alle 17; notaio Dei Rossi stu- 
dio di via S. Nicolò 33, marte- 
dì e giovedì dalle 15 alle 16.30; 
notaio Sandrinelli studio di 
corso Italia 31, lunedì e mer- 
coledì dalle 17 alle 19. 


marittima, l’on. Giorgio Almirante e l’avv. Sergio Giacomelli 
dell’Msi-Dn presenteranno «Trieste nel periodo fascista 1925- 
1934», secondo opuscolo di una serie storica della quale 
Almirante è anche l’editore. Il libretto compie un ampio 
excursus nella storia cittadina, affrontando anche il tema del 
passaggio di Trieste dall'impero asburgico al Regno d’Italia. Vi 
è compresa anche una parte dedicata ai rapporti con la 
minoranza slovena e la Jugoslavia, alla luce anche della visita 
triestina di Mussolini. La seconda parte dell’opera sì conclude 
con le vicende dell’ultimo conflitto mondiale. Nel terzo e ultimo 
opuscolo, annunciato per l’anno prossimo con il titolo «Trieste 
sotto sette bandiere» verrà trattato il periodo compreso tra il 
settembre '43 e l'ottobre ’54. Secondo quanto anticipato dall’e- 
ditore, vi dovrebbe essere compreso l’elenco nominativo degli 
infoibatori ai quali, tra il 1943 e il 1945 sono stati attribuiti circa 
10 mila delitti. 


Auto americana danneggiata 


Una targa blu di New York ha scatènato alcuni teppisti 
antiamericani, che se la sono presa con una «Opel Gt» color 
grigio chiaro, vecchio modello, targata XQ 1594 New York, e 
parcheggiata in via Denza, all'altezza dello stabile numero 10. 
Tutti i cristalli dal parabrezza al lunotto posteriore sono stati 
fatti saltare con lanci ben centrati di pietre. Il proprietario ha 
denunciato il fatto in Questura. Ieri mattina la psicosi dei 
danneggiamenti anti-americani aveva fatto circolare la voce 
che anche i vetri della scuola internazionale di Opicina fossero 
stati presi di mira. La notizia si è poi dimostrata distorta. (Foto 
Montenero). , 


Vertice sull’ordine pubblico 


Il comitato provinciale per la sicurezza e l'ordine pubblico 
si è riunito ieri mattina in prefettura. All’ordine del giorno, 
com'è intuibile, accanto all’ordinaria amministrazione, una 
rituale analisi della situazione locale alla luce della crisi della 
Sirte. Alla riunione, presieduta dal prefetto, c'erano il coman- 
dante dei Carabinieri, della Finanza, i dirigenti della Polizia di 
Frontiera, della Polizia ferroviaria e marittima, la capitaneria 
del porto e i vigili del fuoco. 


Conferenza su «riproduzione in vitro» 
Organizzata dal gruppo universitario per i rapporti tra 
scienza ed etica si svolge oggi alle 19.15, nell'aula Bachelet 
dell’Università una conferenza sul tema: «Riproduzione umana. 
”in vitro” o procreazione assistita?». Relatore sarà il prof. 
AGNANO Bompiani, presidente della commissione sanità del 
enato. 


RSCG 


UN MILION 


DI SCONTO E 


DALL' 11 AL 30 APRILE Un milione di sconto sul prezzo di li- 


stino IVA inclusa e taglio degli interessi del 22% sui tassi Citroén Finanziaria in vigore 
all’ 1.4.1986. Queste due offerte sono cumulabili tra loro, ma non con altre inizia- 


CITROEN 


tive in corso. Riguardano tutti 
i modelli tranne Axel e sono 
valide per tutte le vetture di- 
sponibili presso i Concessionari. 


VISA 


INTERESS 


RIBASSATI 


CITROEN «cave TOTAL 


2CV BX 


CITROÉN FINANZIARIA - CITROÉN LEASING. 
MISPAENMIARE 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


I REDDITI SUPERIORI Al 25 MILIONI (30 SE ASSIEME AL CONIUGE) DICHIARATI NEL 1981 


D 


Si inizia oggi la pubblicazione degli elenchi dei contribuenti 
ai fini dell’Irpef, relativi al 1981. Questa volta abbiamo spulcia- 
to dai grossi volumi in visione negli uffici dell’Intendenza di 
finanza inomi di quelli che dichiarano da soli un reddito annuo 
superiore ai 25 milioni, oppure sopra i 30 milioni assieme al 
coniuge. Per rendere più agevole la lettura il nome è stato 
inserito tra parentesi. Se due contribuenti hanno nome e 
cognome uguali è indicata anche la data di nascita di 


entrambi. 


In questa vetrina delle ricchezze triestine non compaiono Ì 
lavoratori a reddito fisso che compilano soltanto il modello 101. 
Tutti gli altri, quelli che presentano anche îl modello 740, invece 
ci sono. Per una questione di praticità, le cifre sono state 
arrotondate per eccesso o per difetto. 


® 


Abate Consiglio 25 (Urbino 
Grazia 14), Abate Ennio 26 
(Gherardi Ada 12), Abbiati Al 
vise 52 (Crechici Maria 1), Ab- 
bona Mario 39, Abram Luigi 
26, Abrami Alessandro 23 (Ta- 
lamona Gabriella 10), Abrami 
Licio 89, Acampora Renato 
25, Accettulli Luciano 43 (Na- 
varra Lucia 3), Addobbati Ma- 
ria 25, Adinolfi Alberto 47, 
Agnoletto Silvio 22 (Pupino 
Angela 12), Agolini Giuliano 
57 (Trauner Luisella 22), Ago- 
sti Eriberto 32, Agostinis Ser- 
gio 36, Aguccioni Cesare 26 
(Hojak Silvana 378.000), Ai- 
cardi Andrea 42, Ainzara Pa- 
squale 47, Aita Margherita 42, 


Alagni Giuseppe 34, Alberì 
Dario 45, Alberi Giorgio 19 
(Cattunar Giulia 13). 


Alberi Paolo 26 (Antonini 
Fulvia 5), Alberti Alberto 27/ 
11/32 65 (Colussi Antonella 1), 
Alberti Ezio 22/5/50 20 (Monai 
Margherita 17), Alberti Gad- 
do 41, Alberti Lorenzo 26, Al- 
berti Paolo 63 (Capon Clara 
611.000), Alberti Tullio 26 
(Grezar. Adriana 483.000), Al- 
bonico Carlo 45, Albrecht Ro- 
berto 33 (Albrecht Zanchi 
Adriana 34), Aleffi Salvatore 
60, Alessi Gioacchino 33, Ales- 
sio Gianfranco 22 (Biaggi Rita 
11), Alessio Italo 44, Almerigo- 
gna Piero 37 (Pipan Maria 27), 
Altobelli Vito 31, Alu Vittorio 
42, Alzetta Adriana 41, Alzet- 
ta, Alberto 15 (Zago Ondina 


18), Alzetta Armando 36, 
Amabilino Giulio 49, Ambro- 
set Santo 18 (Fuccini Ariella 
16), Ambrosi Leone 38 (Can- 
driella Lia 10). 


Amigoni Carlo 235 (Alberti- 
ni Giorgina 3), Amodeo Aure- 
lio 77 (Bonetti Annamaria 
687.000), Amodeo Ugo 26, 
Amoroso Aurelio 28, Amoroso 
Giacomo 25, Andri Nino 31, 
Andrioni Leone 8/7/35 20 (Are- 
na Carmela 12), Annichiarico 
Giacomo 46 (Reggio Diana 
46), Annieri Luigi 36, Annis 
Ario Dante 50 (Danielis Gra- 
zia 2), Anselmo Oriano 36, An- 
tonello Rodolfo 26 (Torre Pao- 
la 19), Antoniazzi Franca 26, 
Antonini Beniamino 34, Anto- 
nini Bruno 23/2/38 27, Antoni- 
ni Elena 27, Antonini Elio 66, 
Antonini Ennio 32, Antonini 
Glauco 33, Antonini Guido 35 
(Falciatori Mariapaola 11), 
Antonini Laura 12/2/48 26, An- 
tonini Leonardo 27 (Malusa 
Fiorella 6), Antonini Pietro 29. 


Antonini Tullio 26, Antoni- 
ni Vincenzo 40 (Ippoliti Maria 
Rosanna 2), Antonione Giu- 
seppe 61, Anzellotti Fulvio 29 
(Scamperle Elena 416.000), 
Anzil Paolo 18 (Russignan 
Maria 12), Anzilutti Riccardo 
33, Apih Elio 21 (Sacchetti 
Iole 18), Apollonio Attilio 28, 


Apollonio Bruno 15/1/24 25, 
Apollonio Bruno 31/1/31 47 
(Vincenzi Xenia 1), Apollonio 
Bruno 6/10/33 26, Apollonio 
Fabio 2/5/54 16 (Inglessi Ales- 
sandra 16), Apollonio Luciano 
6/5/29 43 (Steffe Maria 1), 
Apollonio Roberto 26 (Trevisi 
Claudia 3), Apollonio Vittorio 
27 (Cumar Tullia 587.000). 


Appendino Einar 28, Apuz- 
zo Giuseppe 26 (Di Prisco Ro- 
sa 11), Arban Fulvio 25 (Finot- 
to Maria Grazia 9), Arban Ser- 
gio 33, Arcangeli Vittori 27 
(Chiarelli Rosa 467.000), Arci- 
diacono Adele 25, Arena Luigi 
Francesco 31, Arena Nicolò 37 
(Vincentelli Mariateresa 2), 
Argamante Igor 62, Arlia Vin- 
cenzo 27 (Morpurgo Ester 6), 
Arneri Lucio 67 (Bardi Carla 
2), Arnerich Ferruccio 42, Ar- 
sa Angelo 50, Arteo Adriano 
26, Arzioni Oreste 21 (Barat- 
tin Olimpia 16), Asaro Dome- 
nico 25, Asaro Vittorio 54, 
Ascani Francesco 34 (Miche- 
loni Lenia 26), Asquini Ger- 
mano 30 (Greco Rosina 
837.000), Assalini Tomaso 27 
(Dolazza Ester 4). 


Assanti Cecilia 42, Assanti 
Nicola 38, Attanasio Renato 
37 (Stellato Wanda 12), Atti 
Pietro 26, Audoly Ernesto 28, 
Auersperg Emilio 15 (Novak 


Janja 18), Augelli Roberto 42, 
Austoni Giorgio 33, Auteri 
Rocco 35, Avanzini Massimo 
28, Avanzo Carlo 42 (Zelenca 
Laura 1), Avanzo Giovanni 35, 
Avanzo Giulio 36, Avezzu 
Alessandro 39, Avian Giocon- 
da 31, Avian Giorgio 28, Avian 
Natalia 27, Azzarita Mauro 49, 
Azzoppardo Lidiano 30. 


Babarovich Luciano 40 (Co- 
trozzi Maria Grazia 852.000), 
Babich Sergio 39, Babille Egi- 
dio 38, Bacchia Dario 21 (Zan- 
colan Nerina 20), Baccomi 
Mario 24 (Barbo Alice 15), Ba- 
cher Anita 26, Bachi Albino 
55, Bachrach Claudio 32, Ba- 
der Paolo 30, Badessi Corrado 
36 (Del Piccolo Anna Maria 
543.000), Bagordo Giuseppe 
23 (Bressan Delia 12), Baici 
Giuseppe 26, Baici Tullio 29 
(Baici Margit 702.000), Bais 
Dario 31, Baiz Cesare 17 (Wie- 
dermann Ilse 15), Balbi Carlo 
29 (Naffi Laura 675.000), Bal- 
dan Gianluigi 31, Baldassare 
Franco 29, Baldassarre Marco 
Vincenzo 28 (Macchia Maria 
1). 


Baldi Donatella 41, Baldi 
Giorgio 32, Baldi Giovanna 


44, Baldi Stefano 43, Baldini 
Luciano 30 (Maragliano Elena 
64), Baldini Renato 22. (Sa- 
doch Claudia 12),. Balestra 
Fulvio 38 (Siclari Graziella 8), 
Balestra Mario 20-1-31 35, Ba- 
lestra Mario 3-11-48 32 (Curry 
Viviana 10), Balestra Roberto 
9-12-37 31, Balestra Sergio 50 
(Sossi Alice 3), Ballarin Clau- 
dio 23 (Arici Gianna 21), Bal- 
larin Claudio 14-10-33: 37 (Re- 
betti Luciana 540.000), Ballet- 
to Mario 36, Banchi Luciano 
41, Bandel Ada 29, Bandelli 


Federico 16 (Poma Romanita. 


15). 


Baraggino Ezio 34 (Pettiros- 
so Mira 10), Baragona Giusep- 
pe 27, Barbariol Natale 21 
(Reparti Ornella 11), Barbiero 
Claudio 29 (Malolan Maddale- 
na 13), Barbone Rolando 31, 
Barca Antonio 26 (Figliola 
Adriana 16), Bardì Salvatore 
65 (Gambin Grazia 7), Bari 
Giulio 35 (Paliaga Silva 
450.000), Bari Silvio 21 (Pic- 
ciola Anna Maria 17), Baich 
Benito 31, Barich Sagrati Tul- 
lio 26 (Menegozzo Maria 18); 
Baricolo Bernardino 26, Bari- 
son Bruno 13-7-08 30, Barmas- 
se Pompeo 7 (Furlan Elide 25), 
Barnara Mario 61 (Campanale 
Ondina 520.000), Barocchi Ro- 
berto 23 (Zanini Roberta 10), 


Bartole Alfredo 15 (Furlan Li- 
liana 15). 


Bartole Sergio 26, Bartoli 
Andrea 30, Bartoli Fabio 17. 
(Patriarca Maria Angela 13), 
Bartoli Matteo 58 (Piccini Vit- 
toria 28), Bartolini Vittorio 28 
(Fratta Gaudenzina 13), Bar- 
tolomei Luciano 19 (Iannicelli 
Ida 19), Baruffaldi Remo 25 
(Disetti Luigia 1), Basadonna 
Guido 50, Basilico Claudio 44 
(Ravenna Marina 21), Bassan 
Enzo 47 (Pulin Beatrice 14), 
Bassanese Claudio 48, Bassa- 
nese Guido 16 (Limoncin Mar- 
gherita 21), Bassani Ferruccio 
9 (Preschern Cornelia 29), 
‘Bassani Gualtiero 28 (Stefani 
‘Alice 22), Bassani Renzo 42 
(Mentasti Carla 4), Bassi Ro- 
berto 38, Bastianello Ada 26, 
Batie Armanda 32, Batic Gio- 
vanni 45 (Cuk Maria 1). 


Batieci Claudio 31, Battara 
Umberto 24 (Clameri Gabriel 
la 9), Battellini Ruggero 53 
(Monteduro Valentina 10), 
Battera Mario 32, Battestin 
Boris 25, Battig Sergio 19 (Ex- 
ner Eleonora 11), Battiggi 
Stabile Ernesto 52 (Specchio 
Elia 2), Battista Salvatore 35, 
Battista Teodoro 27, Batti. 
stella Angelo 26 (Russian No- 


Vella 18). 
(Continua) 


ALCUNI AVVOCATI DIFENSORI HANNO CHIESTO LA FORMALIZZAZIONE DELL'ISTRUTTORIA 


Sarebbero seimila i loculi 
violati dai nove affossatori 


Starebbe aumentando a vi- 
sta d'occhio il numero dei lo- 
culi violati da nove affossato- 
ri i quali avrebbero spogliato 
una moltitudine di defunti. 
Secondo i calcoli del sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Claudio. Coassin, che 
coordina le indagini, e del ma- 
resciallo Antonio Scalabrin, 
comandante dei carabinieri di 
Servola e autore del blitz che 
sì concluse con l’arresto degli 
addetti comunali e di due ora- 
fi, gli avelli presi d'assalto sa- 
rebbero all'incirca seimila. 

Gli inquirenti «iovranno 
controllare loculo per loculo 
(l'impresa non è né semplice 
né breve) per stabilire inequi- 
vocabilmente il numero delle 
tombe prese d’assalto per de- 
predare i morti di arcate den- 


tarie, denti d’oro ed eventuali 
gioielli lasciati loro addosso 
dai congiunti. 

Per questi fatti, che hanno 
suscitato unanime esecrazio- 
ne, le manette sono scattate 
ai polsi degli affossatori Anto- 
nio Scherbi, 25 anni, via del 
Roncheto 71; Gioventino Ju- 
govaz, 36 anni, via Sergio La- 
go 14; Ennio Cerne, 28 anni, 
via dell'Industria 36; Vittori. 
no Colarich, 48 anni, via Mon- 
tasio 43; Lino Meriggioli, 30 
anni, via Grimani 16; Aldo 
Foraus, 43 anni, via dell'Istria 
77/2; Erich Pichl, 31 anni, 
Strada per Longera 1/1; Mario 
Goia, 45 anni, via Capodistria 
93, e Angelo Riosa, 55 anni, 
via dei Fiordalisi 25. 


Sono stati, inoltre, arrestati 


gli orefici Ferruccio Carlin, 51 
anni, via del Veltro 77, e Gian- 
franco Poniz, 45 anni, via Se- 
gantini 5. I primi nove sono 
stati incriminati per associa- 
zione per delinquere, furto 
pluriaggravato continuato, 
violazione di sepolcro pluriag- 
gravata continuata e vilipen- 
dio di cadavere pluriaggrava- 
to e continuato. 

Gli orefici sono stati, inve- 
ce, imputati di ricettazione 
dei preziosi sottratti agli 
estinti e per avere omesso di 
annotare gli acquisti sull’ap- 
posito registro. Un fatto nuo- 
vo si è inserito ieri nell’inchie- 
sta: alcuni difensori hanno 
chiesto la formalizzazione del- 
l'istruttoria con conseguente 
trasmissione degli atti al giu- 
dice istruttore. Come prevede 


l’articolo 389 del Codice di 
procedura penale, il dott. 
Coassin ha a disposizione cin- 
que giorni per trasmettere gli 
atti all’ufficio istruzione o per 
rigettare motivatamente l’i- 
stanza, depositando il proprio: 
documento alla cancelleria 
penale assieme agli atti di 
causa. 


Dopo cinque giorni dall’av- 
venuta notifica del deposito 
alle parti, l'imputato può 
rivolgersi al giudice istrutto- 
re, il quale se non intende 
procedere alla formalizzazio- 
ne, restituisce il fascicolo al 
pubblico ministero. Allo stato 
si ignora se il dott. Coassin 
recepirà la richiesta della dife- 
sa oppure la respingerà. 


M. R. 


ERA STATO CONDANNATO PER TRUFFA 


Bollo contraffatto: 
confermata la pen 


Condanna confermata a Fu- 
rio Micoli, 40 anni, via delle 
Settefontane 47. Per falso di 
una ricevuta postale e per 
truffa, il 19 aprile dello scorso 
anno, il Tribunale penale gli 
inflisse nove mesi di reclusio- 
ne con i benefici di legge. 

Ricorse con l'avv. Loisi ma 
la Corte d'appello, presieduta 
dal dott. Silvio Costa, procu- 
ratore generale il dott. Mella- 
no, cancelliere Milcovich, re- 
spinge la sua impugnazione. 

Nell'aprile dell’83, i carabi- 
nieri riferirono all’autorità 
giudiziaria che Micoli girava 
con una Mercedes il cui bollo 
di circolazione sarebbe risul 
tato contraffatto. Secondo 
l’Accusa, egli avrebbe versato 
in un ufficio postale l'importo 
di poco più di 10 mila lire che, 
con opportuni ritobchi, sareb- 
be diventato sulla cedola di 
oltre un milione di lire. 

Con tale marchingegno egli 
avrebbe frodato lo Stato, cir- 
colando con un mezzo senza 
la corresponsione dell'intera 
tassa. 

L’indiziato venne interroga- 
to, negò l’addebito, sostenen- 
do di avere acquistato la Mer- 
cedes, già corredata del bollo 
di circolazione, da un carroz- 


ziere, del quale fornì nome e 
recapito. 

Il venditore venne rintrac- 
ciato e non solo negò il falso 
ma aggiunse che Micoli 
avrebbe trascurato anche di 
onorare le cambiali corrispon- 
denti al prezzo della vettura. 


Assemblea 
meo 5 e 

artigiani dell'altopiano 

Nel quadro del ciclo di ini- 
ziative promosse dal 12 al 23 
aprile dalle Associazioni pro- 
vinciale della Cna in occasio- 
ne del quarantennale della 
fondazione della Confedera- 
zione è in programma per oggi 
con inizio alle 20 un’assem- 
blea pubblica con gli artigiani 
dell'altopiano. 


RIFORMATA PLATONICAMENTE LA SENTENZA DI PRIMO GRADO 


Rubava in Porto 


penne e lucchetti 


Riforma platonica della 
sentenza emessa contro Ser- 
gio Businelli, di 46 anni, via 
Orlandini 37. Per furto e 
omesso pagamento dei diritti 
di confine, il 7 ottobre dello 
scorso anno il Tribunale pe- 
nale gli inflisse un mese di 
reclusione e 100 mila di multa 
mentre lo assolse per insuffi- 
cienza di prove dall'accusa di 
avere portato fuori della sua 
abitazione senza giustificato 
motivo un bastone lungo al- 
l’incirca 70 centimetri. 

Ricorse con l’avv. Pacor, e 
la Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Silvio Costa, procu- 
ratore generale il dott. Balla- 
rini, cancelliere il dott. Pao- 
lich, conferma la pena inflitta 
dai primi giudici mentre lo 


Assemblea oggi al 


Cca 


In applicazione alle disposizioni dell’art. 14 dello statuto 
sociale l’assemblea .generale ordinaria dei soci del Cca è 
convocata nella sede sociale di via San Carlo 2, per oggi alle ore 
18.15 in prima convocazione e alle ore 18.30, in seconda 
convocazione, col seguente ordine del giorno: approvazione del 
verbale della precedente assemblea; approvazione del bilancio 
e.della relazione finanziaria relativa all'anno 1985 e approvazio- 
ne del bilancio 1986; relazione sull'attività culturale svolta in 
detto periodo; aumento delle quote sociali; elezione delle 
cariche sociali; varie ed eventuali. 


assolve dal porto del randello 
perché il fatto non costituisce 
reato. 

Nella serata dell’11 ottobre 
dell’83, la Squadra mobile, 
che nutriva sospetti sul conto 
di Businelli, chiese e ottenne 
di perquisire la sua abitazio- 
ne, dove gli inquirenti conta- 
vano di trovare merce sottrat- 
ta al Porto nuovo, dov'egli 
lavorava. 

I poliziotti colpirono nel se- 
gno: nella casa dell’indiziato 
furono trovate 45 penne a sfe- 
ra e 10 lucchetti mentre nella 
sua macchina venne rinvenu- 
to il bastone. 

Interrogato, Businelli di- 
chiarò di avere preso penne e 
lucchetti tre anni prima in 
porto. In merito al bastone 
precisò che lo stesso gli servi- 
va per prolungare la manopo- 
la del gas del suo fuoribordo, 
ormeggiato al Lazzaretto, e di 
averlo dimenticato nella vet- 
tura. 


MARTIGIANI — Si svolgerà 
sabato prossimo al Circolo della 
stampa, alle 11, un incontro pub- 
blico promosso dall’Associazione 
provinciale della Cna sul tema «Le 
iniziative finanziarie del mondo 
artigiano: l’artigianfin e l’artigian- 
finleasing». Interverra il prof. 
Gianni Marchetti. 


VACMIZE Gis 
CONIUARIUARNUOVABRENA VOTI 


PACARDAGRI, 


DAGRI sempre un po'di più di quanto (i aspetti 


DAGRI CONCESSIONARIA RENAULT - via Flavia 118 - Zona industriale - tel. (040) 281 212 


|_Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Ruggero Ricatti 
(17.4) dai genitori 20.000 pro Ag- 
men; dalla sorella 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno de Soc- 
chieri nel XV anniversario (17.4) e 
Zaira Fontanella nel XVII anni- 
versario (13.4) da Nini Taussig ved. 
de Socchieri 20.000 pro Anffas, 
10.000 pro Comunità israelitica. 

In memoria di Giuliano Fabbri 
nel XVIII anniversario (17.4) dalla 
figlia Renata Zanini 10.000, dalla 
nipote Roberta Barocchi 10.000 
pro Piccole suore dell'Assunzione. 

In memoria di Armando Furlani 
nel I anniversario (17.4) dalla mo- 
glie 50.000, dai figli 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria e Mario 
Garbo (17.4) da Carla 25.000 pro 
Astad, 25.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Rodolfo Sartori 
per il compleanno (17.4) dalla mo- 
glie Paola 20.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

Per Riffi (17.4) dalla famiglia 
50.000 pro Enpa, 50.000 pro Astad. 

In memoria di nonna Angela 
Finzi dalle famiglie Marega, Finoc- 
chiaro e Martinelli 30.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Primo Giacca 
dalle amiche della vedova 80.000 
pro Chiesa Madonna del Mare. 

In memoria di Diana Giraldi dal 
marito 300.000, dalle famiglie Au- 
gusto Carnieli e Fernando Arban 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla famiglia Oblach 50.000 pro 
Ass. it. ricerca contro il canero 
(Milano). x 

In memoria di Stefania Gianella 
da Noemi Legat 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Mario Hemala 
dagli amici ed ex colleghe dell’En- 
cip della figlia Marinella 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati.. 

In memoria di Cleonichi Kypria- 
nou in Scheri dal marito Rinaldo 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dal fratello Michele 50.000 pro 
Astad, 30.000 pro Comunità greco 
orientale, 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Luigi Lami dai 
condomini di via Pindemonte 10/2 
100.000 pro Anffas, 95.000 pro 
Afmup. x 

In memoria di Luigi Lenassi dai 
cugini Elda e Bruno Steffè 100.000, 
dalla nipote Mariuccia 20.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

Im memoria di Teresa Maritan 
ved. Boscolo dalla famiglia Peren- 
tin 20.000 pro Cooperativa handi- 
cappati Ala. 

In memoria di Carla Martellanz 
ved. Stocca dalla fam. Vidmar 
100.000, dalle amiche di Bianca, 
Elda, Ada, Anita e Rosetta 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Faustina Modolo 
da Angelina e figlie 10,000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del prof. Gianfederi- 
co Monti da Piero Tartarelli 
500.000 pro Premio Gianfederico 
Monti. DE, 

In memoria di Giuliana Negri 
ved. Bonmassar dalle cugine 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvio Olivo da 
Ucci, Irma e Mariano Trani 50.000 
pro Astad. 

In memoria di Argeo Panzera da 
Amalia e Ondina Pietrini 20.000, 
da Elda Mauri e famiglia 15.000 


pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Maria Paoli da 
Anita Ceccato e famiglia 10.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria dell'ing. Francesco 
Peria da Nelci Modugno 20.000 pro 
Cassa previdenza medici amma- 
lati. 


A chi acquista una Renault nuova dal 15 marzo al 30 aprile DAGRI 
offre una opportunità eccezionale: una settimana di vacanza gratis 
con le proposte UTAT’ SARDEGNA IN LIBERTA” e & 
È tempo di pensare alla tua estate, con DAGRI la vacanza è gratis. 


Offerta non cumulabile con le altre in corso. 


SICILIA IN LIBERTÀ”.* 


In memoria di Leopolda Perini 
ved. Ferlati dalla sorella Dori e da 
Anna e Maria Stoppar 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Emilia Perillo 
dalle famiglie Tonini, Facchin e 
Furlan 40.000. pro Astad. 

In memoria di Massimiliano Po- 
zar da Marina e Bruno Samec 
15.000 pro Chiesa S. Maria del 
Carmelo. 


NI 
0 


SENSAZIONALE 
IRRIPETIBILE 


In memoria di Vittorio Pilat da 
D. e. P. Stok 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


L'elargizione fatta da N.N. in 
memoria di Wanda Wulz pubblica- 
ta su «Il Piccolo» del 16.4.86 deve 
intendersi di L. 25.000 pro Croce 
rossa italiana (pronto soccorso) e 
di L. 25.000 pro Centro immunotra- 
sfusionale. 


OKRANER 
ARREDAMENTI 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 53 


da Sabato 12 Aprile 
Lotto pi 2.500 TAPPETI 


PERSIANI-ORIENTALI 
con Sco nti fino al 50. 


CHIUSURA 


a Trieste 
18,19e21 aprile 


di tutti i beni mobili dell'eredità 

del prof. EGONE GOLIMARI 
comprendente dipinti, tappeti, porcellane, 
oggetti, mobili del sec. XVIII. 


ASTA: 


venerdì 18 aprile ore 21; 
sabato 19 aprile ore 16.30 e ore 21; 


lunedì 21 aprile ore 21 


nelle sale 


dell’HOTEL SAVOIA EXCELSIOR PALACE 
Riva del Mandracchio, 4 - Trieste 


Tel. (040) 7690 


de Zucco antiquari 


Trieste, Piazza della Borsa, 15 
Tel. (040) 68.216 


BIBLIOTECA NAZIONALE SLOVENA 


E DEGLI STUDI DI TRIESTE 


Oggi 17 aprile alle ore 18 nella sala della Camera di 
Commercio di via S. Nicolò 5 nell’ambito del ciclo 
«Immagini della Realtà Mitteleuropea» conferenza di 
ALESSANDRO DAMIANI e GUIDO MIGLIA 
sul tema «Gli italiani dell’Istria ieri e oggi» 


La cittadinanza è invitata 


NUOVO ORARIO 
AMBULATORIO ODONTOIATRICO 
del dott. DARIO GODAS 
di VIA BELPOGGIO 1 - TEL. 303787 
giornalmente 10-13 (sabato escluso) 
pomeriggi: lunedì 16-18 

martedì-giovedì: 18-19.30 


‘ad ago metodo americano 
a correnti miscelari 


MARCO MARCHI 
presso Beauty Center, via Milano 22 
Tel. 630421 solo per appuntamento 


DEPILAZIONE DEFINITIVA | 


delle vendite 


TRA POCHI 


GIORNI 


COM. AL COM. EFF. 


Il programma comprende il 
passaggio in traghetto, 

i soggiorni in alberghi di l° e Il° 
categoria con trattamento 

di mezza pensione. 


N) 


AUT. INT. FIN. N. 16193 i 


NurRcuoa 


lc n 


, Giovedì, 17. aprile 


1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Il cimitero . 
per animali 


Caro direttore, le chiediamo 
un po’ di spazio per ringrazia- 
re la giornalista Miranda Rot- 
teri per la sua instancabile 
attività zoofila e per unirci 
| all’appello rivolto all’assesso- 
| re Lucio Vattovani di istituire 
| a Trieste un cimitero per gli 
animali. 

Ormai non solo all’estero 
ma anche in Italia, e precisa- 
mente a Verona, sulla Strada 
per Bressolungo, è stata senti- 
| ta e soddisfatta l’esigenza di 
| un cimitero per animali. 


Vi sono problemi certamen- 
te più gravi; ciò non esonera 
dal risolvere quelli forse meno 
importanti quando la loro so- 
luzione non richieda oneri ec- 
cessivi e, al contempo, possa 
dare motivo di sereno confor- 
to a chi affronta la dolorosa 

| perdita di un compagno di 
vita. 

La sensibilità già concreta- 
Da mente dimostrata dall’asses- 
| sore e l’infaticabile attivismo 
Ì della signora Rotteri costitui- 

scono qualcosa di più di una 

semplice speranza che presto, 

‘anche Trieste, possa vantarsi 

di avere un luogo destinato 

] rcalla sepoltura degli animali. 
Giuliana, Raffaele 
e Renato Esti 


Piccolo albo 


Un paio di occhiali da miope è stato 
| trovato in via Aldegardi alta. Il pro- 
I prietario telefoni al numero 943362. 


di 14 aprile ha lasciato un messaggio 
sul parabrezza dell’Audi 50, di colore 
verde, parcheggiata in via Tigor, se- 
gnalando un danno causato alla stes- 
sa, è pregata di telefonare con urgen- 
i za al numero 303095 (dopo le 20). 


| La persona che domenica 13 o lune- 
| 


Care Segnalazioni, faccio parte di un grup- 
po specializzato nella spedizione di pacchi di 
vestiario in paesi molto poveri dell’Africa, 
dell’Asia e dell'America Latina. Ogni settima- 
na spediamo una quarantina di pacchi là dove 


sono molto graditi e utili. 


Poiché facciamo fatica a tenere dietro a 
tutte le richieste, ci rivolgiamo ai lettori de «Il 
Piccolo», perché ci aiutino con il fornirci indu- 
menti usati, purché in buono stato. Sono 
graditi pure seampoli, bende e lenzuola usate. 

Tra tutte le lettere di ringraziamento pro- 
pongo una pervenutaci dalla Colombia, subito 
dopo la sciagura provocata dal vulcano Neva- 


do del Ruiz. 


«Vi sono immensamente riconoscente dei 
bei doni che mi avete fatto e giunti proprio in 
questi giorni in cui l'esplosione del vulcano 
Nevado del Ruiz ha sepolto tutta la città. 


Colonscopio da riparare 


Circa tre anni fa sono stato 
operato di polipi al colon e per 
questo motivo ogni anno devo 
fare la colonscopia. Mi sono 
recato quindi al reparto di 
Gastroenterologia di Cattina- 
ra per chiedere le analisi preli- 
minari da fare (questo il 20 
febbraio 1986). Pochi giorni 
dopo, il 29, sono ritornato con 
la risposta delle analisi per 
fissare l'appuntamento per la 
colonscopia. 


La caposala del reparto mi 
ha detto che tutti gli interven- 
ti dovevano essere rimandati 
perché nel frattempo (già il 14 
febbraio) il colonscopio si era 
rotto e le spese si aggiravano 
sui 5 milioni e mezzo: non 
poteva quindi prevedere — mi 
ha detto — quando il colon- 


| | ORE DELLA CITTA’ | 


do Ateneo della terza età 


| Queste le lezioni in programma 

oggi all’Università della terza età. 

Sala del centro Madonna del mare 

(via don Sturzo 4); alle 16 prof. Fabio. 

‘Nesbeda («La polifonia fiamminga»); 

| ‘alle 17.15 prof. Sergio Molesi («Trevi 

Î so e dintorni: bellezze artistiche della 

w.Marca trevigiana»). Aula di scienze 

dell’Università (via Valerio 32): alle 16 

‘prof. Guido Bressan («Biologia mari- 

‘ na») Aula del Sogit (via Besenghi 25): 

alle 17 prof. Vladimiro Vremec («Col- 

‘tivazioni, cure e fioriture estive»). Au- 

la IVA del liceo Dante (via Giustinia- 

no 3): alle 16 prof. Luciana Alocco 

Bianco («Conversazione francese»); 

alle 17.15 prof. Alice Psacaropulo 
(«Disegno e tecniche pittoriche»). 


| «Dante Alighieri» 


“T°- La sociétà Dante Alighieri invita 
gli interessati. all'incontro cultu- 
tale che avra luogo domani, alle 18.15, 
al liceo Dante (via Giustiniano 3) sul 
tema «Etruschi: storia e arte», inter- 
pretazione audiovisiva, musicale e 
 mimata ideata e curata da Andrea 
Notarnicola con la partecipazione di 
| ‘Neva Ferro Casagrande e Luisa De 
Santi e la collaborazione di Fulvia 
Longaro e Alda De Santi. 


Conferenza a magistero 


Stamane. alle 10.15, nell’aula 

maggiore al quarto piano della 
facoltà di magistero, via Tigor 22, il 
prof. Alberto Tenenti dell’Ecole des 
hautes études en sciences sociales di 
Parigi terrà una conferenza sul tema: 
«Fernand Braudel storico e animato- 
re culturale». Tenenti, uno dei più 
‘autorevoli storici dell'età moderna 
oggi attivi, fu allievo e collaboratore 
di Braudel. 


Lega nazionale 


La Lega nazionale (via Paolo Reti 

4) ìnforma che la conferenza del 
dott. Fernando Feliciani avrà luogo. 
questo pomeriggio, con inizio alle 
18.30, nella sede sociale. 


Assemblea «Il Carso» 


Domani, alle 18.30, nella sede so- 

ciale di via Mazzini 12, si svolgerà 
V'assemblea straordinaria dei soci del 
Circolo culturale «Il Carso». All'ordi- 
ne del giorno l'elezione del presidente 
dell'assemblea, l'elezione del segreta- 
rio dell'assemblea, la sede sociale. 


. MAmici del cuore 


L'Associazione amici del cuore 

> informa che domani, dalle 16 alle 

18, nella sede di via Valdirivo 31, 

(“verrà effettuata la misurazione della 
‘pressione arteriosa ai soci. 


“Dopo i 40 


l'uso degli occhiali è un fatto 

naturale, con lenti progressive 
Zeiss Gradal HS, visione dinamica, 
come nei vostri anni giovanili. Infor- 
mazioni da A.Z. Centro Ottico, Ro- 
tonda Boschetto 1, tel. 54374. 


Scuola di informatica 


Sono aperte le iscrizioni ai nuovi 

corsi di registrazione dati Ibm e 

‘Word processing su Personal Compu- 

% ter. Inoltre dattilografia corso base 0 

di specializzazione su elettroniche 

con sistema di videoscrittura; inizio 

Ì corsì 21 aprile. Istituto Enenkel, via 
| Battisti 22, tel. 761989. 


La Boutique Jean Marie 


di via Imbriani 14 presenta i ca- 

micioni, gli abiti, le tute e le felpe 

| nei modelli più colorati e più spiritosi, 

con le proposte più divertenti e più 

‘spigliate per la signora giovane e 

dinamica. Ed inoltre la maglieria di 
‘Kafka in esclusiva per Trieste. 


Acquistate oggi... 


‘pagate domani! Da Guina e G- 

Baby le migliori convenzioni per 
‘agevolare i vostri acquisti primavera- 
estate pagando con comode rate. Te- 
lefonateci per informazioni: vi offrire- 
mo l'opportunità di. rinnovare il 
‘vostro guardaroba e dei vostri bimbi 
‘alle condizioni che vi fanno più como- 
‘do. Guina e G-Baby via Genova 12 e 
23, tel. 630109. i 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE. 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
et Telefono 630201 
dre 9:12.30 e 15.30-19 


PER: GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


pro 


Assistenza nell'800 


Questo pomeriggio, alle 17.30, al 

Circolo della stampa (corso Italia 
12) sì svolgerà una tavola rotonda sul 
tema: «L'assistenza medica nella 
‘Trieste dell'Ottocento - In margine a 
un recente convegno medico- 
storico». Relatori saranno il dott. 
Claudio Bevilacqua, il dott. Aldo Ma- 
rinuzzi e il prof. Euro Ponte. L’incon- 
tro è organizzato dal circolo «Il 
Carso». 


Cultura in Istria 


Organizzata dalla sezione lettere 

del Circolo della cultura e delle 
arti, avrà luogo domani, alle 18.45, 
nella sede del Cca (via San Carlo 2), la 
conferenza del prof. Antonio Pellizzer 
sul tema: «Presenze culturali italiane 
in Istria oggi». L'ingresso è libero. 


Preistoria 


Oggi, perla Società perla preisto- 

ria e la protostoria del Friuli- 
Venezia Giulia, il prof. Mallegni terrà. 
la sesta lezione del corso di introdu- 
zione alle scienze preistoriche parlan- 
do sul tema: «Osteoarcheologia. Il 
problema dei reperti umani (prima 
parte)». La conferenza, in collabora- 
zione con l'Associazione italiana 
maestri cattolici, avrà luogo nella 
Sala di via Mazzini 26 con inizio alle 


Circolo Che Guevara 


‘ Laura Conti, studiosa dei proble- 

mi dell'ambiente e saggista, sarà 
ospite del Circolo di studi politico- 
sociali «Che Guevara» per parlare sul 
tema «Vivere su un pianeta limitato». 
La conferenza-dibattito avrà luogo 
nella sala di via Madonnina 19 doma- 
ni alle 18. 


Rotary-Soroptimist 


Oggi, alle 12.45, nella consueta 

sede, riunione conviviale del So- 
roptimist in interclub con il Rotary 
Trieste. La dott. Laura Loseri Ruaro 
terrà una conversazione su: «Antici- 
pazioni sulla mostra di Massimiliano 
a Trieste». 


Centro mastectomizzate 


Oggi, alle 17.30, al Centro riabili- 

tazione. mastectomizzate (via 
Udine 6), secondo appuntamento con 
il dott. Antonio Chebat per una, 
«chiacchierata con l’otorinolaringoia- 
tra». Sono invitati soci, familiari e 
amici del Centro. 


24. ore su 24 


‘Telefono amico: parlare ed ascol- 
_. _ tare per non sentirsi soli; chiama 
il 766666, 766667. 


Psicosintesi e droga 


Presso l'associazione italoameri- 

cana di via Romais, il dott. U. 
Nizzoli parlerà sul tema: «Gli adole- 
scenti e la droga» giovedì 17 e.m. ore 
20. Ingresso libero. 


Mountain bike 


vasto assortimento bici da mon- 
R tagna, solo da Tommasini Sport, 
via Mazzini 37-39. 7 


Indossa l'estate 


con i costumi da bagno da Tom: 
masini Sport, via Mazzini 37-39. 


Mostre d’arte 
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AI «Circolo della Stampa 


ERNESTO TRECCANI 
Fino al 19 aprile 


| scopio sarebbe stato riparato. 


Dopo due mesi nulla è stato 
ancora fatto. 

L'Usl ci manderà forse tutti 
‘a Udine? Oppure si aspetterà 
il ricovero con il conseguente 
intervento chirurgico e lunga 
degenza ospedaliera visto che 
i polipi se non tolti in tempo 
crescono di volume e possono 
anche divenire cancerogeni, 
come ben si sa. 

In ogni caso la spesa per 
Y'Usl sarà maggiore, ben di più 
che la riparazione di uno stru- 
mento così importante. Senza 
contare poi che chi ci va di 
mezzo è sempre e solo l’am- 
malato. 

Per concludere penso che 
tutta la propaganda sulla pre- 
venzione delle malattie fatta 
da medici illustri a mezzo 
stampa o tavole rotonde, non 
serve a nulla se poi per la 
riparazione di uno strumento 
tanto necessario si lasciano 
passare dei mesi. 

Dario Trew 


Nuova discarica 
a San Dorligo 


Care Segnalazioni, desidero 
descrivere un fatto che mi è 
accaduto qualche settimana 
fa passeggiando nella zona di 
San Dorligo della Valle. Con 
molta tristezza mi sono reso 
conto di camminare in mezzo 
alla «spazzatura»; infatti ai 
latti della strada chiusa vici- 
no all’oleodotto c’era e ci sono 
mucchi di rifiuti. 

La vista di tale spettacolo 
mi ha veramente disgustato, e 
mi sono chiesta come mai il 
Comune non si renda conto 
che sta nascendo una vera e 
propria discarica di rifiuti e 
non prenda i dovuti provvedi- 
menti. Ù 

Lettera firmata 


Commissione 
per le licenze 
comunali 


Una richiesta al sindaco: 
per quale motivo la commis- 
sione addetta all'esame delle 
Tichieste di rilascio delle li- 
cenze comunali non si riuni- 
sce dal novembre del 1985? 

Lettera firmata 


Rassegna delle gallerie 


Aiutano le popolazioni povere 


«Oltre 25 mila morti sepolti dal fango ap- 
piccicante. E mentre si faceva richiesta di 
roba, medicine, soldi, sono arrivati i vostri 
quattro pacchi. Quanto sono stati opportuni 
questi indumenti! Li ho subito distribuiti a 
questa povera gente rimasta senza casa, senza 
oggetti, senza niente. 

«Il mio grazie non ha limiti, come non trovo 
parole adatte in questo momento di angoscia e 
di dolore alla vista d’una sciagura così tremen- 
da. Vi lascio, vorrei dirvi ancora tante cose, ma 
la responsabilità del mio lavoro mi sta chia- 
mando e proprio adesso vado a trovare un 

gruppo di feriti gravi; porterò loro anche quan- 
to è rimasto dei vostri pacchi. Vi abbraccio. 
Gesualdina Russo». 

L'indirizzo del Gruppo M.T. Mondo nuovo è 

via del Ronco 12, Trieste. 


Lettera firmata 


Gli animali in gabbia 


Con lo slogan «Conoscere 
per amare e rispettare la na- 
tura», Trieste ospiterà ‘alla 
fine di questo mese, nel com- 
prensorio dell’Ente fiera, una 
rassegna espositiva di anima- 
li, piante, proposte e soluzioni 
per l'ecologia, con l’obiettivo 
principale di offrire un contri- 
buto alla conoscenza del mon- 
do animale. 

Con sottile scaltrezza, gli 
organizzatori hanno. dipinto 
la rassegna come un'iniziati- 
va che intende beneficiare an- 
che le associazioni vicine ai 
problemi degli animali, impe- 
gnandosi perfino a contribui- 
re alla causa protezionistica, 


Il pinguino del capitano 


Numerosi furono î capîta- 
ni di mare che nel secolo 
scorso si prodigarono nel 
rifornire il museo di storia 
naturale di Trieste. Al ritor- 
no dai loro lunghi viaggi in 
paesi lontani, questi coman- 
danti recavano spesso in 
omaggio alla direzione 
piante rare, pesci ed anima- 
li ancora sconosciuti dalle 
nostre parti. 


Il dono di queste rarità al 
museo, era anche, sotto sot- 
to, un omaggio all’arciduca 
Ferdinando Massimiliano 
che di tale istituto ne era 
l’alto protettore; ed a questa 
felice coincidenza si devono 
parte delle ricche collezioni 
ancora esistenti nel citato 
museo. 


Una notizia trovata nel- 
l'archivio diplomatico della 
nostra Biblioteca civica ri- 
porta uno deî tanti esempi 
di generosa attenzione ver- 
so la loro città da parte dei 
capitani marittimi triestini. 

Il 18 ottobre 1844 perven- 
ne dalla direzione dell’Acca- 
demia reale dì nautica, da 
parte del preside del Magi- 
strato cìvico, la seguente co- 
municazione: «Dal capitano 
mercantile austriaco M. V. 
Mecsa quì giunto recente- 
mente dal Chilì (Cile) col 
suo naviglio, mi sono stati 
presentati due uccelli marit- 
timi indigeni del Capo Horn 
(albatros e pinguino) da es- 
so destinati în dono allocale 
museo di storia naturale. 
Trovandosi questo annesso 


all’i.r. Accademia reale di 
nautica, mì onoro di tra- 
smettere all’ì.r. direzione î 
mentovati oggetti, con l’invi- 
to di provvedere al loro col- 
locamento e conservazione 
nel museo, ad uso degli 
amatori e studiosi della sto- 
ria naturale». 


Nello stesso giorno il pre- 
side Muzio de Tommasini în- 
viò al signor M. V. Mecsa 
capitano marittimo in Trie- 
ste, il seguente caloroso rin- 
graziamento: «Avendo dalla 
di lei gentilezza ricevuto în 
dono due esemplari di uccel- 
lì, indigeni del Capo Horn 
(albatros e pinguino) con la 
destinazione per il locale 
museo di storia naturale, mi 
considero in dovere di epri- 
merle per tale dono la pub- 
blica gratitudine, ed assicu- 
rarla che ì mentovati oggetti 
vengono fatti collocare nel 
museo di quest’i.r. Accade- 
mia reale di nautica, ad uso 
degli studiosi, ove faranno 
onorevole testimonianza, 
come navigando in quelle 
regioni sotto il glorioso ves- 
‘sillo austriaco, abbia con- 
servato vivo interessamento 
a favore dei patri instituti 
scientifici». 


La categoria di questi be- 
nemeriti capitani sembra 
purtroppo scomparsa; forse 
anche perché in questa vec- 
chio mondo non esiste più 
nulla che non sia cono- 
sciuto. 


con parte del ricavato. 

Ignorando le più recenti 
proposte di legge che recla- 
mano la chiusura degli zoo e il 
divieto di detenzione degli 
animali nei circhi, la rassegna 
presenterà diversi esemplari 
di animali esotici, quali tigri, 
leoni e pantere, che gli orga- 
nizzatori — a conferma della 
loro buona fede — dichiarano 
nati in cattività. 

Numerosi enti protezionisti- 
ci hanno rifiutato l’invito ad 
essere presenti alla manife- 
stazione, ben sapendo le con- 
dizioni di vita a cui vengono 
sottoposti gli animali, i quali 
devono sottostare a continui 
e lunghi spostamenti, essere 
privati degli spazi necessari e 
posti in ambienti inadeguati. 

Nonostante le polemiche 
suscitate da un'analoga ini- 
ziativa svoltasi a Roma nel 
1983 con l’idea di rilanciare 
l’amore per la natura, finita 
poi con l’intervento della poli- 
zia, amministrazioni, istitu- 
zioni ed enti, pare abbiano 
sostenuto.— anche a Trieste 
che si dichiara città zoofila — 
gli organizzatori, patrocinan- 
do questa anacronistica e de- 
plorevole iniziativa. 

Seguono 10 firme 


L’auto-estromissione 
di Angela Paludetto 


Caro direttore, chiamato in 
causa il 15 aprile nell’articolo 
intitolato «Una brevissima se- 
duta», sui lavori del Consiglio 
provinciale di lunedì scorso, 
circa le cause dell’uscita della 
consigliera Angela Paludetto 
dalla LpT, è mio dovere preci- 
sare che Angela Paludetto si 
era automaticamente auto- 
estromessa dal movimento — 
a norma di statuto — per non 
aver voluto versare mai una 
sola lira delle indennità men- 
silmente introitate nella sua 
qualità di assessore prima e di 
consigliere provinciale poi. 

Gianni Giuricin 


Squadra dell’Enel 
veramente efficiente 


Desidero ringraziare la 
squadra. di operai dell’Enel 
che l’11 aprile, in località 
Sales, malgrado il cattivo 
tempo, con duro lavoro di sca- 
vo manuale e altissima pro- 
fessionalità, ha ripristinato il 
collegamento: elettrico inter- 
rotto da una ruspa durante i 
lavori di sbancamento. 

Da segnalare anche il tem- 
po record intercorso tra la 
chiamata e il loro arrivo: circa 
10 minuti. Con amarezza infi- 
ne, l'inevitabile confronto tra 
il comportamento e l'efficacia 
della suddetta squadra, con 
altri interventi avvenuti non 
molto tempo fa da parte di 
addetti appartenenti all’A- 
zienda municipalizzata che al 
contrario, dettero prova sol- 
tanto di applicare una pedan- 
te burocrazia. 

Ottavio Molignoni 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio. 


sumere quelle troppo lunghe. 


Pietro Covre | | la redazione si riserva di rias- 


La «forza di generazione» nelle opere di Edoardo Devetta 


Opere recenti di Edoardo Devetta alla galle- 
ria Rettori-Tribbio 2, dipinte negli ultimi tem- 
pi, intensi di quell’attività che contraddistin- 
‘gue da sempre l’artista. Accanto a essi, a mo’ di 
introduzione, un’opera più antica, una natura 
morta di fiori che richiama le origini peculiari 
dell’arte di Devetta, della via scelta dopo il 
periodo figurativo e quello neocubista condivi- 
‘so dal pittore con altri triestini della sua gene- 
razione. 

Le opere con le quali si ripresenta oggi al 
pubblico della sua città sono richiami fedeli a 
quel naturalismo risolto in chiave cromatica 
che costituisce la base della sua ispirazione. Ma 
i vasi di fiori rossi, dissolti in un'ombra di blu è 
di verde, indicano il legame ormai duraturo e 
mai trascurato per altre avventure; aprono la 
Via alle scelte successive, che sviluppano le 
premesse implicite in quei colori affocati. I 
verdi sì fanno più smeraldini, i blu più intensi, i 
rossì più caldi e impregnati di giallo.e arancio. 

Ognuna delle opere più recenti si presenta 
come lo svolgimento di un'intuizione di base 
attraverso la modulazione cromatica, che si fa 


largo nella trama densa di pennellate e di zone 
d'ombra rossa, blu, verde, azzurra. La stesura 
unitaria dei dipinti non si interrompe, non 
lascia che brevi spazi ai vuoti di luce bianca, è 
fa emergere, per contrasto, il timbro vivo del 
colore, mosso con un andamento nucleare da 
un nocciolo iniziale, grumo che si distende sulla 
tela acquistando sonorità diverse. 

La partenza da un accordo fondamentale 
allontana l'artista dal monocromo per aprire la 
pittura alla comparsa di altri e impliciti. colori, 
che sembrano trasparire per complementarità 
e per contrasto. Lo spunto iniziale, il frammen- 
to di realtà a cui l’artista si riferisce, riceve COSì 
un'elaborazione attraverso la quale la tela rag 
giunge la sua piena autonomia. 2 

L'operazione, alla fine, porta le tracce sensibi- 
li dell’adesione dell'artista alla sua pittura, 
della fiducia in una strada che appaga e che 
non lascia dietro di sé remore inespresse, ma 
che risparmia soltanto l'energia per dare vita a 
una nuova opera. La violenza cromatica è 
contenuta dall'accordo tonale e l'esercizio CO- 
stante, la frequentazione assidua del suo mon- 


«Trouver Paris» di Zubini - Le donne di Antoni ; 


‘Fabio Zubi 


ha esposto nella sala comunale d’arte di piazza 


dell’Unità d’Italia. «Trouver Paris» è il titolo della mostra che ha un 


significato che trascende il verso all'antitetica «cugina». 

Alla luce del bellissimo racconto «Roiano», fresco di spirito oltre che 
di stampa, in cui l’autore narra con partecipazione e melanconico 
‘umorismo dei fatti e dei personaggi del suo rione com'era cinquant'anni 
fa, il ponte che congiunge la Parigi e la Trieste di Fabio Zubini è questa 
volta più articolato e modulato delle semplici analogie architettoniche. 

I guizzanti ritratti di piazze, incroci, strade e scalinate sono inesora- 
bilmente deserti; tra le quinte severe e prospettiche delle case e dei 
palazzi, gli unici personaggi sono i compìti lampioni e gli alberi 
‘estroversi. Tanta pulizia e tanto silenzio non possono non richiamare, per 
contrasto, la ricca e gioiosa vitalità protagonista del racconto autobio- 
grafico. E come il letto del «patòc» selvaggio di Roiano venne un giorno 
ucciso dall’asfalto, così le strade di Parigi sembrano perpetrare, nelle 
chine di Fabio Zubini, quel lontano sacrificio. 


SI 


Dalle dolorose sinuosità degli alberi di Fabio Zubini, passiamo a 
quelle preziose e klimtiane delle donne di Guido Antoni, che ha esposto 


‘alla galleria Rettori Tribbio. Icone della moda, le donne si fondono 
‘armoniosamente, e di volta in volta su tonalità diverse, con le vesti. 


fantasiose e impeccabili. 


La decorazione, incalzante /e minuziosa, separa e contemporanea- 
mente dialoga con la distesa serenità dei volti e degli sfondi. E sullo 
sfondo dell’attività intensissima e internazionale dell'artista triestino, ì 
muti personaggi di questa mostra, coperti da getti prorompenti di stilemi 
piccoli e variopinti, trasmettono una sensazione di rarefatta dolcezza. 


TELE ANTENNA ore 21.45 
«INCONTRI CON IL CHIRURGO» 


Il punto con il Prof. Aldo LEGGERI su problemi d'attualità 


Il tema di questa sera: 


«La terapia chirurgica del carcinoma della giunzione 


esofago-gastrica (cardias)» 
Programma a cura di Fulvia Costantinides 


DIVO 


do pittorico, portano Devetta alle soluzioni più 
equilibrate, aperte talvolta a un accenno 
espressionista, che si libera in alcuni dei dipinti 
presenti in mostra, nei quali la dinamica del 
segno si fa più dura e spezzata. 

In queste opere le macchie di colo: e intenso, 
contornate da un segno nero che le argina e le 
comprime conferendo loro una diversa brillan- 
tezza, si impongono sulla stesura più smorzata 
del fondo, acquistando un significato decisa- 
mente astratto, inun contrappunto interno alla 
logica del dipinto, liberato ormai da ogni riferi 
‘mento. In questo modo la pittura riceve una 
nuova definizione, la pennellata stessa si modi- 
fica e abbandona l'impasto cromatico per co- 
struire nuove e versatili possibilità, agilmente 
elaborate. 

Il filo continuo sotteso tra opera e opera si 
‘annoda così ad altri e discreti elementi di 
dialogo con lo spettatore, mantenendo costan- 
te l'impronta dell'artista e attuando dalle pre- 
messe virtuali, che sono a lui più familiari, la 
soluzione di una pittura che trova in se stessa 
una forza continua di generazione. 


NUOVO MEGA MONCINI 
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CHRISTINE I 


PELLETTERIE 


Galleria Tergesteo 


OCCASIONI PER L'UOMO 


prezzi eccezionali su giacche e blazers 
in pelle con sconti dal 30 al 50% 


TV COLOR più 
. VIDEOREGISTRATORI 
MOVIE | 
CUCINE 
FRIGORIFERI 
— CONGELATORI 
LAVATRICI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVELLI | 
CAPPE ASPIRANTI 
SCALDABAGNI 
ASPIRAPOLVERE 
PICCOLI ELETTR. | 
RADIO | 
RADIOREGISTRATORI | 
WALKMAN ! 
HI-FI 
COMPUTERS 
CARRELLI TV 
STUFE 


uguale 


Ottocento articoli delle migliori marche 
sono esposti nel nostro negozio 

per favorirvi una scelta oculata 

e contenutissima nei prezzi. 


rgio 
se ® 


IManli. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 17- aprile 1986 


DALLA REGIONE 


ATTESA PER IL VERTICE DI DOMANI AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA 


SOTTOSCRITTO UN ACCORDO CON UNA SOCIETA’ LOMBARDA 


‘La vicenda Aquila entra nel vivo E adesso l'Informatica 


Incontro Francescutto-sindacati guarda agli enti locali 


Dopo il crollo dei prezzi del greggio raffinare è nuovamente:conveniente 


Vicenda Aquila. Oggi la Regione metterà le carte in tavola. 
L'assessore all'industria Giacchino Francescutto si incontrerà 
alle 11.30 con i sindacati per preparare l’incontro di domani a 
Roma al ministero dell'industria, e dirà se sono vere le voci che 
sotengono che un’altra società si sta interessando agli impianti 
di raffinazione di Aquilinia. L'ipotesi non è campata in aria. 
Tutt'altro. Negli ultimi mesi le prospettive del mercato della 
raffinazione si sono completamente rovesciate. Prima i conti 
erano costantemente in rosso. Ora invece si guadagna. Tutto 
merito della caduta del prezzo del greggio. 

Ma andiamo cor ordine. Il pretrolio è cominciato a costar 
meno da quando l'Arabia Saudita ha giocato al ribasso per 
metter progressivamente fuori mercato il suo pericoloso con- 
corrente, il greggio del mare del Nord, trattato sul mercato 
libero. Negli ultimi anni il «cartello dell’Opec» aveva mantenu- 
to alti i prezzi riducendo progressivamente il numero dei barili 
estratti. Il ragionamento degli sceicchi era: «se rarefaciamo il 
petrolio sul mercato, per la legge della domanda e dell’offerta il 
prezzo salirà». 

Il prezzo era salito così fino a 30 dollari al barile, ma sul 
mercato si erano progressivamente imposti i produttori indi- 
pendenti che vendevano.,a prezzi scontati, ma non troppo 
rispetto all’Opec. 

Nello scorso autunno lo sceicco Yamani ha cambiato 
strategia. Come dicevamo ha iniziato ad abbassare i prezzi. Ha 
offerto alle compagnie petrolifere internazionali un contratto di 
nuovo tipo. Si chiama «net-back». Il prezzo del greggio viene 
stabilito sulla base di un ciclo di raffinazione concordato. I 
prezzi sono molto interessanti, in più il valore del carico edelle 
petroliere viene stabilito. al momento del ricevimento del 
greggio. L'acquirente non.corre più il rischio di vedrlo crescere 
mentre la nave fa rotta per l'Europa, il Giappone o gli Stati 
Uniti. Il prezzo del greggio che con questo accordo è legato a 


In poche righe 


Convegno sul «compost» 


Udine ospita da oggi, e sino a sabato, ì lavori del simposio 
internazionale dedicato alla produzione industriale, la valuta- 
zione della qualità e l’uso agricolo del «compost», il fertilizzante 
organico ricavato dal riciclaggio dei rifiuti solidi urbani. 


La manifestazione, che intende mettere in luce e a contron- 
to le utilizzazioni del compost nel mondo dell'agricoltura e le 
problematiche legate a un corretto smaltimento dei rifiuti (con 
particolare riferimento anche alla nostra regione, da tempo 
attenta alla salvaguardia ecologica del territorio), è stato 
promosso di concerto tra l’amministrazione del Friuli-Venezia 
Giulia, la comunità economica europea, il consiglio nazionale 
delle ricerche, l'International society of horticultural scienze e 
l’Enea, il Comitato nazionale per la ricerca e lo sviluppo 
dell'energia nucleare e delle energie alternative. 

Il simposio, che ha luogo al Palamostre di piazzale Diaco- 
no, si aprirà — dopo l’introduzione e i saluti delle autorità e del 
presidente del comitato organizzatore, De ‘Bertoldi — con una 
relazione sulla situazione attuale e le prospettive future del 
compostaggio nella nostra regione da parte del direttore del 
centro regionale di sperimentazione agraria, Pierluigi Nassim- 
beni. 


A Solimbergo la moneta del Mondo unito 


Il presidente del Consiglio regionale, Paolo Solimbergo, ha 
ricevuto ieri mattina i dirigenti del collegio del Mondo unito 
dell’Adriatico, che gli hanno consegnato ufficialmente la mone- 
ta del collegio coniata dalla zecca dello stato. All'incontro sono 
intervenuti il presidente del collegio, Corrado Belci, il vicepresi- 
dente del consiglio internazionale dei collegi, Antonin Besse, il 
rettore David Sutcliffe, e il segretario amministrativo Giorgio 
Pontini. 


Nel corso del cordiale colloquio è stato ricordato come il 
conio della moneta (che è venduta al pubblico) abbia lo scopo 
di costituire uno speciale fondo per la concessione di borse di 
studio a favore dei giovani che intendono frequentare l'istituto 
internazionale. I responsabili del collegio hanno altresì invitato 
ufficialmente il presidente Solimbergo a visitare la sede del 
collegio di Duino. 

Nel ringraziare il presidente Belci e gli altri ospiti, il 
presidente Solimbergo ha espresso il più vivo apprezzamento 
per l'iniziativa, sottolineando il particolare ruolo che la presti- 
giosa iniziativa internazionale ha per l’intera regione, assicu- 
rando inoltre il grande interesse con cui l'assemblea regionale 
segue, fin dalla costituzione, la crescita e lo sviluppo dell’attivi- 
tà del collegio del Mondo unito dell'Adriatico. 


Leasing: contributi alle imprese 


Cinquantasei imprese del Friuli-Venezia Giulia riceveran- 
no contributi su operazioni di leasing per macchine e attrezza- 
ture. La Giunta regionale, su proposta dell'assessore all’indu- 
stria, Gioacchino Francescutto, ha infatti deliberato di impe- 
gnare a tal fine più di 800 milioni di lire nel prossimo 
quinquennio. Il contributo farà automaticamente scattare 
investimenti per tre miliardi e 220 milioni, poiché esso viene 
concesso al 25 per cento del valore d'acquisto del macchinario e 
delle attrezzature. 

Presso la direzione regionale dell’industria sono ancora 
giacenti 1.160 domande di contributo da parte di imprese 
industriali e commerciali che l’hanno chiesto ai sensi della 
legge regionale n. 63 del 1976. L’amministrazione regionale ha 
in programma di presentare ogni due mesi riparti successivi 
con un impegno finanziario annuale di circa 4.600 milioni di lire 
per un ‘totale di investimenti pari a più di 56 miliardi. 

Il provvedimento adottato dalla Giunta permetterà opera- 
zioni di locazione finanziaria di macchine e attrezzature a due 
aziende della provincia di Trieste, a otto di Gorizia, a trentacin- 
que di Udine e a undici di Pordenone. 


anche le carte 


La pubblicità è davvero utile quando informa. 
Che Perizzi venda mobili e arredamenti e 
tessuti si sa. Ma moquettes e carte da parati? 


Anche, e sempre all’altezza dell'immagine Z&P. 


A Trieste, in via Mazzini 31 
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LE CALZATURE MODA 
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SAN. FABRIS e PERSI 


via Slataper, 6 


SAN. GIULIANA 
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SAN. VETTORAZZO 


via Roma, 4 


quello dei prodotti che si vendono sul mercato attenua il 
rischio della raffinazione e la riporta in utile, dopo anni e anni di 
conti in rosso. 

E una manna per le compagnie. Ma anche per i sauditi che 
hanno trovato un nuovo sbocco ai loro prodotti spiazzando i 
produttori del Mare del Nord. Le compagnie incominciano ad 
abbandonare il mercato libero. La produzione saudita aumen- 
ta, il prezzo cala e mette in crisi la catena di intermediazione 
creata per sfuggire alla pressione fiscale inglese e norvegese. 


._ Il nuovo contratto e i profitti crescenti spingono le raftine- 
rie a lavorare a pieno ritmo, con un'ottima utilizzazione degli 
impianti. Più prodotto va sul mercato, più i prezzi al dettaglio 
calano e cala, in virtù dell’accordo «net-back», anche il prezzo 
del greggio. I sauditi hanno vinto, raddoppiando la produzione, 
spiazzando il mercato libero e relegandolo a un 5-6.per cento 
Goa) rOOUzione mondiale. Agli inizi dell’85 la percentuale era 

[el 40. 


Resta però un’incognita. Nessuno sa come potrà coneluder- 
si l'operazione dell’Opec. Secondo autorevoli commentatori il 
ministro Yamani assomiglia ogni giorno di più a un apprendi- 
sta stregone che ha messo in movimento un treno e non sa 
come fermarlo. I redditi da petrolio dei paesi arabi del Mediter- 
raneo calano di giorno in giorno rischiando di trascinare nel 
disastro numerosi regimi. 


La locomotiva — dicono gli esperti — può esser fermata 
solo con un accordo tra tutti i produttori del mondo. Ma 
Europa e America non lo vogliono. Sarebbe come ammanettar- 
si da soli e consegnare le chiavi alla nuova Opec. Un suicidio 
economico. Così le compagnie continuano a raffinare e a far 
soldi. E al gioco potrebbe rientrare, clamorosamente, la nostra 


Aquila. 


Dietro al dramma della droga 
un disagio che va prevenuto 


Si è aperto ieri, alla Casa 
dello studente di Pordenone, 
ìl Seminario nazionale di stu- 
dio sulle tossicodipendenze 
incentrato sul tema «Preven- 
zione del disagio psico-sociale 
come risposta al rischio di 
una tossicomania», Il corso, 
che terminerà sabato, è orga- 
nizzato dal Centro di primo 


«accoglimento di Pordenone 


con la collaborazione dell’am- 
ministrazione provinciale, il 
patrocinio dell’Usl n. 11 «Por- 
denonese» e l'adesione del- 
l'assessorato regionale igiene 
e sanità. 

Si articola in due fasi: al 
mattino vi sarà un momento 
seminariale, con otto gruppi 


Cc. E. 


Si punta alla fornitura del «software» 


Due società a capitale pub- 
blico, «Informatica Friuli- 
Venezia Giulia» del gruppo 
Iri-Finsiel, e «Lombardia In- 
formatica» (costituita dalla 
Regione Lombardia) hanno 
sottoscritto un accordo di col 
laborazione per favorire la dif- 
fusione dei processi di infor- 
matizzazione soprattutto a li- 
vello di piccolo-medi comuni 
italiani: l'intesa è stata illu- 
strata a Roma, in una confe- 
renza stampa, 

L'iniziativa scaturisce dal 
coinvolgimento in questo set- 
tore di un ente pubblico eco- 
nomico (il gruppo Iri, appun- 
to) ed i soggetti istituzionali 
‘territoriali (Lombardia a par- 
te, nel capitale di «Informati- 
ca Friuli-Venezia Giulia sono 
rappresentati anche la regio- 
ne a statuto speciale e il co- 
mune di Udine): lo scopo del- 
l'accordo — ha precisato il 
vicepresidente di «Lombardia 
Informatica», Tonali, è quello 
di ovviare «ad una: carenza 
determinatasi finora nella dif- 
fusione dell'informatica so- 
prattutto nei piccoli comuni, 
dovuta alla mancanza di coor- 


j dinamento all’acriticità» con 


cui sono state fatte alcune 
scelte tecnologiche. 

‘Agli enti locali le due socie- 
tà forniranno «software» 
generalizzato, servizi formati- 
vi per il personale, assistenza 
tecnica, a condizioni competi- 
tive: All'incontro con la stam- 
pa hanno partecipato anche il 
presidente e l'amministratore 
delegato di «Informatica 
Friuli-Venezia Giulia», rispet- 
tivamente Santacroce e, Bri- 
schi, e il presidente di «Lom- 
bardia Informatica», Albini. 

La presenza delle due socie- 
ta pubbliche nel settore del- 
l'informatica al servizio degli 
enti territoriali (regioni, co- 
muni, Usl) è già abbastanza 
diffusa se si considera — è 
stato rilevato nella conferen- 
za stampa — che «Lombardia 
Informatica» ha fra l’altro il 
compito di «informatizzare» 
le unità sanitarie e gli ospeda- 
li della regione e che tutte le 
camere di commercio lombar- 
de sono state collegate. 

Quanto ad «Informatica 
Friuli-Venezia Giulia», il vice- 
presidente Brischi ha ricorda- 


nei piccoli comuni 


to che sono attualmente 550. 
gli enti sull'intero territorio 
nazionale che utilizzano i ser- 
vizi e il «software» forniti da 
quest'azienda. Nel corso della 
presentazione dell’accordo di 
collaborazione. sono comun- 
que emerse alcune difficoltà 
nella penetrazione delle nuo- 
ve tecnologie nelle ammini- 
strazioni periferiche, legate 
non tanto a problemi tecnolo- 
gici, quanto ad ostacoli proce- 
durali. 

«Occorrono leggi e regola- 
menti amministrativi per 
creare un.sistema informativo 
telematico per il settore pub- 
blico», ha detto infatti Albini, 
aggiungendo che «Lombardia 
Informatica» sarebbe già da 
adesso in grado di far fronte 
ad alcune primarie esigenze 
della collettività, come, ad 
esempio, nel settore della sa- 
nità, la prenotazione ambula- 
toriale, ma che, di fatto, è 
proprio il funzionamento bu- 
rocratico della «macchina» 
amministrativa a ritardare la 
possibilità di mettere l’infor- 
matica al servizio del citta- 
dino. 


di lavoro su questi temi (terri- 
torio, scuola, famiglia e caser- 
ma). È riservato agli operatori 
che si occupano del disagio 
psico-sociale dei giovani. 
Ogni gruppo di lavoro sarà 
costituito da 20 corsisti. Al 
pomeriggio è il turno del 
momento assembleare aperto 
al pubblico, con relazioni e 
lettura delle sintesi di quanto 
elaborato dai singoli gruppi di 
lavoro. 

In seguito, il dibattito in 
seduta plenaria. Ieri si è ini- 
ziato con Erminio Gius, psico- 
logo, docente di psicologia so- 
ciale e teorie della personalità 
dell’Università di Padova che 
ha trattato il tema «Il disagio 


psico-sociale del giovane: 
identità, rappresentazione 
sociale, stereotipi», Poi, Elvio 
Melorio, direttore generale 
della sanità militare di Roma, 
ha illustrato il ruolo della co- 
munita militare di fronte ai 
disagi psico-sociali dei giova- 
ni. In serata vi è stata la 
relazione dell'onorevole Ma- 
ria Pia Garavaglia sugli orien- 
tamenti legislativi in Italia 
nel campo della prevenzione 
alle tossicomanie, 


Domani, dopo i lavori di 
gruppo, alle 15.45 il sociologo 
Roberto Merlo, del gruppo 
«Abele» di Torino, farà una 
riflessione critica sui progetti 


di prevenzione attivati in Ita- 
lia come occasione per un’ul- 
teriore elaborazione di pro- 
grammi e di metodologie di 
interventi. Infine sabato, alle 
9.80, Vera Squarcialupi, depu- 
tato al Parlamento europeo, 
tratterà il tema «Aspetti 
generali di intervento nel 
campo della prevenzione al 
disagio psico-sociale e alle 
tossicomanie nei diversi paesi 
europei». In seguito, relazione 
di Vittorino Andrioli, neurop- 
sichiatra, su «I volti dell’esi- 
stenza giovanile tra paura e 
violenza». Si concluderà con 
l'intervento di Gabriele Ren- 


zulli, assessore regionale all’i-. 


giene e sanità. 


GAMBIO DELLA GUARDIA A GORIZIA 


Camera di commercio 
In arrivo Bevilacqua 


Il cambio della guardia alla | comunale una mozione ispira- 


guida della Camera di com- 
mercio di Gorizia sembra or- 
mai questione di pochi giorni: 
il presidente della Giunta re- 
gionale Biasutti, cui compete 
l'atto finale, porrà la firma sul 
decreto con il quale l’attuale 
assessore provinciale alla pro- 
grammazione di Gorizia, il 
dott. Enzo Bevilacqua, verrà 
nominato nuovo presidente 
dell'ente camerale; automati- 


camente decadrà l’attuale, 


presidente, Delio Lupieri, pu- 
re de, che ricopre la carica 
ormai da 17 anni. 


Non vi sarebbe nulla di cui 
meravigliarsi se l’avvicenda- 
mento non fosse, a Gorizia, 
fonte di qualche polemica, ali- 
mentata forse dai tempi un 
po’ troppo lunghi con i quali 
sì è proceduto a un ricambio 
che tutti ormai davano per 
scontato. Qualche dissenso si 
è registrato in seno alla Dc, 
anche se alla fine l’indicazio- 
ne di Bevilacqua è stata coh- 
fortata dal voto unanime del- 
la direzione provinciale; anco- 
ra, l’altra sera, in Consiglio 


ad/Italia D486 


ta dal gruppo del Pci ha solle- 
citato il sindato Scarano a 
dedicare al problema un ap- 
posito dibattito in apertura 
della prossima seduta. allo 
scopo di verificare quale sia 
stato il coinvolgimento di tut- 
te le forze, non solo politiche, 
sociali ed economiche della 
città nell’affrontare il pro- 
blema. 

È di ieri, infine, sull'onda 
delle notizie e delle prese di 
posizione che si sono susse- 
guite nelle ultime ore a Gori- 
zia, un comunicato congiunto 
delle associazioni dei com- 
mercianti, degli industriali, 
degli artigiani e dell’Unione 
dei coltivatori giuliani che 
fanno presente di avere invia- 
to già il 26 febbraio scorso agli 
interessati una lunga serie di 
argomentazioni, non ultima 
quella legata a una riforma 
parlamentare sulle nomine 
per le Camere di commercio, 
con le quali suggerivano una 
decisione sul nuovo presiden- 
te della Giunta camerale dila- 
zionata nel tempo e non ispi- 
rata da un’eccessiva fretta. 


RIDOTTA IN APPELLO LA CONDANNA 


Le vantate amicizie 
del vecchio avvocato 


Attenuata nel giudizio di | gazze e quando ottennero la 


secondo grado la pena all’avv. 
Giuseppe Santoianni, di. 63 
anni, da Verona. Per due ipo- 
tesi di millantato credito, il 13 
febbraio dell’84 il Tribunale 
penale gli inflisse 9° mesi di 
reclusione e 500 mila di multa 
con la condizionale. 

Ricorse con gli avvocati Be- 
niamino Antonini di Trieste e 
Devoto di Verona e la Corte 
d'appello, presieduta dal dott. 
Ferruccio Rubini, procurato- 
re generale il dott. Franzot, 
cancelliere Giuliana Fabiani, 
lo assolve da un’imputazione 
perché il fatto non sussiste e 
gli riduce la condanna a 8 
mesi e 400 mila di multa. 

Secondo la tesi dell’Accusa, 
il legale si sarebbe vantato di 
avere amicizie tra i magistrati 
della Procura e del Tribunale 
di Verona e, in particolare, 
avrebbe raccontato di essere 
zio del giudice istruttore dott. 
Avolio, al quale era stato affi- 
dato un procedimento contro 
un uomo e due sue figlie. 
L’avv. Santoianni si sarebbe 
fatto nominare difensore del- 


l’inquisito e di una delle ra- 


libertà provvisoria si sarebbe 
fatto consegnare da una loro 
congiunta mezzo milione di 
lire e promettere il'versamen- 
to di identico importo. 

Il caso fu scoperto. il 9 giu- 
gno dell’81 quando il giudice 
Avolio si rivolse alla Procura 
della Repubblica per segnala- 
re le presunte vanterie del- 
l'avv. Santoianni, il quale non 
era assolutamente suo zio ma 
soltanto un lontanissimo, pa- 
rente. L’indiziato venne inter- 
rogato, smentì fermamente il 
millantato credito che gli era 
stato attribuito, 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 8,9 13,7 
Gorizia 6,2 12 


Monfalcone. 811,2 
Pordenone 7 14 
Udine 6,2 12,2 


«Tre disegni 

di legge 
approvati 

dalla commissione 
igiene e sanità 


Due, disegni/ di legge sono 
stati riesaminati e approvati 
dalla commissione igiene e sa- 
nità del Consiglio regionale. 
Un terzo è stato presentato e 
approvato, mentre si è aperta 
la discussione su temi di at- 
tualità, sempre nel:comparto 
sanitario. 


Il presidente, Massimo Per- 
sello (Dc) ha dato inizio’ ai 
lavori con il riesame del dise- 
gno di legge riguardante le 
nuove attribuzioni alle unità 
sanitarie locali nel settore so- 
cio-sanitario e la programma- 
zione degli interventi e. dei 
finanziamenti sempre in que- 
sto settore (relatore il demo- 
cristiano Arturo. Vigini). Si 
tratta di una serie di aggiusta- 
menti, com'è stato rilevato, 
' fatti dalla Giunta in virtù del- 
le osservazioni sollevate dal 
governo, senza che lo spirito 
del provvedimento venga in- 
taccato. Approvato a maggio- 
ranza con l'astensione di Pci, 
Dp e Msi-Dn. Ù 

Con lo stesso esito nelle vo- 
tazioni conclusive è stata rie- 
saminata la proposta riguar- 
dante gli interventi straordi- 
nari contro gli inquinamenti 
atmosferici ed acustici nel ter- 
ritorio regionale (relatore il 
democristiano Armando An- 
geli). Anche in questo caso 
sono state accolte le osserva- 
zioni fatte a Roma per una 
miglior trasparenza delle leg- 
ge e, stando alle parole di 
Renzulli, sono stati individua- 
ti nelle province gli agenti di 
gestione di questa operazio- 
ne. «Va rilanciato il ruolo dei 
laboratori di profilassi — è 
stato rilevato — a livello di 
multinazionalità, affinché ci 
sia un controllo sistematico 
del territorio». 

Il relatore, Persello (De) ha 
quindi illustrato il disegno di 
legge sulle disposizioni inma- 
teria di indagine e osservazio- 
ne epidemologica e la creazio- 
ne di un osservatorio regiona- 
le al riguardo. Approvato a 
maggioranza con l'astensione 
di Pci e Dp, contrario Msi-Dn. 
Renzulli ha definito tale prov- 
vedimento come «il primo in- 
tervento per iniziare a incide- 
re sulle qualità dei servizi, 


ECCEZIONALE 
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TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 8 - TEL. 61027 


VENDITA TOTALE 


| per cessazione d'attività 
dal 18 aprile 
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OROLOGERIA 
CANTIQUARIA 


STEFANO LATCOVICH 


VIA RETI 3 (continuazione di' via Imbriani) 
TELEFONO 60829 


Compravendita e riparazioni 
di orologi antichi e vecchi, da 
tasca, da polso e moderni, 
d'occasione delle più presti- 
giose marche 


Presto alla Mostra di Antiquariato di Trieste (Stazione 
Marittima) dal .23 al 29 aprile 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI. PER INFORMAZIONI 
TELEFONARE ALLA SEGRETERIA DEL CENTRO 


CENTRO SPORTIVO i 
INTERNAZIONALE LIBERTAS 


TRIESTE - OPICINA - VIA CONCONELLO, 16 - TEL:-214288 | 
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ATTUALITÀ 


RICORDO DI UNA VISITA ALLA BASE DEGLI «F-111» IN INGHILTERRA 


Quando l'Europa continen- 
tale era ormai diventata la 
fortezza nazista assediata, la 
Gran Bretagna divenne più 
che mai l'isola della libertà. 
Fu in quegli anni che la quie- 
ta e morbida campagna ingle- 
se si riempì di aeroporti per 
accogliere l’«armada» del cie- 
lo americana che doveva dare 
l'assalto verticale all'Europa 
occupata. L'isola divenne 
un'immensa «portaerei» co- 
me Mussolini già vagheggiava 
dell’Italia negli anni in cui il 
Mediterraneo era più infuoca- 
to di adesso. Solo che a Mus- 
solini mancavano gli aerei per 
la sua piattaforma. 

Da allora l'Inghilterra non 
ha perso più questa caratteri- 
stica di base avanzata dell’a- 


reo di Berlino, le tensioni del- 
la guerra fredda, la coalizione 
delle nazioni libere, furono 
tutte motivazioni più che giu- 


. stificate per non smobilitare 


gran parte degli aeroporti che 
erano spuntati nella campa- 
gna inglese per le esigenze di 
guerra. 

Oggi, trasformati, allargati 
e potenziati gran parte di que- 
gli aeroporti si sono trasfor- 
‘mati in base, sempre più com- 
plesse fino a raggiungere la 
dimensione di cittadine, certo 
più grandi dei silenziosi e fel- 
pati paesini dei dintorni. So- 
no nove le principali basi del- 
l’Usafe (United States Air 
Force in Europe) concentrate 
a raggiera intorno a Londra 
nell’area sud-orientale dell’i- 


sola. 
Lakenheat, nel West Suf- 


IL_MISSILE-REGALO DELL'URSS 


viazione americana. Le mi- 
nacce staliniste, il ponte ae- 


E’ lo «Scud C>» 
la vera paura 
di Lampedusa 


P 


I missili lanciati contro l’isola di Lampedusa sono sistemi 
d’arma balistici che solo la Libia possiede, oltre all'Unione 
Sovietica che ne è stata la fornitrice. In considerazione della 
gittata raggiunta, infatti, sull’ordine del 330 chilometri si può 
stabilire con buona probabilità che gli ordigni erano del tipo 
«Scud C>. Si tratta di un'arma relativamente moderna uscita 
dagli stabilimenti sovietici intorno al 1970 quando apparì, per 
la prima volta, nelle brigate di artiglieria sovietica destinate 
al supporto di uoco delle armate. + 

Lo «Scud C» è l’erede dei sistemi analoghi «A» e «B» con il 
guadagno di un centinaio di chilometri in gittata massima 
rispetto agli altri due tipi. Questo aumento è Stato raggiunto 
con l’incremento della capacità propulsiva. 

E’ singolare rilevare che mentre l’Unione Sovietica ha 
largamente fornito dei missili «Scud B» i paesi del Patto di 
Varsavia, nonché l'Egitto, la Siria, l'Iraq, la Yemen del Sud e 
la stessa Libia, a quest’ultima ha riservato in esclusiva, su 
insistenza di Gheddafi, anche lo «Scud C». Davanti alle 
distese africane, e in forza della politica espansionistica di 
‘Tripoli, l'esigenza di un'arma di maggiore gitata si era fatta 
sentire. 

La testata di questo missili può essere munita di capacità 
nucleare (da 40 o 100 kiloton, due volte o cinque volte più 
potente dell’esplosione di Hiroshima) che fortunatamente non 
è appannaggio della Libia. Al suo posto c’è la testata conven- 
zionale di circa una tonnellata con esplosivo ad alto poten- 
ziale. 

Rispetto agli altri tipo di «Scud», la serie «C» ha il difetto 
di avere un errore circolare probabile (Cep) più alto. In parole 

iù semplici è molto meno preciso in quanto può deviare 
dall'obiettivo anche di un chilometro o poco più. 

Il missile viaggia su un «Tel» (trasportatore, elevatore, 
lanciatore) fornito da un veicolo Maz 543 a otto ruote motrici. 
Quindi si tratta di una rampa mobile. Ogni batteria è fornita 
di tre mezzi di lancio. Lo «Scud» è a guida inerziale, ciò 
significa che è munito di accelerometri e giroscopi che 
misurano ogni lieve cambiamento di direzione per riportare il 
missile in rotta. Questo è dimostrato anche dal fatto che, 
nonostante il sensibile Cep, i missili di Lampedusa avevano 
mantenuto la traiettoria giusta. 

A quanto risulta fra «Scud C» e «Scud B» la Libia 
dovrebbe avere in dotazione una cinquantina di sistemi. Per 
quanto a! limiti della gittata, Lampedusa non può essere 
considerata del tutto al riparo dalla minaccia, se il lancio dei 
missili avviene In condizioni ottimali. 


Bolt: 


folk, una delle base da cui 
sono decollati gli «F-111» per 
le incursioni in Libia, forma 
quasi un corpo unico con la 
vicina Mildenhall, la casa ma- 
dre dell'aviazione americana 
in Gran Bretagna. Gli ameri- 
canila chiamano la «Gateway 
to the United Kingdom», allo 
stesso modo in cui chiamano 
«Gateway to Europe» l’instal- 
lazione di Francoforte, quasi 
a voler distinguere l’antica 
vocazione isolazionista degli 
iinglesi e rispettare, così, una 
delle «porte d’accesso» privi- 
legiate al vecchio continente. 

Questi americani trapianta- 
ti in Inghilterra lungo l’itine- 
rario inverso dei loro ‘padri 
pellegrini o, se preferite, emuli 
del volo di Lindbergh che aprì 
la via delle stesse fra le due 
sponde dell'Atlantico, vivono 
in un'atmosfera conventuale 
assicurandosi, all'interno di 
queste basi isolate da ogni 
grande centro, tutte le neces- 
sità di cui abbisognano, rea- 
lizzando villaggi per le loro 
famiglie entro lo stesso recin- 
to delle installazioni, garan- 
tendosi le forniture dalla ma- 
drepatria, dagli hamburger 
alla macchina fotografica. So- 
no i monasteri della fede nella 
libertà che vorrebbero espres- 
sa e professata anche dagli 
europei con decisione più con- 
vinta. 

Chi ha visitato queste basi 
si sarà accorto che accanto a 
strutture funzionali e moder- 
ne resistono: ancora, come re- 
liquie, edifici più vetusti tirati 
su a mattoni rossi ormai sco- 
loriti e ricoperti di lamiera 
ondulata in defatigante lotta 
con la ruggine. Sono i «monu- 
menti» dell'ultima guerra, 
edifici declassati a magazzini 
di minuto mantenimento. 

Forse li tengono ancora in 
piedi per un rispetto alla tra- 
dizione dei giorni in cui quei 
magazzini erano le «breifing 
rooms» degli equipaggi delle 
fortezze volanti lanciate al- 
l’attacco della Germania. 

La «breifing room» di La- 
kenheat è oggi una sala 
manageriale, soffice di mo- 
quette e frizzante di aria con- 
dizionata, sulla cui parete di 
fondo si proiettano le immagi- 
ni luminose della situazione 
aerea in tutta.l’Europa orien- 
tale. È facile: immaginare 
come, in questi giorni, i carto* 
grafi abbiano dovuto sostitui- 
re ai consueti aggiornamenti 
dell’Est i quadri del Mediter- 
raneo e i proiettori abbiano 
evidenziato gli obiettivi libici 
focalizzati fino all’ultimo 
istante dai satelliti e dai rico- 
gnitori strategici Sr-71. © 

Per oltre trent'anni hanno 
insegnato ai piloti di Laken- 
heat a guardare ad Est, a 
ticonoscere ogni rotta di pe- 
netrazione e di scampo, a 
identificare ogni installazio- 
ne, come in una memoria elet- 
tronica. All'improvviso hanno 
dovuto rivolgere lo sguardo a 
Sud, al di là di ogni scontata 
motivazione strategica, co- 
m'era stato loro insegnato, a 
riscoprire rotte che non dove- 
vano paradossalmente urtare 
la suscettibilità degli alleati. 

Il 48.0 Tactical Fighter 
Wing di Lakenheat è sorto per 
le esigenze della Nato come 
unità. della 3.,a Forza aerea 
destinata alla penetrazione in 
profondità nel territorio del 
Patto di Varsavia. I suoi aerei, 
gli «F 111», hanno rappresen- 
tato perfino motivo di conten- 
zioso negli incontri russo- 
americani sul disarmo strate- 
gico nucleare, proprio per 
queste missioni deputate e 
per la loro capacità. Gli ame- 
ricanì preferiscono conside- 
rarlo un armamento tattico 
per non essere costretti a inse- 
Tirlo nella panoplia degli stru- 
menti strategici da dover ri- 
durre senza analoghe contro- 
partite da parte sovietica con 
Îl suo «SU 24 Fencer». 

Nessuno si è ancora chiesto 
perché gli Stati Uniti abbiano 
scelto questo tipo di aereo per 
il loro intervento contro la 


| Libia. Chi conosce il meccani- 


smo della mentalità america- 
na e delle sue «lobby» militari 
potrebbe sospettare che le 
forze aeree non volevano la- 


“sciare l’onere della «guerra di 


Libia» alla sola aviazione na- 
vale, stante la rivalità fra le 
due componenti. Ed è questa 
‘una ragione psicologica. Ma 
c'è soprattutto una ragione 


osì facendo gli Stati 
Uniti hanno costretto l’allea- 
to per antonomasia, l’inglese, 
ad aderire alla sua strategia 
extra-atlantica e alla sua 
energia antiterroristica. In 
questo modo si è rotto il fron- 
te dell’inazione e della per- 
plessità europee. 

E, infine, c'è una ragione 
tecnica: il collaudo dal vivo 
delle capacità di penetrazione 
aerea a lunga distanza contro 
difese di marca sovietica an- 
che se maneggiate da inesper- 
te mani libiche. 

Resta da comprendere il 
perché dell’impiego notturno 
delle operazioni. La risposta è 
plurima: anzitutto l’incapaci- 
tà dell’aviazione libica di ope- 
rare nell’oscurità, poi l’effetto 
sorpresa che nelle tenebre è 
sempre più rilevante e, inol- 


tre, la tecnologia avanzata 


che consente di agire come 
alla luce del giorno. 

In questa circostanza è sta- 
to valutato in attività bellica 
il Pave Tack; un sistema desi- 
gnatore di obiettivo elettro- 
ottico integrato fra tecnica la- 
ser e intensificazione di fonti 
di calore. In pratica il sistema 
sistemato sul ventre dell’ae- 
reo è collegato ad un compu- 
ter digitale in cabina e con- 
sente al navigatore di desi- 
gnare, inquadrare e tracciare 
la rotta per le armi «intelli- 
genti» contro il bersaglio, di 
giorno come di notte. Il siste- 
ma è in grado di registrare la 
fonte di calore della brace di 
una sigaretta a dieci chilome- 
tri di distanza. 

Il coinvolgimento di obietti- 
vi civili non è una scusante 


iloti di Lakenheat 


L’aeroporto è lo stesso da cui partivano le fortezze volanti contro l'Europa nazista 
Il «Pave Tack» che vede la sigaretta 


ma può essere stato originato 
solo dall'armamento di cadu- 
ta libera, 


I piloti ritornati da quattro- 
mila chilometri di volo hanno 
ritrovato la campagna inglese 
quieta e morbida ad acco- 
glierli con il suo silenzio dopo 
il rumore della battaglia. Nel- 
le sale dei circoli restano an- 
cora alle pareti immagini di 
altri giorni di guerra. Fra tut- 
te è immortalato l’equgio di 
un vecchio «Lancaster» bri 
tannico che sfamò la popola- 
zione di un piccolo centro 
olandese lanciando, a bassis- 
sima quota, sacchi di farina 
caricati nel vano delle bombe. 
E un'impresa che nessuno 
dimentica perché segnò l’alba 
della pace in Europa. 


Fulvio Fumis 


Ì 


L'IMPEGNO DI CRAXI A_RESPINGERE AGGRESSIONI 


Difesa e protezione 
una scelta italiana 


Se si accetta la prima occorre adeguarla ai costi 


«Ognimezzo sarà impiegato per la difesa di 
ogni punto del territorio nazionale». Lo ha 
detto l'altro ieri il presidente del consiglio 
Craxi al termine del dibattito al Senato sull'at- 
tacco americano alla Libia e sulla replica 
libica con i due missili lanciati contro Lampe- 
dusa. Il capo dell'esecutivo non ha parlato di 
«protezione», ma di «difesa» di ognì punto, 
senza escludere alcuno. 

Non. posso lasciare cadere l'occasione per 
non precisare cosa si intenda per «difesa» e 
cosa per «protezione». I nostri.caccia in volo 
tre minuti dopo il segnale di pericolo rappre- 
sentano il «top» dell'addestramento, acquisito 
conla pratica quotidiana, appunto, alla difesa. 
Essa coinvolge un concetto di attacco, che non 
può essere disgiunto da determinatezza di 
arrecare il massimo danno — salvaguardando 
le vite umane, specie di civili — all'avversario. 
Difendere vuol .dire bloccare l'attaccante, to- 
gliergli spazio e tempo, azzerare la sua carica 
combattiva. 

In questo quadro. in occasione della svolta 


pericolosa che sta assumendo la questione. 


della Sirte, dove il puntiglio di appropriazione 
di acque internazionali da parte della: Libia è 
stata la causa scatenante dei rancori nutriti 
dagli americani contro i libici, hanno operato e 
stanno operando l'Aeronautica, con i suoi 
intercettori «combat ready» in tre minuti. la 
Marina con le sue navi allertate e l'Esercito 
coni paracadutisti in Lampedusa e con tutte 
le sue Brigate in prontezza operativa. 

Questa è la difesa: significa Forze armate 
immediatamente disponibili ventiquattro ore 
su ventiquattro, vuol dire armamenti, tanto 
più costosi, quanto più efficienti ed efficaci. Se 
questo è il concetto di difesa, che coinvolge un 
principio dinamico e di prevenzione, quello di 
protezione è ben diverso. Proteggere, infatti. 
significa celare alla vista mediante copertura, 
defilamento, mimetizzazione e mascheramen- 
to un punto sensibile o un obiettivo vagante. 
materiale o umano, civile o militare, comun- 
que d'interesse tattico o strategico dell’aggres- 
sore. 

Per essere chiari, coprire vuol dire costruire 
ricoveri, ospedali sotterranei, posti di coman- 
do.o di direzione; defilare significarompere in 
orizzontale un terreno piatto, creando ripari, 
appigli tattici, masse fiancheggianti e altro: 


mimetizzare significa rompere la forma umana 
o materiale utilizzando artificialmente gli stes- 
si colori dell'ambiente in cui si è immersi. 
mediante tute mimetiche. reti con finti alberi e 
altro: mascherare vuol dire «vestirsi» della 
stessa vegetazione materialmente presente, 

Trattasi, in breve, di attività passiva, il cui 
buon risultato si rivela alla fine del persistere 
della minaccia avversaria. 

Queste avversate e tanto superficialmente 
contrastate Forze armate si addestrano sia 
alla difesa sia alla protezione. La prima serve 
prevalentemente per fronteggiare minacce ti- 
po quella di questi giorni, dove è necessario 
assolvere i compiti di difesa di ogni punto del 
territorio nazionale con l'impiego di aerei, navi 
e brigate sistemati «nel cortile» della casa e 
non «dentro» la casa per difenderla in modo 
efficace. La seconda è, invece. finalizzata a 
salvaguardare se stessi e le popolazioni civili 
dalle minacce militari e naturali. 

Ma la guerra non è voluta dai militari, come 
le catastrofi non sono desiderate dai civili. 
Eppure questa e quelle sono fronteggiate dalle 
Forze armate.la prima con funzioni di respon- 
sabilità dirette, le seconde con funzioni di 
partecipazione collaterale e supportiva delle 
autorità civili. Ambedue, guerre e catastrofi, 
rappresentano situazioni di crisi che debbono 
essere fronteggiate «con calma e molto sangue 
freddo», come ha affermato il ministro Spado- 
lini l’altra notte da palazzo Baracchini. 

Gli avvenimenti in corso stanno dimostran- 
do, se ve ne fosse bisogno, che la guerra 0, 
meglio, glistati di tensione, che pr noi ora sono 
anche e soprattutto questioni di sovranità 
nazionale da far risettare, non sono formati 
dalle Forze Armate e dai loro armamenti, che 
sono l’effetto e non la causa delle guerre. La 
causa delle guerre è costituita, soprattutto, 
dalla provocazione, dal fanatismo e dall’ingor- 
digia umana, da una parte, e dalla superbia, 
dall'intolleranza e dall’impazienza. dall'altra. 

Tutte queste «qualità» umane sono esatta- 
mente il contrario delle «virtù» cristiane della 
docilità, della pacata religiosità e dalla mori- 
geratezza, da una parte, dall’umiltà. dalla 
fraternità e dalla comprensione, dall'altra. 
Tutte qualità e virtù che possono essere tratta- 
te dai pulpiti delle nostre chiese. 

Giovanni Bucciol 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
AUDIZIONE DI REVIGLIO E DI PRODI IN COMMISSIONE AL SENATO 


IL PICCOLO 


DECISI DAL COMITATO INTERMINISTERIALE 


Rapidità nel ristrutturare Artigiani: 


le partecipazioni statali 


Efficienza manageriale anche nell'acquisto e nella vendita di intere aziende 


Norme per le vendite 


ROMA — La necessità che 
anche all’interno delle parte- 
cipazioni statali sia garantita 
prontezza nell'azione impren- 
ditoriale per quanto riguarda 
Yalienazione o l'acquisizione 
di aziende pubbliche è stata 
ribadita dal presidente dell’E- 
ni, Franco Reviglio, interve- 
nuto in commissione. pro- 
grammazione economica e bi- 
lancio del Senato, per un’au- 
dizione nell’ambito dell’inda- 
gine conoscitiva sull’assetto 
delle partecipazioni statali. 
La commissione ha anche 
sentito il presidente dell’Iri, 
Romano Prodi. 

Fino ad epoca recente, ac- 
quisizioni e dismissioni, ha ri- 
cordato Reviglio, erano un 
fatto straordinario dovuto a 
specifiche situazioni azierida- 
li, pertanto non si ponevano 
particolari problemi. Oggi, la 
costante evoluzione. tecnolo- 
gica che caratterizza l’attuale 
momento storico, comporta 
sempre più spesso la necessi- 
ta di rapide ristrutturazioni — 
attuate anche attraverso l’ac- 
quisto o la vendita di intere 
aziende — per assicurare un 
immediato adeguamento alle 
mutevoli condizioni del mer- 
cato. 

«L'alternativa, infatti, — ha 
detto il presidente dell’Eni — 
è di limitarsi a razionalizzare 
l'apparato produttivo esisten- 
tee a promuovere l’innovazio- 
ne soltanto generandola dal- 
l'interno, azione necessaria 
ma non sufficiente per restare 
al passo con la concorrenza, 
soprattutto nei settori forte- 
‘mente innovativi». 

Tale esigenza di prontezza 
nell'azione imprenditoriale e, 
conseguentemente, di flessi- 
bilità delle relative strutture, 
è sentita, ha proseguito Revi- 
glio, all'interno degli enti di 
gestione delle partecipazioni 
statali, in modo non diverso 
rispetto all'impresa privata, 
in quanto, poiché tali enti per- 
seguono finalità pubbliche, 
identiche sono le regole di 
mercato cui essi devono sot- 
tostare. 

Pertanto, la tutela dell’inte- 
resse pubblico connessa all’a- 
lienazione di aziende deve es- 
sere garantita con appropriati 
meccanismi che tutelino un 
patrimonio di proprietà dello 
Stato ma che non ostacolino 
l'esercizio dell’attività 
imprenditoriale. Per il presi- 
dente dell’Eni solo se questa 
condizione è rispettata il 
sistema, evitando confusioni 
di ruolo, è legittimato a far 
valere responsabilità per scel- 
te gestionali che si rivelino 
pregiudizievoli per il soggetto 
interessato. 

Il tema dismissioni è stato 
affrontato nel suo intervento 
in commissione anche dal 
presidente dell'Iri, Prodi, il 
quale ha rilevato che «la rin- 
novata attenzione dell’Iri al- 
l’attività di dismissione 
risponde all’esigenza di con- 
centrare risorse finanziarie 
manageriali su settori di par- 
ticolare interesse per il grup- 
po». Prodi ha anche ricordato 
i vari tipi di dismissioni effet- 
tuate dall’Iri in questi ultimi 
anni: cessione a terzi di attivi- 
tà o cespiti che non rientrano 
nei settori di prioritario inte- 
rèsse del gruppo; cessione di 
aziende o di gruppi di aziende 
operanti in settori in cui la 
presenza dell’Iri non si confi- 
guri indispensabile; cessione 
di quote di partecipazione che 


non alterano la posizione di 
controllo da parte del gruppo 
Iri, e qualora i titoli siano 
quotati questa può avvenire 
in Borsa. 

L’Iri ha ancora oggi un inde- 
bitamento — ha proseguito — 
netto di circa 39.500 miliardi, 
anche se migliorato nella 
struttura e nelle scadenze, ma 
esso deve essere ulteriormen- 
te ridotto quanto prima. Pro- 
di ha infine rilevato che «tra il 
1980 e 1’85 le erogazioni dello 
Stato al fondo di dotazione 
sono risultate sostanzialmen- 
te in linea con le perdite; ed è 
così che l’Iri ha contribuito a 
integrare tale apporto esterno 
con fondi interni realizzando 
smobilizzi tra il 1983 e il 1985, 


ROMA — La cessione delle 
aziende pubbliche sarà presto 
regolamentata con norme 
precise. Lo ha annunciato îl 
ministro delle partecipazioni 
statali, Darida, presentando, 
assieme al ministro Romita 
«Italia ’86 - Rapporto di pri- 
mavera», l'annuale radiogra- 
fia socio-economica redatta 
da politici, economisti e ma- 
nager. 

Darida ha sottolineato co- 
me «siano sempre più nume- 
rosì gli imprenditori privati 
(nazionali ed esterì) interes- 


nell’ordine di 4.000 miliardi». - A 
sati a collaborare o a parteci- 


UN NUOVO APPELLO RIVOLTO AL GOVERNO 


Jugoslavia difficile 
per l'autotrasporto 
dell’Isontino 


GORIZIA — Il governo sarà nuovamente investito — 
tramite l'assessore regionale ai trasporti Di Benedetto — dei 
problemi dell’autotrasporto isontino, da mesi ormai alle prese 
con una acuta crisi causata soprattutto dalle difficoltà incon- 
trate per poter operare in Jugoslavia. Se ne è reso garante, il 
presidente della Camera di commercio di Gorizia, Delio Lupie- 
ri, che ha coordinato un incontro delle rappresentanze degli 
autotrasportatori aderenti all'Associazione industriali, all’As- 
sociazione piccole industrie, all'Associazione artigiani e alla 
Confederazione nazionale artigianato. 


Gli accordì bilaterali tra Italia e Jugoslavia vengono 
rispettati soltanto ufficialmente: la realtà è che la vicina 
repubblica, per tutta una serie di ragioni, non consente agli 
autotrasportatori isontini di operare almeno su un piano di 
parità rispetto ai vettori jugoslavi: questo, in sintesi, il senso 
della protesta degli autotrasportatori che si sono richiamati, a 
questo proposito, alle condizioni valutarie, agli eccessivi oneri 
(diritti fissi, doganali e pagamento dei pedaggi).che la Jugosla- 
via impone mentre l’Italia o non li prevede oppure non sempre 
è in grado di farli rispettare favorendo così di fatto gli 
autotrasportatori jugoslavi. 


| Brevi di finanza i 


Banca Friuli: ristretto 

ROMA — Sarà sottoposta all'approvazione degli azionisti 
della Banca del Friuli, convocati in assemblea ordinaria e 
straordinaria per il 30 aprile prossimo (18 maggio in seconda 
adunanza), la proposta del consiglio di amministrazione di 
richiedere l'ammissione alla quotazione delle azioni al mercato 
ristretto della Borsa valori di Milano. Gli azionisti sono 
chiamati, inoltre, a esaminare la relazione del consiglio di 
amministrazione e approvare il bilancio relativo all'esercizio 
785. 


Grandi Mulini Trieste: sciopero 


La Federazione sindacale unitaria degli alimentaristi ha. 


proclamato lo stato di agitazione dello stabilimento della 
Grandi Mulini Trieste (ex Mulini Variola), situato in Punto 
Franco Nuovo. Un primo sciopero è stato indetto per la 
mattinata di oggi, motivato dalle inadempienze aziendali 
rispetto alle scadenze e agli impegni relativi alla ripresa 
produttiva del Mulino concordati nella sede dell’assessorato 
regionale del lavoro l’11 febbraio, alla presenza dell'assessore 
Francescutto, dell’Associazione industriali di Trieste e dei 
rappresentanti della ditta Variola e della nuova proprietà. Il 
sindacato e i lavoratori denunciano: la mancata applicazione 
dell'accordo sulla mobilità interaziendale da parte della locale 
Associazione industriali; la mancata ripresa produttiva. alle 
scadenze previste; la latitanza dei vecchi e nuovi titolari del 
mulino rispetto alla gestione dei problemi aziendali più urgenti 
e importanti quali il pagamento della retribuzione; la liquida- 
zione delle spettanze della cassa integrazione guadagni relative 
al periodo febbraio’85-febbraio’86; la definizione dell’orario di 
lavoro e di tutte le parti normative previste dal contratto 
nazionale del lavoro; l'assoluta mancanza di organizzazione 
sull’utilizzo della mano d’opera arrivando anche all’uso stru- 
mentale dei licenziamenti. 


ARRIVI ca), ag. Carsica, sbarco rottami di 
ferro, Portorosega; SEA DOVE (Pa- 
Data| Ora | Nave | Provenienza Ormeggio nama), ag. Cattaruzza, sbarco gra- 
16/4. 24.00 FRECCIA DELL'OVEST Ravenna . 49 NGtetco: Dane Ni aR ES Eancoschi 
17/4 6.30 MARITEA Venezia rada/gas free 
17/4. 6.30 NUOVA VENTURA Venezia 47 [Navi IN PORTO 
17/4 6.30  SEXTUM Genova 49 (9) ; 
174. 630 PELAGOS Ancona 51 (17) TO franco. Serna 
17/4 8.00 . AGIP LOMBARDIA Es Sider Siot 3 SIBA BARI (atti imb. best.) 
17/4. 12.00 KARAMARA P. Said 39 SIRT (imb. legname) i 
17/4 pom. TIHA Spalato 45 APULIA (att. Arsenale) 
17/4 17.00 TINTORETTO Zara 26 Fringrifaro ) 
17/4. 24.00 . LUCY BORCHARD Ravenna m. VII MRRSSA 
Punto franco nuovo 
PARTENZE ATAMALLO (att. partenza) 
Data | Ora [ Nave Ormeggio [ Destinazione TRIESTE (inoperoso) 
SERENA (inoperoso) 
16/4. 12.00 SOCARSEI 55 Monfalcone CHELIA (imb. carta) 
16/4 12.00 CAREZZA Alder Manfredonia TORRE DEL GRECO (inoperoso) 
16/4 12.00. ESSO GENOVA S91 Venezia GENERAL GORBATOV (sb. imb. 
16/4 15.00 LURTXORI Frigo ordini cont.) 
16/4. sera AQUARIUS 51 (16) Salerno AQUARIUS (imb. cont.) 
16/4 sera GENERAL GORBATOV _ 50 (10)r ordini UMBERTO D'AMATO (sb. car- 
16/4 notte . SOCARTRE 55 Venezia bone) 
17/4. 12.00 NUOVA VENTURA 47 P. Said SOCARTRE (imb. carbone) 
17/4. 12.00. CAPITAN ANTONIO Terni Bagnoli SOCARSEI (imb. carbone) 
17/4. pom. SIBA BARI ar P. Said SOCARCINQUE (inoperoso) 
17/4 sera  PELAGOS 51 (17) Venezia Italsider 
17/4. sera FRECCIA DELL'OVEST © 49 ordini d 
17/4 24.00 TINTORETTO 26 Venezia SAATONI ANTONIO Uma seat 
P. Franco oli minerali 
MOVIMENTI ESSO GENOVA 
Data| Ora Nave da ormeggio | a ormeggio Porto industriale 
INDIANIC (inoperoso) 
16/4 13.00 SOCARCINQUE 56 55 CAREZZA (imb. toluolo) 
16/4 14.00 ]NDIANIC Safa Frigomar 


Frigomar 


LURTXORI (sb.. tonno) 


| MONFALCONE || 


NAVI IN ARRIVO 


SOCARTRE (Italia), prov. Trie- 
ste; NERONE (italia), prov. Vene- 
zia; CHIARETTA (Italia), prov. Por- 
to Nogaro; KERBABAYEV (Un. So- 
vietica),. prov. Belgorod. 


{| | Arsenale Triestino S. Marco 
NAVI IN PARTENZA TONY SECONDO 
Nessuna. LAGUNA 
ADRIA 
[NAVI ALL'ORMEGGIO. SREIORO 
7 Sidemar 

KALLIPOLIS (Cipro), ag. Costan- | PINGUIN 
zi, sbarco tronchi, Portorosega; | VENERATA 
CIELO DI GENOVA (Italia), ag. Co- |  GIANNIESSE 
stanzi, sbarco legname e cellulosa, | Rada 
Portorosega; HIMKI (Un. Sovieti- | GUN 


pare al capîtale delle aziende 
pubbliche, così come sono 
sempre più numerose le 
aziende a partecipazione sta- 
tale quotate in Borsa. 

Buone notizie anche sul 
fronte dei conti. Il ministro 
delle partecipazioni statali 
ha, infatti, anticipato î risul- 
tati di bilancio dei tre enti di 
gestione: l’Irì ridurrà le perdi- 
te a 1.600 miliardi (nell’85 ha 
effettuato investimenti per ol- 
tre 8 mila miliardi) l’Eni avrà 
un utile di 800 miliardi (su un 
fatturato di 55 mila) e V'Efim 
arriverà a 500 miliardi di per- 
dite (su un fatturato di 5 mi- 
la). «Questa svolta è frutto tra 
l’altro — ha concluso Darida 
— dell'abbandono di criteri 
anacronistici di puro assi- 
stenzialismo». 

Anche per il ministro del 
bilancio l’85 è stato sostan- 
zialmente positivo («la cresci 
ta economica non è stata par- 
ticolarmente vivace — ha det- 
to — ma comunque in linea 
con gli altri paesi europei») 
mentre per l’86 si possono fa- 
re previsioni ancora più 
rosee. «Il calo del dollaro e 
del prezzo del greggio — so- 
stiene Romita — fanno preve- 
dere un ulteriore migliora- 
mento nell’86 per la nostra 
economia offrendo un’impor- 
tante occasione per ridurre 
tensioni, allentare condizio- 
namenti, 


ROMA — Il comitato inter- 
ministeriale, riunitosi ieri al 
ministero dell'industria, pre- 
sieduto dal sottosegretario al 
tesoro, Fracanzani, ha esami- 
nato 428 domande di contri- 
buto sulla legge concernente 
incentivi per l'acquisto di 
macchinari a elevata tecno- 
logia. 

Il contributo a carico dello 
Stato — informa il ministro 
dell'industria — per 413 do- 
mande approvate è di 15,7 
miliardi e interessa macchi- 
nari per un costo di oltre 62 
miliardi di lire. Gli impegni 


complessivamente assunti | 


contributi 


Acquisto di macchinari ad alta tecnologia 


dall’entrata in vigore della 
legge ammontano a 371,5 mi- 
liardi. 

Nella stessa riunione sono 
state esaminate 66 domande 
ai sensi della legge 902/76 di 
cui 65 accolte per un importo 
complessivo di finanziamenti 
di oltre 42 miliardi. 


Il contributo a carico dello 
Stato per queste domande, 
per la durata delle operazioni, 
è di -20 miliardi circa. Gli 
impegni complessivamente 
assunti dall'entrata in vigore 
della legge ammontano a 
1.065 miliardi. fi 


INCONTRO FRA INDUSTRIALI ED ESPONENTI UNIONCAMERE: 


AE 


Inserimento di Trieste 
nel rilancio regionale 


Diversità di interessi, settoriali o territoriali, da armonizzare 


Trieste ela regione vivono il 
momento del rilancio produt- 
tivo, in forza degli incentivi — 
gia divenuti legge operante — 
concessi all’area giuliana, 
nonché di importanti propo- 
ste legislative, promosse a li- 
vello statale e regionale. Da 
ciò, l'interessante incontro, 
nella sede dell’Associazione 
degli industriali, fra la presi 
denza degli industriali triesti- 
ni e gli esponenti dell’Union- 
camere regionale, il presiden- 
te di turno Gianni Bravo, che 
è pure presidente della Came- 
ra di commercio di Udine, ed 
il presidente della Camera di 


commercio Trieste, Tombesi. 

Gli esponenti camerali sono 
stati accolti dal presidente 
degli industriali, Pacorini 
(che era affiancato dai vice- 
presidenti Romano e Vergi- 
nella, Sadoch della Giunta 
esecutiva e dal direttore Fer- 
retti) con un riconoscimento 
per la funzione rappresentati- 
va delle forze dellavoro che è 
affidata agli organismi came- 
rali. Funzione, ha detto, che si 
esalta proprio in presenza di 
diversità di interessi, settoria- 
li o territoriali, per i quali c'è 
necessità di armonizzazione e 
sono appunto le Camere di 


‘ LE INDICAZIONI E RICHIESTE EMERSE DA UN INCONTRO-DIBATTITO 


È per realizzarla. 


La mediazione per disciplinarsi 


La professione del mediatore, sia nel campo immobiliare 
sia in quello merceologico, necessita di una. disciplina più 
rigorosa e precisa di quella prevista dalla legge vigente, in 
‘modo da garantire una maggiore professionalità nel settore e 
combattere il fenomeno dell'abusivismo. È quanto emerso, nel 
corso di un incontro dibattito svoltosi presso la sede dell’Unio- 
necommercianti triestina suiniziativa del Collegio degli agenti 
di affari in mediazione. 

Il progetto di legge presentato dalla Dc e attualmente in 
discussione a Montecitorio — ha sottolineato l’on. Bianchini — 
si compone di dieci articoli, che delineano nuove norme per 
l'ottenimento dell’iscrizione al ruolo, attraverso la definizione 
di una prova di esame più seria e rigorosa di quella attuale e 

| con la richiesta di uno specifico titolo di studio (diploma di 


sollecita l’aiuto di una legge 


scuola media superiore per gli agenti immobiliari e titolo di 
studio della scuola dell’obbligo per quelli merceologici). 

Peri mediatori in affari immobiliari viene inoltre abolita la 
figura di «mediatore occasionale». Chiunque anche per una 
‘sola volta, effettuerà mediazioni in questo campo dovrà quindi 
iscriversi regolarmente all’apposito ruolo. 

Sempre per garantire una maggiore tutela della categoria, 
la proposta di legge prevede inoltre l’incompatibilità dell'iseri- 
zione nei ruoli con qualunque impiego, pubblico o. privato, 
salvo non si tratti di un'impiego presso imprese o società che 
esercitino un’attività di mediazione. Per tuttì gli iscritti ai ruoli, 
o solo per essi, verrà riconosciuto un diritto alla provvigione 
determinata, in mancanza di un espresso patto tra le parti, 
dalla Camera di commercio. 


commercio i canali propizi 


Il concetto è stato subito 
ripreso da Bravo, il quale ha 
dichiarato in apertura: «Guai 
‘a noi se non giochiamo Ja 
carta dell'unità regionale»; 
soggiungendo che non esisto-. 
no in regione fondamentali 


motivi:di divisione, ma com-.. 


plementarietà e pecualiarità 
culturali da gestire nell’inte- 
resse comune: 
quindi agire presto e uniti, 
altrimenti saranno altri a farsi 
lo. Bravo ha parlato delle fieré 
regionali, dei problemi della 
portualità, e della necessità di 


utilizzare al meglio le poten-s 


zialità dell'informatica. 


Bravo ha ricordato le intese: 


Cee-Jugoslavia per rilevare Je. 
limitazioni comunitarie pei 
determinate relazioni com. 
merciali, che possono cost 
tuire altrettanti spazi per un: 
cooperazione produttiva loc: 
le rivolta ai mercati occide 
tale e orientale. Ha soprattu: 
to insistito sulle attività con- 
sortili regionali. È 
Ribadita da Tombesi l’im- 
portanza dell’azione unitaria 
regionale e ricordata la colla-. 


borazione esistente tra Came- 


ra di commercio di Trieste è 
industriali sui grandi e piccoli: 


temi dell'economia cittadina,.) 
è stata poi la volta di Pacorini: 
nell’approfondimento ‘dellé 


proposte. Trieste, ha detto il 
presidente degli industriali,” 
non da oggi mette al:servizio. 
della regione potenzialità che* 
sono ‘però inadeguatemente 
valorizzate. 


P 


6 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
GRATUITO PER UN ANNO. 


Per avere una Ritmo tutta vostra, SAVA vi offre subito 
6 milioni che potrete restituire con tutto comodo con 
undici rate da 545.500 lire al mese. Quindi senza pa- 
gare neanche un soldo di interesse. A voi non resterà 
che anticipare in contanti la differenza rimanente sul 
prezzo di listino, chiavi in mano. È la Ritmo sarà vostra. 


«DIANE 


FINO AL 30 APRILE 


CI SONO DUE MODI — 
ER AVERE UNA RITMO. 


[F/1/A/TÌ 


IVIHOTTO erezzijeioods auo|zeagLanI 


35% DI TAGLIO SUGLI 
INTERESSI DELLE RATEAZIONI. 


Oppure, SAVA riduce del 35% l'ammontare degli interes- 
si sulle altre forme di rateazione. Così, per esempio, per 
una Ritmo 60 S tutta vostra, versando in contanti solo 
IVA e messa in strada, potrete risparmiare 2.545.000 ll- 
re sull’ammontare dell'interesse di 47 rate da 342.000 
lire l'una. Se volete una Ritmo, non perdete tempo. 


Queste offerte sono valide per tutte le versioni Ritmo fino al 30 aprile 1986 in presenza dei requisiti richiesti da Sava. Sono basate su prezzi e tassi in vigo- 
re al 1/4/86. Non sono cumulabili con altre iniziative in corso e sono praticate solo su vetture disponibili presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


E UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 
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BORSE E MERCATI 


| ECONOMIA E FINANZA 
LA'TENSIONE NEL MEDITERRANEO NON INTACCA (ANZI) LA FIDUCIA DEGLI INVESTITORI . 


Le Borse non sentono le cannonate 


A Milano l'indice Mib recupera |°1,76 per cento 


MILANO — Alle Borse 
mondiali, compresa quella di 
Milano, le. cannonate, fanno 
bene. Anzi. Wall Street a.tar- 
da sera di avviava verso. un 
nuovo record, a Francoforte, 
in chiusura si registrava l’ot- 
tavo massimo consecutivo € 
piazza degli Affari recuperava 
(indice Mib) un 1,76 per cento, 
portandosi a quota 1616. 

Il dollaro, per contro, ha 
perso ieri ben 43 punti, chiu- 
dendo al fixing di Milano a 
1553,30 lire (1553,50 alla media 
dell’Unione italiana cambi, 
calcolata sui prezzi di Milano 
e Roma). 

Ma torniamo. alla Borsa di 
Milano, dove si registrava ieri 
un nuovo flusso della doman- 
da-che si è riversata su quasi 
tutti i valori del listino. 

Il movimento al rialzo ha 
trovato supporto in un rinno- 
vato denaro, dovuto all’inter- 


vento dei fondi comuni e da 
investitori privati, ‘che si è 
indirizzato principalmente 
sui ‘valori assicurativi, su 
Montedison, Iniz. Meta, Ge- 


sa 


_ 
17 


LI 
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Il dollaro scende di ben 43 punti 


e Wall Street va alla conquista di nuovi record 


| Per,i mercati finanziari mondiali 


L'economia non è una 
scienza esatta, ma quasi sem- 
pre' il mondo della finanza 
internazionale riesce ad anti- 
cipare le tendenze delle crisì 
politiche emilitari. 

Se si dovesse tener conto 
degli indici finanziari di ieri, 
la tensione tra Usa e Libia nel 
Mediterraneo potrebbe consi 
derarsi conclusa o, almeno, sì 
potrebbe dire che non sono 
attesi sviluppi pericolosi per 
la pace (stavamo per dire per 
i mercati mondiali. 

Il dollaro e l'oro, considera- 
ti beni rifugio in caso di ten- 
sione, sono scesi; gli indici 
delle ‘Borse mondiali al con- 
trario, hanno fatto registrare 
ovunque dei progressi. Negli 
Stati Uniti, per quanto riguar- 
da il mondo finanziario, le 
vicende relative al. conflitto 


ieri completamente da parte, 
e glì interessi degli operatori 
si sono accentrati sul previsto 
calo dei tassi, e sulle pressioni 
politiche per far scendere il 
dollaro. 

La valuta americana, che 
già in Europa, nel dopochiu- 
sura si era portata a quote 
inferiori a quelle fatte regi 
strare nella mattinata (1545 
lire contro le 1553,50 di Mila- 
no) è ulteriormente scesa a 
New York. 

Wall Street, a dire il vero, 
dimostrando ancora una vol- 
ta l'estrema sensibilità dei 
mercati alle vicende politico- 
militari, ha avuto un vero e 
proprio momento di entusia- 
smo, quando è giunta la noti- 
zia, poì smentita, che Ghed- 
dafi era stato deposto. Consi- 
derato evidentemente un ele- 


mina, Italmobiliare: 

Tra gli assicurativi, in viva- 
ce recupero ‘le Sai priv. 
(+10,9), Toro priv. (+9;8) e Al- 
leanza (+6/3). Buone plusva- 
lenze anche per le Sai ord. 
(+42), Fondiaria (+3,1) Ras e 
Toro ord. (+2,6), Previdente 
(+2) e Generali (+18). 

Cedenti invece Lloyd Adria- 
tico (-3,9), Firs (-1,6) e di 
poco migliori le Latina. 

Irregolari i bancari con buo- 
ne migliorie per le Bna (+7,6), 
Mediobanca (#3,4), Nuobo 
Banco (+26), Di poco migliori 
le Credit e resistenti le B.co 
Roma, Catti del Veneto e Co- 
mit. In assestamento invece 
le Cred. Varesino (-1,7), La- 
riano (-0;7) e Interbanca 
(-0,6). ss 

Le Montedison conferman- 
do la buona intonazione del 
pomeriggio di martedì hanno 
messo a segno in rialzo del 
4,8%, sfiorando poi nel dopoli- 
stino le 4300. Più contenuto il 
progresso delle Iniz. Meta 
(+2,4) mentre le Farmitalia si 
sono portate oltre le 30.500 
(+6,2) dopo l’assemblea di 
martedì che ha approvato 
l'aumento del capitale con so- 
vrapprezzo; Tra gli altri valori 
del gruppo da segnalare i rial- 
zi delle Rol. 

Rinviata intanto la discus- 
sione, in commissione Finan- 
ze e Tesoro della Camera, del 
provvedimento per. consenti- 
te ai membri della commissio-» 
ne di prendere in esame il 
testo definito in sede di comi- 


tato ristretto i cui lavori si.| 


sono conclusi martedì. 

Il ministro delle finanze ha 
‘usato toni polemici per espri- 
mere le sue perplessità sul 
provvedimento e per lamen- 
tare la mancanza di concerta- 
zione e collegialità sullo stes- 
so provvedimento; da 

‘Alle lamentele, di Visentini 
riguardo, la mancata concert 
tazione di governo in partico- 
lare fra ministeri di Giustizia, 
Tesoro e Finanze (lamentele 
contenute anche in una lette- 
ra inviata dallo stesso mini- 
stro delle finanze e Goria per 
Je osservazioni sul provvedi- 
mento di Visentini sul provve- 
dimento) ha risposto il sotto- 
segretario: al Tesoro Fracan- 
zani che‘in commissione si è 
detto d’accordo a nome del 
ministero del Tesoro, sul rin- 
vio richiesto da Visentini, pur- 
ché a data fissa e purché 
Visentini parlasse della neces- 


sità di un «ulteriore concerta- 


zione». ui 
Scatterà lunedì prossimo, 
intanto, il collocamento pres- 
so il pubblico —in vista della 
loro quotazione in Borsa — di 
dieci milioni di azioni ordina- 
rie della Calcestruzzi, la socie- 
tà del gruppo Ferruzzi con un 
capitale di 26 miliardi di lire, 
L'operazione consentirà ai 
cinque azionisti della società 
che hanno ceduto al consorzio 
bancario guidato dal Banco 
di Roma (che curerà il collo- 
camento), di incassare quasi 

37 miliardi di lire. 


L’Efim è ancora in «rosso» 
ma le perdite sono in calo 


sentato per l’Efim un anno particolarmente 
significativo essendo per la prima volta dimi- 
nuito l'indebitamento netto che è passato da 


3.928 a 3.525 miliardi di lire con un calo di oltre 
400 miliardi di lire. 


Sottoil profilo industriale il gruppo Efim ha 


fatturato nel 1985 oltre 5.650 miliardi di lire 


(comprensivi di 760 miliardi di ite inter- 
gruppo) destinando Ma 
cento del totale, 


ROMA.— Aumento del fatturato del 12%, 
‘calo dell’indebitamento netto di oltre il 10%, 
diminuzione del deficit de) 16,8%; sono questi I 
risultati principali del bilancio 1985 


approvato ieri dal consiglio di amministrazio- 


ne dell'ente presieduto da Stefano 


Il bilancio dell'Efim si è chiuso nel 1985 con 
un miglioramento di quasi cento miliardi di 
lire rispetto al 1984; la perdita è ] 
infatti di.456 miliardì gi life a fronte dei 548 


Usa-Libia sono state lasciate ! mento destabilizzante, la 


PER VEICOLI INDUSTRIALI VENDUTI SOLO IN INGHILTERRA 


Cosa fatta il matrimonio 
fra Iveco (Fiat) e Ford 


ROMA — Il preannunciato matrimonio tra Ford e Iveco la 
società del gruppo Fiat specializzata nella produzione:di veicoli 
industriali è cosa fatta: l’accordo, firmato lunedì, diventera 
operativo il 1.0 luglio e riguarda solo l'Inghilterra. ; 

Si tratta di una «joint venture» che prenderà il nome di 
«Iveco Ford truck limited» e produrrà e commercializzera in 
Gran Bretagna veicoli industriali di peso superiore alle 4 
tonnellate. Iveco e Ford vi partecipano in patti uguali con il 
48% ciascuna mentre il 4% sara detenuto dalla Credit Suisse 
First Boston; una ‘merchant bank svizzera-americana. 

In sostanza, l'accordo offre alla Ford, che è forte sul 
‘mercato inglese, la possibilità di arricchire la gamma venduta 


L'accordo, con la Ford gisnge dopo due anni di trattative 
dando quindi tempo alle due società di prepararsi in modo di 
rendere il passaggio meno traumatico sulle rispettive strutture. ‘ 
La «joint venture» portera a una integrazione dell'attività nel 
campo della progettazione, produzione .e vendita di camion 
sopra le 4 tonnellate. 

Lo tabilimento di Langley, impianto produttivo della 
nuova società, continuerà a produrre il Cargo vendendolo in 
Inghilterra attraverso la rete integrata commerciale Iveco- 
Ford negli altri paesi attraverso la rete Ford, A sua voltal’Iveco 
venderà i suoi prodotti in. Inghilterra sotto il marchio di 
Iveco-Ford tramite la rete commerciale Ford che sarà acquisita 


dalla sua rete commerciale nell’isola con i prodotti Iveco 
mentre l’Iveco acquista una rete commerciale ampia e capillare 
su un mercato dove finora la sua presenza è stata limitata. 

Alla nuova società verrà conferito in contante un capitale 
di 40 milioni di sterline, pari a circa 95 miliardi di lire, ogni 
partner in proporzione alla sua quota. Esso è destinato ad 
acquistare i beni attualmente proprietà della divisione auto- 
carri. della Ford inglese in particolare lo stabilimento di 


Langley, 


alla periferia di Londra, dove si produce il cargo, 


l’autocarro con il quale la Ford è presente nella gamma 
superiore alle tre tonnellate e mezzo. 

‘Ford e Iveco continueranno a operare separatamente sul 
continente europeo, «sia oggi che in futuro» ha dichiarato 
Giorgio Garuzzo, amministratore delegato dell’Iveco giunto. a 
Londra per l'annuncio ufficiale dell'intesa. Garuzzo ha anche 
reso noto che nell’85 l’Iveco è tornata in attivo con un utile al 
netto delle imposte pari a circa 70-75 miliardi di lire su un 
fatturato cresciuto del 19,6% a 5400 miliardi dai 4.500 dell’84. Le 
vendite hanno raggiunto le 99 mila unità contro le 90 mila 
dell’84, anno che si era chiuso con una perdita di 290/miliardi. - 


dalla «Joint Venture». 


I due partner sperano che l’accordo potenzierà la loro 
presenza sul mercato inglese: sommando le attuali quote di 
mercato, arrivano già al 20. Per Iveco, osserva Garuzzo, i 
vantaggi anche in prospettiva sono intuitivi: diventa il numero 
unoin Inghilterra comelo è già in Italia, mentre si è attestata al 
terzo posto in Francia (Iveco Unic) e in Germania (Iveco 
Magyrus). La capacità produttiva complessiva dell’Iveco sale. a 
130 mila unità contro le 150 mila del numero uno europeo, la 


Mercedes Benz. 


Gradualmente poi lo stabilimento di Langley verrà integra- 
to nel sistema Iveco. Quanto alle ripercussioni sugli setabili- 
menti europei dell’Iveco, Garuzzo afferma che nel breve termi: 
né ivi saranno solo, «effetti. minimi» sullo stabilimento di 
Brescia, mentre nel lungo termine «non si produrranno le 
stesse cose in due posti diversi». È ° 

La Ford si riserva il diritto di ritirarsi dall'impresa congiun- 
ta «nel lunghissimo termine» se.cessasse di essere prodotto il 
Cargo. «Questo non vuol dire che lo farà, dipende da come 


andranno le cose», 


spiega Garuzzo. 


la tensione Usa-Libia è terminata 


scomparsa dalle scene del 
leader libico 
mercati Usa quella fiducia în- 
dispensabile per le operazioni 
a lungo termine. 

L'attenzione del mondo. fi- 
nanziario internazionale tor- 
nerà quindî probabilmente a 
puntarsi da oggi alle vicende 
del petrolio che, in «tempo di 
pace», ridiventa l'elemento 
determinante per l’andamen- 
to dell'economia internazio- 
nale. 

Questa mattina, alle 10. i 
ministri dell’Opec torneranno 
a riunirsi. A un qualsiasi tipo 
di accordo tra è membri del- 
l’organizzazione non sembra 
credere nessuno. Non.ci crede 
il mercato libero, i cui prezzi 
sono scesi ierifino a 11 dollari 
al barile, e non ci crede n'em- 
menol’Opec. Forse il termine 
più esatto sarebbe che l'Opec 
«non ci vuole credete», visto 
che la manovra che sta met- 
tendo in'opera da marzo non 
sembra ancora conclusa. 

I'paesi petroliferì di'quel- 
l’organizzazione infatti stan- 
no probabilmente essi stessi 
brigando (non riducendo la 
loro produzione) per far scen- 
dere il più possibile il costo di 
un barile. La manovra è facil- 
mente spiegabile: estrarre pe- 
trolio nel deserto costa molto 
poco e, anche se un barile 
dovesse scendere a 5 dollari, 
rimarrebbe a quei paesi «co- 
munque» un. margine di gua- 
dagno. Al contrario î paesi 
che estraggono il greggio dal 
Mare del Nord (il principale è 
l'Inghilterra) non avrebbero 
più convenienza a procurarsi 
un prodotto che sarebbero co- 
stretti a vendere sottoprezzo. 


Il marchingegno finora non 
ha dato frutto alcuno. I pro- 
duttori del Mare del Nord 
hanno tenuto duro e a questo 
punto i forzieri degli sceicchi 
potrebbero mostrare tanto 
pericolosamente il fondo da 
costringere l'Opec .a trovare 
veramente quell’accordo di 
taglio secco della produzione 
che consentirebbe una risali- 
ta dei prezzi. Che questi giun- 
gano alla quota sperata dai 
produttori (28 dollari) è molto 
improbabile; ma un aumento 
ragionevole (e non disprezza- 
bile se sì tiene conto dei paesi 
indebitati con l'Occidente) sa- 
rebbe certamente da mettere 
în conto. 


Fulvio Gon 


86 MILA MILIARDI DI BENI «MANGIASOLDI» E POCO UTILIZZATI 


Go 


ria: «E? necessario fare fruttare 


I patrimonio di immobili dello Stato» 


ROMA 36 mila miliardi di 
beni «mangiasoldì», per di più 
utilizzati poco: ammonta a 
tanto, scontate le proprietà 
immobiliari dell'ex azienda 


‘ delle Ferrovie di Stato che da 


sole valgono 107 milà miliar- 
di, il valore degli immobili 
demaniali e patrimoniali del- 
lo Stato e delle aziende auto- 
nome e speciali. 

A fare ì conti sulle ricchezze 
dello Stato è il ministro del 
tesoro, Goria, che nella rela- 
zione trimestrale di cassa 
avanza una proposta: gpestia- 


mo meglio, con criteri di eco: ‘ 


nomicità, queste risorse eco- 
nomiche, Visto oltretutto che 
ci costano in termini di manu- 
tenzione, senza contare gli in- 
vestimenti fatti a suo tempo 
per costruire o acquistare gli 
immobili. Sa 

‘Tra le ipotesi di sfruttamen- 
to «intelligente» avanzate dal 
Tesoro, quella di vendere a 
prezzi di mercato 0 di destina. 
re a reddito, ad esempio affit- 


dell'Efim 


Sandri. 


risultata 


tando, gli immobili attual- 
mente in uso governativo col- 
locati nelle zone «in». 

Con i soldi incassati da que- 
ste operazioni, lo. Stato po- 
trebbe acquistare in zone piu 
periferiche e più economiche, 
dove collocare ‘le attività 
amministrative, destinando 
le somme residue al ridimen- 
sionamento del debito pub- 


blico. 

Ma vediamo più nel detta- 
glio le ricchezze dello Stato. 
Dalle ultime stime, che peral- 
tro risalgono al 31: dicembre 
?84, in tutto il valore degli 
immobili demaniali e, patri- 
moniali dello Stato e delle 
‘aziende autonome e speciali 
ammonta a circa 143 mila mi 
liardi. 

Di questi, 107 mila, come 
gia detto, rappresentano i 
beni immobili dell’ex azienda 
delle Ferrovie dello Stato, 
20.300 è il valore' dei. beni 
demaniali dello Stato e delle 
aziende ‘autonome; e 15.700 
miliardi valgono i soli beni 
patrimoniali: 

Tutto da valutare è invece il 
valore di lidi, ‘spiagge, porti, 
lagune, canali navigabili, fab- 
bricati e terreni del demanio 
storico-artistico- 
archeologico, strade statali e 
autostradali, e via di seguito. 

. Quanto ai beni patrimonia- 
li, il Tesoro indica un’ulteriore 


suddivisione: i beni disponibi- 
li per la vendita ammontano 
ad oltre 1,080 miliardi, quelli 
in uso governativo, compresa 
la dotazione del Presidente 
della Repubblica, hanno un 
valore di oltre 11.387 miliardi, 
mentre gli altri beni non di- 
sponibili o temporaneamente 
non disponibili valgono circa 
.3.142 miliardi. 

Il 1986 potrebbe essere per 
l'Inps un anno di svolta. Per 
la prima volta dopo molto 
tempo, infatti, lo squilibrio 
negativo tra 1 contributi pre- 
Videnziali incamerati dall’isti- 
tuto e le prestazioni erogate 
non crescerà rispetto all'anno 
precedente e Îl deficit si atte- 
sterà a 20,100 miliardi, addi- 
rittura meno dei 20.350 miliat- 
di del 1985. 

Al miglioramento ‘relativo 
dei conti concorterà — ha sti- 
mato il documento ministe- 
riale — un aumento dei con- 
tributi dell’11,4 per cento ri- 
spetto al 1985 (introito do- 


all’estero più del 48. per 


HR 


dell’anno precedente. Tale risultato — come è 
detto nella relazione approvata dal consiglio 


Proprio la forte aliquota delle formture 


all'estero che caratterizza strutturalmente il 


— è stato conseguito nonostante la. 
congiuntura che ha caratterizzato i S€ 
dell'alluminio e dell'aeronautica provocando 
un'inatteSa contrazione dei margini indu» 


striali. . | ai 
.I prezzi cedenti dell'alluminio e la E 
rante crisî di mercato soprattutto dell’elicotte- 


ristica non Ranno così consentito di evidenzia- 
re iri misura ancor più cospicua il 
ramento della gestione industriale del gruppo 
in termini di razionalizzazione e di recupero di 


efficienze. 


Sotto il profilo finanziario il 1985 ha rappre- 


difficile 
settori 


la perdu- 


1 forte miglio- 


gruppo Efim l’espone in manier: 
contraccolpi di vicende internazi: 


aziendali e sui margini economici. 


Le difficoltà:dei due settori critici dell’Efin. 
(alluminio: e aeronautico) appaiono però in 
progressivo superamento e già per il 1986, in 
particolare per il comparto aeronautico, si 
prevedono risultati sostanzialmente migliori. 


vrebbe raggiungere ì 79.500 
miliardi) e, contemporanea- 
mente, un incremento più 
contenuto (+8,6 per cento) 
delle prestazioni previdenziali 
nel loro complesso. 

Un contributo notevole, in 
particolare, verrà dalla seme- 
stralizzazione della scala mo- 
bile ai pensionati, che consen- 
tirà un risparmio di circa-850 
miliardi e, sul versante dei 
contributi, gli incrementi pre- 
visti dalla legge finanziaria e 
la nuova normativa per il re- 
cupero delle somme dovute 
all’Inps. 

Un andamento opposto nel 
rapporto contributi- 
prestazioni si è invece verifi- 
cato nel 1985. L’anno passato, 
infatti, gli introiti — ha stima- 
to Goria — sono aumentati 
del 9,3 percento, mentre le 
prestazioni hanno subito un 
incremento del 10,3 per cento, 
facendo crescere lo squilibrio 
dai 17.900 miliardi dell’84 a 
20.350 miliardi. 


RINVIATI A FINE MESE | LAVORI DELLA COMMISSIONE 


ROMA — Sull’ormai anno- 
so problema .delle nomine 
bancarie si è proiettata l’om- 
bra della verifica di governo. 
Proprio il giorno in cui la 
commissione finanze-tesoro 
di Montecitorio avrebbe do- 
vuto finalmente cominciare 
l'esame di un testo unitario, 
presentato. dal sottosegreta- 
‘rio Fracanzani, per porre fine 
alle molte situazioni di «pro- 


‘rogatio» e regolare definitiva- 
‘mente la materia, è stato deci- 


sodi rinviare i lavori a fine 


di Montelera, infatti, a solle- 
vare Îl problema, chiedendo 
uno slittamento dato che, ap- 
punto, di nomine bancarie se 


ll presidente della commis- 
sione, Giorgio Ruffolo, si è già 
impegnato a porre l’argomen- 
to all'ordine del giorno affin- 


i mese, dopo il congresso di Dp:. 
| E stato il democristiano Rossi 


nè parla in sede di verifica. 


ché, poi, si possa subito proce- 
dere all'esame degli articoli, 
minacciando addirittura di 
dimettersi se €10 non dovesse 
avvenire. 

Un monito che ha destato il 
commento positivo di Arman- 
do Sarti (Pci): «Questo atto 
estremo assunto da Ruffolo a 
difesa dell'autonomia della 
commissione e della sua pos- 
sibilità di legiferare — ha det- 
to — è un ulteriore segno del 
valore e dell'impegno. con .ill 
quale ha presieduto la com- 
missione. Ci aUSuriamo che il 
governo SabPla . opportuna- 
mente valutare a quale punto 
è giunta la sua non- 
collegialità © Non-unità». 

Critiche al rinvio sono venu-, 
te pure da Gustavo Minervini, 
della Sinistra indipendente. 


rio al tesoro, Carlo Fracanza- 
ni, ha rilevato Come una rifles- 


Slittano ancora le nomine 
per i vertici delle banche 


sione su un tema così com- 
piesso può essere utile, a con- 
dizione che essa sia contenuta 
nel tempo e serva a prendere 
coscienza della validità del 
testo presentato dal governo, 
che «risponde ad esigenze in‘ 
derogabili di regolare la mate- 
ria, in termini politici e di 
certezza del diritto», 

Sotto il profilo tecnico, in- 
tanto, vanno registrati i dubbi 
espressi dal democristiano 
Mario Usellini sull’opportuni- 
tà di abrogare il regime di 
«prorogatio», perché, ha spie 
gato, «eliminarlo non risolve- 
rebbe la questione della man, 
cata nomina, in quanto sì s0- 
stituisce al prorogato scaduto 
un’altra persona, eletta In 
conseguenza di un meccani: 
smo giuridico». al 

In effetti, afferma USellini, 
bisogna disciplinare l'istituto 
della proroga, 


ridarebbe ai» 


Il ristretto di Milano 


Banca Briantea 23900 (24300), 
Banca picc. cred. Valtellinese | 
21900 (21125), Credito agr. bre- 


tro sud 6200 (5850), Banca pop. 
comm. industria 19990 (19990), 
Banca di Legnano 4001 (3910), 


Banca pop. Lecco 11300 (11550), 
Banco di Chiavari 6500 (6802), 
Banca Subalpina 8200 (8166), 


| 


sciano 3450 (3400), Terme di | Banca ind. gallaratese 28600 } Banca tiburtina 4950 (5000), 
Bognanco 905 (800), Italiana in- (29100); Banca pop. Bergamo | Banco di Perugina ex 1790 
cendio e vita 121000 (125000), | 25050 (26000), Banca prov. Na- | (3490), Finance ord. 26000 
Usa rinv. (33500), Vittoria assic. | poli 5700 (5500), Banca pop. (26000), Finance priv. 12500 
55000 (50000), Banca prov. lom- | Crema warr 10310 (10010), Ban- | (12250), Bieffe 8520 (8500), Cre- 
barda 15930 (16680), Banca pop. | ca pop. Crema 34700 (34000), |. ditwest ex 16900 (16700), Frette 
Brescia 8900 (9690), Banca cen- | Banca pop. Intra 13810 (13990), | 3940 (3990), Zerowatt 1855 
- — | (1550), Ind. secco ‘83 cv 15 pet 
TITOLI AZIONARI DI MILANO | 226 (210), Banca pop. Lodi 
{ 20000 (19600), Banca pop. Luino 
164 154 i64 154 | e Varese 11890 (11890), Banca 
s si 
Alimentari e agricole Caboto 17200 16500 | pop. Milano 16900 (16900), Cre- 
ig op L 
Alivar 12850 19170. Caboto risp. 12000 11700 | dito commerciale 13350 (13090), 
Bonifiche ferraresi 29500 29500  Cìr 12250 12000 | Banca pop. Novara 23300 
Buitoni. 9200 | 9300, Cir risp. 11700 11690 | (21925), Credito bergamasco 
Buitoni risp. 60006199 Cir risp. nc. 6700 6935 | 28610 (28000), Banca cred. pop. 
Eridania 16020 16000, Cofide 6420 5790 | Siracusa ex 9510 (9990) 
Perugina 5640 5640  Eurogest 3050 2950 . 
Perugina risp 2900 2950 Eurogesi risp. 3050 3000 
Buitoni priv 8910 9040  Eurogest risp. n.c. 1900 1800 BORSA DI TRIESTE 
Buitoni risp. priv. 5340 5400 Euromobiliare 9300 9050 MI Uni ae 
e giaiva Euromobil risp 4900 5060 ra 
‘Alleanza Assicurazo 71000, (66750, Fide 20800 20500 | Generali: 129400 125600 
Comp. Ass. Milano 40090 40100 Breda 1101010310 | Ras 52200 51000 
©. Ass. Milano risp. 28200 . 27990 Finrex 1520, 1560. | Montedison: 4016 13888 
Comp. Latina 13000. 12900 © Fiscambi 8510 8500 | Pirelli 5880 . 5660 
CoRgiiina j>500 12600 Fiscambi risp. 5800.5650 | Pirelli risp. 5925. 5550 
Firs SEI rie (eg) ISO 3200 2999 | Snia BPD* 6860 6550 
Fre ne SESS Sooo Gemme seo - Ccneo ess |snaerone © Tio cin 
Generali 192800 190450 Gm 10650 10190 | La Rinascente priv 7501 750 
È È Gim risp. 5310 4851 SE sia 
Italia Assicurazioni 14900. 14700 È La Rinascente risp 760. 755 
L'Abeille Italiana 89100 89500 _Ifi priv. 25490 | 25120 | Gerolimich & G 210, 210 
La Fondiaria 96000 93050 fil 6650 5540 | Gerolimich risp. 160. 160 
Previdente 52350 51300 lil risp. 3899 S910 | G.L. Premuda 2750. 2750 
Iniz. Me. T.A. 19450 18990 | G.L. Premuda risp 2350, 2350 
Lloyd Adriatico. 24500 25500 
Ras 55000 53600 In. Me. T.A. risp. n.c. 10010 10100 Sip 4100.4010 
Sai 55800 53500 l'almobiliare 123700 113900 | Sip risp 4120. 4050 
Sai priv 57800 52110 MINA 20903859 | Bastogi ibe ‘960 eco 
Toro Assicurazioni 42490 41390 Part De 6950 6501 [Edie 5 20500. 20500 
Toro priv. 34700 31580 Pirelli Co. 80007999 | Finmare sosp.  sosp. 
SRI Pirelli Co. risp 5700. 5670 | Finsider se 
Banca agric. 7210 6700 Reina 15000 15200 | sme 2720 2530 
Banca, agric. priv. 4180. 4050 Reina risp: 15200 15200 | Stet° 6900.6580 
SHE oi AR 00 SE 11000. 11000 | Stet Warrant 4275.’ 4200 
di Sabaudia 3100 3000 | Stet risp.* 6750. ‘6480 
; 8150 
i Soi Sio 2150 Sabaudia risp. ne. 1700. 1715 | D Tripcovich | So 
î ività immobil 577 
Banco, di Roma 18975 19000 SARE ) 1149 dei Gen. Imm. Sogene |. sosp.  sosp 
Banca Comm. Ital. 27925 27950 SS SR Bi 10910 10755 
Cr. Fondiario 5860 5866 RUNE 2219 Warrant Fiat ord.* 9600 9250, 
Credito Italiano 3665 3640 Semi 54625400 || Fiat priv" 9478 9220 
Cietiito Varesino, 4275. 4851 Sila 6000 5910 | Warrant Fiat priv.” 7600. 8200 
Credito Varesino risp. 28202920 lla risp: 5725 5550 | Gilardini 25000 24000 
pae Pi rgano 29500 SM® 2650 2650 | Gilardini risp. 18700. 18000 
VISDETIRE 205500 217900 SMI metalli 4580 4515 | Dalmine 750690 
NA 7 1090 Si metalli risp 3500 3420 | Lane Marzotto 5000 5000 
200) I Lane Marzotto: priv 4990, 4990 
NBA risp 3070 3073 sia 9020/9900 | Patriarca SOSpiL sosp 
Cartarie; ed; editoriali i su de 1550 | Chiusure unificate mercato nazionale 
E DeAModc Oo ste Stet risp. 6500 8550 Terzo mercato 
FRE, e; se coi Terme Acqui 4720 4660 | jocu 1000. 1000 
si Dive SOR E OO Tripcovich 8850 8500 | So.pro.zo0 1000 1000 
i 15000 15000 ‘Agricola pr. 3900. 3960. | Banca del Friuli 19200 19000 
ai — | c Ai 5 
Mondadori 13600 19550, Ome ERE Sa Se 
Mondadori priv. 7700. 7945 Immobiliari-Edilizie RISE 
Moridsdori pr 13200 13500 ASdes 12340 12270 ___ Certificati 
Mondadori priv. pr 7i50 7500 | Attività imm. 7910 7925 Scade Saro 
È ° Cogefar 8010 8150. | C.C.T. lug. 88 sem. 7,45% 101.25 
Comentrceramnicha, s501 | Iv Imm. it 3915 3915 | C.C.T. ago. 88 sem. 7,35% 101,40: 
Cementir neo AGO Inv. Imm. It risp. 3615 3720 | C.O.T. set. 88 sem. 7.45% 101.40 
Pozzi a ‘361 Risanamento 14800 14600 | C.C.T. ott. 88 sem. 7.55% 101.70 
Pozzi risp. Gall calco iSanamenio risp. 10210 10110 LINO SAM oe 102,95 
Italcementi To Mesia Avismobilistiche C.C.T. dic. 90 sem. 7,60% 102,30 
Italcementi risp. 40500 0 È C.C.T. gen. 91 sem. 7,45% 102,05 
Unicem 28550 27400 turia 3980 4000 | CCT. feb. 91 sem. 7, 102— 
Unicem risp. 17200 16900 EG (== SITO C.C.T. mar. 91 sem. 7,20% 100,80 
doi K anieli o7 C.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 101,40 
REA 8230 3220 | CCIT. mag. 91 sem. 7.50% 10195 
Caf 1890 1905 Fiar 14499 13990 C.C.T. giu. 91 sem. 735% 101,25 
Caaro oo Fiat 11510 11199 | C.C.T. lug. 91 sem. 7,05% 100.20 
Sa faro risp. DI Lo) Fiatpiv. 9850 9740 | C.C.T. ago. 91 sem. 6,95% 100,20 
ll: s 5100 PIO. Fiat Warrant 9860 9549 | C:C.T. sel. 91 sem. 7,05% 100,20 
Taro So liisoo | Fiat Warrant priv. EMO FOA 100,50 
idenza Vetr. 1590 Fochi Oz 105 Cel nov. 91 sem; 235% 100,25 
Italgas 3070 a 24550 24700 | CCI dic. 91 sem. 7,10% 99.85 
Manuli 3820 3899 EFENGOST: 26500 27000 G.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 99,30 
Mira Lanza 41000. 41450 seria C.C.T: feb. 92 ann. 13.90% 98,25 
n Magnet 4325 4335 . 
Montedison 4215 4020 SEC S920 4200 | SET (eb. 95 ann. 14,15% 99/30 
Perlier SAGRE Aso e FOTO SO 23 5800 | GCT. mar. 95 ann. 13,65% 97,50 
Pierrel 3480. 3790 Necohi Arci | GOT capro dolann2 33 70% Oro 
Pierrel.fisp e i 4680 4748 | C.C.T. mag. 95 ann. 14.40% 97,30 
Riina Eo0DL Seba CA 18899 18790 | G.C.T. giu. 95 ann. 14,40% 97,20 
in Olivetti priv. 11600 11510 | CC.T. lug. 95 ann. 14,40% 97.80 
Pirelli risp 5810 5924 
Recordati Toaro iupso | Ole 18000 18100 | C.C.T. ECU 82.89 ann. 19% 111,75 
Rol Olivetti risp. n.0: 11050 10780 | C.C.T. ECU 82.89 ann. 14% 112,50 
ga & Do Saipem 4880 4885 E T. ECU,83:90 ann. 11,50% — 111.40 
al n C.T. ECU 84/91 ann, % 0 
Sasib 129310. 12000 ann, 11,25% 111,50 
Saffa risp. 9000 8920 - Skip pr. ji6so 11650 | C.C.T. ECU 84/92 ann. 10,50% 110.75 
SR So Ra Sasib risp. nc. 6810 | 6910 | C-C-T. ECU 8593 ann. 9,60% 104— 
SOR 230 50 Teknecomp. AAO0 4100 Buoni del Tesoro 
Sa 6698 6720. Westinghouse 84190 34400 Soia 
ou 17800. 17800 Worthington 2200. 2230 | g7p È 
Uce 2750 2670 > LT.P. lug: 86 ann. 13,50% 99,90 
È È Minerarie-Metallurgiche B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,25 
h ‘ommercio, Gantieri Metal. 6900 6710. | B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 99,85 
ono î 1245 1230 palmine 749,50 739,50 | B.T.P. ott. 87 ann. 12% 100,20 
perse priv. 762 750 Falck 13800 13400 EI feb. 88 ann 12% 99,80 
inascente risp. 764 764. Falck risp. 11300 11000 .T.P: mar. 88 ann. 12% 100,10 
Silos di Genova 3249 3301 Viola 2999 2997 B.T.P. mag. 88/ann. 12,25% 100,50 
Standa Jess BIT.P. lug. 88 ann. 12,50% 100,80 
cai 17700. 17750. Magana 98009200 | BTP ott 88 ann. 12,502 100.80 
Andastiso, 14800 14570. Trafilerie 3250 3250 | È I a 
Comunicazioni Falck risp. priv. 12600 12600 SS FRA 
Arta Dv 3 E TIgIS a 5 obiezioni convertibili i 
ili s 1981 9% a 
ARE i 4801), 4700 cantoni CE DE 
TEEN rino-Milano; 9495 9600. Gucirini 2280 2280 | Pirelli SpA. 81/91/13% 399 
one 24450 24510) Eliolona 2205 2200 | Tripcovich 84/89 14% 196— 
oa CORS 24490 24000 Fisac 91509200 
Sig E 89593975. Fisac risp. 8490 8490 
6 È 4070 4130 | Linificio 2561 2500 
Sk Warrant 4980 4901 Linificio risp. 2229 2200 ITALIANI 
ii) 10499 10400. Marzotto 4995 5000 TITOLI PREZZI 
Elettrotecniche Marzotto risp. 4995 4990 l'aa 11.190 
Selm 4160 4150, Olcese 445 449 | Arca BB 18,919 
Selm risp. 4160 4100 Rotondi 16300. 16100 | Arca RR 11456 
Tecnomasio 1950. 1980. Zucchi 4460 4570 | Aureo 14.525 
Finanziarie Diverse AzzuITO 15.822 
Acqua Marcia 6550 | 6295. Aca. De Ferrari 3299 8300! | BN Multifondo 11.916 
‘Agricola 4101 4190 Acq. De Ferrari risp. 2450 2350 | BN Rendifondo 10.677 
Bastogi 749,50. 699 , Condotte To 5700 . 5800 |. Capitalcredit 10.000 
Bon Siele ‘51000 47100 Ciga 6640 6651 | Capitalfit 11.281 
Bon Siele' risp. 26400 25090, Jolly Hotels 9400 9360 | Capitalgest 13.807 
Brioschi {240 1290 Wolly risp. 9700 9700 | Cash Management Fund 12:244 
Baton 4000° 4160 Pacchetti 384 370 | Corona ferrea 10.000 
Euro. Andromeda 15.608 
Euro Antares dor, 
Euro Vega 10. 
MERCATI DELLA LIRA Fiorino 18.281 
Fondattivo 14.604 
ne COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC Fondsrsal ai 
Fondicrì 1° 10: 
Dollaro USA TG 525,90 Io00 i 1553,50 Fondinvest 1° 11.491 
» USA TP ; dai aa Fondinvest 2° 13.875 
Marco tedesco ES 684 685,16 Fondo centrale del 
Franco francese 215,2: 214,75 215,23 Fondo Professionale Sa 
Fiorino olandese I 608,— 608,17 Genercomit oo 
Franco belga E 33,20 38,69 Gestielle B Ho 
Lira sterlina ù 2398. — 2827,25 i stoliM 14914 
Lira irlandese 2087,75 2090,— —208787 Gestiras ot 
Corona danese J8023 185 186,27 Ines 13,687 
Ecu 300 —— |. 1475,62 17,882 
Interb. Azionario 
1117,30 
Dollaro canadese 8179 MOD 1117,27 Interb. Obbligaz. do 
Yen giapponese Ei 8,75 8,79 Interb. Rendita IE 
Franco svizzero Ci: 815 818/62 Libra 05 
Scellino austriaco 97,70 97/50 97.62 Multiras IE goa 
Corona norvegese 215,75 218,41 Nagracapital {1.492 
Corona svedese dig 214,97 Nagrarend 11,984 
Marco finlandese 302, 804,05 Nedtare 11.177 
Escudo portoghese 9,90 10,39 Primecash {7.874 
Peseta spagnola 1110 10.83 Primerend 24.864 
Dinaro (Milano) TG 410 g Primecapital {0.000 
(Milano) TP i Rendicredit 11.219 
i; Di 3,50 Rendifit 16.506 
» (Roma) 4 Risparmio Italia bilanG 11.983 
» | (Trieste) 3,70-3,90 Risparmio Italia reddito 19.994 
Dracma greca TG 10,25 -Redditosette 11.924 
» | greca TP ice 2 Sforzesco 15.852 
Dollaro australiano 1095— 1113/25 Visconteo 11.259 
CATO È i n Verde > a 
| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dall ; 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro ni ni a Gel Che i ee 
(61,73); di. tutte le valute 62,41 (62,78). È 03h i srczzi pELL'ORO 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17480-17680; argento 277158-283650; sterli 7000-134000; 

(ante 73) 128000-135000; sterlina ne. (post 73) 125000. 194000: ‘algertand 645000: 
570000; 50 pesos messicani 660000700000; 20 dollari oro 650000-950000: marengo 
Svizzero 114000-120000; marengo italiano 108000-115000: marengo belga 100000- 


106000: marengo francese 104000-110000. 


Rivolgetevi al professionista per SCquisti ig n] 


MONETE D’ORO 


Perito numismatico - TRIESTI 


GIULIO BERNARDI | 


E - Via Roma, 3 - Tel. 69086 | 


RE A E) EL III 


I ial mercati dell'or 
LONDRA — | pro registrare j seo 
nel mondo haMMeglari USA PEr oncia 
quenti prezzi sì fp relative Variazioni 


troy (91.109 I Îg,1,94 (4 | 
Francoforte. | 341,45 (4 ao) 
Hong Kong 839,10 (_ 90) 
New York 399.00 {2 319) 
|| Londra 945.74 (L 2.75) 
Milano | 341,49 0,52) 
Parigi 841/05 (- 0,05) 
| Zurigo (- 0,95) 


be ile ii 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10-PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 


Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO; 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
89-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


COLLABORATRICE domesti- 
ca pratica casa bambini offresi 
al pomeriggio. Tel. 763947. 

59329/3 

DIPLOMATA archivista offresi 
per archivio privato. Tel. 
‘750864 ore 20. 55315/3 


PATENTATO C 32.enne serio 
cerca lavoro Monfalcone din- 
torni. 0481/769746. 2093 

RAGIONIERE esperienza de- 
cennale contabilità bilanci 
part-time offresi tel. 418780. 

2026/3 

20.enne per prima occupazione 
esamina tutte le proposte per 
un posto di lavoro qualsiasi. 
Tel. 814495. i 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ATTORI attrici aspiranti ogni 
età cerchiamo per serie tele- 
film polizieschi scrivere Niko- 
film via Salaria 95 Roma. 444/4 


AZIENDA settore arredamento 
seleziona per Trieste e Gorizia 
14 ambosessi anche part-time 
per attività di pubbliche rela- 
zioni esterne e consulenza 
escluso vendita. Offre dopo 
‘corso di formazione fisso men- 
sile e possibilità di carriera. 
Telefonare ore 9-12 e 13-15 per 
‘appuntamento 0481/61849. 2/4 


ORGANIZZAZIONE IMMOBILIARE 


A TRIESTE 
Passo Goldoni 2 
Telef. 040/762993 


(tre linee) 


ADVISER tel. 762993 CASETTA con 
giardino di 50 mq panoramica 
soleggiata adatta per coppia gio- 
vani con spazio cottura tinello 
matrimoniale wc soffitta 


‘38.000.000, 

ADVISER tel. 762993 S. ANDREA in 
ottimo stabile d'epoca apparta- 
mentino cucina abitabile camera 
bagno autometano 25.000.000 

ADVISER tel. 762993 pressi D'AL- 
VIANO ottimo appartamento 
piano alto panoramicissimo cu- 
cina soggiorno camera cameret- 
ta doppi servizi ripostiglio pog- 
giolo posto macchina 
72.000.000. 

ADVISER tel. 762993 ROZZOL alta 
‘appartamento nuovo panorami- 
co mare cucina grande salone 
matrimoniale 2 camerette doppi 
servizi ripostiglio terrazze posti 
macchina coperti. 

ADVISER tel. 76993 CASA bifami- 
liare completamente ristruttura- 
ta ottimamente ogni apparta- 
mento composto da cucina sog- 
giorno 2 camere bagno taverna 
soffitta. 

ADVISER tel. 762993 GATTERI in 
ottimo stabile d'epoca apparta- 
mento con cucina soggiorno ca- 
mera cameretta bagno wc canti- 
na autometano 50.000.000. 

ADVISER tel. 762993 S. LUIGI ap- 
partamentino in casetta buone 
condizioni cucina camera came- 
retta bagno poggiolo verandato 
28.000.000. 

'ADVISER tel. 762993 pressi TIGOR 
appartamentino atletico buone 
condizioni cucina abitabile sog- 
giornino camera bagno con doc- 
cia 30.000.000. 

ADVISER tel. 762993 zona BAIA- 
MONTI in stabile recente appar- 
tamento in ottime condizioni pa- 
noramico vista mare cucinino 
grande soggiorno camera bagno 
cantina terrazza 55.000.000. 

ADVISER tel. 762993 ottimo appar- 
tamento 2.0 piano con ascenso- 
re cucinino soggiorno matrimo- 
niale cameretta bagno grande 
ripostiglio terrazzina 65.000.000. 

ADVISER tel. 762993 MANSARDI- 
NA in centro in buone condizioni 
cucina abitabile matrimoniale 
servizio con doccia 18.000.000. 

ADVISER tel. 762993 CARSO terre- 
no edificabile sia recintato e [ot- 
tizzato informazioni ns uffici 


CAPO contabile per importante 
organizzazione cercasi offerte 
cassetta nr. 7/L Publied 34100 
Trieste. 


CERCO esperta assistente per 
studio dentistico. Inviare of- 
ferta con dettagliato curricu- 
lum a casella n. 25/L Publied, 
34100 Trieste. 


MEDIA industria settore aria 
compressa cerca per inserite 
propria organizzazione addet- 
tola ufficio commerciale este- 
ro. Richiesta buona conoscen- 


1939/4 


55232/4 


ISRAEL 


FEDERAZIONE ITALIANA AGENTI 
IMMOBILIARI PROFESSIONALI 


Aderente rea 


AGENZIA D'AFFARI 


VIALE SAN MARCO 55 
MONFALCONE 


TEL. 0481/41807 


DUINO villa accostata primingres- 
so su tre piani con giardino pri- 
vato. 

GRADISCA villa a due appartamen- 
ti indipendenti sovrapposti in 
parte da personalizzare con am- 
pio giardino. Alloggio centrale 
ultimo piano libero, con poggio- 
lo e garage. Grande apparta- 
mento in villa schiera, quattro 
camere da letto, due garage. 

SAGRADO centrale caseggiato li- 
bero, în parte da sistemare per 
alloggi e locali commerciali. Ca- 
saschiera di testa con terreno, 
libera su tre piani, 

MARIANO villa recente su piano 


rialzato e scantinato, ancora da | 


personalizzare, ampio scoperto 
recintato. 

RUSTICI da riadattare, con terreno 
a volontà in comuni di: Redipu- 
glia, S. Pier d'Isonzo, Staranza- 
no, Turriaco, S. Croce, Ronchi 
dei Legionari. 

FIUMICELLO casa padronale su 
due piani e altra costruzione ru- 
stica adiacente con mq 2000 par- 
co. Villa perfette condizioni su 


due piani e mansarda, terreno i 


costruzione attigua mq 200, 
adatta anche uso commerciale, 


rappresentanze, depositi, uffici. : 


Appartamento mq 130 in recente 
palazzina con garage, portichet- 
to, scoperto. Casa indipendente 


‘a due appartamenti sovrapposti, ; 
buone condizioni, ampio terreno | 


circostante. 

MUZZANA DEL TURGNANO villa 
recente con annesso negozio- 
esposizione mq 150, più altro 
appartamento indipendente, ga- 
rages, magazzini, terreno, vendi- 


ta anche frazionata per diverse è 


soluzioni. 

MONFALCONE ampia villa singola 
su'due piani abitabili più gara- 
ges e giardino. Villetta accostata, 
ristrutturata, tutto indipendente 
con terreno mg 400. Centrale 
caseggiato su tre piani, quattro 


appartamenti e uffici, in parte © 
libero. Alloggio libero al primo . 
piano mq 230 con garage e giar- 
dino privato in parte da riattare. ; 


ATTIVITÀ 
COMMERCIALI 


i Possiamo contribuire a creare, op 


pure a cedere una fonte di lavo- : 
ro, con serietà e dedizione, ; 


Disponiamo di locali idonei op- 
pure di attività per ogni tabella 
merceologica, 


za tedesco-inglese. Inviare 
curriculum vitae Casella po- 
stale n. 6 Romans d'Isonzo 
(GO). 101/4 


RAGAZZA/O cultura superiore, 


bella presenza, cercasi per pu- 
blic relations, rappresentanza, 
acquisizione pubblicità. Per 
appuntamento telefonare ora- 
rio 9-12 nr. 945101. "1/4 


SALONE parrucchiera cerca 


phonista molto capace, lavo- 
rante o mezza lavorante possi- 
bilmente manicure-pedicure. 
Si prega di includere curricu- 


CON LA SPESA 
OTTO ILTETTO 


DALL'INFLAZIONE 


SEI PROTETTO 


La misura dell'inflazione ce l'hai 


tu nella tua spesa quotidiana, prodotto 
per prodotto. 
Perciò scegli i negozi con il salvadanaio 
sotto il tetto. 


Sotto questo segno, troverai in 


tutta Italia moltissimi esercenti che, su. 
invito delle loro categorie commerciali, 
si sono impegnati volontariamente 

a mantenere i prezzi dei 20 prodotti 
che tu consumi di più, sotto il tetto 


TARGET CBC/86 


dell'inflazione, per tutto l'anno. 
I prezzi “sotto il tetto” li vedi 
esposti in un listino speciale. E, a conti 


fatti, vedrai crescere il tuo risparmio. 


Giorno dopo giorno. 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA, 

DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
in collaborazione con l’Unioncamere, 
l'Osservatorio dei Prezzi 
e le Organizzazioni delle categorie commerciali. 


CAMPAGNA 
NAZIONALE DI 
AUTODISCIPLINA 


IL PICCOLO 


Giovedì, 17 aprile 1986 


— 


Trieste - v.S. Francesco 4/1 
telefono 040 / 772244 


SETTEFONTANE al grezzo sog- 
giorno cucina 2 camere bagno 
ripostiglio ottima occasione 
solo 35.000.000. 

PIANO alto ristrutturato salonci- 
no matrimoniale cucina abita- 
bile bagno balcone termoau- 
tonomo solo 40.000.000. 

GARIBALDI paraggi saloncino 2 
stanze cucina servizi termoau- 
tonomo completamente. ri- 
strutturato 41.000.000. 

CORONEO epoca termoautono- 
mo 3 stanze cucina bagno 
stanzino 42.000.000. 

PIANO alto panoramico in casa 
d'epoca completamente ri- 
strutturato soggiorno camera 
cameretta ampia cucina ter- 
moautonomo 53.000.000. 

DONADONI epoca riscaldamen- 
to soggiorno cucina. tinello 
due stanze stanzetta servizi 
separati 62.000.000. 

ROIANO recente buono stato 2 
matrimoniali bagno cucina 
abitabile soggiorno ripostiglio 
balcone 64.000.000. 

S. VITO piano alto ascensore 
soggiorno cucinino matrimo- 
niale cameretta bagno 2 bal- 
coni 65.000.000. 

D'ANNUNZIO paraggi recente 
sesto piano saloncino 3 stanze 
cucina servizio ascensore sof- 
fitta 90.000.000. 

CENTRALE luminoso ampia ter- 
razza 5 vani cucina bagno ter- 
moautonomo adatto ufficio/ 
abitazione 125.000.000. 

ROSSETTI recente signorile sa- 
lone 3 camere doppi servizi 
cucina terrazza 165.000.000. 

IN villetta recente con giardino 
vista golfo salone 2 camere 
tinello cucina doppi servizi ter- 
razze taverna box termoauto- 
nomo 200.000.000, 

ADIACENZE Commerciale lus- 
suosissimo attico con mansar- 
da panoramico 200 mq terraz- 
ze garage termoautonomo, 
Trattative riservate. 

CATTINARA. come primo ingres- 
so salone 2 stanze cucina ba- 
gno terrazzo box per due mac- 
chine giardino di proprietà 

prezzo interessante. 


lum. Scrivere a Cassetta nr. 
4/L Publied, 34100 Trieste. 
55019/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


RAPPRESENTANTE con espe- 
rienza di vendita, iscrizione 
CCIAA, automunito, disponi- 
bilità immediata, richiede 
azienda per inserimento pro- 
prio organico. Telefonare ore 
ufficio 0432/997184. 950116/5 


Un agente immobiliare. F.I.A.I.P. non è solamente un intermediario: è un 
professionista della casa con alle spalle una federazione a livello nazionale che 
non solo fornisce ai suoi appartenenti un continuo aggiornamento sulle varie 
problematiche immobiliari, ma anche impone ai suoi aderenti un preciso codice 
deontologico estremamente severo e molto articolato. 


TRIESTE 
VIA DONOTA 1 
TEL. 040/631013 


SAN Marco adiacenze PAM libero 
‘da ristrutturare parzialmente ca- 
mera cucina we interno, 
14.000.000, solamente. 

VIA Industria casa d'epoca libero 
buone condizioni due camere 
cucina abitabile servizi 
31.000.000 trattabili, 


ROIANO libero luminoso quarto ; 


piano camera soggiorno cucina 
abitabile servizi ripostiglio pog- 
giolo 48.000.000. ; 

FABIO Severo libero recente ottime 
condizioni camera matrimoniale 
soggiorno cucina abitabile ba- 
gno soffitta posto auto 
55.000.000. 

LOCALE d'affari San Giacomo 45 
mq circa quattro ingressì fine- 
strati, soffitto rinforzato, impian- 
tistica nuova 50.000.000. 

MAGAZZINO zona Piccardi accesso 
strada libero 65 mq circa ideale 
per artigiani 37.000.000, 

DUINO libero recente appartamen- 
to salone due camere cucina 
abitabile cucinino doppi servizi 


terrazzo mansarda con salonci- è 


no camera terrazzo box auto due 
posti auto scoperti cantine 
158.000.000, 

VILLA Vicentina ville appena co- 
struite pronto ingresso Iva 2% 
tre camere saloncino cucina 
doppi servizi, posto auto coperto 
giardinetto privato 78.000.000. 


AURONZO 35 km da Cortina nuo- 
vissimo finemente arredato ca- ; 


mera matrimoniale cameretta 


soggiorno con caminetto cucini- { e x 
ZONA Rossetti soggiorno 


no terrazzo posto auto assegna- 
to in garage condominiale riscal- 


damento centrale con contatore . 


proprio 55.000.000. 

AFFITTASI adiacenze Università 
due camere soggiorno tinello 
cucinino bagno cantina contrat: 
toa termine non residenti arre- 
dato 500.000 mensili. 

AFFITTASI zona PAM casa recente 


camera soggiorno tinello cucini- : 


‘ PROSSIMITÀ D'Annunzio. 


no bagno contratto a termine 

non residenti arredato 400.000 

mensili. s 
AFFITTASI Roiano monolocale se- 


miarredato contratto a termine | 


non residenti 300.000 mensili. 
CERCASI villa signorile con giardi- 


no e accesso al mare, esclusiva- 


mente zona, Costiera. 


CERGASI terreni edificabili per villa, i 
bifamiliare e piccoli condomini, © 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


I II 
A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so. 
stituzione avvolgibili 811344 
821358. 1990/6 
A.A.A.A, RIPARAZIONI idrau- 
liche, elettriche domicilio 
811344-821353. 1990/6- 


A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti can- 
tine soffitte locali. Telefonare 
729343, 55182/6 


PIZZARELLO iu 
TEL. 040/766676 


FABIO Severo recente matri- 
moniale cucina abitabile 
bagno ripostiglio poggiolo 
comforts libero. 

LIBERO prestigioso Viale Mi- 
ramare salone 4 stanze cu- 
cina bagno ripostiglio 
comforts splendido palaz- 
zo d'epoca. 

SIGNORILE zona Stadio am- 
pio monolocale con bagno 
e cucinino ripostiglio com- 
forts luminoso tranquillo 
34.500.000. 

XX Settembre alta tranquillo 
soggiorno due stanze cuci- 
na bagno poggioli riposti- 
glio comforts recente. 

AMPIO monolocale con an- 
golo cottura e bagno re- 
cente luminoso tranquillo 
comforts zona Pestalozzi. 

ROIANO libero ristrutturato 
2 stanze cucina con pog- 
giolo servizi + mansarda 
con caminetto riscalda- 
mento V piano senza 
ascensore. 

VIA Marziale. tranquillissimo 
primo ingresso soggiorno 
due stanze cucina bagno 
terrazzo giardino proprio, 
grande cantina, posto 
macchina. 


cucinino matrimoniale ba- 
gno Ill piano ottime condi- 
zioni minimo contanti 
15.000.000. 

ZONA Politeama ammezzato 
tre stanze cucina bagno 
ottime condizioni 90 mq 
adatto uff./amb. 


occupato camera cucina © 
bagno, poggiolo cantina : 
luminosissimo 17.000.000 è 
min. cont. 6.000.000. i 


OCCUPATO zona Ospedale : 
80 mq 2 stanze stanzetta . 
cucina bagno poggiolo Il: 
piano 30.000.000. 


SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 


197376. 55134/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista soprammobili, libri, 
giocattoli, interi arredamenti 
telefonare 306226-774886. 

1999/10 


IMMOBILIARE 
TRIESTE 

Via Valdirivo 36 

Tel. 040/64266 - 60125 
orario 9-12.30/15.30-19.30 


48.000.000 ROIANO immerso 
nel verde perfettissimo cuci- 
na saloncino matrimoniale 
bagno. 

29.000.000 minimo contante S. 
GIOVANNI cucinetta sog- 
giorno bicamere garage. 

30.000.000 COLOGNA recen- 
tissimo cottura tinello matri- 
moniale bagno FACILITA- 
ZIONI ACQUISTO. 

55.000.000 VESPUCCI piano 
alto panoramicissimo cottu- 
ra tinello bicamere biservizi. 

67.000.000 SETTEFONTANE 
luminosissimo cucina trica- 
mere stanzino servizi. 

48.000.000 PARINI epoca cuci- 
na saloncino matrimoniale 
bagno FACILITAZIONI AC- 
QUISTO. 

35.000.000 BELPOGGIO cucina 
tricamere servizi OCCASIO- 
NISSIMA. 

48.000.000 PERIFERICO ottimo 
stato cottura tinello bicame- 
re bagno, 

28.000.000 PRIMINGRESSO 
cucinotto saloncino matri 
moniale bagno. Mutuo 14%. 

RECENTISSIMO 100.000.000 
piano alto cucina salone bi- 
stanze biservizi. 

CORSO ITALIA 115.000.000 cu- 
cina tricamere biservizi ogni 
confort. 

VIALE 100.000.000 epoca cuci- 
na salone tricamere bagno. 

NUOVISSIMO ATTICO centra- 
le cucina salone matrimo- 
niale bagno MANSARDA 
vano unico TERRAZZONE. 

PRIMINGRESSO 159.000.000 
EREMO cucina salone trica- 
mere terrazzoni garage. 

GRETTA 138.000.000 fronte- 


mare:cucina soggiorno bica- . 


mere taverna giardino. 

CERCHIAMO zona ROSSETTI 
CONTI-PERUGINO PER NS. 
CLIENTE cucina soggiorno 
bistanze definizione imme- 
diata. 


ANTIQUARIATO Il i Giardino 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi mobili e intere gia- 


cenze ereditarie tel. 68242. 


1685/10 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano sopram- 
mobili antichi, pizzi, bianche- 
ria, lampade, interi arreda- 
menti, casa; ufficio, italiani, 
viennesi del ‘900. eventual- 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 305709, abitazione 


2012/10 


941098. 


Vîa Carducci 20 
Trieste 


tel. 64664 264842 


ZONA UNIVERSITÀ appartamento in 
casa recente ultimo piano salone 
cucina tre stanze doppi servizi tre 
poggioli vista panoramica. Possibi- 
lità acquisto ampio box auto. 

SISTIANA în palazzina con grande 
giardino condominiale di recente 
costruzione appartamento compo- 
sto da grande salone cucina due 
stanze matrimoniali stanzetta doppi 
servizi terrazzo cantina posto auto. 
Prezzo interessantissimo. 

SAN GIACOMO appartamento in casa 
d'epoca cucina soggiorno stanza 
stanzetta wc e ripostiglio. Più stan- 
za con finestre al piano terra. ex 
portineria. Lire 35.000.000, 

ZONA SCORCOLA in casa d'epoca 
‘appartamento. piano alto buono 
stato soggiorno grande cucina una 
stanza bagno. Luminosissimo. 

CENTRALISSIMO appartamento piano 
alto completamente ristrutturato 
ampio soggiorno cucina abitabile 
due camere bagno, soffitta. Lumi- 
nosissimo. ; 

STABILE d‘epoca in buone condizioni 
8 alloggi, e due mansardine, tre 
locali al' piano terra (2 alloggi e 1 
mansarda liberi); vendesi in blocco. 
Ottimo investimento. 


IMMOBILI 
COMMERCIALI 


LOCALE uso commerciale o artigiana- 
le adatto anche a palestra mq 460 
(m 35x10 vano unico senza colon- 
ne altezza m 4.30). Eventualmente 
mq 270 adiacenti. Possibilità par- 
cheggio interno con tettoia. 

LOCALE seminterrato adatto magazzi- 
no attività ‘all'ingrosso mq 2.000. 
Possibilità accesso autotreni. 

LOCALE con accesso autotreni mq 800 
uso commerciale o artigianale. 

CAPANNONE zona Industriale con 
servizio e uffici facile accesso auto- 
treni coperti mq 700. 

CAPANNONE zona Industriale mq 500 
‘ampio terreno scoperto e possibili- 
tà ampiamento. 


RUSTICI 


SAN LEONARDO IN VAL CELLINA villa 
mq 130 scantinato e mansarda por- 
ticato box auto terreno 1000 mq. 

SAGRADO casa su due piani più man- 
sarda. da ristrutturare, terreno 
13.000 eventualmente 47.000 natu- 
ra carsica. 

SARONE vicinanze Sacile în posizione 
collinare costruzione recente semi 
arredato terreno mq 4.000. 


12 Commerciali 


CENTRALGOLDacompra ORO 
a prezzi superiori, disimpegna 
polizze. CORSO ITALIA 28, 
primo piano. 1451/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-974952. 2040/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
‘compra macchine da demolire 
tel. 966359. 2025/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14 tel. 727069 Rekord 
diesel, Caravan Kadett diesel, 
Ascona, Kadett 1.2. 2064/14 

ALLA Concessionaria Opel via. 
Brunner 14 Fiat 126, 127, Uno 
84, R5 GTL, A 112 Junior. 

CONCESSIONARIA SAAB GI. 
ROMETTA - AUTORIZZATO 
SEAT: Saab 900 Turbo, Volvo 
760 GLE Turbo Diesel, Diesel 
familiare, BMW 520i, Golf Ca- 
briolet, Peugeot 104 ZS, Re- 
nault 4 TL, R_11 TCE, R 14 
GTL, R 18 Turbo, R 18 Diesel 
familiare, Alfasud Sprint velo- 
ce 1.5 Trofeo, Alfasud Super, 
126, 128 3p, 131 Panorama, 
Giulietta 2000. Via Franca 4/2, 
tel. 304893. 2031/14 

VENDESI privatamente Fiat 
128 CL 4 porte 1978 telefono 
828184. 55283/14 

VENDO L. 600.000 Lancia Ful- 
via 4 porte con mangiacasset- 
te, bollo, revisione fatta, otti 
ma meccanica, tel. 639263 ore 
14. 59326/14 

Z.Z.2. MY CAR: VASTO AS- 
SORTIMENTO USATO CON 
PAGAMENTO SENZA ANTI. 
CIPO, FINO A 60 MESI, CAM- 
BI USATO CON USATO, 
CON GARANZIA: Alfa 33 
quadrifoglio Oro, Volvo 240 
Turbo fam., A 112 Elite, 126P., 
127 CL, Alfasud 1500, Uno 55 S 
3p, 131 1600, A 112 LX, Mini 
Clubman, Visa 1100, Fiesta 
1100, Prisma 1600, R_5 TS, 
Ritmo 60 CL, Golf GTI, R 5 
TL, Golf GTD ‘85, Golf 1300, 


Regata 100 S, Golf 1100. MY + 


CAR via F. Severo, 122 040/ 
569119 SABATO APERTO. 
126 1975, 127 CL, Lancia Beta 
Berlina vendo tel. 68064 pasti. 
59333/14 
500 L, 127, A 112 1.000.000 cia- 
scuna, 128 CL, 131, 850 pulmi- 
no vendo tel. 723287. 55333/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 
CABINATO Fiord 30:cabin 1972 


EFB 2x170 Volvo accessoria- 
to. Tel. ore ufficio 040/568569. 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


AFFITTASI camera ammobi- 
liata con cucina e bagno solo 
uomini. Tel. 910516. 55294/17 

CAMERA 2 letti uso bagno e 
cucina, anche a posto letto 
affitto. Tel. 775030. 2065/17 


STANZA indipendente a 2 letti 


zona stazione uso cucina ba- 
gno. Tel. 420490. 55332/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DUE ragazze friulane non resi- 


denti occupate cercano appar- 
tamentino arredato. Tel. 
416681 ore 18-21. 55304/18 


A.A.A. ALTISSIME zioni 
acquistiamo oro. argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET. Via Roma 
20. 1753/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epoca. 
Via Malcanton 14/B tel. 

1894/12 


631641. 


coli 


19- Appartamentirelocali 
Offerte affitto 


AFFITTASI zona stazione ma- 
gazzino di circa mq 120 con 
due fori su strada. Rivolgersi 
amministrazione Vargiu, piaz- 
za S. Giovanni 6, orario 9-12, 
tel. 755885. 2029/19 


CENTRALE appartamento 3 


stanze cucina affittasi a non 
residenti ammobiliato 500.000 
mensili. GRIMALDI 040/ 
7164952. 1000/19 


IL Caminetto via Roma 13 affit- 


ta non residenti appartamen- 
to in villa arredato soggiorno 2 
stanze servizi. Tel. 69425. 


Continua in ultima pagina 
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CHIESTA DA ATENE 


Riunione 
a Parigi 
dei ministri 


europei 


BRUXELLES — I ministri 
degli esteri della Comunità 
europea esamineranno sta- 
mane a Parigi la situazione 
che si è venuta a creare nel 
Mediterraneo dopo il bombar- 
damento americano di Tripoli 
e Bengasi e la reazione libica 
contro Lampedusa. 

La riunione straordinaria, 
nel quadro della cooperazione 
politica a dodici, è stata con- 
fermata ufficialmente dalla 
presidenza di turno olandese 
della Cee dopo alcune difficol- 
tà che erano emerse nella 
mattinata. L'incontro si terrà 
prima che inizi la riunione 
dell’Ocse, prevista da tempo. 

La convocazione urgente 
dei ministri degli esteri era 
stata chiesta martedì dalla 
Grecia. 

La commissione Cee, che 
sarà rappresentata dal com- 
missario Claude Cheysson, re- 
sponsabile della politica me- 
diterranea, ha esaminato la 
questione già nella riunione 
settimanale che si è svolta ieri 
a Strasburgo, contempora- 
neamente alla seduta del Par- 
lamento europeo. 

In un’intervista apparsa ieri 
mattina sul maggiore quoti- 
diano belga, «Le Soir», Cheys- 
son, pur precisando di voler 
parlare soltanto come ex mi- 
nistro degli esteri del goverho 
di Parigi, si è tuttavia detto 
«atterrito da questa scalata 
della tensione militare che in- 
terviene proprio dopo che i 
Dodici avevano, all’Aia, mes- 
so in guardia contro una simi- 
le possibilità e i grandi rischi 
che exsa comportava». 

Per la lotta al terrorismo 
«l'efficacia — ha detto Cheys- 
son — sarà nulla, e anche se 
potessi pensare che bombar- 
damenti come quelli abbiano 
un'efficacia, continuerei a di- 
sapprovarli, perché credo nel 
rispetto dell’uomo, di ogni uo- 
mo innocente». 

«Bombardando una città — 
ha concluso l'ex ministro de- 
gli esteri francese — ci si met- 
te allo stesso livello del terro- 
rismo, un fenomeno che va 
affrontato anche attraverso la 
ricerra delle cause che a torto 
o a ragione esso difende. Il 
problema va trattato a fondo, 
îl terrorismo si sviluppa a par- 
tire da focolai. di tensione lad- 
dove queste non si risolvono». 

Si apprende intanto che 
l'assistente segretario di Sta- 
to americano Whitehead sarà 
domani alla Nato di Bruxelles. 


I piloti 
denunciano 


il terrorismo 


LONDRA —I piloti di linea 
dei sessanta paesi che si rico- 
noscono nella federazione in- 
ternazionale di categoria la 
«Ifalpa», hanno deciso di boi- 
cottare i paesi complici o 
promotori del terrorismo e di 
non far scalo negli aeroporti 
che non siano dotati di ade- 
guate misure di sicurezza. 

«I piloti di linea di tutto il 
mondo sono uniti nella lotta 
al comune nemico: il terrori- 
smo internazionale organiz- 
zato», ha affermato il coman- 
dante Reg Smith, presidente 
della Ifalpa. Le sessanta asso- 
ciazioni nazionali di catego- 
ria, in rappresentanza di 60 
mila piloti, hanno dato man- 
dato alla federazione interna- 
zionale perché possa decide- 
re eventuali sanzioni senza 
consultarsi con i singoli 
membri. 

«Tutti i lavoratori dell’a- 
viazione civile, sia di volo 
che di terra, sono soggetti al 
rischio di attentati terroristi- 
ci. Bisogna perciò che gli 
interessati intervengano 1m- 
mediatamente ed efficace- 
mente per far sì che questi 
attentati cessino» si legge in 
una nota della Federazione 
internazionale lavoratori dei 
trasporti. 


A WASHINGTON SI SOTTOLINEA LA GRAVE CRISI TRANSATLANTICA 


LE OPPOSIZIONI SCATENATE AI COMUNI 


Reagan polemico con l'Europa 
«Rimanere inerti non è da noi» 


Giustificato in prospettiva storica il ricorso anche unilaterale all'uso della forza 


WASHINGTON — «Abbia- 


mo vinto solo una battaglia 


contro il terrorismo», dice il 


Presidente americano Ronald 


Reagan. Quante battaglie do- 
vranno ancora essere condot- 
te per vincere la guerra? 

Il Presidente aggiunge: 
«Una cosa è certa: rimanere 
inerti non è la politica dell’A- 
merica, non è la via dell’Ame- 
rica». La politica dell'America 
«è stata e rimane usare la 
forza come ultimo rimedio». 
Ma usarla. 

Ronald Reagan non abban- 
dona i toni polemici nei con- 
fronti degli alleati europei. La 
notte dell'intervento aveva 
detto: se possibile, agiamo in 
comune, se necessario da soli. 
E ancora: gli europei che ri- 
cordano la storia, comprendo- 
no, oggi più che mai, che non 
ci può essere sicurezza nell’ac- 
cettazione del male. 

Il termine usato, «appease- 
ment», richiama immediata- 
mente un «appeasement» sto- 
rico: il 1938, la Monaco di 


Hitler, la rassegnazione di 
Francia e Gran Bretagna in 


faticate a seguirci, ma questa 
è da sempre la nostra linea di 


nome della pace. 

Per storia, tradizione, men- 
talità l'America non conosce 
rassegnazioni, se sfidata si 
muove, reagisce, colpisce di 
rimando. Da Pearl Harbor al- 
la Corea, al Vietnam. «Sap- 
piamo bene — ci diceva ieri 
un funzionario dell'’ammini- 
strazione — che voi europei 


comportamento». 

Alla fermezza di Reagan, ri- 
badita martedì sera in un 
incontro con un gruppo di 
uomini di affari alla Casa 
Bianca, si oppongono i recu- 


‘ perati toni diplomatici del Di- 


partimento di Stato. Il suo 
capo, George Shultz, è stato 
uno dei «falchi» dell’operazio- 


Adesso Bonn è convinta 


BONN — Il governo della Germania Federale ha fatto 


sapere ieri di essere in possesso di «prove concrete» del 
coinvolgimento libico nell’attentato dinamitardo contro la 
discoteca «La belle» di Berlino Ovest. Finora, a Bonn, si era 
sempre preferito parlare di «indizi». 

Ora il portavoce della cancelleria, Friedhelm Ost ha dichia- 
rato: «Gli indizi di cui vi avevo parlato in passato sono divenuti 
prove concrete, ed ha fatto il nome dell'ufficio del popolo libico 
(l'ambasciata) di Berlino Est, come responsabile dell’atto 
terroristico. La certezza del coinvolgimento libico nell’attenta- 
to contro la discoteca. 


ne. Eseguita la «punizione», 
ritorna alle sfumature conci- 
lianti 

Vanno rammendati i rap- 
‘porti con gli europei e va recu- 
perato il clima del dialogo con 
l'Unione Sovietica. 

Verso gli europei, il Diparti- 
mento di Stato lancia una 
strategia in quattro punti: 
isolamento politico dei paesi, 
Libia in testa, che appoggiano 
il terrorismo internazionale; 
sanzioni economiche e com- 
merciali; concertazione di mi 
sure preventive sul piano in- 
ternazionale; azioni «dissuasi- 
ve», se necessario. 

Un inviato di Shultz do- 
vrebbe partire presto per un 
giro nelle capitali europee. Si 
parla di Whitehead, il più 
aperto alle posizioni europee. 

La crisi con l'Europa non 
viene sottovalutata. E la più 
grave dall'autunno 1983, l’au- 
tunno degli euromissili. 
Shultz se ne rende conto. Si 
rende conto del fossato che 
marca incomprensioni, da 


una parte, e disaffezioni, dal- 
l'altra. 


LONDRA — Centosessanta 
arresti sono stati eseguiti dal- 


L'ha riconosciuto, con reali- 
smo, la signora Thatcher, pri- 
mo ministro britannico: gli 
americani si trovano qui per 
difendere la nostra libertà, il 
sergente Ford, ucciso dalla 
bomba libica a Berlino Ovest, 
era uno di questi soldati. Ecco 
perché «ho dato il permesso 
di decollo agli “F-111”». 

Nessun: altro europeo ha 
avuto accenti analoghi. Non 
la Francia e la Spagna, che 
hanno negato agli «F-111» il 
sorvolo del loro territorio, ob- 
bligandoli a rimanere in aria 
quindici ore. Non l’Italia. che 
condanna Reagan per un’ope- 


la polizia londinese nel corso 
di una «veglia funebre» orga- 
nizzata da attivisti di sinistra 
in onore delle vittime dell'at- 
tacco americano in Libia. I 
dimostranti confluiti in Whi- 
tehall, la strada dei ministeri. 
avevano lanciato torce accese 
contro alcuni uffici governati. 
vi con l'evidente proposito di 
appiccare incendi dolosi. 
Venti degli arrestati sono 
apparsi ieri mattina dinanzi 
al Tribunale di Bow Street 
che li ha condannati a am- 
mende pecuniarie di varia en- 
tità dopo che essi avevano 
ammesso la loro colpevolezza. 


razione di polizia internazio- 
nale avvenuta alle porte di 
casa nostra e riguardante la 
nostra sicurezza. Non la Ger- 
mania federale, il cui ministro 
degli esteri Genscher si è 
esposto a una figura penosa, 
giungendo a Washington a co- 
se fatte. 


Cesare De Carlo Margaret Thatcher 


Altri partecipanti alla manife- 
stazione sono stati rinviati a 
giudizio mentre la maggior 
parte ha potuto cavarsela con 
formali diffide. 

I servizi di vigilanza intorno 
agli aeroporti civili britannici 
sono stati intensificati da pat- 
tuglie armate dell'esercito e 
transenne protettive sono sta- 


IL LEADER DELL'URSS ASSISTERÀ AL CONGRESSO COMUNISTA 


Gorbacev nella Germania Est 


Mosca privilegia Honecker 


BERLINO EST — Mikhail 
Gorbacev è da ieri nella Ger- 
mania Est. Accolto all’aero- 
porto di Schoenefeld dal lea- 
der comunista Erich Honec- 
ker e dalle massime autorità 
del regime, il capo sovietico si 


appresta a presenziare all’a- 


pertura dei lavori del con- 
gresso della Sed (il partito 
socialista unitario al potere, 
denominazione locale del Pc). 


Si tratta di un «onore» par- 
ticolare concesso ad Honec- 
ker e negato, în precedenza, 
adaltrì capi dell'Est, che cele- 
bravano i rispettivi congressi 
(Kadar, Zhivkov, Husak). 

Gli osservatori vì scorgono 
un sintomo della speciale at- 
tenzione che l’attuale capo 
del Cremlino riserverebbe al 
sistema tedesco-orientale, 
certamente il più avanzato, în 
termini di disciplina e produt- 


= 


Mosca—Iconiugi Gorbacev alla partenza per Berlino Est 


tività, del blocco comunista. 

E, infatti, alle realizzazioni 
della «Prussia rossa», più che 
alla liberalizzazione dosata 
avviata în Ungheria, che 
guarderebbero î promotori 
della modernizzazione sovie- 
tica, oggi al potere. 

Nessun cerimoniale milita- 
re, ma solo abbracci «frater- 
ni» secondo il rituale interco- 
munista, strette dì mano e 
tanti fiori recati dai bambini 
delle scuole mobilitati per 
l'occasione hanno salutato 
l’arrivo del segretario genera- 
le del Pcus e della consorte 
Raissa. 

La visita di Gorbacev do- 
vrebbe durare cinque giorni e 
comprendere anche una con- 
ferenza stampa allargata, che 
fornirà certamente lo spunto, 
al capo venuto da Mosca, per 
rilanciare le sue note iniziati 
ve propagandistiche in tema 
di controllo degli armamenti 
e di accusa agli Stati Uniti. 

La visita di Gorbacev a Ber- 
lino Est è oltrettutto conside- 
rata in queste ore un segno 
rassicurante in merito alla 
temperatura della tensione 
internazionale. Va da sé, si 
rileva, che egli sarebbe rima- 
sto a Mosca se la situazione 
libica fosse in procinto di pre- 
cipîtare. 

Fino all’ultimo momento; 
inoltre, î dirigenti tedesco- 
orientali sembravano în dub- 
bio riguardo all’effettiva ve- 
nuta dì Guelo che si riveleràil 
vero protagonista dell’assis. 
della Sed. RE 


(Telefoto Tass) | 


FERITO UN FUNZIONARIO DELL’AMBASCIATA AMERICANA 


Dimostrazioni anti-Usa 
e un attentato in Sudan 


KARTUM — Nella capitale 
del Sudan, dove circa diecimi- 
la persone hanno inscenato 
una manifestazione di prote- 
sta per il raid americano sulla 
Libia, un dipendente dell’am- 
basciata statunitense è stato 
ferito in un attentato. L'uo- 
mo, che secondo la polizia di 
Kartum si chiama William 
Carlos, era stato dato in un 
primo tempo per morto, ma 
fonti americane hanno riferito 
del suo trasferimento a Ged- 
da, nell’Arabia Saudita, dov'è 
stato sottoposto a un inter- 
vento chirurgico, a quanto 
sembra con buon esito. 

Negli Stati Uniti, in sede 
ufficiale, l'attentato non vie- 
ne, per ora, messo in relazione 
con le dimostrazioni anti 
americane di Kartum. Diane 
Kelly, portavoce del diparti- 
mento di Stato, rispondendo 
alla domanda d’un giornali- 


sta, ha detto: «E un incidente 
isolato e, fino a questo mo- 
mento, nessuno se n'è assunta 
la responsabilità. Se si trat- 
tasse di un atto terroristico 
una rivendicazione dovrebbe 
esserci stata». 

Peraltro, un'emittente sta- 
tunitense ha avanzato l’ipote- 
si che la Libia possa essere 
responsabile del ferimento. 
Infatti negli ultimi giorni da 
numerosi rapporti dei servizi 
di informazione era emerso 
che a Tripoli si stavano pro- 
gettando attacchi contro 
l'ambasciata Usa a Kartum e 
azioni contro funzionari ame- 
ricani nel Sudan. 

Il Sudan era in ottimi rap- 
porti con gli Stati Uniti du- 
rante la presidenza di Jafaar 
Nimeiry, ma dopo il suo rove- 
sciamento con un colpo di 
stato incruento il 6 aprile del- 
l'anno scorso, il governo di 


Kartum si è riavvicinato alla 
Libia e l’altra sera ha dura- 
mente criticato l'intervento 
armato americano contro Tri- 
poli e Bengasi. 

Durante la manifestazione 
a Kartum, i dimostranti han- 
no scandito slogan anti- 
americani e alcuni di essi si 
sono impadroniti di una ban- 
diera britannica esposta al 
balcone di un albergo e l’han- 
no bruciata. 

L’ambasciata degli Stati 
Uniti è stata chiusa e tutti i 
cittadini americani residenti 
nel Sudan invitati a non al 
lontanarsi dalle loro abita- 
zioni. 

L'attentato contro il dipen- 
dente della sede diplomatica 
Usa nella capitale sudanese è 
stato rivendicato, non molto 
attendibilmente, ieri pome- 
riggio a Beirut dall’organizza- 
zione «Martiri dell'Islam». 


LE VENDITE DI GREGGIO ALL'OCCIDENTE ESSENZIALI PER IL RILANCIO VOLUTO DAL CREMLINO 


Una mazzata all'economia sovietica 
la riduzione di prezzo dei petrolio 


VIENNA — Se si conferme- 
rà la tendenza al ribasso dei 
prezzi del petrolio, L'Unione 
Sovietica.sarà costretta a ridi- 
mensionare gli abiziosi piani 
di rilancio economico che 
Gorbacev ha esposto al‘con- 
gresso del Pcus. 

E l'opinione espressa da un 
autorevole funzionario dell’O- 
pec, che ha voluto mantenere 
l'anonimato, in vista della riu- 
nione durante la quale si di- 
scuterà non solo di prezzi e di 
quote di produzione, ma an- 
che dell’esortazione rivolta 
dalla Libia agli altri paesi ara- 
bi produttori di petrolio di 
bloccare le forniture agli Stati 
Uniti. 

Sulla «questione Urss» 
esperti dell’Opec hanno re- 
datto un documento in cui 
sono fissati, fra gli altri, i se- 
guenti punti: 

Secondo stime più che 
attendibili, l'Unione Sovietica 
perderà circa 600 milioni di 
dollari l’anno per ogni dimi- 
nuzione di un dollaro a barile 
sul mercato petrolifero. — 

Il calo a 15 dollari al barile 


incide profondamente sulla 
capacità sovietica di acqui 
stare in Occidente le tecnolo- 
gie e i materiali necessari per 
la modernizzazione econo- 
mica. 

Le vendite di petrolio al- 
l'Occidente assicurano all'U- 
nione Sovietica oltre i tre 
quindi delle sue entrate in 
valuta pregiata. Le vendite di 
armi ai paesi del Terzo Mon- 
do, così come quelle dell’oro, 
‘platino e altri metalli coprono 
il resto del totale, dei suoi 
proventi. 

Le entrate in valuta pregia- 
ta dell’Unione Sovietica nel 
1983 sono ammontate a 26 
miliardi e 200 mila dollari; 15 
miliardi e mezzo rappresenta- 
no i proventi di vendite di 
petrolio all’Ovest e in partico- 
lar all'Europa occidentale, in 
testa Paesi Bassi e Italia. 

Nonostante gli ingenti 
quantitativi di petrolio ven- 
duto, la bilancia commerciale 
sovietica, in termini di valuta 
pregiata, è da tempo forte- 
mente squilibrata. Infatti è 
passata da un saldo attivo di 


quattro miliardi di dollari nel 
1984, a sei miliardi di dollari 
di deficit lo scorso anno. 

Oltre che a essere fonte di 
valuta pregiata, il petrolio da 
sempre rappresenta per Mo- 
sca uno strumento di control- 
lo sui paesi dell'Est europeo 
che, a eccezione della Roma- 
nia, dipendono tutti intera- 
mente dalle forniture sovie- 
tiche, 

La caduta del prezzo del 
greggi coincide con il calo del- 
la produzione petrolifera rus- 
sa che, secondo fonti sovieti- 
che, nel 1985 è stata di 226 
milioni di barili inferiore alla 
quota prevista nei program- 
mi. Da statistiche ufficiali ri- 
sulta che nel 1985 sono stati 
prodotti 4,16 miliardi di barili, 
contro i 4,29 miliardi del 1984 
e i 4,31 miliardi del 1983. 

Nel 1980, i paesi del blocco 
comunista hanno acquistato, 
in rubli non convertibili, due 
milioni di barili di- petrolio 
sovietico al giorno; l’Occiden- 
te invece ne ha acquistati un 
milione e 300 mila. Nel 1982, 
Mosca ridusse il flusso di pe- 


trolio ai suoi alleati di un dieci 
per cento. Nel 1984, tre milioni 
e 800 mila barili al giorno 
esportati dalla Unione Sovie- 
tica erano suddivisi in egual 
misura fra l'Est e l'Occidente. 

L’anno scorso, in seguito al- 
le veementi proteste dei suoi 
satelliti, Mosca decise di au- 
mentare la quota di petrolio 
loro assegnata, vedendo così 
notevolmente ridotte le sue 
entrate in valuta pregiata. 

Se Mosca deciderà di conti- 
nuare a soddisfare i fabbiso- 
gni essenziali dei paesi del 
l'Est europeo, i «soci» minori 
del Comecon ne verranno av- 
vantaggiati. Questo signifi- 
cherebbe un rovesciamento 
delle tendenze degli anni ’70, 
quando il prezzo delle risorse 
energetiche sovietiche au- 
mentò molto più rapidamente 
di quello dei prodotti impor- 
tati dall'Occidente. 

Per poter affrontare nel mi- 
glior modo possibile questa 
fase di declino, Mosca sta ora 
cercando di migliorare il livel- 
lo d’efficienza della produzio- 
ne del petrolio siberiano. 


La nipote di Stalin 


LONDRA — Olga Peters, la nipote di Stalin, è giunta a 
Londra, proveniente da Mosca, per riprendere i suoi studi in 
una scuola inglese, interrotti 18 mesi fa quando la madre 
Svetlana, figlia del dittatore, decise di rientrare inaspettata- 
mente nell'Unione Sovietica. 

«E stupendo essere di nuovo in Inghilterra», ha detto Olga, 
che ha 14 anni, al suo arrivo a Heathrow, ai giornalisti in 
attesa, «non vedo l’ora di rivedere i miei amici». La ragazza, 
nata dal matrimonio tra Svetlana e un architetto americano, è 
praticamente sempre vissuta in occidente. 


LUNGO ASSEDIO ALLA CASA IN CUI ERA TENUTA PRIGIONIERA LA COGNATA DEL «RE DELLA BIRRA» 


Cinque ore per liberare la Guinness 


LONDRA — Jennifer Guin- 


ness, cognata del «re della‘ 


birra», è stata liberata ieri 
mattina a Dublino dalla poli- 
zia dopo un assedio di cinque 
ore all'appartamento in cui 
era tenuta in ostaggio dai suoi 
rapitori. 

La donna, sequestrata nove 
giorni fa, è stata tratta in 
salvo incolume dopo che poli- 
ziotti e militari avevano cir- 
condato l’abitazione nella 
parte meridionale della capi- 
tale irlandese dov'era prigio- 
niera. Tre uomini sono stati 
arrestati. 

I rapitori avevano. chiesto 
un riscatto di due milioni di 
sterline (quasi cinque miliardi 
di lire) ma non sì erano fatti 
più vivi dopo aver prelevato 
Ja Guinness dal suo lussuoso 

ietamento alla periferia di 


La polizia, avvertita da una 
vicina sospettosa, aveva fatto 
irruzione ieri in una casa di 
Dublino, trovando=le prove 
che Jennifer Guinness vi era 
stata tenuta prigioniera. Suc- 


cessive ricerche hanno per- 
messo di accertare che una 
vettura vista più volte davan- 
ti all'abitazione era posteg- 
giata ieri notte in Waterloo 
Road, una strada d’un quar- 
tiere residenziale della capita- 
le irlandese. Gli agenti hanno 
cominciato a presidiare la zo- 
na alle 1.30 del mattino. Uno 
dei tre rapitori, asserragliati 
nell’appartamento ha cercato 


di fuggire, sparando alcuni 
colpi contro la polizia, ma è 
stato immediatamente arre- 
stato. Gli altri due hanno mi- 
nacciato di «far saltare le cer- 
vella» della donna se la poli 
zia avesse tentato di entrare 
nella casa. 

E' cominciato così il lungo 
assedio. A un certo punto Jen- 
nifer Guinness si è affacciata 
a una finestra, mentre qualcu- 


Esecuzioni negli Usa 


NEW YORK — Due condannati alla pena capitale sono 
stati messi a morte negli Stati Uniti nel giro di 24 ore: uno in 
Florida, martedì pomeriggio e un altro in Texas, all’alba di 


ieri. 


Il primo, Daniel Morris Thomas, un negro di 37 anni, era 
accusato di avere sparato a un professore universitario e di 
aver poi violentato la moglie di questi; il secondo, Jeffrey 
Allen Barney, di 28 anni, bianco, di avere strangolato la 
moglie di un pastore protestante, che in precedenza lo aveva 
aiutato a trovargli un posto di lavoro. 

"Thomas è morto sulla sedia elettrica, Barney col metodo 
della iniezione di sostanza letale. 


no le stava puntando una pi- 
stola alla tempia e ha gridato: 
«Sto bene! Sto bene!» 

Durante le trattative con la 
polizia, che si sono protratte 
per cinque ore, i rapitori han- 
no chiesto di poter parlare 
con un avvocato e infine, alle 
6.30 del mattino si sono arresi. 

La signora Guinness, che ha 
48 anni, è stata accompagna 
ta dalla polizia verso una vet- 
tura dove i suoi familiari at- 
tendevano angosciati la con- 
clusione del dramma. «Sono 
molto felice — ha dichiarato 
ai giornalisti la donna — sono 
stata trattata bene». 

La polizia ha rivelato che i 
tre rapitori arrestati appar- 
tengono al mondo criminale e 
sono coinvolti nel traffico de- 
gli stupefacenti. 


La rapita è moglie di John 
Guinness, un banchiere che 
appartiene alla famosa dina- 
‘stia dei produttori di birra. La 
famiglia dei Guinness è consi- 
derata la più facoltosa della 
repubblica d’Irlanda. 


«La Cing): 
ordinato 
° 
il blocco 

° po 
dei film 

PARIGI — Un brutto col- 
po per «La Cina». 

Accogliendo, ìn parte, i ri- 
corsi presentati dalle catego- 
rie legate alla industria cine- 
matografica, il consiglio di 
stato francese ha intimato ieri 
alla Tv privata di Silvio Ber- 
lusconi e Jéròme Seydoux di 
sospendere la trasmissione 
dei film. 

La misura transitoria avrà 
validità finché non verrà sti- 
pulato un nuovo contratto col 
governo. La sentenza avrà 
probabilmente ripercussioni 
non indifferenti sul bilancio 
de «La Cin», Nel cui palinse- 
sto i films avevano un ruolo 
importante. 

La decisione del consiglio di 
stato, cui era Stata chiesta la 
sospensione «tout court» di 
tutti i programmi di «La 
Cina», è stato accolto con 
viva soddisfazione negli am- 
bienti cinematografici fran- 
cesì. 


La Thatcher: il raid 
scoraggerà Gheddafi 


Centosessanta dimostranti di sinistra arrestati a Londra 


te erette intorno all'amba- 
sciata e agli uffici consolari 
degli Stati Uniti. I voli di linea 
tra Heathrow e Tripoli sono 
stati interrotti sino a nuova 
disposizione. 

Alla Camera del Comuni il 
governo Thatcher ha dovuto 
affrontare un infuocato dibat- 
tito parlamentare sulla coo- 
perazione offerta agli Stati 
Uniti per i bombardamenti 
delle installazioni e delle città 
libiche. 

Il primo ministro ha ribadi- 
to. l'atteggiamento già illu- 
strato in risposta alle interro- 
gazioni parlamentari di mar- 
tedì. La «Lady di ferro» ritiene 
che l’azione intrapresa dagli 
aerei americani sia stata effi 
cace, inquanto servirà a sco- 
raggiare il regime di Gheddafi 
riducendone le attività terro- 
ristiche nel futuro. L’annulla- 
mento dell'incontro tra i mini- 
stri degli esteri dell’Unione 
Sovietica e degli Stati Uniti 
annunciato a Mosca viene 
considerato dalla Thatcher 
come «un gesto rituale», che 
non dovrebbe intaccare una 
seria trattativa sul disarmo 
nucleare, se il Cremlino è sin- 
ceramente interessato a pro- 
muovere la distensione tra 
Est e Ovest. 

La Thatcher ha colto l’occa- 
sione per ringraziare il gover- 
no italiano della tutela degli 
interessi britannici in Libia 
mentre prosegue la rottura 
delle relazioni diplomatiche 
con quel paese. 

I leader degli altri partiti 
sono stati concordi nel criti- 
care la posizione assunta dal- 
l’amministrazione tory. Il lea- 
der laburista Kinnock ha ac- 
cusato la Thatcher di avere 
esposto i suoi connazionali a 
maggiori rischi in Libia e al- 
trove autorizzando l’uso delle 
basi americane dislocate in 
Inghilterra. 

Il leader liberale Steel ha 
ammesso:che la decisione pre- 
sa dalla Thatcher era difficile 
ma l’ha definita anche erro- 
nea per vari motivi. Innanzi 
tutto, perché contribuirà a 
dare nuovi incentivi al fanati- 
smo libico e panarabo; inoltre 
perché ha messo in evidenza 
l'isolamento della Gran Bre- 
tagna in seno al Mercato co- 
mune. 

«Nessuno degli altri undici 
partner europei condivide il 
nostro punto di vista», ha det- 
to Steel, ricordando che egli si 
trovava in‘Sicilia a colloquio 
col ministro della difesa Spa- 
dolini mentre avvennero i mo- 
vimenti premonitori della Se- 
sta flotta nel Mediterraneo. 
L'esponente liberale ha ag- 
giunto di avere registrato, nei 
circoli governativi italiani, 
«un nervosismo pienamente 
giustificabile quando si consi- 
deri che l’Italia è direttamen- 
te esposta all’insidia dei mis- 
sili libici». 

Anche nelle file del Partito 
conservatore sono stati regi- 
strati dissensi circa l’operato 
del governo. L’ex primo mini- 
stro Heath ha ricordato che 
nel 1973 egli si rifiutò di con- 
cedere l’uso delle basi di Ci- 
pro agli Stati Uniti. 

Bisogna adesso domandarsi 
se l’attuale amministrazione 
tory intenda assecondare nel 
futuro altre operazioni milita- 
ri contro la Libia. 

Indiscrezioni trapelate nei 
circoli politici londinesi fanno 
credere che alcuni ministri si 
siano dissociati dall’autoriz- 
zazione concessa agli Stati 
Uniti per l’uso delle basi. La 
cerchia dei «dissidenti» inclu- 
derebbe il. cancelliere dello 
scacchiere Lawson, il mini- 
stro dell'interno Hurd, il Lord 
cancelliere Hailsham e il pre- 
sidente del partito conserva- 
tore Tebbit. 7 

Lo stesso ministro della di- 
fesa Younger aveva messo in 
dubbio «la saggezza» di un 
eventuale attacco americano 
nel corso di un'intervista. 

Luigi Forni 


IL GOVERNO CHIRAC AVVIA LA POLITICA DI LIBERALIZZAZIONE 


Prime riforme economiche in Francia 


PARIGI — Il nuovo governo francese ha avviato le prime 
riforme in campo economico, approvando ieri in sede di 
consiglio dei ministri, il progetto di variazione alla legge 
finanziaria per il 1986 disposta dai socialisti (ora all’opposi- 
zione). 

Punto determinante di questo primo intervento sul bilan- 
cio compiuto dal governo di centro-destra è la destinazione di 
otto miliardi di franchi per crediti aggiuntivi all'industria e di 
quattro all'impiego dei giovani, oltre a stanziamenti maggiori 
per la sicurezza e l’agricoltura che disporranno di altri 300 
milioni di franchi ciascuna. 

Il deficit di bilancio resta pressoché immutato, con una 
variazione in meno di soli 1,2 miliardi di franchi passando da 
145,2 a 144 miliardi, un ritocco apparentemente irrilevante, ma 
avvenuto aumentando le spese di 21,6 miliardi e le entrate di 
22,«miliardi derivanti in parte da alcune privatizzazioni e in 
parte da economie in enti locali e nei giochi del «loto» e 
scommesse sulle partite di calcio «Joto sportif». : 

Le maggiori spese riguardano soprattutto stanziamenti per 
compensare la diminuzione degli oneri delle imprese e facilitare 
l’impiego dei giovani. i 
Altri provvedimenti importanti con i quali si vuole ridare 
impulso all'economia favorendo gli investimenti, sia pure in 
‘modo indiretto, sono la soppressione dell'imposta patrimoniale 
a partire dal primo gennaio del 1987, provvedimento che sarà 
accompagnato da una equivalente riduzione dell'imposta per i 
piccoli contribuenti, e l'immediata amnistia per chi farà rien- 
trare in Francia capitali illegalmente tenuti all’estero. 
Secondo il criterio di liberalizzazione economica è stato 
anche ristabilito il principio dell’anonimato sul possesso del 
l'oro, 


Peraltro è stato annunciato che le tariffe dei trasporti 
pubblici della regione parigina, con oltre undici milioni di 
utenti, aumenteranno dell’otto per cento a partire dal primo 
maggio. Il prezzo dei trasporti pubblici, fermo da circa un anno, 
era stato aumentato in media del tre per cento alla fine del 
mese scorso nel resto della Francia. 

___A partire da ieri poi le tariffe del gas e della luce sono scese 
in Francia del 2 e dell’un per cento rispettivamente. Contempo- 
raneamente, il comitato prezzi ha annunciato la «liberalizzazio- 
ne» dei prezzi di 550 mila commercianti (grande distribuzione, 
ingrosso e dettaglio), pari al 75 per cento del commercio totale. 

Restano sotto controllo i prezzi dei generì alimentari 
freschi, dei prodotti farmaceutici e dei servizi, In primo luogo 
nei comparti ristorazione e alberghiero. : 

In linea con l'impegno assunto dopo la recente svalutazione 
del franco nell’ambito dello Sme, il ministro dell'economia 
Edouard Balladur ha autorizzato le società a utilizzare contrat 
ti valutari a termine con una maturità massima fino a tre mesi. 
Il provvedimento estende l’uso dello strumento agli importato- 
ri cui finora era proibito di comprare franchi sul mercato. Gli 
importatori potranno, tuttavia, vendere franchi a termine solo 
se dimostreranno che i contratti coprono Un rischio valutario 
commerciale. i; È 7 

In questo modo, si intende prevenire la vendita di franchi 
sul mercato a termine per fini puramente speculativi. Im base a 
un contratto a termine, un operatore Puo vendere una divisa a 
un tasso fisso per consegna di un'altra moneta in futuro. Lo 
strumento è largamente usato dalle società per bloccare le loro 
conversioni valutarie a un tasso favorevole evitando di esporsi 
alle fluttuazioni dei mercati valutari. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 17- aprile 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


L’inter si ferma al Bernabeu di Madrid 


TRE CALCI DI RIGORE IN UN ELETTRIZZANTE INCONTRO 


Butraguefio e gli altri «talenti» 


superiori 


Real Madrid-Inter 5-1 


(DOPO TEMPI SUPPLEMENTARI) 


MARCATORI: 44’ Sanchez (rigore), 63° Gordillo, 66° Brady (rigore), 
75° Sanchez (rigore), 93' e 108" Santaillana. 

REAL MADRID: Agustin, Chendo, Camacho, Maceda, Sanchis (14’ 
Salguero), Gordillo (110? Juanito), Butragueno, Michel, Sanchez, Galle- 
go, Santillana. (Ochotorena, Martin Vasquez, Cholo). 

INTER: Zenga, Bergomi, Mandorlini, Baresi, Collovati, Ferri, Fan- 
na, Tardelli, Altobelli (50’ Marini), Brady, Rummenigge (83° Bernazza- 


ni). (Lorieri, Marangon, Minaudo). 
ARBITRO: Keizer (Olanda). 


NOTE: tempo sereno, terreno in ottime condizioni, spettatori 90 
mila. Espulso al 100° Mandorlini, gia ammonito, per un fallo su Gallego. 
Ammoniti per scorrettezze: Maceda, Tardelli, Chendo. 


Euroschedina 


Barcellona Ifk - Goteborg 1°t. 1 
Barcellona Ifk - Goteborg fin. 1 
Steaua B. - Anderlecht Ito 
Steaua B. - Anderlecht fin 1 
Bayer U.- Atl. Madrid tap 
Bayer U. - Atl. Madrid fin. 2 
Dukla Praga - D. Kiev ittnos 
Dukla Praga - D. Kiev fin. x 
Real Madrid - Inter ILtack 
Real Madrid - Inter 20%, 1 
Real Madrid - Inter fin. 1 
Waregem - Colonia TRASI 
Waregem - Colonia fin. x 


MADRID — L'Inter è stata 
eliminata dalla, Coppa Uefa, 
subendo l’inesorabile legge 
del Bernabeu, che vede il Real 
Madrid rimontare sempre 
passivi anche notevoli come 
era lo stesso 3-1 subito a Mila- 
no. All’Inter comunque ieri 
sera va in pieno l’onore delle 
armi. 

La partita non è risultata 
quell’assedio a Fort Apache 
che si temeva, con l'Inter as- 
serragliata nella propria area, 
come avvenne lo scorso anno. 


Nel primo tempo hanno 
avuto ottime occasioni per 
andare in vantaggio per pri- 
mi. Sono comunque riusciti a 
segnare un prezioso gol in tra- 
sferta nel secondo, portandosi 
2-1, pur avendo dovuto rinun- 
ciare ad Altobelli, stiratosi sul 
finire del primo tempo e co- 
stretto ad uscire all’inizio del- 
la ripresa, e con l’altra punta 
Rummenigge che reggeva co- 
me poteva, chiaramente non 
guarito dai suoi guai muscola- 
ri alla gamba destra. 

E c'era anche un palo di 
Bergomi poco prima a dimo- 
strare la volonta e l'efficacia 
di questa Inter, che ha impe- 
gnato duramente il Real Ma- 
drid. 

La partita è stata caratte- 
rizzata da tre rigori concessi 
dall’ottimo arbitro olandese 
Keizer: due per il Real Madrid 
e uno per l'inter. Tutti giusti. 
A proposito di questi rigori va 
sottolineata la maggior pecca 


, dimostrata ieri sera dall’In- 


ter: la poca attenzione nel 


agli acciacchi interisti 


commettere certi falli fatali, 
come va considerato anche 
quello che ha provocato l’e- 
spulsione di Mandorlini nel 


COPPA DEI CAMPIONI 


primo tempo supplementare, 
facendo rimanere la squadra 
in dieci in un momento cru- 
ciale. 


SEMIFINALI 


‘Andata| Ritorno] 


Goteborg (Svezia)-BARCELLONA 


Anderlecht (Belgio)-STEAUA BUCAREST (Romania) 1-0 | 0-3 


COPPA DELLE COPPE 


(Spagna) 3-0 | 4-8 


SEMIFINALI 


Andata| Ritorno] 


DINAMO KIEV (Urss)-Dukla Praga (Cec.) 
ATL. MADRID (Spagna)-Bayer Uerdingen (Germania Ov. 


COPPA UEFA 


3-0 
1-0 | 3-2 


sh) 


SEMIFINALI 


Andata| Ritorno] 


(In maiuscolo le finaliste). 


Inter (Italia)-REAL MADRID (Spagna) 3-1] 1-5 
COLONIA (Germania O.)-Waregem (Belgio) 


4-0 | 33 


STORIE INCREDIBILI DEL NUOVO SCANDALO DELLE SCOMMESSE 


Un «13» miliardario a Napoli 
inventato dal Totocalcio nero 


L'inchiesta sul calcio scom- 
messe si allarga adesso al 
mondo del Totocalcio. Manon 
solo a quello del Toto clande- 
stino, cuore e motore dello 
scandalo che ha portato la 
magistratura torinese a emet- 
tere ordini di cattura e comu- 
nicazioni giudiziarie, bensì a 
quello del Totocalcio legale. 
Dicono gli inquirenti: la ban- 
da di Armando Carbone, rap- 
presentante napoletano di 
abiti firmati, vero. cervello 
d’organizzazione, pilotava 
gran parte delle partite di 
serie B e C1 e, giocando sul 
velluto, investiva ogni setti- 
mana milioni puntando su 
schedine sicure. 

Tre i livelli e le specializza- 
zioni della banda, dunque: 1) 
Manovrare per promuovere 0 
retrocedere squadre di serie 
BeC1.2) Governare, di rifles- 
so, il mondo del Totocalcio 
‘clandestino, dove sì gioca 
puntando anche su soli due 
incontri quolati în preceden- 
za da bookmaker. 3) Avendo 


garanzie su buona parte dei 
risultati domenicali. puntare 
milioni sul Totocalcio legale, 
vincendo così anche grosse 
cifre. 


IL TARIFFARIO 

Per alterare il risultato di 
una partita a ogni calciatore 
compiacente venivano dati 
da 3 a 15 milioni; una promo- 
zione tra î professionisti, 0 
una mancata retrocessione, 
rendeva invece ai mediatori 
300 milioni. Di milioni (e non 
soltanto di quelli investiti di- 
rettamente nelle scommesse 
clandestine) si parla molto 
nelle telefonate che hanno 
permesso a magistratura e 
polizia torinese di mettere le 
mani su un'organizzazione 
che oltre a raccogliere scom- 
messe cercava anche di pilo- 
tare i risultati per falsare la 
classifica dei campionati e co- 
sì fare avere a certe società 
gli alti contributi che la lega 
riserva a chi gioca tra î pro- 
fessionisti. 


Cercare di avere dagli inve- 
stigatori precisi riferimenti 
(cioè accostare nomi e parti- 
te) è però impossibile, come è 
impossibile sapere chi ha 
commesso soltanto un illecito 
sportivo (in pratica ha fatto 
volontariamente degli errori 
omnon si è impegnato) e quindi 
non è stato raggiunto da 
comunicazione ‘giudiziaria, 
ma al massimo — se nell’i- 
strutturia penale lo si riterrà 
opportuno — potrà essere 
sentito come testimone. 

Pare comunque che ci fosse 
qualche calciatore che poco 
prima della partita addirittu- 
ra dagli spogliatoi telefonava 
ai big dell’organizzazione per 
confermare che tutto andava 
come previsto o per dire che 
non sì poteva combinare 
niente. 


UN «13» SPORCO 
Un esempio clamoroso, i 
giudici torinesi lo fanno. Il 12 
gennaio 1986 fu una buona 


L'UDINESE PRIMA DI TUTTO DEVE SALVARSI MA... 


Difficile pensare a Firenze 
nella burrasca di questi giorni 


UDINE — Continua la ridda 
di voci che interessano da vi- 
cino l'Udinese per la vicenda 
del calcio scommesse con an- 
nesso, o antecedente e pre- 
gnante, Totonero, e continua- 
no naturalmente le preoccu- 
pazioni dei tifosi per le sorti 
della squadra bianconera. In 
fondo, si vede proprio in que- 
sti frangenti quanto i tifosi 
siano attaccati alla squadra, 
come si conviene agli amici 
«veri» che sono vicini nel mo- 
mento del bisogno, dello scon- 
forto; o comunque quando 
qualcosa non va. 

E per l'Udinese sembra che 
siano parecchie cose a non 
andare: ieri il magistrato di 
Torino che si interessa alla 
vicenda ha accennato a ben 
quattro partite «sospette» a 
carico dell'Udinese, citando 
Napoli-Udinese e tre partite 
interne, con Roma, Milan e 
Pisa. Partite peraltro che 1'U- 
dinese non ha vinto: per cui, a 
voler essere crudi subito, se 
illecito fosse accertato non 
porterebbe alla retrocessione 
ma alla penalizzazione di un 
certo numero di punti, presu- 
mibilmente cinque, in avvio 
del prossimo campionato. 

Sono naturalmente queste 
solo supposizioni, tentativi di 
interpretazione istintiva della 
situazione, anche se natural- 
mente bisognerà attendere di 
conoscere fatti, circostanze e 
addebiti precisi per conoscere 
anche la'sorte della squadra. 
I tutto ammesso che vengano 
provate responsabilità, e a 
questo punto non si riesce 
neppure a ipotizzare di chi: 
per il momento solo il diretto- 
re generale Tito Corsi è stato 
raggiunto da comunicazione 
giudiziaria per ipotesi del rea- 
to di associazione per delin- 
quere. Ma è altrettanto chiaro 
che, ammesso che venisse ac- 
certata qualche responsabili- 
tà di Corsi, non si riuscirebbe 
a capire come avesse potuto 
falsare il risultato di partite 
senza la collaborazione di al- 
meno qualche giocatore. Nes- 
suno dei quali peraltro figura 
tra gli «inquisiti», cosa questa 
che potrebbe far apparire 
molto più «leggera» la situa- 
zione della squadra bianco- 
nera. 

Ma, e non ci stancheremo 
mai di ripeterlo, sono queste 
ipotesi, deduzioni che non tro- 
vano fino a questo momento il 
conforto di notizie ufficiali, 
che facendosi attendere Ja- 
sciano tutti con il fiato sospe- 
so. Dove nel «tutti» c'entrano 
ovviamente anche i dirigenti 
della società: le dichiarazioni 
di assoluta estraneità della 
società e della squadra saran- 
no veritiere, ma anche altret- 
tanto scontate. 

Nel senso che non sono af- 
fatto sufficienti a tranquilliz- 
zare una piazza sportiva che 
non è riuscita ancora a ripren- 
dersi dallo sconcerto. E che, 
dicevamo, proprio in questa 
occasione ha dimostrato più 
che mai l’attaccamento al co- 
lori bianconeri. 

«Volevo andare a Firenze 
domenica, l’avevo già deciso, 
preferisco invece andare a fa- 
re ciocca” con gli amici da 
qualche parte»; oppure: «A 
Firenze ci vado lo stesso, la 
squadra deve essere sostenu- 
ta comunque, può darsi che 
‘sia tutta una bolla di sapone»; 
e ancora: «L'ultima trasferta 
non me la perdo, in fondo se 
qualcuno ha sbagliato non de- 
vono rimetterci tutti; sta di 
fatto che se queste voci ven- 
gono fuori da un magistrato, 
non possono essere inventate; 


aspettiamo comunque di ve- 
dere cosa succede». Reazioni 
diverse, in certi casi addirittu- 
Ta opposte, ma sempre dello 
stesso spirito: l'amore per la 
propria squadra, anche se de- 
vastato da una delusione che 
tutti si augurano non debba 
essere troppo cocente. E tan- 
to più mal accettata perché i 
giocatori avevano dimostrato 
sul campo di avere ottime 
chances per conquistare la 
salvezza. 

Ma attenzione, questo vale 
per i giocatori e per i tifosi: 
anche nella peggiore delle 
ipotesi, la squadra la salvezza 
la deve conquistare comun- 
que. Per un atto di orgoglio, di 
convinzione, di dignità profes- 
sionale, di onestà nei confron- 
ti di loro stessi, del campiona- 


to, della società, del pubblico; 
ma anche per un motivo di... 
praticità. Nel caso malaugu- 
rato e sciagurato che nei con- 
fronti della squadra biancone- 
ra venisse decretata la retro- 
cessione, bisognerebbe infatti 
che l'Udinese fosse rimasta in 
serie A, per scivolare di conse- 
guenza in serie B, Altrimenti, 
se non proprio una retroces- 
sione in serie C (comunque 
un’eventualità da non esclu- 
dere come pazzesca) la squa- 
dra friulana si troverebbe a 
iniziare il campionato cadetto 
con un congruo handicap di 
punti. E non c'è bisogno di 
aggiungere altri commenti. 

Guardare dunque fiduciosi 
a Firenze e alla salvezza è un 
obbligo per tutti. 

Giorgio Verbi 


Gli arbitri: 
a Pieri 
Juve-Milan 


MILANO — Questi gli arbi- 
tri designati in base al sor- 
teggio a dirigere le partite di 
serie A in programma dome- 
nica (la serie B osserverà un 
turno di riposo): Î 
Atalanta-Torino: Boschi 
Bari-Avellino: Casarin 
Fiorentina-Udinese: Agnolin 
Inter-Como: Lamorgese 
Juventus-Milan: Pieri 
Napoli-Sampdoria: Pairetto 
Roma-Lecce: Lo Bello 
Verona-Pisa: Longhi 


GLI ALABARDATI (MENO DAL PRÀ) SI RITROVANO OGGI A MONFALCON 


Pausa di attesa alla Triestina 
ma nessuno crede a Braghin reo 


La Triestina si ritrova que- 
sto pomeriggio alle 15,30 sul 
campo di allenamento di 
Monfalcone per la ripresa de- 
gli allenamenti. Dopo la parti- 
ta di Bologna i giocatori han- 
no goduto di alcuni giorni di 
libertà, nelle rispettive sedi di 
residenza. Fatta eccezione 
per alcuni, che sono comun- 
que rientrati a Trieste per ra- 
gioni familiari (come capitan 
De Falco) o per ricevere la 
comunicazione giudiziaria co- 
me Braghin, gli altri hanno 
beneficiato del riposo per ri- 
mettere in sesto soprattutto il 
morale, dopo la delusione ve- 
nuta dal risultato dell'ultimo 
incontro. Dal Prà invece è a 
Cremona, dove sabato gioche- 
rà con la under 21 della «B». 

Le vicende venute alla luce 


IL GIUDICE SPORTIVO HA ESAMINATO I REFERTI RIGUARDANTI LA SERIE «A» 


Per Manfredonia campionato finito 
Un turno di squalifica a De Agostini 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio profes- 
sionisti ha squalificato questa 
settimana sei giocatori in se- 
rie A. Per due giornate Man- 
fredonia (Juventus) «per com- 
portamento scorretto nei con- 
fronti di un avversario, reci- 
divo». 

Per un turno sono stati 
squalificati Dario Bonetti 
(Roma), De Agostini (Udine- 
se) Fontolan (Verona), Tardel- 
li (Inter), Tempestilli (Como). 

Queste le altre decisioni 
prese dal giudice sportivo che 
questa settimana ha esamina- 
to solamente i referti arbitrali 
relativi alle gare di serie A. 

Ammende a società: 10 
milioni di lire complessivi al- 
l'Avellino; 4 milioni 950 mila 
lire al Pisa; 3 milioni 750 mila 
alla Roma: 2 milioni 750 mila 
al Bari; 150 mila alla Ju- 
ventus. 

Ammonizioni con diffida: 
Berti (Fiorentina), Sola (Bari), 
Wilkins (Milan), Albiero (Co- 
mo), Armenise (Pisa), Celesti 
ni (Napoli). 

Deplorazione a Garutie Ro- 
mano (Avellino), Pecci (Napo- 
li), Progna (Pisa). 

Ammonizione per Jorio 
(Fiorentina), Pasculli (Lecce), 
Simonini (Atalanta), Ancel- 
lotti (Roma), Marino (Napoli). 

Ammende a giocatori: 240 
mila con diffida a Terracenere 
(Bari), 135 mila Evani (Milan), 
120 mila a Baresi G. (Inter), D. 
Bertoni (Napoli) e Borgonovo 
(Como). 

Il dirigente dell’Avellino, 
Salvatore Di Somma, è stato 
inoltre inibito fino al 23 aprile 

* kE 

Il giudice sportivo del comi- 
tato regionale della Federcal- 
cio, in relazione alle gare dei 
campionati dilettanti di do- 
menica scorsa ha preso le se- 
guenti decisioni: 

Squalifica di due giornate 
di gara a seguito di espulsione 
a: Cattaneo (Maianese), Fa- 
vento (San Giovanni), Gherzil 
(Costalunga) e Forgiarini (Ge- 
monese). Due giotnate anche 
a Donato (Azzurra). 

Una giornata: Tabai (Cor- 
monese), Bolzon (Chions), 
Clemente (Itala S. Marco), 
Macchiori (Ricr. Maniago), 
Gregoris (Tiezzese), Rosso 
(Coloredo Prato), Bidino (Ri- 
ve d’Arcano), Vinazza (Lau- 
zacco), Franzolini (Natisone), 
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Nonino (Natisone), Tulisso 
(Serenissima), Rosso (Brian), 
Seravalle (Carlinese), Dazzan 
(Tisana), Chiandotto (Terzo), 
Rusin (Begliano), Provedel 
(Fontanafredda U, 18), Colus- 
si (Chions), Martinis (Ligna- 
no), Imperatore (Lucinico), 
Marus (Vi.Ba.Te), Gerolin 
(San Quirino), Toppano (Dia- 
na), Dì Fant (Rive d’Arcano), 
Cicigoi (Natisone), Dolce (Na- 
tisone), Basandella (Natiso- 
ne), Battaglia (Brian), Zanut- 
ta (Carlinese), Pontisso (Co- 
droipo), Codia (Ruda), Muc- 
chiut (Mariano), Volo (Opici- 
na), Mirra (Latisanotta). 
Parpinel (Cordenonese), Ti- 
relli (Pasianese Ud), Marzio 
(Spal), Toffolutti (Olimpia), 
Cleva (Spilimbergo), Fabris 
(Itala S. Marco), Pinatti (Pro 
Fiumicello), Michelin (San 


Giovanni), Bottos (Visinale), 
Minusso (Paslanese Pn), Buri- 
gat (Fiume Veneto), Fogale 
(Pagnacco), Bernardis (Rivie- 
ra), Grosso (Pro Fagagna), 
Fabbro (Diana), Contin (Lau- 
zacco), Bolzicco (Corno), Pic- 
co (Flaibano), Tesolat (San- 
giovannese), Ferrin (Carline- 
se), Piani (Gonars), Centis 
(Zompicchi), Budicin (Villes- 
se), Hubner (Muggesana), Pu- 
gliese (Libertas Ts), Sossi 
(Campi Elisi Prisco), Noghe- 
rot (Fontanafredda U. 18), 
Fornasier (Sangiorgina), Vat- 
tolo (Tarcentina), Urban (Pro 
Tolmezzo), Tosolini (Bressa), 
Canton (Azzanese), Gavin 
(Torviscosa), Sebastianis (Se-- 
vegliano), Beltrame (Ricr. Ma- 
niago), Pase (Pasianese Pn), 
Cordazzo (Sarone), Presello 
(Ciconicco), Ghersi (Pagnac- 


co), Patat (Gemonese), Pilosio 
(Pro Fagagna), Di Noto (Li- 
bertas Variano), Nascimbeni 
(Reanese), Iacuzzi {Galiane- 
se), Gonzato (Latisanotta), Fi- 
lipuzzi (Sangiovannese), Ri- 
naldi (Sedegliano), Moretti 
(Gonars), Marcuzzi (Villesse), 
Bertogna (Pro Romans), Zotti 
(Fogliano), Gnezda (Libertas 
Ts), Sfreddo (Fontanafredda 
U. 18), Maccan (Zoppola). 
Provvedimenti a carico di 
allenatori: squalifica a Zan- 
nier (Pro Aviano) e Cassin 
(Chions) fino al 28 aprile; Ce- 
scutti (Riviera) fino al 5 
In terza categoria sono sta- 
te inflitte due giornate di 
squalifica a Battaini del S. 
Marco Sistiana; Mentre per 
un turno sono Stati sospesi 
Tomizza (Gmt), Coppola (Pri- 
morec) e Andreini (Aurisina). 


in questi giorni hanno pur- 
troppo portato lo scompiglio 
anche in casa alabardata. E 
non tanto per quanto di sus- 
surra in merito a Braghin e 
alla partita Triestina - Lecce, 
quanto per il fatto che'în atte- 
sa di una schiarita sul com- 
plesso caso non è possibile 
tracciare programmi né verifi- 
care con esattezza la situazio- 
ne in cui si trova — o verrebbe 
a trovarsi — la Triestina. 
Programmi? Questa è una 
fase di stasi, di profonda in- 
certezza. Se non fosse scop- 
piato lo scandalo del «Toto- 
scommesse» e delle partite 
presuntamente truccate, alla 
Triestina il discorso «futuro» 
sarebbe già stato affrontato in 
prima persona dal presidente, 
portando una schiarita deter- 
minante sia nell’ambito socie- 
tario sia fra i tifosi. Siamo 
invece in una situazione di 
all’erta, per cui tutti i giochi 
sono fermi in questo momen- 
to. E il discorso sul futuro va 
rimandato a tempi più certi. 
Ritorniamo a Triestina - 
Lecce. Una partita portata 
inaspettatamente alla ribalta, 
sul filo di una conversazione 
telefonica fra due persone so- 
spette, intercettata dalla Poli- 
zia. Se è vero quanto si è 
dovuto leggere, l'annuncio del 


‘pareggio era venuto prima 


della partita, tirando in ballo 
l’alabardato Braghin, che 
avrebbe dovuto «sistemare» il 
risultato «se ci fossero stati 
problemi». E Braghin per di- 
sdetta c’è proprio entrato nel- 
la determinazione del risulta- 
to di parità, proprio nel modo 
che solitamente offre il destro 
ai maggiori sospetti: con 
un'autorete. 

Ma visto il filmato di quella 
azione, appare incredibile che 
l'inserimento sulla traiettoria 
del pallone, che è stato devia- 
to solamente, non buttato di- 
rettamente in porta, mettia- 
mo con una intempestiva en- 
trata a scivolone, sia avvenu- 
to con tanta diabolica preci- 
sione ad opera di Braghin, 
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Questa è la chiacchierata autorete di Maurizio Braghin del 2 
giugno 1985, che permise al Lecce di pareggiare il precedente 
gol di De Falco e fissare il punteggio finale sull’1-1. Difficile 
stabilire l’intenzionalità dell'intervento o quanto meno del- 
l’intempestività nello scoprire un varco nella barriera sul tiro 
non irresistibile di Palese, servito a sorpresa dalla punizione 


di Raise 


quando in quella affollata 
area qualunque altro ‘avrebbe 
potuto correggere la traietto- 
ria. E stato il caso insomma a 
portare Braghin, sul pallone 
scagliato verso la porta da 
Palese, non c'è stata la delibe- 
rata volontà di Braghin di 
mandare il pallone in rete. 
Se la comunicazione giudi- 
ziaria deve riguardare solo 
questo episodio, appare diffi- 
cile che emerga qualcosa di 
poco pulito a carico dell’ala- 
bardato. E questo non è solo 
un augurio ma una convinzio- 
ne. Perché è proprio difficile 
pensare che Braghin abbia 
voluto costruire un’autorete 
in quella circostanza, tentan- 
do di rinviare un pallone fra 
diversi suoi compagni, con ri. 
sultato incerto. C'è la perples- 
sità destata da quella telefo- 
nata fra due compari che sa- 
pevano gia tutto in preceden- 
za, confidando fra l’altro sul- 
l'apporto di Braghin. Ma qui 
siamo nel fantacalcio. Ed è 
difficile imbastirvi un giallo 
con basi serie. D. d. R. 


UNA DOMENICA DI ALLEGRIA PER | TRIESTINI DEL GIRONE PROMOZIONE 


Il Portuale ha preso la strada della salvezza 


Conil suscesso ottenuto do- 
menica scorsa sulla Sacilese, 
netto nell'espressione nume- 
rica del risultato quanto sof- 
ferto sul terreno di gioco, il 
Portuale ha decisamente im- 
boccato la strada che condu- 
ce alla salvezza. Sugli spalti 
non gremitissimi dell’Ervatti, 
a causa di un freddo pungente 
che ha trasformato un pome- 
riggio di primavera in un'au- 
tentica coda del crudo inver- 
no passato, anche Stefano Ri- 
va, che oltre a una lunga mili- 
zia in biancoazzurro, vanta 
parecchie buone stagioni nel- 
le file alabardate. 

Con l’ex capitano portuali 
no, che tutt'ora divide in setti 
mana con vecchi e nuovi com- 
pagni le fatiche degli allena- 
menti, esaminiamo quest’au- 
tentica impresa dei ragazzi di 
Varljen, anche alla luce delle 
precedenti alternanti presta- 
zioni. 

«Vorrei tornare subito sul- 
l'argomento iniziato durante 
l’ultimo incontro. Sono piovu- 
te delle critiche, più o meno 
Velate, all'indirizzo di questo 
o quel giocatore. In effetti, 
rileggendole e riparlandone 
fra noi, possono essere classi- 


ficate come critiche costrutti- 
ve e la reazione sul campo è 
stata positiva. Negli spoglia- 
toi, infatti, i ragazzi hanno 
tenuto a puntualizzare di ave- 
re risposto con i fatti al pun- 
golo degli appunti loro 
mossi». . 

— Il successo, oltre ai punti, 
ha ridato dunque convinzione 
a questa squadra che, forma- 
ta da giovani, è più sensibile 
alle conseguenze di un suc- 
cesso sfumato o dì una scon: 
fitta ritenuta immeritata? 

«Senza dubbio. Il sodalizio 
punta, non avendo altri grossi 
mezzi da corrispondere, a 
mantenersi più in alto possi- 
bile, desiderando offrire le mi- 
gliori prospettive e le maggio- 
ri soddisfazioni ai suoi gioca- 
tori, nonché uno sbocco natu- 
rale e stimolante agli splendi- 
di ragazzi che si formano nel 
proprio vivaio. Ecco perché 
bisogna salvarsi, per non 
compromettere il grosso lavo- 
ro a lungo termine, iniziato 
già con Cattonar e continuato 
oggi sotto la guida di Adriano 
Varljen». 

— Tornando all'ultimo suc- 
cesso, stavoltala bora ha aiu- 
tato un tantino l’undici di 


| casa. i 

«Un pochino, ma solo in occa- 
sione delle prime due reti. Di- 
rei che abilissimo È stato 
Coslevaz, svelto € furbo a in- 
serirsi in tutte e tre le oppor- 
tunità alla sua Portata. Nel 
secondo tempo ci sono stati 
dei momenti di difficoltà, pro- 
prio perché la squadra è. più 
propensa al gioco, Che non 
alla marcatura stretta», 

— Moiti si aspettavano an- 
che l'apporto di un certo Ri- 
va, dato per scontato, a dar 
man forte ai compagni mm que- 
sto decisivo frangente. 

«Lasciamo Riva a fare il tifo 


dalla tribuna e ai giovani il’ 


tempo e il modo di fare espe- 
rienza. Riva con le sue 33 
primavere riuscirebbe ora so- 
lo a ricoprire il ruolo di libero. 
Meglio Zocco, che ha una buo- 
na impostazione, Pratica un 
bel calcio, cui manca solo un 
po’ di posizione, a©quisibile 
soltanto giocando molto in 
quel ruolo. Prendiamo l’esem- 
pio di Massimiliano Varljen, 
che può spiegare mentalità, 
capacità e limiti di tutto il 
complesso. Con la rappresen- 
tativa Max compie meravi- 
glie, perché in quella sede lo 


spirito è diverso, In Promozio- 
ne soffre maggiormente il rit- 
mo e l’agonismo, stentando a 
dare quanto è nelle sue grandi 
possibilità». 

Ancora all’insegna della 
massima incertezza il girone 
di Prima categoria compren- 
dente le cinque formazioni 
triestine. La capolista Edile 
Adriatica ce l’ha messa tutta 
pur di prendere il largo a Fiu- 
micello, mancando il successo: 
pieno per un nonnulla e do- 
vendosi accontentare di un 
pari tutt'altro che da buttare. 
Alla compagine triestina s'è 
così affiancata in vetta alla 
classifica l’Itala S. Marco, ed è 
proprio dall’undici di Gradi- 
sca che gli edili dovranno d’o- 
Ta in poi maggiormente guar- 
darsi, apparendo il complesso 
al momento più omogeneo e 
quello più dotato. 


Tra gli inseguitori segnano 
il passo San Giovanni e Pon- 
ziana, che dai derbies di saba- 
to scorso non hanno tratto 
grossi giovamenti per le ri- 
spettive classifiche. I rossone- 
ri, anzi, ospiti estemporanea- 
mente in via Flavia del Costa- 


lunga, sono scivolati sul fati- . 


dico traguardo del possibile 
tredicesimo risultato utile 
consecutivo, dopo aver chiuso 
in vantaggio la prima frazione 
di gara. Nella ripresa, la Tin- 
francata squadra di Palcini 
ha saputo rovesciare il risul- 
tato, bissando l'importante 
vittoria della settimana pre- 
‘cedente a spese del Ponziana. 

E ancora una volta lo stesso 
Ponziana non è riuscito a con- 
durre in porto il minimo dei 
vantaggi, mantenuto sino. al 
novantesimo sullo Zaule. Sta. 
volta i biancocelesti sono 
esenti da appunti critici, 
avendo disputato una buona 
prova di fronte agli irriducibi- 
li padroni di casa. Lo Zaule ha 
avuto in più il grosso merito 
di non rassegnarsi al destino, 
anche quando i legni della’ 
porta biancoceleste hanno 
salvato Marsich da sicure ca- 
pitolazioni. 

Si è giocato praticamente 
ad una sola porta a causa del 
forte vento, a scapito dello 


. Spettacolo riservato al ristret- 


to nugolo di coraggiosi che ha 
osato sfidare le bizze di que- 
sto primo mese di primavera. 


Luciano Zudini 


(disegno L. Zudîni) 


Le partite 
incriminate 

TORINO — Indiscrezioni 
da Torino per quanto riguar- 
da la Serie B. Vengono citate: 
Perugia-Ascoli 0-4 (indagò 
anche l’ufficio inchieste della 
Federcalcio), Ascoli-Vicenza 
1-1, Sambenedettese-Perugia 
0-0, Vicenza-Lazio 2-0 (si fan- 
no i nomi di Vinazzani e Ce- 
rilli, che però non hanno gio- 
cato), Perugia-Triestina 2-0, 
Genoa-Perugia 1-0 (ma in 
campo le cose sarebbero an- 
date esattamente in modo op- 
posto a quanto previsto), 
Triestina-Ascoli 1-1, Perugia- 
Cesena 0-0, Perugia-Empoli 1- 
1, Catanzaro-Vicenza 0-2, Ca- 
tania-Perugia 2-1, Perugia- 
Bologna 2-0. 

Per la C/1, infine, dalle tele- 
fonate risulterebbero contat- 
ti per un piano destinato a 
portare la Cavese in serie B, 
con riferimento a quanto av- 
venne nello scorso campiona- 
to per il Vicenza (promossa 
tra i cadetti). 

Come è noto, hanno tra gli 
altri ricevuto comunicazioni 
giudiziarie: Spartaco Ghini 
(presidente del Perugia), Da- 
rio Maraschin (presidente del 
Vicenza), Guerino Amato 
(presdiente della Cavese), Ti- 
to Corsi (direttore generale 
dell'Udinese), Italo Allodi 
(consigliere del presidente 
del Napoli), Gastone Rizzato 
(direttore sportivo del Vicen- 
Za), Sauro Massi (giocatore 
del Perugia), Claudio Vinaz- 
zani (giocatore della Lazio), 
Franco Cerilli (giocatore del 
Vicenza), Maurizio Braghin 
(giocatore della Triestina). 


I repubblicani frattanto in- 
tendono presentare alla pre- 
sidenza del Consiglio dei mi- 
nistri una interpellanza par- 
lamentare su quanto sta av- 
venendo in questi giorni nel 
settore sportivo. L’interpel- 
lanza sarà firmata alla Came- 
ra dall’on. Mauro Dutto e al 
Senato dal sen. Libero Gual- 
tieri. L’interpellanza riguar- 
derà anche l’Unire e il suo 
funzionario. 

«Vogliamo avere un chiari- 
mento generale — ha detto 
Dutto — su tutto il mondo del 
calcio e sapere se questi mal- 
fattori potranno venir cac- 
ciati fuori in modo che non si 
debba più intaccare l’imma- 
gine dello sport italiano. E 
‘ora che si faccia piazza puli- 
ta. Altrettanto chiediamo di 
sapere sul funzionamento del 
mondo dell’ippica». 


giornata per chi aveva vinto 
al Totocalcio: è «13» furono 
sei in tutta Italia e vinsero 1 
miliardo e 231 milioni ognuno. 
Una schedina vincente fu gio- 
cata a Napoli, in un bar, il 
Superbar di piazza Carità, 
proprio a due passi dalla cen- 
trale di controllo del Toto 
clandestino di Armando Car- 
bone, nei vicoli dei Quartieri 
Spagnoli. Quella schedina 
era un sistema composto da 
quattro triple, quattro doppie, 
cinque fisse: con 648 mila lirei 
vincitori realizzarono un «13» 
e dodici «12», il massimo che 
si potesse realizzare con quel 
sistema.per una vincita com- 
plessiva di 1 miliardo e 615 
milioni. 

Già il giorno successivo alla 
vincita, però, negli ambienti 
delle scommesse napoletane 
circolavano voci strane, subi- 
to raccolte dai quotidiani cit- 
tadini. «Il Mattino» scrisse: 
«Hanno vinto î contrabban- 
dieri dei Quartieri che vendo- 
no la morte con le bustine dì 
eroina». La notizia fu ripresa 
dàl «Corriere dello Sport» che 
raccontò di un gruppo di 
scommettitori dei Quartieri 
Spagnoli di cui faceva parte 
un «rappresentante di 
moda». 

Il sistema con cui la banda 
avrebbe vinto è semplice: alle 
partite di serie A, quelle chela 
banda non riusciva a pilota- 
re, erano assegnate le triple; 
a quegli incontri per i quali 
erano stati presi accordi non 
del tutto sicuri, si giocavano 
le doppie; le fisse, tutte relati- 
ve a risultati di serie B e C1, 
erano partite sulle quali si 
erano raggiunti accordiì si- 
curi. 

Così risultò quel giorno la 
schedina vincente: 

Fiorentina-Torino 1 X 

Palermo-Sambened. 1 X 

Udinese-Roma 1 X 

Pescara-Vicenza X 

Juventus-Como 1 X 

Torres-Alessandria X 

Verona-Avellino 1 X 2 

Livorno-Taranto X 

Lecce-Milan 1 X 2 

Perugia-Bologna 1 

Napoli-Pisa 1 X 2 

Inter-Atalanta 1 X 2 

Bari-Sampdoria X 

Le fisse, secondo le ipotesi 
del magistrato, sarebbero le 
partite di cui la combine era 
garantita dall’organizzazio- 
ne. 


MILLANTATO CREDITO 

Nelle 290 bobine contenenti 
le registrazioni delle telefona- 
te tra arrestati e tra alcuni 
dei 38 inquisiti, si parla com- 
plessivamente di un’ottantina 
di partite deì campionati di 
serie A, B e C1. Per almeno 
una metà si capisce subito 
che i tentativi di pilotarne il 
risultato non vanno in porto e 
che spesso si parla per sentito 
dire; per altre invece il conte- 
nuto è ritenuto sufficiente per 
far intervenire anche l'ufficio 
inchieste della Federcalcio. 
Su tutte, ovviamente, il sosti- 
tuto procuratore Marabotto 
dovrà cercare di fare chiarez- 
za, soprattutto per scoprire la 
portata del millantato credito 
che negli ambienti delle scom- 
messe e del calcio ha sempre 
avuto largo spazio. 

Tra le 80 partite di cui Ar- 
mando Carbone (il napoleta- 
no fuggito all’arrivo della po- 
lizia che però nella sua abita- 
zione ha trovato materiale ri- 
tenuto utilissimo alle indagi- 
ni) e gli altri arrestati e alcuni 
degli inquisiti parlano al tele- 
fono per l’attuale campiona- 
to, figurano, secondo quanto 
si è appreso: Udinese-Roma 
0-2 (con il tentativo fallito di 
far designare un arbitro favo- 
revole ‘ai friulani), Udinese- 
Pisa 1-1, Udinese-Milan 0-0, 
Como-Sampdoria 2-2 e Samp- 
doria-Como 0-0 (si dice che c'è 
un accordo per i due pareggi, 
sia in andata sia nel ritorno), 
oltre a Napoli-Udinese 1-1 (di 
cui sì è parlato). 


INTERROGATORI 


Antonio Pigino, allenatore 
în seconda della Pro Vercelli, 
uno dei dodici arrestati nel- 
l’inchiesta del Totonero, ha 
concluso tra le lacrime il suo 
primo interrogatorio. Per tre 
ore il sostituto procuratore 
Marabotto lo ha interrogato 
sulle partite truccate: e sem- 
bra che l’ex portiere del Tori- 
no abbia ammesso tutto fa- 
cendo anche nomi nuovi di 
calciatori che sarabbero coin- 
volti in combines per alterare 
i risultati degli incontri, 

Secondo indiscrezioni 
avrebbe raccontato di aver 
più volte avvicinato giocatori 
per tentare di addomesticare 
i risultati delle partite în pat- 
ticolare per conto della Cave- 
se, în cuî ha giocato in anni 
passati. Ma i sùoîi contatti sa- 
rebbero stati estesi-anche a 
calciatori di altre società. 
‘Pigino ha però escluso di aver 
percepito grosse somme in 
cambio di questa sua attività. 
L’ex portiere del Torino ha 
anche negato di aver mai gio- 
cato al Totonero. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Milano vince la Coppa Italia di pallacanestro 


INFEROCITI I TIFOSI PESARESI 


È finita con Peterson 
a terra privo di sensi 
colpito da una moneta 


BOLOGNA — La Simac Milano ha vinto la decima 
edizione della Coppa Italia battendo nella finale la Scavolini 
Pesaro 102-92 (52-46). 

SIMAC MILANO: D'Antoni 16, Premier 20, Meneghin 4, 
Schoene 21, Henderson 28, Bargna 8, Boselli 3, Bariviera 2. Ne: 
Blasi, Gallinari. 

SCAVOLINI PESARO: Gracis 13, Fredrick 23, Magnifico 
16, Tillis 9, Costa 4, Zampolini 9, Silvester 18. Ne: Minelli, 
» Franco, Cipolat. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Pallonetto di Napoli. 

NOTE — tiri liberi: Simac_24 su 32, Scavolini 19 su 25; 
usciti per cinque falli: 22°49” Costa (74-79), 27°45” Meneghin 
(96-87). Tiri da tre punti: D'Antoni 3/6, Premier 4/9, Schoene 
1/1, Fredrick 4/8, Tillis e Boselli 0/2, Zampolini 3/5. Nel finale 
lancio di oggetti in campo da parte dei tifosi pesaresi. A 26” 
dalla fine Peterson è stato colpito alla fronte da una moneta 
ed è caduto a terra privo di sensi, riprendendosi dopo qualche 
istante. Spettatori: 3.500. 


pa La Simac ha tolto la coppa alla Scavolini, 
vincitrice l’anno scorso, conquistando il trofeo per la seconda 
volta dopo il successo del 1972. L'ha fatto conducendo quasi 
costantemente, dando l’impressione di poter stravincere quan- 
do al 25° si è trovata a più 15 (67-52) resistendo con la calma 
della grande squadra al rabbioso ritorno dei pesaresi. Poi ha 
divuto far festa quasi da sola, perché soltanto la Scavolini 
aveva tifosi al seguito (a sostenere i milanesi ci ha pensato un 
gruppo di tifosi yoga) e perché la partita è stata sciupata 
dall’ormai quasi consueta pioggia di monete e accendini dagli 
spalti e dallo spavento perla ferita e lo svenimento di Peterson 
colpito da una moneta. 


Henderson e Meneghin nel primo tempo, D'Antoni e Schoene 
nel secondo hanno costruito il successo. L'ala di colore, l’unico 
giocatore della Simac che quest'anno ha ricevuto più critiche 
che consensi ha segnato 20 punti prima del riposo e 11 dei primi 
13 della squadra; ha fatto impazzire Zampolini e dopo il cambio 
di marcatura ha fatto fare tre falli a Tillis in 5'; è vero che a 
mandarlo ‘a canestro in quattro occasioni ci ha pensato 
Meneghin con altrettanti splendidi assist, ma Henderson si è 
guadagnato gli altri punti rubando palloni e soprattutto 
conquistando acrobatici rimbalzi in attacco. Grazie a lui la 
Simac ha annullato in fretta il sollecito vantaggio della 
Scavolini (6-2) ed è andata in testa (34-26 al 12°). 


Sempre grazie a lui, al lavoro di Meneghin, alla misurata 
regìa di D'Antoni (che in avvio ha chiuso i corridoi a un 
Fredrick peraltro dolorante a una caviglia) la Simac ha poi 
controllato il punteggio fino al riposo senza aver bisogno dei 
punti degli esterni e di uno Schoene molto impreciso (3/9 nei 
primi 20°). Proprio il rosso statunitense ha però. scosso la 
squadra in avvio di ripresa e ha fornito i punti che servivano 
prima della fine (5/6 nella ripresa). Arrivata al vantaggio 
massimo la Simac ha però subìto la riscossa pesarese condotta 
comunque solo dagli ‘esterni. Silvester (8/13), Fredrick (9/17) e 
Gracis (4/7) hanno trascinato la Scavolini al 72-76 (31°) e poi 
all’83-85 (35). x ; 

Gi hanno però pensato D'Antoni e un Premier improvvisa- 
mente utile dopo molti pasticci (7/18) a ricacciare a distanza i 
pesaresi con tre tiri da tre punti. Anche perché la Scavolini ha 
pagato ancora la serata storta dei lunghi, tra.i quali il. solo 
Magnifico è stato ammirevole per 25’ prima di cedere alla 
fatica. Tillis ha avuto soltanto rari sprazzi, così come Costa, 
Zampolini non è stato disastroso solo perché nel primo tempo 
ha azzeccato tre tiri da otto metri. Ma sotto canestro si sono 
visti ben poco e si sono fatti dominare. È andata male anche 
quando Sacco, nella ripresa, ha tentato la zona: si è bloccato 
Henderson:ma D'Antoni e Schoene l'hanno forata con facilità. 


L'ABBINAMENTO CON IL LATTE CARSO E’ PERSO MA | PROGRAMMI SONO AMBIZIOSI 


La Ginnastica nel basket femminile 
ocra deve ricominciare dallo sponsor 


Reperimento immediato di 
un nuovo sponsor che potreb- 
be essere la Iccu containers; 
conferma dell’allenatore Bru- 
no Crisman; conferma dell’a- 
mericana Janet Harris; con- 
ferma delle giovani più pro- 
mettenti di cuì Carol Meucci è 
ora la punta di diamante; 
acquisto di Lorenza Bessi, ala 
non ancora ventenne dell’In- 
terclub Muggia; «epurazione» 
delle atlete meno motivate 
che potrebbe interessare an- 
che qualche nome di spicco; 
iniziative per riportare un 
pubblico numeroso e appas- 
sionato al palasport. 


La sezione dì basket femmi- 
nile della Ginnastica è solò da 
poche ore ufficialmente orfa- 
na dello sponsor Latte Carso 
e il presidente Matteo Bartoli 
ha già fissi in mente tutti que- 
sti punti per un immediato 
rilancio. L’abbinamento ha 
resistito solo pochi mesì es- 
sendo stato siglato appena 
nel settembre scorso. E que- 
stione di giorni intanto l’in- 
contro tra Bartoli ei dirigenti 
della Iccu che l'anno scorso 
hanno fatto parte di un pool 
di sponsor minori facendo ba- 
lenare la possibilità di un 
coînvolgimento maggiore per 
questa stagione. «Non posso 
certo dire di andare a colpo 
sicuro — confessa Bartoli — 
ma comunque credo di avere 
buone speranze». 


Il fatto è che un campionato 
di A 1 femminile oggi costa tra 
i 200 e ì 300 milioni e che î 
guadagni dovuti alle vendite 
dei biglietti per le partite que- 
st'anno sono stati molto mise- 
ri. Sene deduce che allo spon- 
sor verrà chiesta una bella 
cifretta. 


Questione di giorni è anche 
l’incontro tra lo stesso Bartoli 
e l’ingegner Bruno Crisman, il 
docente universitario che a 
metà campionato ha sostitui- 
to sulla panchina delle Gin- 
nastica, Franco Pozzecco, di- 
missionario. 


«Non voglio neppure pren- 
dere în considerazione — s0- 
stiene Bartoli — l'ipotesi che 
Crisman lascì la guida tecni- 
ca della squadra. Infatti se c'è 
una persona che si merita 
l'assoluzione piena dopo que- 
sto campionato balordo è pro- 


prio Crisman. Ha dimostrato 
un attaccamento alla società 
e un’entusiasmo incredibili, 
superiori a quelli delle gioca- 
trici. E stato Crisman che ha 
saputo ricucire lo ’’spoglia- 
toio”. Secondo me prima di 
lui questa squadra seguiva 
una rotta sbagliata dal punto 
di vista tecnico, emotivo e dei 
rapporti tra atlete. Crisman è 
stato un sarto magnifico, ha 
ricucito tutte queste smaglia- 
ture. Perdere lui, per noî si 
gnificherebbe dover ricomin- 
ciare da zero». 

Spetterà a Crisman stilare 
la lista con la rosa delle gio- 
catrici per il prossimo cam- 
pionato. Potrebbero venir îin- 
cluse anche le ragazze ora in 
prestito come Diviacco che è 
all’Interclub, Pegan che è 
all’Under, Borghi che è alla 
Libertas. Ci sarà in mezzo 


anche Lorenza Bessi che dal- 
la dirigenza biancoceleste 
viene ritenuta l'elemento 
ideale per «giocare a fianco di 
Janet Harris e farla rendere 
di più». 

La Bessi è un'ala dî un 
metro e ottanta. Lei ela Dona- 
del, che ora gioca nell’Unimo- 
to Cesena, sono considerate le 
gemelle del basket muggesa- 
no. Sono alcuni anni che rea- 
lizza ottimi bottini in serie B e 
puntualmente ad ogni estate 
viene richiesta da alcuni club 
di serie A. La voce dell’inte- 
ressamento della Ginnastica 
è già girata a Muggia. 

«E una ragazza molto velo- 
ce, dotata di grande elevazio- 
ne, buona penetrazione e tiro 
discreto» — dice della Bessì 
l'allenatore dell’Interclub, 


Walter Lazar —. «I nostri rap- 
porti con l’Interclub sono otti- 


mi — dice Bartoli —, speriamo 
di non avere problemi a far 
venire la Bessi, magari con 
qualche scambio». 

Si dà pressoché per sconta- 
ta anche la riconferma di Ja- 
net Harris che, se non è una 
trascinatrice, bene o male si è 
rivelata una delle più redditi 
zie straniere del campionato. 
L'americana oggi o domani 
riparte per l’America, ma sì è 
detta supersoddisfatta di 
Trieste, della squadra, della 
società e del suo stipendio. 
Per farla tornare non ci sono 
problemi. Un punto fermo del- 
la nuova squadramonostante 
un rendimento quest'anno in- 
feriore alle potenzialità e alle 
aspettative, dovrebbe essere 
anche Graziella Trampus. 

«Nego qualsiasi tentazione 
di smobilitare — prosegue 


Bartoli —, sebbene quest'anno 


la squadra sia stata spesso 
ridicolizzata e sebbene abbia- 
mo perso in un colpo solo le 
buone posizioni in classifica 
dei due anni scorsi, lo spon- 
sor, il pubblico e la credibi- | 
lità». 


L'obiettivo per il prossimo 
campionato è ambizioso: 
«Siamo tra le otto squadre | 
più forti d’Italia — dice Barto- 
li — e quindi dobbiamo classi 
ficarcitra le prime otto». Ma îl 
traguardo segreto da realiz- 
zare a breve scadenza è un 
altro: la seconda piazza alle 
spalle delle imbattibili cam- 
pionesse d'Europa della Pri 
migi. Trieste punta a diventa- 
re se non l’anti-Vicenza certa- 
mente si può dire, con un 
gioco di parole, la vice- 
Vicenza. 

Silvio Maranzana 


IL COACH E LE RAGAZZE GIA’ MEDITANO MILLE RIVINCITE 


E la Trampus per il prossimo anno 
promette diciotto punti a partita 


Stagione conclusa per le 
bianco-celesti. La Comense 
ha infatti eliminato definiti 
vamente le triestine dai 
playoff vincendo sabato scor- 
soin casa, seppure per un solo 
canestro. 

L'allenatore Crisman, per 
una volta, anche se uscito 
sconfitto, è soddisfatto del- 
l’ultima prestazione del Latte 
Carso. «Finalmente a Como 
ho visto la squadra che avevo 
in mente. Le ragazze hanno 
sfoderato grande volonta di 
vincere, intelligenza in attac- 
co, e hanno perso soltanto per 
sfortuna, questa volta. E stato 
quel tiro della Romani andato 
a canestro nonostante fosse 
marcata a dovere». 

Ma veniamo alla stagione 
nel suo complesso. La salvez- 
za acquisita già da tempo è un 
traguardo molto al di sotto 
delle aspettative sia della so- 
cietà, sia del pubblico, giorna- 
ta dopo giornata sempre me- 


SUCCESSI DELLA ZALAFFI E DI BORELLA NEL FIORETTO E DI MARIN NELLA SCIABOLA 


È un gran momento per la nostra scherma 
Gli azzurri avanzano in Coppa del mondo 


posto nella tana delle sovieti- 


ROMA — «È stato un week- 
che. È stata la prova che i 


end trionfale per la scherma 


Scherma regionale 


no numerose. Prima delle fe- 
rie, le biancocelesti si sono 
ritrovate per discutere delle 
lacune della squadra. 
Graziella Trampus e Janet 
Harris, le due giocatrici che a 
inizio stagione avrebbero do- 
vuto essere le due stelle della 
compagine si sono, lasciate 
con una promessa, speriamo 
si tratti di una futura realtà 
letta nella sfera magica: Gra- 
ziella ha promesso a Janet 
che il prossimo anno il suo 
scout riporterà almeno diciot- 
to punti a partita. Come a 
dire: abbandoniamo una sta- 
gione nera e riconosciamo il 
talento naturale di Graziella. 
Si parla anche delle capaci 
tà dell'americana: micidiale 
sotto i tabelloni, meno nei tiri 
dalla distanza, poco trascina- 
trice della squadra. E proprio 
la mancanza di una leader è 
stata la principale pecca del 
Latte Carso. Ma Janet Harris 
ha dovuto ànche misurarsi 


italiana. I nazionali azzurri 
hanno ancora una volta dimo- 
strato di essere tra i più forti 
del mondo e i reduci dai mon- 
diali giovanili, vedi Zalaffi e 
‘Trillini trionfatrici a Minsk, si 
sono pienamente riscattati 
dalle delusioni individuali pur 
ben compensate dal trionfo 
nella classifica per nazioni». 
Lo ha dichiarato il presiden- 
te della Federscherma Renzo 
Nostini commentando’ le af- 
fermazioni dei suoi atleti che 
tra sabato e domenica hanno 
vinto tre prove di coppa del 
mondo (Zalaffi davanti a Tril- 
lini nel fioretto femminile a 
Minsk; Marin nella sciabola a 
Varsavia; Borella nel fioretto 
‘maschile a Budapest) e che 
appena una settimana fa ave- 
vano vinto anche nella spada 
con Mazzoni ad Heidenheim. 
«L’'aver saputo ribaltare — 
ha proseguito Nostini — tre 
classifiche su quattro di Cop- 
pa del mondo sta a dimostra- 
re qual è l'effettiva forza degli 
italiani. Basta fare un po’ di 
conti: nel fioretto maschile 
Borella, che era settimo, è 
balzato al comando con 38 
punti; nel fioretto femminile 
la Zalaffi è passata dal quinto 
al secondo posto con 37 punti 
alle spalle della tedesca We- 
ber che è a quota 48; nella 
spada Mazzoni ha abbando- 
nato le posizioni di retrovia e 
si è insediato al secondo posto 
a soli quattro punti dal tede- 
sco Pusch, primo con 44 pun- 
ti; infine nella sciabola Marin 
è passato dall’ottavo al secon- 
do posto con 36 punti ed è alle 
spalle del bulgaro Vassil Etro- 
polski che di punti ne ha 46». 
«I risultati ottenuti dai no- 
stri giovani — ha proseguito 
Nostini — nei mondiali di 
Stoccarda ci avevano preoc- 
cupati non per l’esito globale, 
nettamente positivo, ma per 
la mancanza di acuti indivi- 
duali. Un bottino indubbia- 
mente magro, un argento e un 
bronzo, aveva creato qualche 
perplessità in un ambiente 
abituato all’oro. Ù 
Lo'scorso fine settimana ha 
dato)risposta a queste preoc- 
cupazioni. Ta Zalaffi e la Tril- 
Jini, settima @seconda a Stoc- 
carda, hanno sbancato il du- 
rissimo torneo di\Minsk con- 
quistando Primo ‘è secondo 


giovani azzurri. a Stoccarda 
hanno solo attraversato un 
momento negativo e che san- 
no farsi apprezzare ai massimi 
livelli». 

«Per quanto riguarda la vit- 
toria di Marin — ha concluso 
Nostini — dimostra quanto 
lunatici siano i nostri sciabo- 
latori che quest'anno si sono 
specializzati in docce scozze- 
si: grande vittoria a squadre a 
Mosca, grandi delusioni a 
New York, trionfo a Varsavia. 

Infine i fiorettisti: Borella, 
Cervi e Cipressa sono ai primi 
tre posti della Coppa e non 
stanno certo facendo rimpian- 
gere un Numa che è ancora 
troppo in ritardo ma che non 
è certo da discutere e da 
appuntamento a tutti per i 
mondiali di luglio a Sofia». 


Al termine delle gare svolte nella Sala presidiaria di Udine, 
sono stati assegnati gli ultimi quattro titoli regionali di 
scherma. Si sono classificati primi, Elisabetta Pratesi della 
Ginnastica pordenonese nella categoria allieve (1972) e tre 
schermitori della Asu-Bpu: Roberto Iero allievi spada, Luigi 
Mutarelli giovanissimi fioretto e Fabio Zannier ragazzi fioretto. 


Nella 2.a prova di Coppa Regione, categoria allievi-ragazzi 
(1972-73), organizzata dalla Società schermistica Sandanielese, 
‘sono approdati alla finale a quattro, dopo impegnativi gironi di 
qualificazione, Paolo Bertolo della Fiore dei Liberi di Cividale, 
Francesco Granbassi della Farit di Trieste ed i due atleti 
dell’Asu-Bru Luigi Terenzani e Fabio Zannier. 


Alla fine è prevalsa la maggior freschezza atletica e concen- 
trazione di Fabio Zannier che ha preceduto nell'ordine un 
ottimo Francesco Granbassi. un ritrovato Paolo Bertolo ed un 
regolare Luigi Terenzani. : 

Assente Filippo Pesce, vincitore della 1.a prova, il titolo 
individuale della Coppa Regione per la categoria Allievi- 
ragazzi è andato con 62 punti a Fabio Zannier dell’Asu-Bpu che 
precede i compagni di sala Roberto Iero (punti 55) e Luigi 
‘Terenzani (52), Stefano Zolli (42) della Sandanielese, Emiliano 


Zotti (39) di Monfalcone e Paolo Bertolo (34) di Cividale. 


con la difficilissima eredità 
dell’«onnipotente» Tania Pol- 
lard. 

«E stata un'esperienza 
meravigliosa — racconta con 
entusiasmo — anzi, nei miei 
programmi c'è di restare un 
altro anno in Italia, e sempre 
a Trieste, prima di tornare in 
America. Intanto già dalla 
prossima settimana dovrebbe 
essere negli Usa per trascorre- 
re alcuni mesi in famiglia. 

Graziella Trampus non ha 
problemi a riconoscere le sue 
colpe: «E stata un'annata ini- 
ziata male e finita ancora peg- 
gio». Le promesse potranno 
trovare riscontro soltanto nel 
futuro. 


All’allenatore del Latte Car- 
so il compito di trarre le con- 
. clusioni di una annata storta; 
«Se guardiamo soltanto alle 
cifre, sconfitte € Vittorie, il 
bilancio è decisamente nega- 
tivo, ma se analizziamo tutta 
la stagione qualche aspetto 
positivo c’è, anche se per un 
lungo periodo si è giocato a 
ranghi incompleti e fatto gli 
allenamenti soltanto con 
quattro o cinque persone in 
palestra. Già tenere unito il 
gruppo, la squadra, è stato 
difficile». ; 

— Parlando di aspetti posi- 
tivi a cosa si riferisce? 


«La valorizzazione di alcune 
giovani, per esempio. Era un 
compito che mi era stato affi 
dato subentrando a Pozzecco. 
Carol Meucci, a tratti anche 
Huez, e in, finale Colomban 
hanno dato dei rendimenti 
magari incerti, ma a tratti 
degni della Al. Certo, forse 
sono in maggior numero gli 
aspetti negativi... Abbiamo, 
comunque, saputo dimostra- 
re di essere una squadra buo- 
na, che può giocare nella mas- 
sima serie». 

— Il riferimento chiaramen- 
te è all'ultima partita... 

«Soprattutto, ma anche al 
buon periodo che abbiamo 
avuto prima di capitombolare 
malamente negli scontri con 
la Comense; ritrovando la for- 
ma e la volontà di tutte le 
ragazze potremmo essere 
molto più competitivi». 

Carol Meucci e Franca Pa- 
vone possono invece conge- 
darsi con maggiore soddisfa- 
zione dal campionato. Presta- 
zioni costanti e quasi sempre 
positive. La seconda que- 
st'anno ha avuto la possibilità 
di uscire dall’ombra della Pol- 
lard e di dimostrare un acuto 
senso di responsabilità e 
grande impegno. 

«Sono gli altri che mi devo- 
no giudicare — spiega, invece, 
Carol Meucci — per me è stata 
un’esperienza positiva, mi 


servirà sicuramente per il 
prossimo campionato. Di tec- 
nica sono ancora carente, ma 
cerco di supplire a questa 
mancanza con tutto l’impe- 
gno che posso dare sul par- 
quet». 

Per la Monti il discorso è 
completamente differente. 
Non si può esprimere infatti 
alcun giudizio sul campionato 
perché è sempre scesa in cam- 
po con problemi fisici a una 
caviglia. «Sono riuscita a con- 
eludere la stagione a fatica — 
spiega — ora mi sottoporrò 
per alcuni mesi a una terapia 
visto che un’operazione sui 
legamenti è troppo difficile e 
rischiosa». 

In serie C frattanto l’Under 
ha conquistato il diritto di 
partecipare alla finale per la 
promozione in B. Dovrà 
vedersela, dopo aver battuto 
il Bassano, con le monfalcone- 
si della Sigest che hanno inve- 
ce eliminato lo Spinea. 

Si è concluso anche il cam- 
pionato di promozione femmi- 
nile. Il Casarsa, giunto primo, 
è stato promosso in serie C. 
Mancata promozione, quindi, 
per il Conca d’oro Chiarbola, 
giunto secondo e che stando 
al regolamento di inizio sta- 
gione avrebbe comunque do- 
vuto ottenere il passaggio di 
serie. | 
Stefano Cesca 


| SportFLASH 


Ciclismo: Freccia Vallone 

HUY — Il francese Laurent Fignon ha vinto per dis 
50/ima edizione della Freccia Vallone. classica bi 
clismo. 

Al secondo posto il danese Kim Andersen. al terzo l'altro 
francese Jean-Claude Leclercq. 

Ordine d'arrivo: 1) Laurent Fignon (Fra), 247,7 km in 6 ore 
24'39”; 2) Kim Andersen (Dan) a 1'34"; 3) Jean-Claude Leclercq 
(Fra) 3’; 4)Criquielion (Bel) 3°07”; 5) Lemond (Usa) 3’09"; 6) 
Kelly (Irl) 3'12”; 7) Zoetemelk 3°14; 8) Rooks (Ola) 3°19":; 9) Golz 
(Rfg) 3720"; 10) Van Der Velde (Ola) 3°21”; 11) Mottet (Fra) 330"; 
12) Da Silva (Por) 3°38"; 13) Bombini (Ita) 3/44”; 14) Pedersen 
(Nor) 354”; 15) Zimmermann (Svi) 3°56”; 16) Madiot (Fra) 4'0. 
17) Bernard Hinault (Fra) 4'10". 


Basket: operato Vecchiato 


TORINO — Il giocatore della Berloni e della nazionale 
Renzo Vecchiato è stato sottoposto a Torino all'operazione di 
«ricucitura» del tendine d'Achille del piede sinistro. spezzatosi 
domenica scorsa a due minuti dalla fine della partita (vinta 
dalla squadra torinese per 91-90) con la Stefanel. 

L'intervento. effettuato dal dott. Nazzi, è perfettamente 
riuscito e si prevede che Vecchiato potrà ritornare nelle 
migliori condizioni in tre-quattro mesi. 


Rally Costa Smeralda: Toivonen conduce 

PORTO CERVO — Herry Toivonen, conla «Lancia Delta S 
4» confermando le previsioni della vigilia. sta dominando la 
prima tappa della nona edizione del rally «Costa Smeralda- 
Trofeo Martini», valevole per il campionato d'Europa. Il pilota 
finlandese, dopo otto prove speciali su 13, precede di 2° e 52° 
Dario Cerrato, su «Lancia Delta S 4» e di 4° e 35” Andrea 
Zanussi, alla guida di una «Peugeot 205», campione del mondo. 
Il vincitore del rally di Montecarlo si è aggiudicato tutte le 
prove speciali disputate. 

La prima vittima illustre dei selettivi sterrati della Gallura 
è stato lo svedese Eklund, con la sua «Austin Metro». L'altra 
vettura della casa inglese, quella dell'inglese Fielding, e al 
settimo posto, distaccata di 19° e 02”. La precedono la «Lancia 
Delta S 4» di Tabaton (6’ e 26”), e la «Lancia rally 037» di 
Ercolani (9° e 53”) e Pregliasco (11° e 57). 


Vela: selezioni mondiali «Europa» 


NAPOLI — Si è svolta la selezione per i campionati del 
mondo di vela, classe Europa. La manifestazione ha visto ben 
57 partecipanti competere in due prove soltanto in condizioni 
medio-forti di mare e di vento. 

Gli atleti regionali hanno dimostrato la loro destrezza 
occupando così la parte alta della classifica. Paolo Sain, neo 
campione italiano, ha tentato di raggiungere gli svedesi. però 
non vi è riuscito ed ha conquistato'ìl quarto posto. La societa 
velica Oscar Cosulich ha dato così buona prova anche con 
Alberto Leghissa (15) e Luisa Spangaro (19). Discreta la 
partecipazione della Sirena TS con Peter Sterni (16) e Arianna 
Bogatec (23); del Circolo della vela di Muggia con Michele 
Giorgini (28) e quella della Società velica di Barcola e Grignano 
che ha visto l'impegno del giovane Andrea Visintini premiato 
con il 34.0 posto. 

Le due ragazze hanno conquistato la possibilità di entrare a 
far parte dei campionati del mondo. Attendiamo ora l'esito 
della prossima prova che si terrà il 26 e 27 aprile a Malcenise sul 
Lago di Garda. 

Classifica: 1) Hansson (Svezia), 2) Jacobsson (Svezia): 3) 
Beltrame (Venezia); 4) Sain (Svoc): 5) Binetti (Lago Maggiore). 


Conclusioni congresso Ussi 


«La stampa sportiva ha registrato in questi anni una 
sviluppo superiore ad ogni aspettativa. I dati di diffusione del 
1985 confermano questa positiva tendenza. Sono quindi au- 
mentate le responsabilità dei giornalisti sportivi per meglio e 
più completamente rappresentare la realtà del settore in 
evoluzione ma che registra una moltiplicazione di problemi». 
Lo ha detto a Caserta il segretario della Fnsi, Sergio Borsi, a 
conclusione dei lavori del 33.0 congresso nazionale dell'Ussi. 

«Preparazione più adeguata, aggiornamento costante, 
capacità di interpretare la nuova realtà» questi i compiti nuovi 
dei giornalisti sportivi — ha detto ancora Borsi — e della loro 
Unione che, non a caso, ha avuto pieno riconoscimento di 
gruppo, di specializzazione nell’ambito del sindacato nazionale 
dei giornalisti italiani». 

«Il prossimo congresso della federazione — ha concluso 
Borsi — dovrà valutare con più attenzione questi problemi e 
adottare decisioni conseguenti alle tematiche proposte dal 
congresso». 

Del nuovo consiglio direttivo dell’Ussi presieduto da Gior- 
gio Tosatti fanno parte fra i giornalisti sportivi della regione 
Roberto Collini (consigliere prof.), Renzo Corazza (revisore dei 
conti) e Vittorio Firmiani (consigliere pubb.). 


Gara di pesca subacquea 


Sono passati vent'anni da quando nel 1966 venne costituita 
la sezione pesca sportiva del Circolo lavoratori Terni di Trieste 
(ex Italsider). Sono stati quattro lustri di continui successi e in 
campo agonistico il gruppo vanta oggi lusinghieri risultati sia a 
carattere individuale sia di società: titoli nazionali, di zona e 
provinciali in tutte le specialità. 

Per festeggiare la ricorrenza, la Terni organizzerà due gare 
selettive individuali: una di pesca subacquea (3.0 Trofeo Terni, 
20 aprile, tra Grignano e Santa Croce) e una di pesca in mare 
(3.0 Trofeo Terni, 1l maggio, diga Rizzo). 

La gara di domenica è aperta a 60 atleti non classificati. Il 
comitato esecutivo è così composto: direttore Neva Nadalutti; 
commissario federale, Bruno Rossi; commissione medica, me- 
dicina dello sport; segreteria, Cesare Capato ed Edy Paoli: 
servizio sicurezza, sommozzatori della Scuola federale di 
Trieste. 


Windsurf a Monfalcone 

MONFALCONE — Il triestino Loris Micheli si è aggiudica- 
to la regata di Windsurf svoltasi a Marina Julia e organizzata 
dalùWinasurf club di Marina Julia. Micheli ha preceduto 


di ci- 


Roberto Cramaro, Ornella Galante e Dario Carlevaris. 


IL TROFEO LLOYD ADRIATICO ALL’ATLETA PIU' POPOLARE, TRE SPLENDIDI PREMI DA SORTEGGIARE TRA | LETTORI 


balta i campioni del Friuli-Venezia Giulia 


Il referendum porta alla r 


Samo Kokorovec 


La nube del Totonero torna 
ad incombere come una. pe- 
sante cappa sul mondo del 
calcio alla vigilia della festa 
messicana coinvolgendo an- 
che le squadre più amate del- 
la regione, ed ecco il nostro 
referendum portare alla ribal- 


della domenica. 

È in palio per il campione 
più popolare, come è noto, il 
prestigioso Trofeo Lloyd 
Adriatico messo in palio dalla 
società triestina di assicura- 
zioni che sponsorizzando la 
nostra iniziativa è tornata a 
legare il suo nome a quello 
dello sport. E la lotta è a suon 
di schedine. 

La nostra redazione è sotto- 
posta ad un’autentica pioggia 
Quotidiana di tagliandi che 
| arrivano da ogni angolo della 
Tegione, con i nostri lettori 
sollecitati ad inviare le loro 
preferenze dal fatto che tra i 
partecipanti al referendum 
saranno estratti tre premi di 
consistente valore quali un 
televisore a colori, un ciclo- 
‘motore e un viaggio a Parigi. 

Siamo giunti a due terzi del 
cammino previsto dal nostro 


ta nomi diversi dai soliti eroi. 


referendum che si protrarrà 
per tutto aprile, ed ecco le 
prime indicazioni sulla base 
delle segnalazioni espresse 
dai nostri lettori nelle varie 
province. 


Per il titolo di campionissi- 
mo del Friuli-Venezia Giulia 
la lotta è ormai delineata: da 
‘una parte ì calciatori dell'Udi- 
nese De Agostini e Miano, 
puri prodotti del sempre ferti- 
le vivaio friulano sostenuti 
dal voto di tutti gli sportivi 
appassionati di calcio, dall’al- 
tra Marco Tonazzi e Nadia 


Bonfini, la piccola valanga 
friulana dello Sci azzurro, 
mentre corsa 2 se sta facendo 
il motociclista friulano Edi 
Orioli reduce dalla massa- 
crante esperienza della Parigi 
- Dakar. 


Sul fronte calcistico De 
Agostini ‘e Miano stanno rac- 
cogliendo più preferenze di 
Fanna, Collovati, Cantarutti 
e Ginello, mentre tra i cestisti 
le preferenze sono divise tra il 
sempreverde Brumatti, gli az- 
zurri Vecchiato e Tonut e il 
friulano Bettarini. 


REFERENDUM CAMPIONI 


A pagina 2 la schedina per 
votare gli atleti più popolari 
del Friuli-Venezia Giulia. 


Il referendum per la,procla- 
mazione dei campioni del 
cuore per le quattro province 
sta portando intanto alla ri- 
balta i nomi più cari al grande 
pubblico che affolla gli stadi o 
i pawasport. 

A Trieste Franco De Falco 
continua a conservare un alto 
indice di popolarità, mentre 
sono in rialzo le azioni di Ro- 
berto Pischianz che vuole ri- 
cucire lo scudetto sulle ma- 
glie della Cividin. 

A Udine è il brasiliano Edin- 
ho l’aspirante primo al titolo 
di campione del cuore, per la 
sua ormai lunga milizia friula- 
na, insidiato peraltro da vici- 
no dal cestista della Fantoni 
neopromossa in Al Larry 
Wright. 

A Gorizia Alberto Ardessi 
continua ad essere un benia- 
mino nonostante il momento 
non certo esaltante del basket 
goriziano seguito dal canno- 
niere del Gorizia Calcio Ivan 
Volic. 

Per Pordenone guida la 
classifica la reginetta del cal- 
cio femminile Betty Vignotto. 

Sul fronte delle «speranze» 
si è scatenata un’autentica 


lotta con le giovanissime pro- 
messe dello sport regionale 
sostenute da amici e parenti a 
suon di schedine. 

A Trieste ecco alla ribalta i 
nomi dei giovani pattinatori 
Samo Kokorovec e Sandro 
Guerra, della grande speran- 
za dell'atletica triestina Va- 
lentina Tauceri, del nuotatore 
Marco Braida, della pongista 
Marina Cergol, del cestista 
Walter Bobicchio. 

A Udine sono le speranze 
friulane dell’atletica a racco- 
gliere un buon numero di suf- 
fragi. 3 

AGorizia ricorda che Massi- 
mo Susic, giocatore dell’Udi- 
nese che ha debuttato que- 
st’anno nella massima cate- 
goria è nativo di Mossa, men- 
tre sono numerose le preferen- 
ze per la nuotatrice Lara 
Mrak. Per la provincia di Por- 
denone lotta più che mai 
aperta tra tanti aspiranti Mo- 
ser, i giovani hockeisti della 
Zoppas e le pallavoliste della 
Mobilcatalogo. 

Ricordiamo intanto il ban- 
do del nostro concorso, la cui | 
schedina è pubblicata gior- i 
nalmente a pagina 2. I 


L'Organizzazione Tipogra- 
fica Editoriale Spa — via Sil- 
vio Pellico n. 8 — Trieste, 
promuove un concorso premi 
rivolto ai lettori del suo quo- 
tidiano «Il Piccolo» per in- 
centivarne la diffusione. 

Periodo: il concorso si pro- 
trarrà sino al 30 aprile 1986. 

Modalità: nel periodo suin- 
dicato sul giornale «Il Picco- 
lo» Verrà pubblicata ogni 
giorno una scheda nella qua- 
le il lettore dovrà indicare il 
nome del «campione della re- 
gione», il nome del «campio- 
ne della provincia», il nome 
dello sportivo «speranza del- 
l'anno». Parteciperanno al 
concorso tutte le schede cor- 
rettamente compilate in ogni 
loro parte e pervenute inde- 
rogabilmente entro le ore 19 
del 2 maggio 1986. Tutte le 
schede che perverranno oltre 
tale termine saranno ritenute 
nulle qualunque sia la ragio- 
ne del ritardo. 

. Le schede dovranno essere 
inviate o recapitate a: 

Il Piccolo 

Referendum Campioni 

via Silvio Pellico n. 8 

‘Trieste 


Diversa destinazione, se non 
preventivamente ed espres- 
samente indicata dall’orga- 
nizzazione sulla scheda, com- 
porterà l’automatica esclu- 
sione dal concorso. 

Al termine del concorso e 
comunque entro il 10 maggio 
1986 fra tutte indistintamen- 
te le schede validamente per- 
venute si procederà al sorteg- 
gio dei premi. SS 

In palio fra tutti i lettori un 
televisore a colori con televi- 
deo Salora, un ciclomotore 
Piaggio Bravo e un viaggio a 
Parigi per una persona con 
relativo soggiorno di sette 
giorni (con partenza da Mila- 
no in aereo e sistemazione in 
albergo di seconda cate- 
goria). s 

Qualora intervenissero 
dubbi, o si rendessero neces- 
sari chiarimenti nell’inter- 
pretazione del presente rego- 
lamento, la competenza è 
demandata all’insindacabile 
giudizio del responsabile or- 
ganizzativo espressamente 
incaricato. 

(Autorizzazione ministeria- 
le n. 4/289202 del 17 marzo 
1986). 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


17, aprile. 1986 


DELINEATO I PANORAMA DELLA MANIFESTAZIONE IN PROGRAMMA DALL'8 AL 19 MAGGIO 


Completati da quattro francesi 
i film in concorso a Cannes 


Per l’Italia saranno presenti Ferreri e Zeffirelli, per gli Usa Altman e Scorsese 


PARIGI — La Francia ha 
annunciato la scelta dei quat- 
tro film che al 39.0 Festival 
cinematografico di Cannes, in 
programma dall’8 al 19 mag- 
gio prossimi, rappresenteran- 
no ufficialmente l'industria 
del cinema nazionale. Essi so- 
no: «Tenue de soiree» di Ber- 
trand Blier, «Therese» di 
Alain Cavalier, «Le lieu du 
erime» di Andre Techine, 
«Max, mon amour» di Nagisa 
Oshima. 

Fuori competizione, sempre 
in rappresentanza della Fran- 
cia, saranno presentati «Pira- 
tes», una co-produzione fran- 
co-tunisina di Roman Polan- 
ski, e «Vingt ans deja» di 
Claude Lelouch. 

I film che saranno presenta- 
ti al 39.0 Festival internazio- 
nale del cinema di Cannes 
sono complessivamente 24. 
Oltre ai quattro che rappre- 


sentano la Francia sono in 
concorso: «Fool for Love» di 
Robert Altman (Usa); «Fringe 
Dwellers» di Bruce Beresford 
(Australia); «Boris Godunov» 
di Sergej Bondarciuk (Urss); 
«I love you» di Marco Ferreri 
(Italia); «Eu sei que vou te 
amar» di Arnaldo Jabor (Bra- 
sile); «Down by Law» di Jim 
Jarmusch (Usa); «Mona Lisa» 
di Neil Jordan (Gran Breta- 
gna); «Runaway train» di An- 
drei Konchalovsky (Usa); «Le 
derniere image» di Moham- 
med Lakhdar Hamina (Alge- 
ria); «After Hours» di Martin 
Scorsese (Usa); «Genesis» di 
Mrinal Sen (India); «Offret- 
sacrificatio» di Andrei Tar- 
kovski (Svezia); «Pobre Mari- 
posa» di Raul De La Torre 
(Argentina); «Rosa Luxem- 
bourg» di Margarethe von 
Trotta (Rfe); «Otello» di Fran- 
co Zeffirelli (Italia). 


Il festival si aprirà 1’8 mag- 
gio con «Pirates», una co- 
produzione franco-tunisina 
presentata fuori programma, 
e si chiuderà il 19 con «El 
amor brujo» di Carlos Saura. 

Fuori concorso saranno 
proiettati anche «The Color 
Purple» dell'americano Ste- 
ven Spielberg e «Hannah and 
her Sisters» di Woody Allen 
(Usa). Il 24.0 film è «Vingt ans 
deja» di Claude Lelouch. 

La rassegna «Un certain re- 
gard» del 39.0 festival di Can- 
nes riservata ai lungometrag- 
gi sarà aperta da «Salomé», 
franco-italiano di Claude 
D'Anna e sarà chiusa da «Ri- 
cochets» dell’israeliano Elie 
Cohen. x 

La giuria internazionale sa- 
rà presieduta dal regista ame- 
ricano Sidney Pollac e com- 
posta da Sonia Braga, attrice 
brasiliana, Lino Brocka, regi- 


sta filippino, autore tra l’altro 
di «Insiang», «Jaguar», «Bo- 
na», «Bayan-ko»; Tonino Del 
li Colli, direttore di fotografia 
(tra l’altro dei film di Pasoli- 
ni); Philip Franch, critico ci- 
nematografico di «The Obser- 
ver»; Alexandre Mnouchkine, 
produttore francese: Danielle 
Thompson, sceneggiatrice 
francese; M. Alexandre Trau- 
ner, d’origine ungherese, uno 
dei più importanti arredatori 
del cinema francese, tra l’al- 
tro dei film di Marcel Carne 
«Les Visiteurs du soir» e «Les 
enfants ‘du paradis»; Istvan 
Szabo, regista ungherese che 
ha diretto tra l’altro «Mephi- 
sto» e «Colonel Redl». 

Sidney Pollac, nato nel 
1935, è noto tra l’altro per i 
film «Jeremiah Johnson» e 
«Tootsie», e ha trionfato al- 
l’ultimo «Oscar» con «La mia 
Africa». 


«GIOVEDI DEL TEATRO» AL CCA 


Mentre continuano le repli- 
che triestine, fino a domenica 
20 aprile, è giunta anche per 
«Baal» di Bertolt Brecht la 
prova del fuoco del contatto 
diretto con il pubblico senza 
diaframma del palcoscenico. 

«Il Giovedì del Teatro» 
dedicato allo spettacolo, ulti- 
ma produzione del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia perla stagione di prosa 
1985/86 e tappa conclusiva del 
cartellone in abbonamento, è 
fissato infatti per oggi alle ore 
18 nella sala del Circolo della 


onfronto su «Baal» 


Giulio Brogi e Giancarlo Dettori, interpreti di «Baal» 


cultura e delle arti. 

All'incontro, che come al so- 
lito è organizzato dallo Stabi- 
Je in collaborazione conil cca, 
interverranno gli artefici di 
questa nuova messa in scena. 

Come è noto la realizzazio- 
ne di «Baal», praticamente la 
prima in Italia, per le caratte- 
ristiche di ambiguita, discon- 
tinuità, non organicità del 
testo ha comportato non po- 
che difficoltà, superate per 
altro, a giudizio unanime del- 
la critica, con notevole suc- 
cesso. 


RILETTURA DEL PASSATO, PRESENTAZIONI DI OPERE CONTEMPORANEE 


Berio, Wagner e Puccini 


ecco gli assi del Maggio 


Inaugurazione il 29 aprile. con l’opera «La vera storia» 


ROMA — La rilettura di 
alcuni capolavori del passato, 
la presentazione di lavori con- 
temporanei di particolare si- 
gnificato e la presenza di soli- 
sti e orchestre di livello inter- 
nazionale, sono, gli elementi 
chiave del Maggio musicale 
fiorentino riproposti anche 
nella quarantanovesima edi- 
zione in programma. dal 29 
aprile al 1.0 luglio. 

Il sindaco di Firenze, Massi- 
mo, Bogianckino, e il soprin- 
tendente del Teatro comuna- 
le, Giorgio Vidusso, presente- 
ranno il programma della sta- 
gione nel corso di un incontro 
con la stampa che si terrà 
martedì 22 aprile alle ore 11 
presso la sala della stampa 
estera, in via della Mercede 55 
a Roma. 

Il 49.0 Maggio musicale fio- 
rentino è stato realizzato da 
Zubin Mehta, direttore princi- 


pale dell'orchestra dell'Ente. 
che per questa occasione ha 
assunto la veste di responsa- 
bile artistico della manifesta- 
zione, 

Il programma si apre con 
l’opera più recente di Luciano 
Berio, «La vera storia», in co- 
produzione con l'Opera di 
Parigi e la Lyric Opera di 
Chicago, in prima esecuzione 
a Firenze. 

Le altre opere in cartellone 
sono «Die Meistersinger von 
Nurnberg» di Richard Wa- 
gner, in edizione originale, per 
la regia di Michael Hampe, e 
la «Tosca» di Puccini con un 
nuovo allestimento scenico di 
Stefanos Lazaridis e la regia 
di Jonathan Miller. Entrambe 
le opere saranno dirette da 
Zubin Mehta. 

Nel campo della danza il 
nuovo spettacolo del coreo- 
grafo Micha Van Hoecke, con 


A 
«Resuscita» 

il fratello 

buono 

° A 
di Geiar 

DALLAS — Bobby Ewing; il 
«fratello buono» di Geiar, 
«morto» în un incidente auto- 
mobilistico, quando la serie 
«Dallas» era alla sua ottava 
stagione, ritornerà presto 
sugli schermi della Cbs. Lo ha 
annunciato la Lorimar Tele- 
pictures, che è la casa produt- 
trice del fortunato show tele- 
Visivo. 

Il grande evento è atteso 
per il 16 maggio, giorno in cui 
‘andrà in onda l’ultima punta- 
ta primaverile di «Dalls». 
«Che ruolo interpreterà Bob- 
by, lo sanno in pochissimi — 
ha detto la ”Lorimar” — vo- 
gliamo fare una sorpresa al 
nostro pubblico». 

«Le "Soaps operas” televisi- 
‘ve americane sono note per 
essere capaci a volte di ”liqui- 
dare” un personaggio e di ri- 
proporlo quindi dopo qualche 
puntata. E Dallas non fa ecce- 
zione a questa regola», ha 
commentato la Lorimar. 

A vestire i panni di Bobby 
Ewing, sarà ancora l'attore 
Patrick Duffy, 


QUESTA SERA SU CANALE 5 «DI PARI PASSO CON L'AMORE E LA MORTE» 


Con un film che non ebbe fortuna 


comincia l'oma 


io a John Huston 


ROMA — Canale 5 rende 
omaggio a una gloria del ci- 
nema americano, l’ottuage- 
nario John Huston, mandan- 
do in onda, a cominciare da 
oggi, alle 23.40, una serie di 
film da lui diretti, con la stes- 
sa lucidità e lo stesso estro 
che, legati a un grande me- 
stiere, affiorano nella sua pe- 
nultima fatica, «L'onore dei 
Prizzi», conla quale ha sfiora- 
to l’Oscar. 

Ecco nell’ordine di data, gli 
appuntamenti con Huston: sì 
comincia, appunto, questa se- 
ra, con «Di pari passo con 
l’amore e la morte», e siprose- 
gue con «Freud, passioni se- 
grete» (24 aprile), «La prova 
del fuoco» (8 maggio), «Le ra- 
dici del cielo» (15 maggio), 
«Riflessi in un occhio d’oro» 
(29 maggio). 

Verranno inoltre trasmessi: 
«La forca può attendere» (1.0 


DOMANI «LA PIETRA DEL PARAGONE» 


Bologna si scusa Alta moda e operette 
con Sandro Massimini 


con il grande Rossini 


BOLOGNA — Dovevano 
trascorrere 174 anni perché 
«La pietra del paragone», ope- 
ra di Gioacchino Rossini su 
libretto di Luigi Romanelli, 
approdasse al Teatro Comu- 
nale di Bologna; il debutto 
avvenne infatti al Teatro alla 
Scala il 26 settembre 1812; ciò. 
segnò un successo del giova- 
nissimo musicista pesarese, 


che all’epoca risiedeva a Bolo- | 


gna, 

Molti musicologi affermano, 
probabilmente con ragione, 
che Bologna non ha mai corri- 
sposto appieno l’amore che 
Rossini provava per questa 
città, 

Quest'opera, che Stendhal 
considerava «il capolavoro di 
Rossini nel genere buffo», fu 
scritta in un periodo di inten- 
sissima attività creativa (trail 


1812 e il 1813 furono composte 
oltre alla «Pietra»: «La scala 
di seta», «Il signor Bruschi- 
no», «L'occasione fa il ladro», 
«Tanceredì», 

Essa viene proposta oggi in 
un nuovo allestimento firma- 
to dal regista Virginio Pue- 
cher e dallo scenografo e co- 
stumista Pasquale Grossi. La 
prima avrà luogo domani sera 
alle 20,30. 

Il giovane direttore d'orche- 
stra Tiziano Severini ha la 
responsabilità della parte 
musicale; tra gli interpreti 
principali si segnalano alcuni 
cantanti che sono tra i mag- 
giori specialisti rossiniani del 
momento: Simone Alaimo, 
Enzo Dara, Martine Dupuy, 
Alessandro Corbelli, Marghe- 
rita Guglielmi e il giovane 
tenore bolognese William 
Matteuzzi. 


SERIE DI SPETTACOLI AL «SISTINA» 


ROMA — Moda, bellezza, operetta: qsu queste tre coordi- 
nate Sandro Massimini ha organizzato, al Teatro «Sistina» di 
Roma, ispirandosi a un'idea di Pietro Garinei, una serie di 
spettacoli che metterà in scena domani venerdì 18 aprile, il.2; il 


9 e il 16 maggio. 


L'obiettivo è di conciliare l'alta moda con l’operetta: così 
sul palco del «Sistina» brani di Lehar, Kalman, Benatzsky, 
Lombardo, Ranzato, Pietri faranno da «pendant» alle sfilate 
degli abiti di Mila Schoen, Basile, Ferragamo e gli accessori di 


Gucci. 


«Ore diciassette, moda e operette», ha detto Massimini, 
vuole rilanciare il teatro del pomeriggio. Una tradizione conso- 
lidata in Europa che si fonda essenzialmente sulla partecipazio- 


ne del pubblico femminile, 


I brani delle operette saranno cantati da Sandro Massimi- 
ni, Daniela Mazzuccato e Max René Cosotti, accompagnati al 
pianoforte da Roberto Negri. Insieme ai cantanti, protagoniste 
saranno le giovani modelle della scuola «Voi come noi». 

La rappresentazione di domani sarà dedicata al «prét a 
porter» di Mila Schoen e ai brani di Lehar tratti dalla «Vedova 
allegra», «Il paese del sorriso», «Federica», «Fraschita»; quella 
del 2 maggio a Basile e alle composizioni di Kalman con brani 
tratti dalla «Principessa della Czarda» e dalla «Duchessa di 
Chicago»; quella del 9 maggio alle creazioni di Ferragamo, 


maggio) e «Il barbaro e la 
gheisha» (22-maggio). 
Nona caso, forse, l'omaggio 
a John Huston prende l’avvio 
con un film («Di pari passo 
con l’amore e la morte») che 
non ebbe fortuna alla sua 
uscita negli Stati Uniti (1969) 
ma che ha la curiosità di ave- 
re, fra gli interpreti, due figli 
famosi: Assaf Dayan, figlio 
del celebre generale israelia- 
no, Anjelica Huston, figlia di 
John, compagna di Jack Ni- 
cholson, all’epoca giovanissi- 
ma. Si direbbe, in definitiva, 
che ricordando îl padre, John 
Huston, si è inteso sottolinea- 
re l'affermazione recente del- 
la figlia Anjelica, la quale al- 
l’ultima Mostra del cinema di 
Venezia, dove intervenne alla 
proiezione dell’«Onore dei 
Prizzi», definì la sua carriera: 
«Splendida ma difficile». 
Gratificata dall’Oscar, at- 
tribuitole proprio per «L’ono- 
re dei Prizzi» come migliore 
interprete femminile non pro- 
tagonista, Anjelica Huston 
confessò, per l'appunto a 
Venezia, quanto fosse com- 
plesso assolvere îl ruolo di 
figlia e compagna di due uo- 
mini famosi, John Huston e 
Jack Nicholson. Attribuì, in 
parte, a questo suo, doppio 
ruolo, la lentezza dei tempi 
con la quale si era snodata la 
sua attività, senza negare, 
tuttavia, l'arricchimento, an- 
che sul piano professionale, 
concessole dalla vicinanza di 
due «grandi geni». Soggiun- 
se: «Del resto, îl successo, nel- 
l’età matura, procura un pia- 
cere molto più sottile, in quan- 
to, se si è molto giovani non lo 
sì apprezza in tutte le sue 
sfaccettature». 5 
‘Approdato al cinema con 
«Il sergente York» e «Juarez» 
(per citare due titoli soli), 
John Huston realizzò il suo 
primo capolavoro nel ’41 col 
«Mistero del falco». E nel ‘47 
vinse l'Oscar col «Tesoro del: 
la Sîerra madre». 
Il primo film del ciclo, «Di 
pari passo con l'amore e la 
morte», ambientato nel Me- 
dicevo, racconta la storia di 
un giovane e della figlia di un 
castellano, 


IN UN NUOVO SPAZIO PER LA MUSICA DAL VIVO 


La tromba di Owens sotto San Giusto 


Atmosfera calda, l’altra sé- 
ra, nella discoteca «Tor Cu- 
cherna» sul colle di San Giu- 
sto. Per vedere il trombettista 
newyorkese Jimmy Owens so- 
no arrivati in tanti, clienti 
abituali e appassionati di mu- 


sica jazz, e la discoteca non ce 
l’ha proprio fatta a ospitare 
tutti: alcuni hanno rinunciato 
a entrare, altri si sono arran- 
giati sostando sulle scale o 
inventandosi sistemazioni di 
fortuna. 


| RISTORANTI E RITROVI 


BIG-BEN CLUB 


dedicato agli Chic. 


‘al 733235, 


inaugurale alle ore 20. 


812391, 


PORCINI CROSTACEI ALLA POSADA 


Tel. 811226 / 773159. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


DISCOTECA BOWLING DUINO 


È riaperta. Domenica, pomeriggio danzante. 


LA GROLLA PROSECCO 


19 portate lire 22.000. Telefono 225216. 


Oggi serata disco music revival anni ’70/80 con uno spazio 


RISTORANTE BOTTEGA DEL VINO 


Questa sera balli sudamericani con Umberto Lupi. Prenotazioni 


TUTTI INVITATI A «LA BORA» 


La trattoria riapre giovedì 17 aprile. Rinfresco e bicchierata 


Grande attrazione al Dancing Paradiso 
‘Sabato 19 aprile l'orchestra «Los Pedritos» con i suoi ritmi, 
travolgenti e frizzanti, latino-americani. Informazioni 823793 / 


, 


Owens, dal canto suo, ac- 
compagnato da un trio di otti- 
mi strumentisti italiani, ha 
saputo ripagare i sacrifici del 
pubblico. Quarantatreenne, 
un passato nei gruppi di Min- 
gus, Ellington, Gillespie e 
Count Basie, questo artista 
da diversi anni ha imboccato 
Ja strada di leader di piccole 
formazioni, con ottimi risulta- 
ti sia dal vivo che in sala 
d’incisione. 

A Trieste ha dato un saggio 
della sua tecnica strumentale 
pressoché assoluta, flirtando 
a lungo con la chitarra di 
Andrea Allione, e ben sorretto 
dalla sezione. ritmica formata 
dal batterista Giulio Capiozzo 
e dal bassista Aldo Mella, 


Standard immortali elegan- 
temente rivisitati si sono al- 
ternati a blues e ballads di 
grande atmosfera, con alcune 
interessanti incursioni anche 
nei territori propri del funky e 
della fusion, 

Esperimento pienamente 
riuscito, quindi, e conseguen- 
te apertura di un nuovo spa- 
zio per la musica dal vivo in 
città. 

Rimane il problema degli 
spazi teatrali: se gli organizza- 


«tori del «Coam» avessero vo- 


luto permettere a una platea 
più ampia di ammirare Jim- 
my Owens, non avrebbero 
proprio saputo dove portarlo. 
Ca. M. 


| Appuntamenti 


Settima di «Un ballo in maschera» 

Oggi alle ore 20 al teatro Verdi (turni di apbonamento C per 
platea e palchi, H per gallerie e loggione) va in scena la Settima 
rappresentazione di «Un ballo in maschera» di Verdi. Accanto 
ai protagonisti Adelaide Negri e Carlo Cossutta subentra, nel 
ruolo di Ulrica, il mezzosoprano Ambra Vespasianl. 


Nuovi «protagonisti in discoteca» 


Oggi dopo le 22 all’Orlando’s club-discoteca Prosegue la 
sesta rassegna provinciale «Protagonisti in discoteca». Parteci- 
pano i Karnak (duo di cantautori nel genere rock-NeW wave), 
Andrea Guzzardi, Walter Zanon (cantautori di musicaitaliana), 
Paul (prestigiatore), Alexis (ballerina). 


Settimana del cinema cecoslovacco 


Da domani al 23 aprile al cinema Ariston si svolgerà Ja 
Settimana del cinema cecoslovacco organizzata dalla Provin- 
cia di Trieste e dalla Cappella Underground con il patrocinio 
del ministero degli Esteri. La rassegna proporrà 15 film. 


La pianista Paola Bolis al Cca 


Proseguendo nella presentazione di giovani musicisti, Ja 
Sezione musica del Circolo della cultura e delle arti ha invitato 
domani alle ore 18.45 nella sua sala. maggiore la pianista 
triestina Paola Bolis, allieva del m.0 Claudio Gherbitz diploma- 
tasi con il massimo dei voti e vincitrice nel 1982 della rassegna 


giovani concertisti a Udine. 


Il Trio Ciaikovski ‘al Comunale 

MONFALCONE — Domani alle ore 20.30 al Teatro Comu- 
nale per la rassegna «Il pianoforte di Beethoven» si esibirà il 
Trio Ciaikovski composto da Pavel Vernikov violino, Anatole 
Liebermann violoncello e Costantin Bogino pianoforte. 


Stagione sinfonica «Primavera 1986» 


. Sabato 19 aprile alle ore 11.45 nella sala del Ridotto i 
dirigenti del Teatro Verdi illustreranno la prossima stagione 


sinfonica «Primavera 1986». 


LA PIANISTA TOMSIC HA INAUGURATO LA MARATONA DI MONFALCONE 


Nell’anima di Beethoven 


con lucidità intellettuale 


MONFALCONE — Sembra 
ieri, o almeno non si sono 
ancora sopiti gli echi dell’ope- 
ra omnia chopiniana, e gia 
siamo a una nuova primavera 
(si fa per dire!) musicale a 
Monfalcone. Chissà che un 
giorno, da queste parti, non 
vengano accantonati i numeri 
e si faccia posto a contrasse: 
gni musicali per ricordare le 
annate: i valzer, Schumann, 
Chopin ecc... 

Il 1986 sarà allora «Beetho- 
ven», ed è stato proprio con 
un «grand gala beethovenia- 
no» che si è dato il via alla 
rassegna. Allo starter il tema 
energico ed inquieto del «Co- 
riolano», la conclusione affi- 
data a un direttore di Shangai 
e allo spumeggiante La mag- 
giore della Settima Sinfonia 
prevista al 20 giugno; una pa- 
rabola lunga due mesi a fun- 
gere da cornice all’integrale 
per pianoforte. 


Il complesso ospite è sem- 
pre l'Orchestra della radiote- 
levisione di Lubiana, duttile e 
disponibile. Forse Anton Na- 
nut nel «Coriolano» non ha 
particolarmente impressiona- 
to, mala presenza al pianofor- 
te di Bubravka Tomsic nel 
Concerto n. 1 e nel Concerto 
n. 3 ha di colpo elevato la 
temperie della manifesta- 
zione. 


La Tomsic è un’interprete 
ammirata dovunque: costrui- 
sce il suo pianismo sulla luci- 
dità intellettuale che presiede 
alla costruzione musicale, 
non cade in zone d’ombra, 
nonunattimo di rallentamen- 


to nell'impegno, non un ab-' 


bandono. Il senso ritmico non 
è frutto di un’imposizione, ma 
proviene dall’intimo e pertan- 
to trascina anche il. più 
distratto degli ascoltatori. Ne 
sono rimasti coinvolti anche 
gli strumentisti dell’orche- 
stra, guidati e assecondati da 
Nanut, e coi quali la pianista 
ha intrecciato un dialogo di 
stupefacente compattezza. 
Non ci sono preziosismi nella 


Grassi e magri 


a «Aboccaperta» 


MILANO — I grassi li si 
vorrebbe. pacifici, infelici, ri- 
nunciatari, i magri energici, 
ammirati, paghi di se stessi. 
Questi luoghi comuni trovano 
riscontro nell'opinione degli 
interessati? Cerchera di stabi. 
lirlo Giancarlo Funari nella 
puntata di «Aboccaperta», in 


onda oggi su Raidue alle. 


21.30. 

Potranno partecipare al di- 
battito in studio anche i tele- 
spettatori da casa telefonan- 
do al 02/85006. 


‘Tomsic, non passaggi mirati a 
colpire l'immaginazione, ma il 
discorso ‘procede secondo la 
logica ferrea della sintassi 
musicale; c'è anche una puli- 
zia di propositi che sembra 
collimare con la portentosa 
onestà di fondo beethove- 
niana. 

Lo spirito di Beethoven 
aleggia negli Adagi; e nelle 
sonorità della pianista si 
poteva cogliere il senso op- 
pressivo dell’opera e l’origina- 
lità dell’inventiva musicale. 
Un po’ velate ed intensamen- 
te meditative le atmosfere dei 
due «Larghi»; così come la 
spensieratezza della danza e 
la gioia caratterizzavano i 
Rondò. 

La pianista ha doverosa- 
mente sfoderato per ambedue 
i Concerti le cadenze stese 
dallo stesso ‘autore, sceglien- 
do per il Concerto in Do mag- 
giore quella più lunga e un 
tantino spropozionata all’in- 
sieme. 

Il concerto si è risolto in un 
personale successo per la 
Tomsie; è statà ascoltata in 
religioso silenzio e ripagata 
della sua non comune fatica 
con applausi che pareva non 
dovessero mai cessare, atte- 
nuatisi solo dopo due delizio- 
se pagine scarlattiane offerte 

I fuori programma. (eten 


muove creazioni su musiche di 
Messiaen, Boulez e Penderec- 
ki, e la partecipazione del 
Dance Theatre di Harlem e 
l'Ensemble di Bruxelles. 

Tra gli altri avvenimenti i 
concerti. sinfonici diretti da 


Zubin Mehta con l'orchestra e: 


il coro dell'Ente e con la Israel 
‘Philharmonie Orchestra, da 
Krzysztof Penderecki con mu- 
siche dello stesso Perniderecki, 
da Claudio Abbado con la 
London Symphony Orchestra 
e da Vladimir Ashkenazy con 
la English Chamber Orche- 
stra. 

Alcuni fra i più prestigiosi 
violinisti del mondo daranno 
vita a una sorta di festival 
dedicato all’interpretazione 
violinistica: Shlomo Mintz, 
Gidon Kremer, Yehudi Menu- 
hin, Salvatore Accardo, Pin- 
chas Zukerman, Itzhak 
Perlman. 

Infine «Musica nella città». 
Il 1.oluglio. giornata conclusi- 
va del Maggio e giornata inau- 
gurale delle manifestazioni le- 
gate'a Firenze capitale della 
cultura europea, le vie e. le 
piazze della città saranno 
invase dalla musica. Dalle pri- 
me ore del pomeriggio fino a 
rotte inoltrata quattro orche- 
stre e tredici bande. si esibi- 
ranno in varie zone della citta, 
confluendo poi in Piazza della 
Signoria. Zubin Mehta dirige- 
rà la Messa di Requiem di 
Giuseppe Verdi e si metterà 
poi alla testa delle bande e 
delle orchestre riunite insie- 
me, per un: grande concerto 
finale. 

All'incontro rémano con la 
stampa parteciperanno anche 
alcuni dei protagonisti del 
maggio: «Luis Pasqual, regi- 
sta di «La vera storia», Mi. 
chael Hampe regista del «Die 
Meistersinger von'Nurnberg». 


Topo Gigio 


anche in Brasile 


SAN PAOLO — A partire 
da luglio, una delle principali 
catene televisive brasiliane 
comincerà a trasmettere un 
programma settimanale di 15 
minuti con Topo Gigio come 
protagonista. Una nuova im- 
presa di pubblicità si prepara 
a investire un milione di dol- 
lari rer avere l’esclusiva di 
Topo Gigio in Brasile durante 
cinque anni, e il prossimo me- 
se Maria Perego, creatrice del 
popolare personaggio, sarà in 
Brasile per assistere all’inizio 
della registrazione dei pro- 
grammi, alcuni con testi pree- 
sistenti adattati, e altri con 
testi scritti in Brasile. 

‘Topo Gigio già apparve sui 
teleschermi brasiliani nel 
1969, ottenendo un grandè 
successo. 


con ROY. SCHEIDER - regia di JOHN BADHAM 


PRIMA VISIONE TV 


Giovedì, 17 ‘aprile 1986 


IL PICCOLO 


Papi li 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.30 Televideo. 
10.30 


Dieci e trenta con amore. «Colomba» (3.a e ultima puntata) dal 


romanzo di Prosper Merimée. Sceneggiatura Giacomo Battia- 
to, Sergio Vecchio, Jean Louis Curtis con Umberto Orsini, Anne 
Canovas, regia di G. Battiato. 


11.30 Taxi. Telefilm. «Jim e il ragazzo». 


11.55 Che tempo fa. 
12,00 Tg 1 Flash. 


12.05 Pronto... Chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 - Tre minuti di 
‘14.00 Pronto... Chi gioca? 


ultima telefonata. 


114.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Angela. «Gli Yanomamos» di 


Rodriguez de la Fuente. 


15.00 Cronache italiane - Cronache dei motori di Franco Cetta. 
15.30 Dse5 Ristrutturazione e aggiornamento dei musei. Un pro- 
gramma di Franco Cimmino e A. Ramadori. Conduce in studio 


A. Benassi (33.a punt.). 
16.00 


Dinky dog. Cartone animato: «Visita a sorpresa». 


16.15 Primissima. Attualità culturali del Tg 1 di Gianni Raviele. 


16.55 Oggi al Parlamento. 


17.00 Tg 1 Flash. 


17.05 Magic! Rosaura con Piero Chiambretti, Manuela Antonelli. 
17.40 Tuttilibri. Settimanale di ‘informazioni letterarie di Giulio Na- 


scimbeni. 


‘18.10 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Isia, Istituto italiano 
per l'Asia: «Cina ieri, oggi e domani». 


Italia sera. In diretta con Piero Badaloni. Un programma 


Raiuno-Tg 1. Regia di Piero Turchetti. 


19,40 Almanacco del giorno dopo. 


19,50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Loretta Goggi presenta «Il bello della diretta» serata a soggetto 
con musica, comici e test. Con Alessandro Cecchi Paone e con 
la partecipazione di Richard Clydermann. In sala, fra gli altri: 
Rosalba Bongioanni, Mario Brusa, Franco Chirico, Laura D'An- 
gelo, Sante Versace, regia di G. Brezza. 


22.35 Telegiornale. 


22.45 «La grande crisi del ‘29 in Italia», un programma di Siro 
Lombardini (5.a e ultima puntata). 
23.40 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


9.30 Televideo. 


1155 Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 - Ore tredici. 


13.25 Tg 2 - Ambiente. A cura di Manuela Cadringher e Giorgio 


Salvatori, 
13.30 Capitol, 439.a puntata. 
14,30 Tg 2 Flash. 
14.35 Tandem \con 


Claudio Sorrentino e Marco Danè, Regia di 


Salvatore Baldazzi, Super G, attualità, giochi elettronici. 


15.15 Tandem. Secondo me. 


16.00 


., Sec Gioco, 
Dse: Animali da salvare «Il gigante gentile» di C. Willock ediz. 


italiana a cura di A. Sessa (23.a punt. 
16.30 Pane e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. 
Scooby Doo e i quattro amici più. Cartoni animati. 


17.30 Tg 2 Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


17.40 Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura. Un 
programma di Vittorio Corona e Piera Rolandi. 


‘18.30 Tg 2 - Sportsera. 
18,40 
19.40 Meteo 2. 

19.45 Tg 2 - Telegiornale. 
20.20 Tg 2 - Lo sport. 
20.30 


Le strade di San Francisco. Telefilm «Trasmissione interrotta». 


L'ispettore Deirick. Telefilm «L'assassino manda fiori» con 
Horst Tappert, Fritz Wepper. H 


21.35 Aboccaperta. Ideato e condotto da Gianfranco Funari, Regia di 


Ermanno Corbella. 
22.30 Tg 2 - Stasera. 
22.40 Tg 2 - Sportsette. 


Appuntamento del giovedì a cura della 


redazione sportiva del Tg 2. Eurogol. In Eurovisione da Cardiff 
(Gran Bretagna) rugby: Lions-Resto del mondo. 


23.50 Tg 2 - Stanotte, 


24.00 Cinema di notte: il club del giovedì. Presentazione di Claudio G. 
Fava. «SHERLOCK HOLMES SOLUZIONE SETTE PER CENTO». 
(1976) film. Regia di Herbert Ross con Alan Arkin, Robert 
Duvall, Nicol Williamson, Vanessa Redgrave, Laurence Olivier. 


‘11.45 Televideo. Pagine dimostrative. 
12.30 Lettere al direttore: «La figlia inventata». 

13.30 Dse, Una lingua per tutti. Il russo. 18.a trasm. 
‘14.00 Dse. Una lingua per tutti. Il francese. 18.a-trasm. 


Pomeriggi musicali di Milano. 
Dse schede-storia. Metodio e i discepoli: «L'esilio di Clemente 


e Numa». Regia di Roberto Altamura. Testo di Jiri Maria Vesely 


e R. Altamura. 


16.25 Dse. L'incantesimo del lago Fucino. Scritto e diretto da Fabrizio 


Franceschelli. 3.a puntata. 


16.55 Dadaumpa a cura di Sergio Valzani 


e Gino Paoli, regia di 


S. De 


«Senza rete» (1973) Milva 


Stefani. 


18.10 L'Orecchiocchio con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 


19.00 Tg 3. 
19,30 Tv 3 Regioni. 


20.05 Dse: Gli strumenti musicali «Il clarinetto nel jazz». 


20.30 Tre sette. Settimanale di attualità del Tg 3 a cura di Cesare 
Viazzi. Regia di Gianni Rossi. 


21.30 Tg 3. 


22.05 Femmina folle. Estremi femminili (XIII) a cura di Enrico Ghezzi e 
Sergio Grmek Germani. «PANDORA» (1950) film. Regia di 
Albert Lewin con Ava Gardner, James Mason. 7 


CANALE 5 


—} 1rALIA 1 | 


11.00 Facciamo un affare, gioco a 
quiz. condotto da Iva Za- 
nicchi, 

11,30 Tuttinfamiglia, gioco a quiz 
condotto da Claudio Lippi. 

12.00 Bis, gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno. 

12.40 Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado, 

13.30 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.25 Teleromanzo: «La valle dei 
pini», 

15.20 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

16.15 Telefilm: «Alice», 

16.45 Telefilm: «Hazzard» 

117.30 Doppio slalom, gioco a quiz 
per ragazzi, 

‘18.00 Telefilm: 
mele». 

18.30 C'est fa vie, gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
fumbro, 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

19.30 Zig zag, gioco a quiz condot- 
to da Raimondo Vianello. 

20.30 Pentatlon, gioco a premi 
condotto da Mike Bon- 
giorno. 

23.00 Protagonisti. Interviste di 
Giorgio Bocca. 

23.40 Film: «DI PARI PASSO CON 
L'AMORE E LA MORTE» con 
Angelica Huston, Assaf 
Bayn. Regia di John Huston 
(1969), drammatico, 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


«L'albero delle 


119.30 Fatti e commenti. 
20.00 Assicurarsi perché. 
0.30 Fatti e commenti, replica. 


gs, TVM 


16.00 Film: «ANIMA MIA». 

17.40 Telefilm: «Sos». 

18.05 Cartoni animati. 

19.00 | sentieri della speranza, mo- 
menti di riflessione e dialogo 
a cura di padre Adriano Pasi. 

19.45 Cartoni animati. 

20:30 | tarocchi programma di car- 
tomanzia con A. Folin. 

22.05 Telefilm: «La barriera», 

22.30 Promozionale pellicce. 

23.30 Film: «BLUE SENSATION». 


{R rorpenone 


16.05 Rivediamoli insieme, spe- 
So fate: 

16. lusicalmente. 

17.45 Cartoni animati. 

17.50 Natura amica, documen- 

tario. 

18.15 «Huckleberry Finn e i suoi 

amici», telefilm. 

9 


19.00 «Una modella per l'onorevo- 
le», telefilm. 

19.30, Tpn cronache. 

20.00 Tg. 

20.30 ‘«BUBU» film con M. Ranieri 
e O. Piccolo, 

22.05 Tg. 

22.15 Documentario. 

23.00 Tg. 

23.10 Film. 


bad IBC TRIESTE 


.00 Video musicali non stop. 
18.00 Compilation: «David 
19,00 R3% port il notiziario del 

.00 Rock report, z 

rock, SEO e fatti. Condu- 
ce Claudio De Tommasi. 
20.00 Video musicali non stop. 
23.00. Rock report. s 
24.00 Videorotation Non stop. 


12.25 Buongiorno Friuli. Ù 

12.28 News dal mondo. 

112.30 «La grande barriera», .tele- 

13.00 Sila 

I ;anità oggi, rubrica medica. 

13.30 SENOMIE A NdrSOA teleno-. 
Vela. 

14.30 Cartoni animati. 

15.30. In diretta da Londra via satel- 
lite: Gtx. music. 

118.30 Natura canadese, documen: 
tario. 

19,00 Telefriuli sera. È 

119.30 «Senorita Andrea», teleno- 
vela. 

20.30 Joibe furlane, gioco a quiz. 

22.15 Telefriuli notte. 

22.45 Sì o. né, mercatino telefo- 
nico. Ul 

‘1.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite:: News dakmondo. 


8.30 
8,55 
9.20 


10.10 
11.00 


11,50 
12.40 


13.20 


14,15 
15.00 
16.00 
18.00 
19,00 
19.30 
20.00 
20.30 


22.30 
23.00 
0.30 


7.00 
1.50 


Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan», 

Telefilm: «Sanford and 
son», 

Telefilm: «La casa nella pra- 


teria». 


Telefilm: «Wonder Woman». 
Telefil «La donna bio- 
nica». 

Telefilm: «Quincy». 
Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford». 

Tutto per denaro con i Gatti 


di vicolo Miracoli e Help con 
i Gatti di vicolo Miracoli e 
Fabrizia Carminati. 

Deejay television a cura del- 
la Deejay gang. 


Telefilm: «Ralph superma- 
xieroe». 
Bim bum bam, cartoni anì- 


mati. 

Telefilm: «Star Trek», 
Gioco delle coppie, gioco a 
quiz condotto da Marco Pre- 
dolin. 

Telefilm: ‘«La famiglia Ad- 
dams». 

Cartone animato: Kiss me 
Licia. 

Film: «TUONO BLU», prima 
visione Tv.con Roy Scheider, 
Warren Oates, Candy Clark. 
Regia di John Badham 
(1982) avventura. 

Mundial condotto da Rober- 
to Bettega, a cura di Mauri- 
zio Mosca. 

Basket campionato Nba, 
Premiere, Settimanale di ci- 
nema, 

Telefilm: «Strike force». 
Telefilm: «Cannon». 


% vipEOFRIULI 


14,00 
14,30 
15.00 


16.00 
17.00 


‘17.30 


19.30 
20.00 
20.30 
21.00 
22.00 
22.50 
23.00 


24.00 
0.15 


«Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela, 

«Cuore di pietra», teleno- 
vela. 

«L'idolo», telenovela. 
«Natalie», telenovela. 
«Felici dove sei», teleno- 


Cartoni animati. 

«Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 

«Felicità... dove sei», teleno- 
vela. 

«Cuore di pietra», teleno- 
vela. 

«Natalie», telenovela. 
«L'idolo», telenovela. 
Notiziario commercio e tu- 
rismo, 

Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 
Proposte di corredo. 
JALOLENZA IN CAMPO», 
ilm. 


BARBARA 


8.00. 
8.25 


22.00 
22.30. 
23.30 


‘«Capriccio e passione», tele- 
novela. 
Sì o no, programma com- 
merciale. 
«Povera Clara», telenovela. 
«Capriccio e passione», tele- 
novela. 
Lamou, cartoni animati. 
Video Hit. 
Telefilm. 
Pomeriggio con voi. 
Cartoni animati. 
Vetrina in tv. 
«Capriccio e passione», tele- 
novela. 

«Povera Clara», telenovela. 
«FRANK COSTELLO, FACCIA 
D'ANGELO», film. 
Teehim: 

etrina i 
FM 


TELECAPODISTRIA 


14,00 
14,25 
15.10 


16.45 


18.30 


18,55 
19.00 


19.30. 
12.50 


20.30 


22.15 
22.30 
23.00 


Tg Notizie. 

«Povera Clara», tel: 
ABRUCE LEE Mm een 
Shiao Lung, Bruce Lee jr. 
Regia Sze Diang. : 
Cartoni animati, «Il sergente 
Preston», telefilm, «Il cava- 
liere solitario», telefilm. 
«Missione Marchand», tele- 
im. 

Tg Notizie. 

Odprta meja, trasmissione 
slovena... 

Tg Punto d'incontro. 

Musei e gallerie della Slo- 


venia, 

«IL QUARTIERE DEI PIU' 
VIOLENTI», film poliziesco 
con George Nader, Heinz 
Weiss, Heidi Bolhen, reg. Ha- 
rald_Reinl. 

Tg Tuttoggi. 

Eurogol. î 
Super sera con Alida Chelli, 


| varietà, 


@ RETEQUATTRO| 


ANTENNA-TMC 


8.30 Telefilm: 
amore», 

9.00 Novela: «Marina», replica. 

9.40 Telefilm: «Lucy show». 

10.00 Film: «BUTTERFLY AMERI- 
CANA» con Betty Grable, 
Dale Robertson. Regia di 
Lloyd Bacon (1951) com- 
media. 

111.45 Magazine, quotidiano fem- 
minile di mezzogiorno. 

12.15 Telefilm: «Jennifer». 

12.45 Ciao ciao, cartoni animati. 

14.15 Novela: «Marina», 

‘15.00 Novela: «Agua viva», 

15.50 Film: «TEMPO DI GUERRA 
TEMPO D'AMORE» con Ja- 
mes Garner, Julie Andrews. 
Regia di Arthur Hill (1964) 
commedia. 

17.50 Telefilm: «Lucy show». 

‘18.20 Sceneggiato: «Ai confini del- 
la notte». 

18.50 Sceneggiato: «I Ryan». 


«Strega per 


‘1930 Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more». 

20.30 Telefilm: «Colombo». 

22.00 Telefilm: «Matt Houston». 

22.50 ITelefilm: «Mash». 

23.20 Telefilm: «Devlin e Devlin». 

0.10 Telefilm: «Ironside». 

1.00 Telefilm: «Mod squad», 
TELEUROPA 


17.00 Telefilm: «Attenti ai ragaz: 
zi», avventura con J. Belushi, 
M, Lewis. 

‘18.00 Verdesport: Incontri interna- 
zionali. 

119.00 Botta e risposta: dibattito te- 
lefonico tra i telespettatori e 
gli amministratori. 

20.00 Musical box: 60' di musica 
da vedere. . 

21.00 Telefilm: «Attenti ai ragaz 
zi», avventura, 

22.00 Sport: Pallamano incontro 
nazionale. 

23.00 Sport: Ping pong incontro 
nazionale. 


15.00 Film. 

16.30 Cartoni ‘animati. 

17.55 Telefilm: «La pietra di Marco 
Polo», 

‘18.25 Oroscopo di domani. 

‘18.30 Cartoni animati: Doraemon, 


18.45 Telenovela: «Dancin' days». 
19.30 Tele Antenna notizie. 

19.45 Mexico ‘86. 

19.50 Sceneggiato: «Cavalli sel- 


‘aggi». 

21.00 Telefilm: «Movin' on», 

21.45 Rubrica: Incontri con il chi- 
rurgo. 

22.45 Tme sport. Calcio: Coppa dei 
campioni Barcellona- 
Goteborg. AI termine: Tele 
Antenna notizie r. 


7.30 Cartoni animati. 

8.30 Telefilm: «Missione impossi- 
bile». 

9.30 Sceneggiato: «Piccolo mon- 
do moderno». 

10.30 Buongiorno Cristina, condu- 
ce Cristina Dori. 

12,00 Telenovela: «Andrea Ce- 
leste», 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: «Anche i ricchi 
piangono». 

14.30 Telenovela: «Innamorarsi». 

15.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
leste». 

16.00 Cartoni animati. 

19.00 Telefilm: «Mork e Mindy». 

20.00 Cartoni animati: Candy 
Candy. 

20.30 Telefilm: «Misfits». 

21.30 Telefilm: «Insiders». 

22.30 Campionato del mondo di 


catch. 

23.30 Film: «IL RITORNO DI MAN- 
TON», regia di Marvin 
Chomsky con Telly Savalase 
Sally Field, giallo. 

1.00 Telefilm: «Missione impossi- 
bile». 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12,57, 14.57, 16.57, 18.57, 
22.57. Notiziario del Gr1 in collabo- 
razione con il 4212 dell'Aci. 6,40: 
Dse: Scuola in breve, di A. Sferraz- 
za; 6.45: leri al Parlamento; 7.15: 
Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano del 
Gr1; 9: Elena Doni presenta: Radio 
anch'io 86; 10.30: Canzoni nel tem- 
po; 11: Gr1 spazio aperto; 11,10: 
Pronto quiz; 11.37: «La casa sull’e- 
stuario», di Daphne Du Maurier, 
adattamento di M. Pezzati, regia di 
Dante Raiteri (11); 12.03: Via Asia- 
go Tenda; 13.20: La diligenza; 
13.56: Onda'verde europa; 14.03: 
Master city; 15: Gr1 business; 
15.03: Radiouno per tutti: Megabit; 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
jazz 86; 18.10: Musiche di Mozart; 
118.29: Musica sera: Momenti e se- 
gni dell'opera; 19.15: ‘Ascolta si fa 
sera; 19.20: Sui nostri. mercati; 
19.25: Audiobox Fonosfera; 20: In 
diretta da Roma e Milano: «Spetta- 
colo, usciamo insieme stasera»; 
22: Stanotte la tua voce; 22.49: 
Oggi al ‘Parlamento; 23.05: La tele- 
fonata. 


STEREOUNO 

15: Stereo City; 16.30, 17.30, 20,30, 
21.30: Gr1 in breve e Onda verde 
notizie; 16: Stereo big; 16.32: Ste- 
reo big parade; 18.57, 22.57: Onda 
Verde; 19.15: Stereodrome; (23: 
Gr1 ultima edizione; 23,08, 23.59: 
Piano bar. 


RADIODUE | 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10.30, 11.30, 16.30, 17,30, 
18.80, 19.30, 22.30. 6: | giorni, con 
‘Alberto Gozzi; 6.05: | titoli del Gr2 
mattino; .7: Bollettino' del mare; 
7.20; Parole di vita; 
come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: «Andrea», origi- 
nale radiofonico di Balducci, Di 
Martino, Piana e Taggi, regia di M. 
Ventriglia, (69); 9.10: Taglio di ter- 
. 24; 9.32: Tra Scilla e Cariddi; 10: 
Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
RIO, 14: Trasmissioni re- 
î DIO la verde e 
Scusi, 


gruppo Mim diretto da Orazio Co- 
‘sta Giovangigli (18.a lettura); 18.32, 


8: Dse: Infanzia, 


20.10: Le ore della musica; 19.50: 
Dse: Poeti dell'Ottocento italiano; 
21: Radiodue sera jazz; 21.30; Ra- 
diodue 3131 notte; 22.20: Panora- 
ma parlamentare; Bollettino del 
mare, 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Ra- 
diosera; 19.50, 23.59: ,Fm musica; 
20.30: Stereodue classic; 21.30: Di- 
sconovità; 22.30: Ultime notizie del, 
Gr2. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 12.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23,53. 6: Preludio; 7, 8.30, 11; Il 
concerto del mattino; 10: Ora «D» 
dedicata alle donne; 11.48: Succe- 
de in Italia; 12: Pomeriggio musica- 
.lej 15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un, 
certo discorso; 17: Dse. C'era una 
volta: Il mestiere di crescere; 17.30, 
119.15: Spaziotre; 21: Rassegna del- 
le riviste: Architettura e urbanisti- 
ca; 21.10: Dal Testro «R. Valli» di 
Reggio Emilia concerto jazz; 23.10: 
Musiche di L. Cherubini i 
racconto di mezzanotte; 23.52: Ulti: + 
me notizie, Il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE di 
Musica e notizie per chi lavora, di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45; Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietre 
ta; 12.35: Giornale radio del F.V. 
13.30: Controcanto; 14,45; Gi 
le radio del F,V.G.; 18.30: Giornale 
tadio del F.V.G. E 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia: 
Almanacco -. Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 15.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Da Muggia a Duino (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; (11.30: Pagine multicolori; . 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: La 
canzone slovena; 14: Gr; 14.10: 
Tempo e ambiente: Da non trascu- 
rare; 15: Spazio giovani; Discora- 
ma; 16: Quaderni: Qui Gorizia; 17: 
Gre cronaca culturale; 17.10; Noi e 
la musica; 18: Incontri del giovedì: 
40 anni di radio; 18.30: Appendice 
musicale; 19: Segnale orario - Gre. 
| programmi di domani. 


È TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO CRISTALLO 


Oggi alle, 20.30 
(recite fino a domenica) 
TEATRO POPOLARE LA CONTRADA 
PRESENTA 


«TANGO VIENNESE» 


di Peter Turrini 
regia di Francesco Macedonio 
con Ariella Reggio 
e Dario Penne 
Prevendita, 
UTAT - Galleria. Protti 2 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca. Oggi alle ore 20 settima (turni 
(C/H) di «Un ballo in maschera» di 
G. Verdi. Direttore R. Giovaninet- 
ti, regia di C. Maestrini. Bigliette- 
ria del teatro. Domani alle 20 quar- 
ta (turni B/F) di «Prove di scena» 
di G. Viozzi e «Favola della bella 
addormentata» di G. Cambissa, 
coreografi G. Landi e T. Rigano. 
Direttore L. Rosada. 

TEATRO G. VERDI, Sala del Ri- 
dotto. I Concerti della domenica. 
Domenica alle ore 11 Complesso 
da camera (musiche di Wolf- 
Ferrari, Copland). Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 (durata 
ore 2.e 30 minuti) «turno libero». Il 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta «Baal» di Bertolt 
Brecht. Regia di Roberto Guic- 
ciardini. In abbonamento: taglian- 
do 10. Prevendita Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 
TEATRO STABILE-CIRCOLO 
DELLA CULTURA E DELLE AR- 
TI (Via San Carlo 2): ore 18 per sI 
Giovedì del Teatro» incontro con 
la compagnia di «Baal». 
TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI: dal 22 al 27 aprile 
il Teatro Niccolini presenta due 
atti unici di Harold Pinter: «L'a- 
mante» regia di Carlo Cecchi; 
«Una specie di Alaska» regia di 
Giampiero Solari. Spettacolo fuori 
abbonamento. Sconti agli abbona- 
ti del Teatro Stabile. Prevendita 
Biglietteria centrale di galleria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Oggi alle 
20.30 (fino a domenica) il Teatro 
Popolare la Contrada presenta 
«Tango viennese» di Peter Turrini. 
‘Regia di Francesco Macedonio, 
con Ariella Reggio e Dario Penne. 
GLASBENA MATICA. Kultumi 
dom, via Petronio 4, Trieste. Sta- 
gione di concerti 1985/86. Venerdì 
18 corr., ore 20.30: Coro Accademi- 
co «Tone Tomsié» di Lubiana, 
direttore Jernej Habjaniè. 
LUNA PARK P.le De Gasperì 
aperto tutti i giorni. 


ARISTON, Oggi sala riservata al- 
l'Associazione Italo-Americana. 
Da domani la «Settimana del Ci- 
nema Cecoslovacco» (vedi pro- 
gramma). 

EDEN. 15.20, ult. 21.30 (chiusura 
cassa 22.15). 1.0 film: «Iniziazioni», 
2.0 film: «Vogliosità morbose». 
Anteprime per l’Italia. Solo per 
adulti. Prezzi normali. 


Oggi 
sul video 


A volte la presenza carisma- 
tica di una «diva» riscatta e 
consegna alla futura memoria 
«prodotti» cinematografici di 
dubbia consistenza. Era que- 
sta una tradizione consolida- 
ta nella vecchia Hollywood e 
il film «Pandora», che Raitre 
propone questa sera alle 22.05 
nel ciclo «Femmina folle», è, 
da questo punto di vista, un 
interessante riferimento. 

Non eccelso il nome del re- 
gista (Albert Lewin, noto per 
un «Ritratto di Dorian Gray» 
e per la sua formazione bri- 
tannica nella mecca del cine- 
ma). Sorprendente e talvolta 
persino travolgente la perso- 
nalità della «diva», una venti- 
cinquenne Ava Gardner, i cui 
occhi dardeggiano quella pas- 
sione ultraterrena alla quale 


non si saprà sottrarre nemme- | 


no l’altero e sofisticato James 
Mason nei panni dell’«Olan- 
dese volante». 

Controverse infine le valu- 
tazioni sulla trama che la cri- 
tica di ieri giudica un trionfo 
della goffaggine americana 
quando cerca di avvicinare i 
miti europei e che invece i più 
giovani saggisti considerano 
l'apoteosi di un gusto fanta- 
stico che negli anni ’50 batte- 
va gli ultimi rintocchi. Pando- 
ra è questa volta reincarnata 
in una «femme fatale» che tra 
i suoi corteggiatori sceglie il 
corridore automobilistico 
Stephen Mache, la sera del 
fidanzamento, non si sa sot- 
trarre al misterioso richiamo 
di un solitario olandese pa- 
drone di un panfilo. A proprie 
spese la ragazza scoprirà che 
l’uomo è l'’«Olandese volante» 
fedivivo e morirà con lui 
durante una tembssta: 


* 

«Sport»: su Raidue, alle 
18.30, «Sportsera» e alle 20.20, 
sempre dopo il Tg2, «Lo 
Sport»; alle 22.40, stessa rete, 
in Tg 2 «Sport sette», «Euro- 
gol». In Eurovisione da Car- 
diff: rugby, Lyons-Resto del 
mondo. Si tratta del tradizio- 
nale incontro tra i Lyons, rap- 
presentativa dei nazionali 
gallesi, e, appunto, il resto del 
mondo. 

# a 

«Il bello della diretta» 
(Raiuno - 20.30) Loretta Goggi 
nella sua odiera Serata a sog- 
getto, dedicherà tutto, dagli 
«sketches» al test, ai figli, ai 
rapporti che esigono, ai pro- 
blemi che pongono. Spieghe- 
rà Guido Clericetti, coautore 
del programma: «Il nostro 
tentativo è di riuscire a far 
sorridere su quegli argomenti 
come appunto Ì figli...» Non a 
caso, sono stati scelti otto 
giovani attori, ancora poco 
conosciuti, ma in compenso, 
non meno bravi di tanti altri. 
Una sfida, sempre secondo 
Clericetti, al pubblico televisi- 
vo, abituato: a divertirsi più 
per la presenza di grossi per- 
sonaggi che per le loro battu- 
te. Regia di Gianni Brezza. 


| GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 


{° PROviINCI 5 f MM009 
PROVINCIA DI TRIESTE 
MINISTERO TEATRO COMUNALE 


DEGLI AFFARI ESTERI _DI MONFALCONE 


ENTE AUTONOMO DI 
GESTIONE PER IL CINEMA 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 7 


SETTIMANA DEL CINEMA Venerdì 18 aprile 


GEGOSLOVAGCO 


TRIO CAJKOVSKIJ 
AL CINEMA ARISTON 


Sonata op. 96 per violino e 
Venerdì 18 


pianoforte; Sonata op. 5.2 
per violoncello e pianoforte; 
19 CATAPULTA (1984), 
di JAROMIL JIRES (85) 


Trio op. 1.1 

21 Granchi (1976) di Vaclav 
Merol (12°) — TEMPO PRO- 
LUNGATO (1985), di JARO- 
MIL JIRES (80'). Presentazio- 
ne di Callisto Cosulich 

Sabato 19 

17 FUGGI, RAGAZZO! (1980), di LA- 
DISLAV SMOLJAK (88)) 

19 ECLISSE PARZIALE (1983), di 
JAROMIL JIRES (84) 

21 Etcetera (1976), di Jan Svankma- 
jer (7°) — L'APE MILLENARIA 
(1983), di JURAJ JAKUBISKO 
(150'), presentato alla Mostra di 
Venezia 

Domenica 20 

17 INCONTRO CON LE OMBRE 
(1982), di JIRI SVOBODA (80) 

19 LA FINE DEL CASALE BERHOF 
(1984), di JIRÎ SVOBODA (91') 

21 Il mondo scomparso dei guanti 
(1982), di Jifi Barta (15°) - BISTU- 
RI, PREGO (1985), di JIRI SVO- 
BODA (110’) 

Lunedì 21 

17 PASCOLAVA | CAVALLI SUL 
CEMENTO (1982), di STEFAN 
UHER (90) 

19 LA DIVINA EMMA (1979), di JIRÎ 
KREJCIK (110°) 

21 Visitate Praga (1983), dì Pavel 
Koutsky (8') - IL CUCULO NELLA 
FORESTA OSCURA (1984), di 
ANTONIN MOSKALYK (94) 

Martedì 22 

17 I GIORNI DEL TRADIMENTO 
(1978), di OTAKAR VAVRA (205) 

21 Il complesso d'inferiorità (1981), 
di Milo8 Macourek (11') — RITAGLI 
(1980), di JIRI MENZEL (981), pre- 
sentato alla Mostra di Venezia 

Mercoledì 23 

17 Cortometraggi a disegni e a pu- 
pazzi animati, di Jan Svankmajer, 
Véclav Bedrich, Josef Hrdika, Via- 
dimir Jiranek, Petr Sis, Igor Sevéik, 
Milos  Macourek, Pavel Koutsky, 
Vaclav Mergl, Jiti Barta (80') 

19 L'OMBRA DELLA FELCE (1984), 
di FRANTISEK VLACIL (89) 

21 Progetto (1981), di Viti Barta (6) — 
SIGNUM LAUDIS (1980), di MAR- 
TIN'HOLLY (85°) 


Abbonamienti e biglietti presso la 
cassa del Teatro (ore 10-12, 17-19); 
Agenzia Appiani di Gorizia, corso 
Italia, 60; UTAT di Trieste, Galleria 
Protti, 2; Agenzia Ferrari di Udine, 
via Mercatovecchio, 1. 


NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «I 
sogni bagnati di mia zia» (Love 
dreams). Un superfilm a luce rossa 
di Alan Vydra con Valerie Perrin 
Eccezionale! Severam. v. m, 18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di medicina». Dagli 
stessi realizzatori di «Scuola di 
Polizia» un film ancora più diver- 
tente. Ridere di più non sì può! 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». Ultimi giorni. 


CAPITOL. 15.45: «L'onore dei Priz- 
zi» di J. Huston. Presentato a Ve- 
nezia e premiato agli Oscar ’85. 
Con J. Nicholson, K. Turner e A. 
Huston. Un eccezionale, appassio- 
nante «thriller», Technicolor. 
VITTORIO VENETO. 16.45, 18.25, 
20.10, 22: «Nudo e crudele». Le 
stridenti e contrastanti realtà del- 
l'anno 2000 in un lungo viaggio. 
intorno al mondo. Tra l'altro ve- 
‘drete: uomo divorato da cocodril- 
lo. Stupratore evirato davanti alla 
vittima. Cambio di sesso transes- 
suale. Spaghetti di serpente appe- 
na scuoiato. Migliaia di donne 
adorano il «sommo fallo». Musiche 
di Fidenco. Regia A. Thomas. V. 
m. 14. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22.10: «Impiega- 
ti» di Pupi Avati (Italia 1985). II 
visione. Con Claudio Botosso, Lu- 
ca Barbareschi e Dario Parisini. 


ALCIONE (tel. 304832) 15.30, 17,40, 
20, 22.10: «Agente 007 - bersaglio 
mobile». L'ultimo film dell'agente 


ger Moore. Un film splendido con 
trovate amene e spiritose, esiti 
spettacolari e una eleganza raffi- 
nata. Un grande piacevole gioco di 
avventure e di evasione con effetti 
davvero speciali. Un divertimento 
garantito per tutti. Ultimo giorno. 


INGRESSO LIBERO 


TUTTI | FILM SONO 
SOTTOTITOLATI IN ITALIANO 


Pamela» che no sia una papardela 
questa storia de Pamela? Co xe un 
film pien de putele no xe zerto 
papardele! Viet. min. anni 18. 


SALA EXCELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: Quarta settimana di stre- 
pitoso successo del film «La mia 
Africa» vincitore di 7 premi Oscar, 
fra ì quali; miglior film dell’anno e 
migliore regia (Sidney Pollack). 
Meryl Streep, Robert Redford e 
Klaus Maria Brandauer ne sono 
gli splendidi interpreti. 


SALA AZZURRA. Ore 17.30, 19.40, 
21.45: «A cena con gli amici» una 
serata divertente con Mickey 
‘Rourke, il protagonista di «9 setti- 
mane e 1/2» e «L’anno del drago- 
ne». V. m. 14 anni. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
Terza settimana del divertente 
film «Yuppies» (I giovani di suc- 
cesso) con Jerry Calà, Massimo 
‘Boldi, Ezio Greggio e Christian De 
Sica. Sono giovani, viaggiano in 
turbo, amano in stereo, sono fir- 
mati dalla scarpa alla mutanda. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 18, 21: 
«Ran» di Akira Kurosawa. 
EXCELSIOR...17.30: «Delizie por- 
no di giovani vergini». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Pornomaschere». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Experiences of 
couples in love». 
ITALIA. 20: «Leggenda rubino 


malese». 
GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Ballando con uno 
sconosciuto» (Dance with a 
stranger). 

CORSO. 18, 22: «King David» con 
Richard Gere. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Sexy incon- 
tri proibiti». V. m. 18 anni. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. 19.30, 
21.30: «Fletch» di Michael Ritchie 
per la rassegna «E il cinema va». 


22.15. «La Venexiana». Due donne 
affascinanti, un ragazzo..., una lun- 
ga notte di desiderio con Monica 
Guezritore, L. Antonelli, Y. Conne- 
ry. Vietato min. 14 anni. 
MIGNON. 16, ultima 22.15: «Taron 
e la pentola magica» il nuovo car- 
tone animato della Walt Disney. 
Dolby-stereo. 


cinema |a 
LUCE LUCE 


ROSSA EDEN ROSSA 


DUE SUPER ECCEZIONALI PRIME 


DOPPIA 


PALMA D’ORO ALL'EROTICFESTIVAL DI COPENAGHEN 


VOGLIOS MORBOSE 


DELLA SERIE CUOIO NERO 
SOLO PER ADULTI PREZZI NORMALI 


REBUS (Nome 8, 9) 


(ga «Nuova Enigmistica Tascabile») 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
PAN ibi giraffe RMI = Pani bigi raffermi 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 
MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


James Bond interpretato da Ro- | 


RADIO. 15.30, 21.30: «La storia di | 


Van Wood 
OROSCOPO DI OGGI 


nergia e benessere non vi man- 

cheranno; siate più costanti. 
Alle 14 e 32 Mercurio entrerà nel 
vostro segno portandovi vantaggi 
grazie al comunicare. 


ARIETE 


stacoli nel lavoro, un migliora- 
mento sarà più che probabile 
nei prossimi giorni. 


GEMELLI 


(ha funzionale se dedicata 
alle faccende riguardanti le 
quattro «A», cioè amore, affetto, 
amicizia e contatti con l’arte. 


uccessi personali e professionali 

non vi mancheranno di certo a 
patto che siate più disponibili verso 
gli altri. 


TEONE 


1 Sole indica fortuna con docu- 

menti, pratiche burocratiche e 
con persone altolocate. Approfitta- 
tene. 


1 quintile Mercurio-Plutone vi aiu- 

terà a risolvere un problema che 
vi ha fatto passare qualche notte 
insonne. 


BILANCIA ff 


e e. 


i ago 8 22-10 


Se pazienti e tutto andrà come 
volete voi. Un amico vi lancerà 
un Sos: accettatelo. 


SCORPIONE 


i troverete in mezzo a tanta gen- 

te, tipo festa di compleanno, riu- 
nione mondana, ecc., ecc. Fortuna 
al gioco. 


SAGITTARIO, iornata così così; sarete partico- 
larmente interessati alle cose 


buone della vita. Non abusate. 


1 sestile Marte-Giove faciliterà le 
pubbliche relazioni e i contatti 
con la gente nuova. 


pom di agire chiedete consiglio 
a chi ha più esperienza di voi e 
poi agite con rapidità. 


‘na decisione intelligente vi pro- 
curerà incassi o guadagni. 


Un invito per un nuovo look dei tuoi 


OTTICA 
ALLEGRETTO 


CENTRO APPLICAZIONI LENTI CONTATTO 


futuri occhiali 


NUOVO CENTRO PER TRIESTE 
IN VIA :DEL TORO 2, TEL. 766344 


naturale - 11 Messe in giro - 12 
Un curiosone - 13 Qualunque - 
15 Fondo rustico - 18 Come 1 
calici della «Traviata» - 19 
Non dimentica - 20 Soffia a 
Trieste - 22 Certi colli - 23 La 
patria di Paride - 25 Insenatu- 
ra - 26 Aperitivo amaro - 2801 
nome del doge Faliero - 29 
Residuo di frantoio - 31 Basto- 
ne fra le ruote... - 32 Piccola 
macchina da corsa - 33 Può 
fuggire in cucina - 34 Tueio- 
36 Comitato Nazionale - 37 
Pari nello sfogo. 


ORIZZONTALI: 1 Ciliegia 
di qualità - 7 Carne di bue, 
arrostita al sangue - 14 Fuggi- 
to dal carcere - 16 Deve risol- 
vere questioni. d'onore - 17 
Dopo di lei, nessuna - 19 Arre- 
da la casa - 21 Fioriscono nei 
giardini - 22 Allegra quella di 
Lehar - 23 Le hanno il tic e il 
tac - 24 Perlei Giove... allungò 
il collo - 25 Stanza da letto - 26 
La città piemontese dei bra- 
deratesi - 27 Come firmava | 
Tofano-28 Chi ci va si rovina - i 
29 La collina della Gerusa- 
lemme vecchia - 30 Due roma- 
ni - 31 Andare in alto - 32 Un 
nome caro a Pippo Baudo - 33 
Autorimessa - 34 Il nome dello 
scrittore Salvalaggio - 35 Li 
fanno gli aerei atterrando - 37 
Frail sì eilno - 38 Sconsidera- 
to, folle - 39 Il verbo prima 
dell'uso. 

VERTICALI: 2 Procedi- 
mento funzionale - 3 Città 
spagnola, patria di S. Teresa - 
4 Metallo con simbolo chimi- 
co Cu - 5 Prefisso per sei - 6 
Nega - 8 Parte anteriore del 
proiettile - 9 Sorge in Calabria 
- 10 Per lui aver le corna è 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


I GIOCATTOLI 


ORVISI 


SEMPRE Al MIGLIORI 
PREZZI. 


I 
| 
î 
| 
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Continuaz. dalla 12.a pagina 


IL Caminetto via Roma 13 affit- 
ta non residenti appartamen- 
to via Franca 2 stanze stanzi- 
no soggiorno servizi. Tel. 
69425. 2061/19 

IL Caminetto via Roma 13 affit- 
ta non residenti appartamen- 
to arredato strada di Fiume 
soggiorno stanza servizi vista 
mare. Tel. 69425. 2061/19 

IL Caminetto via Roma 13 affit- 
ta non residenti appartamen- 
to arredato Campi Elisi sog- 
giorno stanza servizi. Tel. 
69425. 2061/19 

LARGO Papa Giovanni affittasi 
ufficio-magazzino complessivi 
252 ma. Telefonare 61056. 

2056/19 

MANSARDINA III piano arre- 
data stanza cucina doccia ri- 
scaldamento affittasi non resi- 
denti. - Amministrazione AR- 
GO tel. 577044. T.A. 208/19 

MONFALCONE Giusimmobi- 
liare affitta Ronchi ammobi- 
liato lussuoso ogni confort. 
0481/779805. 1/19 

VIALE. appartamento uso uffi- 
cio affittasi 700.000 «Trieste 
Mia» 768800 pomeriggio 54519. 

2073/19 


20 Capitali 
Aziende 


AFFARE vendesi per trasferi- 
‘mento negozio borgo Teresia- 
no licenza XII, XIV, 5 XIV. 
Scrivere cassetta n. 13/L Pu- 
blied 34100 Trieste.  55136/20 

CEDO piccola officina via Ros- 
setti 41 visita orario negozio, 
affarone, 55335/20 

DINTORNI Monfalcone negozio 
centrale vendesi licenza tab. 
TX, X, XI. 0481/778473 pasti: si 

/ 


FABBRICATE prodotti e volete 
‘un pronto successo di merca- 
t0? Esperto imprenditore cer- 
‘ca socio; propone correttezza, 
‘preparazione, grande carica 
Vitale. Chiede prodotto valido 
et grande fiducia nei prossimi 
straordinari cinque anni. Se 
esiste questa bella realtà tele- 
fonate subito 0481/72585, altri- 
menti lasciamo perdere. 1/20 

NEGOZIO di abbigliamento 
maschile in Trieste centro 
molto avviato vendesi con 0 
senza merce. Telefonare dott. 
Nobile 040/64771, ore ufficio. 

OREFICERIA bigiotteria cen- 
tralissima vendesi esclusi me- 
diatori. Scrivere a cassetta n. 
8/L Publied 34100 Trieste. 

1944/20 

RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento alimenta- 
ri clientela propria ottimo red- 
dito 32.500.000. 14/20 

RABINO 762081 drogheria pro- 
fumeria buona posizione otti- 
me possibilità sviluppo 
27.500.000. 14/20 

RONCHI licenza negozio ali- 
mentari con attrezzature prez- 
zo interessantissimo. Grimal- 
di 0481/45283. 1000/20 

RONCHI centralissima, licenza: 
tab. XIU/XIII prezzo interes- 
sante. Grimaldi 0481/45283. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO urgentemente pa- 
raggi XX Setteinbre 2-3 stan- 
ze cucina modesto ultimo pia- 
no massimo 40.000.000 paga- 
mento contanti. 630307 ore 16- 
19. 2071/21 

APPARTAMENTO, libero. tre- 
quattro camere cerco urgente- 
mente in acquisto. 763189. 

14/21 

ININTERMEDIARI cerco ap- 
partamento 80-100 mq recente 
oppure piccola casetta con 
giardino. 733419. 10/21 

PRIVATO acquista casetta 3-4 
stanze, cucina, servizi, giardi- 
no pagamento contanti. Tele- 
fonare 946269. 2051/21 

PRONTO acquirente. per sog- 
giorno 2-3 camere ascensore 
zona Giulia SET S. Gio- 
vanni. Tel. 631171 Studio Q. 

121/21 

SIT Studio immobiliare triesti- 
no Passo Goldoni 2 cerca per 
propria referenziata clientela 
casetta anche da ristrutturare 
con giardino o corte zona peri- 
ferica. 728644. 22/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 
CATULLO seminuovo, 3 stan- 
ze cucina doppi servizi poggio- 
li ottima manutenzione. 

2030/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
PICCARDI seminuovo, sog- 
giorno matrimoniale cucina 
bagno poggiolo OCCASIONE. 

2030/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na SONNINO locali commer- 
ciali interni, mq 140 coperti, 
mq .60 scoperti, ristrutturati, 
possibilità passo carrabile. 
‘Altro mq 300 zona Viale. 

2030/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
TESA seminuovo, arredato, 
bellissimo, due stanze cucina 
bagno poggiolo. 2030/22 

ALABARDA 768821 Giardino 
Pubblico epoca IV piano lumi- 
noso grande salone 2 stanze 
cucina bagno ripostiglio. 

2047/22 

ALABARDA 768821 zona Ippo- 
dromo recente manutenzione 
perfetta soggiorno matrimo- 
niale stanzetta cucina abitabi- 
le bagno poggiolo tutti con- 
fort. 2047/22 

ALABARDA "68821 adiacenze 
Rossetti epoca 130 mq lumi- 
nosissimo ‘4 stanze stanzino 
cucina abitabile servizi sepa- 
rati poggioli cantina autome- 
tano. 2047/22 

AMPIO monolocale con bagno 
angolo cottura recente lumi- 
noso tranquillo conforts zona 
Pestalozzi. 166676. 19/22 

ANTICIPANDO 8.000.000 vendo 
appartamento libero di came- 
ra cucina servizio cortile via S. 
‘Marco. Saldo 5 anni a 200.000 
mensili. Telefonare 772922. 

2072/22 

ANTICIPANDO 10.000.000 ven- 
do modesto appartamento li- 
bero adiacenze piazza Goldo- 
ni, due stanze, grande cucina, 
ripostiglio, possibilità bagno. 
Saldo dilazionato senza inte- 
ressi. Telefonare 772922. 

2072/22 

BIBIONE occasionissima vil- 
laggio piscina tennis 
33.950.000 vende grande bilo- 
cale arredatissimo posto auto 
0431/430391. 050115/22 

BIBIONE vero affare 50 metrì 
mare 5.950.000 contanti 
20.000.000 dilazionabili 
20.000.000 comodo mutuo ven- 
desi appartamento 60 mq in- 
gresso soggiorno pranzo 2 Ca- 
mere bagno terrazza vista ma- 
re posto auto 0431/439981- 
511067. 050115/22 

CASA Mia vende 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno garage 
68858 XXX Ottobre 3 orario 
16-19. 2071/22 

CASETTA con cortile Servola 
camera cucina 22.000.000. Te- 
lefonare 729824. 17/22 

DIMENSIONE Casa 729233 Ser- 
vola splendido appartamento 
in palazzina recentissima sog- 
Eine matrimoniale cucina 

agno ampio terrazzo posto 
auto 48.000.000 eventuale Di 


IL GRANDE SUCCESSO DELL’AGRICOLTORE 
ITALIANO SI CHIAMA SOIA. E UN SUCCESSO LO.R. 


IL PICCOLO 


1965: 


‘ ettari coltivati 100.000 


1984: ettari coltivati 37.700 


1982: ettari coltivati 2.900 


1981: ettari coltivati 300 


) 


1983: ettari coltivati 24.500 


= 


Giovedì, 17 aprile 1986 


RA A 9 EV OS AE IENE E GERE III erro ae SE I TILT I TA RITA 


ARMANDO TESTA SPA 


Raramente l 
Italiana Olii e R 


situazione in Italia è problemati 
certa approssimazione e una scarsa convinzione che costringono la 


A 
»ifre hanno parlato così chiaro. Quando la 1.0.R.. 
i, propone, nel 1981.la coltura della soia, la 
solo 300 ettari coltivati, una 


1O.R. a impegnarsi a fondo sulla coltura. 


Oggi gli ettari coltivati sono 100.000; la previsione per l'86 parla 
del doppio (anche se il fabbisogno industriale è tutt'ora coperto 
appena al 18%). Oltre il 70% della produzione è raccolto dalla 
LO.R., che fa parte del Gruppo Ferruzzi, il più grande 


/ 


gruppo agro-industriale europeo. 


: È proprio in Europa l'Italia è diventata in questi anni il paese- 
guida per la soia. Un successo travolgente. fondato su quattro 
principi vincenti: i principi di un'agricoltura moderna, non più 

‘ata ai tentativi. ma divenuta scienza; la ricerca, la qualità, 


la 


stenza, la sicu 
La ricerca: indisper 


ibile per individuare le zone più adatte, i 
climi migliori. La LO.R., con alle spalle l'enorme know-how del 


agricoli. 


DIMENSIONE Casa 729233 oc- 
casione Gambini luminosissi- 
mo soggiorno 2 matrimoniali 
cucina bagno solo 55:000,000. 

DIMENSIONE Casa 729233 Val 
‘maura ottimamente rifinito in 
‘palazzina soggiorno cucinotto 
Stanza stanzetta ampio terraz- 
zo posto macchina coperto 
60.000.000 vero affare! 10/22 

DIMENSIONE Casa ‘729233 
D'Annunzio piano alto pano- 
ramico ottime condizioni sog- 
giorno 2 stanze cucina abitabi- 
le terrazzo 72.000.000. 0/22 

FABIO Severo perfetto ammo- 
biliato cucina. cucinino sog- 
giorno camera ripostiglio pog- 
giolo ‘possibilità anche uso 
ufficio. Furlan Immobiliare 
299137. 1942/22 

FACILITANDO vendo apparta- 
mento libero 90 metri quadra- 
ti, casa ‘recente, ogni comfort, 
zona Perugino 75.000.000 per 
Visite telefonare 772922, 

GORIZIA villa periferica da ri- 
strutturare anche bifamiliare 
con: terreno. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GRADO. Pineta piccolo appar- 
tamento 2 camere soggiorno 
Tiscaldamento raffreddamen- 
to aria 45.000.000. Trieste Mia 
768800 pomeriggio 54519. { 

GRIMALDI 040/764952 Rossetti 
casa su due piani di circa 200 
Mq con cortile possibilità bifa- 

dare 85.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 centrale 
libero salone 3 camere cucina 
Servizi veranda riscaldamento 
autonomo 62.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Marina 
libero salone 3 camere cucina 
Servizi cantina riscaldamento 
autonomo 59.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Udi- 
ne libero camera cameretta 
cucina servizi riscaldamento 
autonomo 39.500.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 San Gio-. 
vanni completamente ristrut- 
turato salone camera cucina 
‘servizi 30.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi FRANCA lussuoso sa- 
lone, 3 stanze, cucina, servizi 
separati, riscaldamento cen- 
trale, posteggio macchina. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2051/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta a schiera SCALA 
BONGHI 8 starize, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, giardino, 
2 poggioli, cantina. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 2051/22 


I CAMPING CLUB (I 


Vicino a Trieste, con. il 
mare pulito, per vacan- 
ze ideali 


VERO AFFARE 


ASSEGNAMO piazzole, 
servite di acqua e di lu- 
ce, per roulottes ali soci 


ENTRA ANCHE TU NEL 
CLUB, dove il tuo spa- 
zio-vacanze è un inve- 
stimento sereno. 


PER INFORMAZIONI 
€ 0331/620101 
040/68789-299969 


del Gruppo Ferruz: 


La sicurezza: indispensabile per là tranquillità di chi ogni giorno 
deve fare i conti con la terra. La T-O:R. garantisce il ritiro di tutto 
il raccolto alle giuste condizioni. — 
Solo la LO.R:, dunque, assicura il cielo completo: dal' seme 
al'raccolto. Per questo, in Italia. non c'è soia senza L.0.R. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GARIBALDI salone, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, 
‘75.000.000. S. Lazzaro. 10, tel. 
61712. 2051/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale d'affari CENTRALISSI- 
MO mq 270 più soppalco, pas- 
so carraio e servizi. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 2051/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
LOCALE D'AFFARI paraggi 
‘PICCARDI 90 mq 4 fori, servi 
zio, altezza 6 metri. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 2051/22 

LIGNANO Pineta occasionissi- 
ma, vendesi 65.000.000 ultima 
villetta a schiera.95 mq. 0431/ 
430391. 050115/22 

LIGNANO. Pineta, «villetta 
schiera», 59.500.000 (dilazioni, 
mutui) vendesi: ingresso, sog: 
giorno, cottura, 2 camere, ca- 
‘meretta, bagno, 2 terrazze, pa- 
tiò, caminetto, giardino. Inse- 
rita in meraviglioso villaggio 
con parco, piscine, giochi. 
0431/430480. 1179/22 

LIGNANO Sabbiadoro, 50 metri 
spiaggia, vendesi spazioso ap- 
partamento, nuovo, arredatis- 
simo, 6 posti, 46.000.000 tutto 
compreso, 0431/430480. 179/22 

MONFALCONE ALFA Gradi 
sca attico centrale cucina sa- 


. Tone due ‘camere bagno ripo- 


stiglio terrazza garage per due 
macchine. 41807. 122 
MONFALCONE centralissimo 
recentissimo bicamere doppi- 
servizi cucina salone posto 
macchina. riscaldamento au- 
tonomo. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 

MONFALCONE favorevole op- 
portunità zona Mercato: 1 
camera, soggiorno, cucina + 
accessori 45 MILIONI. Agen- 
zia Italia Monfalcone, EIA 


Gruppo Ferruzzi, ha potuto sperimentare per anni le condizioni 
ambientali più propizie per la soia, stabilire con certezza quello che 
già si intuiva; che la soia è la coltura ideale per alternarsi con altre 4 
colture o sostituire colture con scarsa redditività. ì i 
La qualità delle sementi: indispensabile per la massima i - 
produzione finale. per conquistarsi la-fiducia degli agricoltori. : 
La L.O.R., attraverso l'ingegneria genetica propone varietà di soia 
più resistenti, più sane. 5 i 
L'assistenza: indispensabile per un tipo di coltura nuovo come la 
soia. La L.0.R. mette a disposizione l’esperienza di 200 agronomi 
‘zi al costante Servizio di tutti gli operatori 


Ttaliana | 
lii& Risi 


: ce Gr uppo Ferruzzi 


PAM recente soggiorno due 
stanze cucina bagno poggioli 
775.000.000. Telefonare di 

1122 

PRIVATO vende due apparta- 
menti. da. ristrutturare due/ 
quattro vani we panoramici 
via Porta. ‘Telefonare 0432/ 
471598... ._50272/22 

RABINO 762081. Roiano libero 
recente perfetto Soggiorno due 
camere cucina bagno 
82.000.000. o 14/22 

RABINO 762081. Libero centra: 
lissimo soggiorno due camere 

‘cameretta cucina servizio 
48.000.000. 1421 

RABINO 762081. Libero Univer- 
sità vista mare camera came- 
retta cucina bagno EA 


COPIA 

‘RABINO 762081. Libero centra- 
le camera cameretta cucina 
‘abitabile bagno STAI 
RABINO 762081. Gambini per- 
fetto signorile SOgglOrno ca- 
mera cucina bagno FRIOSINIE 
KSBINO 762081. DIA Revol: 
ella camera cam cina 
abitabile servizio 2200000) = 
RABINO 762081. Rozzol signori. 
le soggiorno camera cameret- 
ta cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo 112.000.000. 14/99 
RONCHI ottimo affare: appar: 
tamento con 2 camere, garage, 
cantina 48 MILIONI. Agenzia 
Italia Monfalcone, 74404. 1/29 
ROZZOL recentissimo Ppanora- 
mico soggiorno cucinotto ma- 
trimoniale bagno. terrazzo 
50.500.000, possibilità box. 
Telefonare 729824. . 17/22 
SAN Pier d'Isonzo appartamen- 
ti in costruzione 2/3: camere 
box prezzi interessanti. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 


SISTIANA recente domina la 
baia, panoramicissimo bistan- 


ze, salone, cucina, servizi, ripo- 


stiglio, terrazzi, box, un vero 
sogno. Telefonateci Immobi- 
liare Ferlan 299137. 

1942/22 


TERRENO agricolo zona Padri- 
ciano privato vende. Tel. 
"134242 ore ufficio. 55286/22 


TERRENO edificabile villetta 
ma 800, zona Montedoro. Im. 
mobiliare Solario, tel. 61061, 
orario 16-19. 1995/22 


VIALE. paraggi, appartamento 
pianoterra interno, camera, 
cucina, bagno 25.000.000. 
«Trieste Mia», 768800, pome- 
riggio 54519. 2073/22 

ZONA Commerciale alta' tran- 
quillissimo primingresso sog- 
giorno due stanze cucina ba- 


gno poggiolo cantina giardino, 


posto macchina. 766676. ‘19/22 
29.000.000 zona Rossetti s0g- 
giorno cucinino matrimoniale 
bagno III piano ottime condi- 


zioni, minimo contanti 
19/22 


15.000.000. 766676. 


* 


i Postumia 


‘ venerdì 


‘per il grande concerto nelle Grotte 
con il Club. Amici UTAT 


25 aprile 


Prenotazioni pressa gli Uffici U.T.A.T. . 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla © 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA - Corso. 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel.. (0481) 72597 ‘e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono. (0432) 
203924 e PORDENONE: - Viale. 


Libertà 2, telefono (0434) 255114 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO al mare. Promozio- 
ne 1986. Hotel President, mo- 
derna costruzione, parco cura- 
tissimo (20 mila mq), splendi- 
da spiaggia privata senza stra- 
de intermedie fra Hotel e il 
mare. limpidissimo, camere 
con balconi sul'mare, aria con- 
dizionata, telefono, immersi 

\ ‘nel parco piscine, tennis; boc- 

! ce, bar, parco giochi bimbi, 
scelta menù - specialità abruz- 
zesi, Informazioni prenotazio- 
ni: Hotel President, 64029 Silvi 
Marina (Teramo), telefonare 
085/933641 - 932176. 111/23 

GRADO Centro, camere fronte- 
mare. Appartamenti immersi 
nel verde vicino spiaggia. 
Moggio, bellissima villetta 
schiera, 490.000. Settembre, 
camera soggiorno, 480.000. Fa- 
cilitazioni pagamento.! «Trie- 
ste Mia», '/68800, pomeriggio 
54519. 1932/23 

WEEK-END a Grado. Meuble 
centrale frontemare. «Trieste 
Mia» affitta da 8.000. 2073/23 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri 


solverla felicemente con ami- 
cizia seria «unione matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«ANAG», Trieste 577315, Udi 
ne 35738, Pozzuolo 669674, Ba- 
gnaria Arsa 996275. 55308/26 


27 Diversi 


MAGO astrologo Otelma risolve 
problemi personali in amore 
ed affari. Trieste 21 aprile, tel. 
010/299302. 557/27 


(2) Non circola nei 


ve 


TRIESTE C. - VENEZIA, - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO, CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L: 

5.20 L. Venezia 

5.50 D Venezia 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 


rino solo. il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (9) 

6.22 L. Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6:48 D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); l e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia SiL: 

9.00 Ex VSrza Express - Venezia 

9.20 


R Roma (via Mestre) (*) > 

10,06 L Venezia S.L 

12,35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L. Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N, - 
Roma} Tib, - Napoli :C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il cl - Catania - Palermo,, 
cuccette Il ‘cli. Reggio C.) 

16.10. Ex Venezia S.L. - Milano 

17.15,D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 


"17.26 L' Venezia S.L. 


18.22 R Venezia S.L. (8) (3) 

L Portogruaro 

19.25 L. Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio, 


sostitutivo) 

19.30.L Portogruaro (si effettua dal 
29,9.85 ‘al 31.5.86) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
{cuccatte l e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do” Parigi, Zagabria - Parigi 
dal ‘(28.9.85 al 31,5.86; 

—. WLAB Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il:cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 

22.42 Ex V: Mestre - Bologna - Roma 
(WEA e cuccette“l' e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2,25 L/DVenezia S.L. 
6.11 L. Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 
Portogruaro (si effettua dal 
309.85 al 31.5:86) (4) 
6.56 L. Portogruaro ì 
7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no + Venezia/S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette:Il cl. Tori- 
no - Trieste) ICI 
7.40 Ex Roma Bologna - V. Mestre 
(WLA e icuccette | e Il\cl. 
Roma - Trieste), 
Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
| è Il cl. Parigi «Trieste; 
cuccette .Il cl. Parigi - Bel- 
gràdo e Parigi - Zagabria 
dal 30,9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 
9.27 D Venezia S.L. 
10.00, Ex Ginevra. + Zurigo, -. Domo- 
dossola - Milano-P,G..- V. 
Mestre (cuccetteIl cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 
10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce © Trieste) 
10.40. R. Venezia S.L. (8)1:(3) 
Portogruaro: 
13.28 Ex Milano - Venezià:S.L. 
D Venezia S.L. 
D Venezia S.L._ via 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
CUsa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia (cuccette Il cl. 
Reggio Cal; - Trieste; cuc- 
cette di | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB. Venezia - 
Atene solo gicvedì e dome- 
nica dal 6.6 al'28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4,6 ‘al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28,9.85);cuccette' Il cl. Ve- 
nezia.;=. Skopje? (giorni: di 
lunedì, sabato e domenica 
dal..2.6. al 289.85; dal 
299.85. esclusi î gorni. di 
lunedì e domenica Ù 
19.40 L Portogruaro 
20,14 D Venezia S.L. 
R 
R 


6.03 L 


SAGRE 


» 


20,48 R_ Roma (via;Mestre) (*) 
21,42 Tergeste - Torino «Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca, {solo il: sabato 
dall’8.6 al 28.9:85) (0) 
23.06 L. Venezia S.L. 
23.22 Ex Roma- Venezia S.L. (LAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il ch-Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal: 6.9 al 26.9,85); cuc- 
cette Ile. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9,85) 
0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di l'e Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola I classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per:S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15:6, dal 16.9 al121.12.85, e 
dal 7.1al 26.3 e dal 2,4 al 31.5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

iorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28:9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85/e 1/1/86 || 

(4) Soppresso nei;giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. 

(6) Non circola’ nei: giorni di sabato 
(dal’2.6:al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29,9.85) 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze . © 

Per Trieste; 0.03 (L), 5.35 
(L*); 6.18 (L); 7.15 (D*), 7.49 (L), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (1), 
11.13 (R**), 13.45 (D), 14.27 (L), 
16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20:15 (L), 21.45 (1), 
22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (1), ' 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10.44 
(1), 13.10 (D), 14.13 (L), 14.41 
(D), 15.15 (D***), 15.27 (L), 
16.96 (D***), 17.56 (L), 18,26 
(D*), 19.00 (1), 20.14 (D), 20.59 
(L), 21.34 (D). + va 

Per la Jugoslavia: 8.07 (L), 
17.37 (L). Ja 

È Arrivi An, 

Da Trieste: 6.05.(L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (L), 
13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D), 
15.25 (1), 17.51 (L), 18.24 (D*), 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 (L), 
21.33:!(D); 23,59%), 

Da Udine: 0.02 (L), 5.34(L*), 


6.16:(L), 7.14 (D*), 7.47 (1), 8.17 
(D); 9.24 (D), 10.41 (011.12, 
(R**), 13.43 (D), 14.25 (1), 15.59 
(D), 16.54 (L), 1825. (Lo, 19.09, 
(®), 20.12 (1), PE , 22.07 
DI 
Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), 


19.20 (LL o È 
TE oi 


ORARIO FERROVIARIO — 
ORARIO FERROVIARIO 


DET LA 


d 
Le 


vas SOR 


ME SRI 20 


